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LE RELAZIONI ITALO-JUGOSLAVE IN UN DISCORSO ALLA COMMISSIONE ESTERI DELLA CAMERA 


Fermo e sereno intervento 


di Moro sui 


rapporti con Belgrado 


«La politica verso l'amica Jugoslavia è basata sul più leale rispetto dei trattati in vigore 
compreso ovviamente il Memorandum di Londra» - Auspicata al più presto la visita di Tito 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 21 

«Per quanto ci concerne, ri 
tengo opportuno sottolineare 
che la politica seguita dal go- 
verno italiano nei confronti del- 
l’amica Jugoslavia, come del re- 
sto verso ogni altro paese, è 
basata sul più leale rispetto dei 
trattati e degli accordi in vigo- 
re, ivi compreso ovviamente il 
Memorandum d'intesa di Lon- 
dra del 1954, e della sfera terri. 
toriale da essi risultante». Que- 
sto ha dichiarato il ministro 
Moro alla commissione affari 
esteri della Camera, alla quale 
ha riferito sui più recenti av- 
venimenti di politica interna- 
zionale e sugli ultimi sviluppi 
dei rapporti italo-jugoslavi, in 
merito ai quali sono state ma- 
nifestate preoccupazioni da par- 
te da vari membri del Parla 
mento a seguito del rinvio del- 
la visita di Tito in Italia che, 
come è ben noto, doveva svol. 
gersì nel dicembre scorso, Ieri 
poi il nostro giornale ha dato 
Notizia di una interrogazione 
del sen. Togni al ministro Mo. 
to, con la quale si chiedevano 
«dichiarazioni precise ed esau- 
rienti» in merito all’«importan- 
tissimo problema» della Zona B 
© alle «insistenti voci» di trat- 
tative segrete fra Roma e Bel. 
grado. 

«Tengo a dichiarare, a tale 
Niguardo — ha detto l’on. Moro 
— che le preoccupazioni in que- 
Stione non hanno ragione d’es- 
Sc-», Condivido pienamente l’in- 
teresse al buon andamento del- 
le relazioni italo-jugoslave, le 
Quali non sono soltanto impor- 
tanti per i due paesi, ma anche 
per la stabilità dell’area e per 
la sicurezza della pace in ge- 
herale. 

««Malgrado.la diversità.dei lo- 

“to sistemi politico-sociali — ha 
Proseguito Moro —, il' governo 
italiano e il governo della Re- 
Pubblica. federativa socialista 
di Jugoslavia, interpretando le 
aspirazioni dei rispettivi popo- 
li, hanno costantemente opera- 
> al fine di rendere sempre 
Più intime, stabili e proficue le 
Telazioni tra i due paesi. Si è 
Così arrivati saggiamente a tes- 
Sere una vasta e solida trama 
di relazioni, tale da giustificare 
appieno la qualifica di «esem- 
Plari» che viene loro comune- 
mente data. Non vedo ragione 
alcuna per cui i rapporti tra i 
due paesi non debbano conti 
Nuare a svilupparsi in modo fi- 
ducioso e costruttivo. 

«La nostra è una politica di 
buon vicinato e di franca ami- 
cizia, con tutte le sue implica- 
Zioni, tra le quali il pieno rico- 
hoscimento dell’indipendenza e 
della sovranità rispettive. La 
Nostra politica si ispira altresì 
a convincimento che i due po- 
boli sono chiamati a intendersi 
& a cooperare in misura sem- 
Pre più larga; e ciò vale so- 
Prattutto per le popolazioni del- 
le zone di frontiera. C'è appe- 
Na bisogno che io ribadisca que- 
Sto fermo intendimento del go- 
Verno italiano, che è senza dub- 

io condiviso dal governo jugo- 
Slavo. Questo è il nostro comu- 
Ne impegno». 

Il ministro ha poi continuato: 
“Di fronte ad interpretazioni di 
atteggiamenti italiani le quali 
hon sono conformi al vero, de- 
Sidero ribadire che, se equivoci 
Vi sono stati, essi possono e 

bbono essere rapidamente 
Chiariti. Possiamo ora quindi 
continuare il cammino che sta 
dinanzi a noi per approfondire 
€ sonsolidare cordiali e fiducio- 
Se relazioni tra i nostri due pae- 
SÌ, nella consapevolezza di of- 
Îrire così un importante con- 
tributo allo sviluppo delle rela- 
Zioni internazionali e alla pace 
Nel mondo. Desidero infine con- 
fermare che da parte nostra ci 
Si augura che la visita di stato 

cdi Italia del Presidente della 
‘Repubblica socialista federati- 


Va di Jugoslavia — cui da par- 


le italiana si attribuisce parti 
Colare significato — possa ave- 


Te luogo il più presto possibile». 


Il ministro Moro aveva ini- 
“Ziato la sua relazione, richia- 
Mandosi alle tre linee direttri- 
©Ì della politica estera italia. 
Na: valorizzazione delle Nazio- 
| N Unite quale ordinamento di 
a vocazione universale; 
SPpartenenza ad'una alleanza 
& Carattere difensivo che è con- 
dizione, nella sicurezza che ci 
Sarantisce, di equilibrio, di di. 
"ensione e quindi di pace nel. 
‘Alea geografica di cui siamo 
st; te; partecipazione alla co- 
: e izione di un'Europa unita 
Vitale, quale risposta adegua- 
alle esigenze dei tempi; 
lo T quanto riguarda l'ONU, 
4 tato; Moro, dopo aver dichia- 
l'a ehe l'organizzazione offre 
‘Unica prospettiva di un ordi- 
© mondiale in cui i contrasti 
Bli squilibri della società in- 


ternazionale possano gradual- 
mente trovare un’equa compo- 
sizione, ha affermaio che, pur 
teriendo presente che il siste- 
ma non è perfetto, va tuttavia 
riconosciuto, che l’unica via da 
seguire è quella di rafforzarlo 
e non certo di distruggerlo, ri- 
tornando alla vecchia politica 
di potenza. L'efficacia dell'ONU 
è diventata quindi. uno dei 
problemi essenziali della vita 
internazionale. 

L'on. Moro è passato quindi 
a parlare della distensione, 
che ha definito «un obiettivo 


di fondo della politica estera 
italiana», precisando che il 
governo italiano non intende 
fare riferimento a una condi. 
zione meramente statica, è 
cioè all’assenza di confronti 
che pongano in forse la pace 
e la sicurezza, mantenendo lo 
attuale tipo di equilibrio mon- 
diale ed europeo; esso ritiene 
invece che si debba, con pru- 
denza ma anche con impegno, 
mirare ad un assetto di rap- 
porti liberi, flessibili e fiducio- 
si fra tutti ì paesi, 


Da parte italiana si perse 


jgue dunque la meta del supe- | 
|ramento graduale della divi. 
sione del mondo e dell'Europa 
in blocchi contrapposti: è un 
tema che è stato riproposto 
più. volte nei contatti interna- 
zionali in questi mesi, se ne è 
parlato anche con il ministro 
degli esteri sovietico in, con- 
versazioni cordiali e costrut- 
tive, e durante la recente visi- 
ta nell’amica Romania. j 
| Dopo aver detto che, pur 
| avendo il dialogo europeo mo- 
strato, per alcuni aspetti, nel 


{corso del 1970 un'evoluzione in- 


coraggiante,. la, tratura dei rap. 
porti Est-Ovest non è anco- 
ta mutata i modo decisivo, 
l'on. Moro. ha sottolineato che 
il processo inirapreso. dalla 
Germania federale di. norma- 
lizzazione dei\..suoi rapporti 
con l’Europa orientale incon: 


| tra la piena approvazione del- 


l'Italia e il suo cordiale in- 
coraggiamento. Egli ha quindi 
accennato al trattato tirma- 


lto a Varsavia. il 7 dicembre 


scorso quale lilteriore passo 
della costruttiva. politica tede- 
scap. (Ansa) 


FISSATO DAL GOVERNO IL FINANZIAMENTO DELLA «CASSA» FINO AL 1975 


Tremila miliardi di lire 
per lo sviluppo del Meridione 


E prevista in primo luogo la realizzazione di grandi infrastrutture industriali 
Nuove provvidenze a favore dei profughi della Libia - Modifiche al codice penale 


Pri Tin) iti 


Roma, 21 

Il consiglio dei ministri, riu- 
nitosi nel tardo pomeriggio a 
palazzo Chigi, ha approvato il 
disegno .di legge concernente il 
finanziamento della Cassa per 
il Mezzogiorno per il quinquen- 
nio 1971-1975. Il provvedimento 
stanzia la somma di tremila mi- 
liardi di lire a. favore della Cas- 
sa per la realizzazione di pro- 
getti speciali relativi a interven- 
ti organici a carattere interset- 
toriale e interregionale, nonché 
per la concessione di agevola- 


| zioni finanziarie alle attività in-.| 


dustriali. 

I progetti speciali — afferma 
il comunicato di palazzo Chigi 
— hanno per oggetto la realiz- 
zazione di grandi infrastrutture 
industriali, l'attrezzatura delle 
aree metropolitane e il reperi- 
mento di risorse naturali, e sa- 
ranno predisposti del ministro 
per il Mezzogiorno d'intesa con 
le regioni interessate, con l’ap- 
provazione del Cipe; la loro at- 
tuazione sarà affidata alla Cas- 
sa per il Mezzogiorno, la. quale 
potrà eseguire, per conto delle 
regioni, opere di loro compe- 
tenza con fondi regionali. 

Gli interventi straordinari 


rientranti nelle competenze del- 
le regioni saranno attribuiti, a 
decorrere dall’entrata in vigore 
dei decreti di trasferimento di 
funzioni previste dalla legisla- 
zione finanziaria regionale, alle 
regioni medesime, che vi faran- 
no fronte con il fondo per il 
finanziamento dei programmi 
regionali di sviluppo. 

Al fine di accelerare il pro- 
cesso di sviluppo industriale 
del Sud — prosegue il comuni 
cato — si prevede: una revisio 


ne del sistema degli incentivi | 


alle industrie, nel senso di au- 
‘mentare l'intensità a favore del- 
le iniziative. con ‘alta occupa- 
‘zione di mano d’opera; la pro- 
Toga dell'aumento della fiscaliz- 
zazione degli oneri sociali fino 
al 1980, in modo tale che per i 
nuovi occupati lo sgravio am- 
monterà al 25 per) cento; l’au- 
mento dei nuovi investimenti 
delle partecipazioni statali, ele- 
vando la quota dal 60 all’80 per 
cento. 

Il provvedimento tende inol- 
tre ad evitare l'insediamento di 
muove industrie in zone parti 
colarmente congestionate. E’ in- 
fine prevista la possibilità per 
la Cassa di assumere ulteriori 


impegni finanziari in relazione 
alle esigenze, che potranno de- 
rivare per la completa attua. 
zione degli interventi contem- 
plati dal precedente provvedi. | 
mento, i 

Successivamente il. Consiglio 
‘ha approvato uno schema. di 
provvedimento legislativo recan- 
te ulteriori provvidenze a favo- 
re dei rimpatriati dalla Libia 
e dei profughi dai paesi afri- 


-{cani, in aggiunta a quelle già 


disposte nell'agosto 1970, per 
venire incontro alle. necessità | 
| più ‘urgenti di prima sistema: 
zione dei profughi. Il nuovo 
‘provvedimento si propone in 
‘particolare di agevolare il rein- 
serimento dei rimpatriati nelle 
stesse attività economiche già 
da essi esercitate e di consen- 
tire la rapida attuazione di pro- 
grammi edilizi a favore dei 
‘profughi. 

Con altra disposizione di ca- 
rattere generale si provvede, 
inoltre, a riaprire fino al 31 di- 
cembre 1971 i termini per la 
presentazione delle domande di 
riconoscimento della qualifica 
di profugo, e a ridurre da 65 
a 60 anni il limite minimo di 
età per la richiesta di ammis- 


TARDA LA RATIFICA DEL TRATTATO FRA MOSCA E BONN 


Contro l'<Ostpolitik> 
i capi militari russi 


Breznev e Kossighin preferiscono attendere il congresso del P.C. 
Washington richiama Brandt a non avere troppa fretta di concludere 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Washington, 21 

La ratifica del trattato di 
non aggressione russo-tedesco 
sembra destinata a essere rin- 
viata ancora di parecchi mesi, 
Questa convinzione si è diffu- 
sa negli ambienti diplomatici 
occidentali di Washington. 

I contrasti che si sono acce- 
si a Mosca in merito al futuro 
di Berlino Ovest sarebbero la 
principale causa frenante che 
titarda l’entrata în vigore del 
trattato. Inoltre: il cancellie- 
re della Germania federale, 
Brandt, è stato. criticato a 
Washington per avere mostra- 
to troppa fretta nel voler mi- 
gliorare le relazioni tra il suo 
paese e l'Unione Sovietica. 

Ora, risulta che i dirigen: 
ti della Germania occidentale 
hanno ‘informato i governi di 
Londra e Parigi che la dirigen- 
za dell'URSS, che finora era 
stata considerata come la mag- 
giore fonte di pressione su 
Brandt, non dimostri più lo 
stesso interesse circa una sol 
lecita ratifica del trattato. In 
questo momento l’interesse 
degli uomini del Cremlino è 
tutto nivolto al congresso del 
partito comunista sovietico 
che si svolgerà in marzo a 
Mosca. mai 

Amche il consigliere di po- 
(litica estera del presidente 
Nixon, Henry Kissinger, sem 
bra che sin dall'anno scorso 
avesse manifestato l'opinione 
che a suo giudizio Brandt si 
mostrava. troppo precipitoso: 
nella sua «Ostpolitik», Ufficial- 
mente però, l'atteggiamento 
assunto dall’'amministrazione 
Nixon nei confronti della poli- 
tica orientale di Brandt è sta- 
to di sostegno, È 

Comunque, ciò che si con. 
sidera come un fatto desti. 
nato ad avere una grande im- 
portanza, nel caso che le voci 
circolanti a Bonn e in altre 
capitali abbiano una solida 
base, è la sensazione che Brez- 
nev e Kossighin si trovino in 


difficoltà a causa dell’opposi- 
zione dei militari che giudica- 
no la loro politica. troppo. 
molle, e  preferirebbero che 
Mosca adottasse una linea i 
spirata a una maggiore in- 
transigenza e durezza. 

| Fonti diplomatiche hanno 
riferito che i dirigenti sovieti- 
ci hanno manifestato al gover- 
no di Bonn la speranza che 
la prassi per la ratifica del 
trattato. possa avere inizio, 
non essere campletata, prima 
del congresso del partito. 

A Bonn si era avuta l’im- 
pressione che i sovietici at- 
tribuissero una considerevole 
importanza al fatto di poter 
‘annunciare al congresso che 
il trattato con. i tedeschi occi- 
‘dentali era ormai un fatto 
compiuto. Ma per far questo, 
‘avrebbero dovuto cercare di 
concludere sollecitamente le 
trattative sul futuro di Ber- 
lino Ovest; ma ‘ciò avrebbe 
potuto costringerli a conces- 
sioni sgradite soprattutto a 
Ulbricht. 

A Washington tuttavia si è 
propensi a credere che lo stes- 
so Brandt fosse impaziente 
di arrivare alla ratifica del 
patto prima che il favore del. 
l'opinione pubblica tedesca co- 
minciasse a registrare qual- 
che flessione. Ma ji russi a- 
vrebbero ora detto ai tedeschi 
occidentali che la firma del 
trattato è per il momento suf- 
ficiente per indicarla al con- 
gresso del partito comunista 
come, la prova di un successo 
della loro politica diretta al 
miglioramento delle relazioni 
con Bonn. È 

Inoltre, secondo fonti diplo- 
matiche, i dirigenti comunisti 
avrebbero anche fatto capire 
che sperano di ottenere dal 
congresso un appoggio tale da 
consentire loro una maggiore 


elasticità nelle future tratta. 


tive riguardanti questioni Est- 
Ovest, intendendo con questo 
riferirsi chiaramente a Berli- 
no Ovest. 


Gli osservatori tedeschi, do- 
po aver sentito discorsi ispi- 
Tati a una motevole durezza, 
pronunciati ultimamente da 
diversi capi militari sovietici, 
ritengono che esista una no- 
tevole opposizione da parte 
dei militari alla politica Brez- 
nev-Kossighin diretta a mi 
gliorare le relazioni con Bonn 
e ciò spiegherebbe l’atteggia- 
‘mento assunto ora dai diri. 


genti tedeschi. | 
AVE: 


sione dei profughi che non sia- 
no in grado di affrontare atti- 
vità lavorative, in istituti ido- 
nei con rette a. canico dello 
Stato. 

Su proposta del ministro per 


|la Giustizia Reale è stato quin. 


di approvato uno schema di 
provvedimento legislativo col 
quale, in conformità a una re- 
cente sentenza della Corte co- 
stituzionale, si comprende nel 
novero degli atti cui devono 


assistere i rappresentanti delle | 
parti, anche l’iritarrogalorio del. | 


l’imputàto. L'articolo 304/bis del 
codice di procedura penale, nel 
testo così modificato, continue- 
rà ad avere applicazione, sia 
nell’ istruttoria sommaria. che 
nella fase degli atti preliminari 
all’istruzione, ivi compresi gli 
atti di polizia giudiziaria. 

Su proposta del ministro per 
il lavoro e la previdenza socia- 
le Donat Cattin è stato accolto 
uno schema di disegno di leg- 
ge, con il quale viene modifi: 
cata ed integrata la normati. 
va vigente in materia di previ: 
denza marinara. 

Al termine della riunione, il 
ministro Ferrari Aggradi ha di- 
chiarato: «Il provvedimento 
per il Mezzogiorno approvato 
dal consiglio esprime:la volontà 
politica di proseguire  nell’a- 
zione che da anni stiamo por- 
tando avanti con coerenza € 
con tenacia. Due aspetti desi- 
dero soprattutto mettere in ri. 
lievo. Il primo riguarda la qua- 
lificazione della spesa pubblica 
in modo sempre niù produttivo, 
per dare alla struttura econo- 
mica del Mezzogiorno una for- 
za autonoma, per costruire cioé 
‘un meccanismo autopropulsivo 
di sviluppo; il secondo riguar- 
da gli ingenti stanziamenti fi- 
nanziari che vengono destinati 
‘a tale scopo. 

«Va però chiaramente detto 
— ha proseguito Ferrari Aggra- 
di — che avendo confermato 
una tale priorità ed avendo a 
questa dato il largo spazio pre- 
visto dal provvedimento, occor- 
Te prendere atto che — fermi 
gli impegni per le riforme — 
per altre esigenze dovremo con- 
‘tenere le spinte ed agire con 


la conseguente coerenza. Que-|la morte di De Gaulle, che la 


sta è la condizione per dare rea- 
le significato alla scelta com- 
piuta ed ‘operare con serietà 
per il rinnovamento effettivo 
del nostro Paese. Ho piacere 
Che in tal senso si sia impegna- 
to l'intero consiglio dei Mini- 
strim. 

(Ansa) 
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Copie arretrate il doppie 


SCOMPARSI TREDICI SCIENZIATI E MILITARI DELLA «FORCE DE FRAPPE» 


AEREO PRECIPITA CON LO «STAFF» 
DEI CERVELLI ATOMICI FRANCESI 


Nella sciagura, avvenuta a Sud di Lione durante una tempesta di neve, altre otto vittime 
La produzione nucleare in Francia rischia di essere paralizzata a lungo dal grave incidente 


Parigi, 21 

Un gravissimo incidente ae- 
reo ha privato oggi la Fran- 
cia dei suoì principali esper- 
ti nucleari: tredicì fra scien 
ziati e militari, che da anni 
erano impegnati nella realiz 
zazione della «force de jrappe» 
creata dal defunto presidente 
De (Gaulle, sono morti assie- 
me ad altre otto persone mel. 
la caduta di un aereo da tra- 
sporto nei pressì dì Privas lun- 
go la Valle del Rodano, a sud 
di Lione. 

Fra le vittime del disastro, 
le cui conseguenze sono per 
ora incalcolabili, figurano il 
vicecapo di stato maggiore del- 
le jorze armate, contrammira- 
glio Landrin, due generali e 
quattro membri della coîm- 
missione atomica francese. 

L’apparecchio sul quale viag- 
giavano, un bimotore «Nord- 
262», lo stesso tipo di aereo che 
alcune settimane fa aveva por- 
tato alla morte una squadra di 
calcio algerina diretta in Spa- 
gna, è precipitato mentre infu- 
riava una tempesta di neve, 
durante un volo di trasferi. 
mento da Parigi al centro a- 
tomico di Pierrelatte, il vasto 
complesso supersegreto dove lu 
Francia produce le testate per | 
il proprio potenziale nuclea- 


re d’offesa. | o 


In serata, il ministero della 
difesa ha comunicato che tut- 
te le 21 persone che sì trova: 
vano a bordo dell'apparecchio, 
în forza presso l'aviazione mi- 
litare sono perite. Il «Nord- 
262», che sì ritiene abbia per- 
so la rotta dopo essere en- 
trato în un fitto banco di neb- 
bia, è esploso sul fianco di u- 
na collina, sparpagliando i 
roltamì per un raggio di va- 
rie centinaia di metri. Il pi- 
lota dì un elicottero che ha 
sorvolato la zona dell’inciden- 
te ha riferito vîia radio di non 
uver. notato segni di vita at- 
torno val relitto. * 

La lista delle vittime .com- 
prende il generale Eduard Bil- 
lion, capo della divisione de- 
gli affurì atomici nella. sezio- 
ne armi del ministero della 
difesa, il generale Pineau, ca- 
po della programmazione del- 
lo stato. maggiore e tre alti 
ufficiali. 

Le vittime civili sono Jean 
la Bussiere, esperto atomico e 
direttore amministrativo della 
commissione atomica francese 


Ì 
i 
H 


Boulaye, capo della divisione | 
per la sicurezza contro le ra- 
diazioni, Jacques Mobile, di- 
rettore di produzione e Geor- 
ges Tirole, vicedirettore per le | 
applicazioni militari; vi sono | 
inoltre due ufficiali. incarica 
ti di svolgere collegamento 
fra gli alti comandi militari e 
la commissione. 

«E' una sciagura di immani 
proporzioni, che rischia di pro- 
vocare una lunga battuta d’ar- 
resto nello sviluppo della pro- 
duzione nucleare francese — 
ha dichiarato questa sera a 
Parigi un alto funzionario del 


ministero della difesa —. Ab- 


biamo perso in un colpo solo 
i nostri migliori cervelli nu- 
cleari. Moltì di loro svolgeva- 
no funzioni insostituibili». 

Si ritiene che la commissio- 
ne mista ciìvile-militare fosse 
diretta a. Pierrelatte per visi 
tare gli impianti di separazio- 
ne degli isotopi. Tutti î mem- 
bri della commissione atomi- 
ca jrancese erano notì all’e- 
stero, avendo partecipato a 
numerose riunioni scientifiche. 
La sciagura ha destato enor- 
me ‘impressione in tutto il 
paese. 

I primi commenti sono im- 
prontati all'incredulità, e a un 


I lancio è 


dal 1963, e altri tre funziona- 
rì della commissione, Hubert 


prossimo 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Cape Kennedy — Una spettacolare inquadratura contro la lu- 
ce lunare dell’Apollo 14, che si staglia gigantesco sulla ram- 
pa. La partenza per la Luna avverrà fra 9 giorni, il 31 gennaio 


ILLUSTRATO DAL PRESIDENTE L'ATTEGGIAMENTO FRANCESE 


Pompidou: solo a gradi 
si farà l’unità europea 


La meta indicata in un governo formato dai vari governi nazionali 
Auspicato un allargamento della Comunità «nello spirito dell’Aia» 


Parigi, 21 
Tl Presidente della Repubbli- 
ca francese, Georges Pompidou, 
ha dichiarato oggi, nella sua 
prima conferenza stampa dopo 


Francia ha la volontà di appro- 
fondire e di allargare la Comu- 
nità europea nello spirito del- 
la conferenza dell’Aja. Ma si 
tratta di progredire nei fatti e 
non nelle parole, ha aggiunto: 
trattandosi di problemi econo- 
mici e monetari, lo spirito del- 
l’Aja consiste nell’inoltrarsi ri- 


Parigi — Il Presidente della Repubblica francese, Pompidou, ripreso durante la conferenza 
stampa, la prima dopo la morte di De Gaulle, dedicata: ad un panorama. della. politica. estera 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


solutamente nella prima tappa. 
E° inutile inoltrarsi in discorsi 
teoricì su quello che avverrà 
forse, se tutto va bene, a parti 
te dal 1980. 

Pompidou ha detto che la po- 
lemica. della sovrannazionalità 
è una «falsa polemica». Premes- 
so che non si può costruire, a 
partire da quello che esiste, una 
confederazione di stati decisi 
ad armonizzare le proprie poli- 
tiche e a integrare le proprie 
economie, egli ha aggiunto che 
se un giorno la confederazione 
europea sarà una realtà, biso- 
gnerà che ci sia un governo le 
cui decisioni si impongano a 
tutti gli stati che ne saranno 
membri. 

Il problema, ha continuato 
Pompidou, è di sapere a parti- 
Te da cosa, con quali metodi 
e sotto quali forme si giungerà 
a tale governo. Non è possibile 
farlo partendo da organismi 
tecnici o da commissioni. Il go- 
verno dell'Europa non può usci. 
re che dalla riunione dei gover- 
ni nazionali, associati per pren- 
dere decisioni valide per tutti. 
Ma per giungere ja questo tra- 
guardo occorreranno più fasi e 
saranno i fatti a. dettarne l’evo- 
luzione. 

Sulla conferenza per la sicu- 
rezza europea, Pompidou ha 
detto che più presto essa sarà 
convocata meglio sarà. Egli ha 
però ammesso che la conferen- 
za non potrà tenersi prima che 
vengano realizzati progressi sul 
problema di Berlino: «Anche se 
io fossi di parere diverso — ha 
detto — ciò non servirebbe a 
niente». 

Sulla politica petrolifera dei 
la Francia, Pompidou ha am: 
messo che essa è «complicata». 
Ciò non solo per motivi storici 
— ha detto — ma anche perché 
«la maggior parte degli approv 
vigionamenti francesi viene dal. 
l'Algeria, e il problema algeri- 
no va oltre, per la Francia, al 
semplice problema petrolifero. 

Sui negoziati franco-algerini, 
Pompidou non ha detto niente 
dato che, ha ricordato, i due 
governi hanno preso la decisio- 


ne di tenere segrete le loro de- 
liberazioni. I disaccordi con 
l'Algeria non rimettono, comun- 
que, in discussione per Pomr 
pidou, la politica della Francia 
nel Mediterraneo. «La Francia 
è sul Mediterraneo — ha detto 
Pompidou — è quindi normae 
che vogliamo rafforzare la no- 
stra presenza in questo mare 
e che cerchiamo, qui più che 
altrove, di far trionfare la pa- 
ce e di tenere il Mediterraneo 
al di fuori del duello delle due 
grandi superpotenze atomiche». 


Campo trincerato 


la Germania Est 


Monaco di Baviera, 21 


Secondo le autorità della 
Repubblica federale, le au- 
torità comuniste della Ger- 
mania Est hanno posato 2 
milioni e 230 mila mine lun- 
go il confine fra le due Ger- 
manie. Lungo la stessa linea 
di frontiera, secondo il co- 
mando dei servizi di pattu- 
glia, vi sono 80.405 chilome- 
tri di filo spinato, su una 
lunghezza totale di 1381 chi. 
lometrìî, con 1,9 milioni di 
pilastri di cemento, 927 bun. 
ker, 1524 torrette di avvista- 
mento. Il confine è guarda. 
to da 196 compagnie per un 
totale di 15 mila uomini. 


A proposito del Medio Orien- 
te, Pompidou ha detto: «Non 
oso dire che ci siano ancora. 
speranze nella missione Jar- 
ring. Si può però affermare 
che per lo meno un sia 
stato fatto». Il problema del 
popolo palestinese, ha aggiun- 
to, «deve essere risolto dalla 
libera consultazione delle po- 
polazioni, al momento oppor- 
tuno». Per ciò che riguarda 
Israele, «la posizione delia 
Francia non è mai cambiata). 


senso di sgomento. Ci si chie- 
de come mai sia stata viola- 
ta un’elementare morma di 
precauzione, che prevede viag- 
gì separati per esperti nuclea- 
ri. Su questa circostanza al- 
cunì deputati sì apprestereb- 
bero a presentare un’'interpel- 
lanza al governo ed alle auto- 
rità militari. 


GOODPASTER PREOCCUPATO 
Il <gap> militare 
fra URSS e Nato 


Bruxelles, 21 

Il generale Andrew Goodpa- 
ster, comandante supremo al 
leato in Europa, è preoccupato 
sia per la consistenza che per 
la qualità delle forze ai suoi or- 
dini, a suo giudizio in regresso, 
‘mentre i sovietici stanno miglio 
rando le loro. 

La riduzione degli effettivi è 
la tonseguenza di crescenti pres- 
sioni politiche in tutti i paesi 
occidentali. Pochi credono delle 
probabilità di un attacco sovie- 
tico contro l'Europa, ma molti 
diplomatici e ufficiali occiden- 
tali sono d’accordo nel ritenere 
che la riduzione delle truppe 
dell’Occidente, se non invita al- 
l'aggressione, renda comunque 
più agevole, per i sovietici, pre- 
mere per ottenere ciò che vo- 
gliono. 

Il generale Goodpaster; e al. 
tri capi, hanno cercato di atti. 
rare l’attenzione su questa si. 
tuazione. «Non disponiamo or- 
mai di nessun margine per que- 
ste riduzioni — ha dichiarato in 
un recente discorso — e d'altra 
‘parte nuove riduzioni potrebbe- 
ro  ripercuotersi sulla sicu 
TeZzan. 

Ma sono stati proprio gli ame- 
ricani ad iniziare ia riduzione 
delle forze, poi gli europei li 
hanno imitati. Un'altra meno vi. 
sibile, ma ugualmente importan- 
te, forma di erosione è rappre: 
sentata dalla riduzione del pe- 
riodo di leva. Gli esperti riten: 
gono. che un sistema ideale do- 
vrebbe prevedere un periodo di 
leva di 18 mesi. Ma fra i paesi 
dell'Alleanza solo la Grecia tie- 
ne alle armi i suoi coscritti per 
un periodo maggiore. 

Intanto le forze sovietiche so- 
no cresciute di numero. L'isti- 
tuto per i servizi statistici, un 
gruppo di studio privato, ritie- 
ne che nel 1966 i russi dispones. 
sero di tre milioni 165 mila sol. 
dati, saliti nel 1970 a tre milio- 
mi 305 mila. 

Forti aumenti nella potenza 
militare sovietica sono stati re- 
gistrati negli ultimi anni. Ora 
è nell’Oceano Indiano che le na- 
vi sovietiche attirano la mag- 
giore attenzione. Non tutti san- 
no poi che nella zona del Mar 
Baltico i sovietici hanno un van- 
taggio di sei a uno sulla NATO. 

(Ap) 


Petroliera in fiamme 
al largo della Sardegna 


Cagliari, 21 

La petroliera liberiana «U- 
niverse Patriot», di oltre 80 
mila tonnellate è in fiamme 
al largo delle coste della Sar- 
degna, all’altezza delle isole 
di Carloforte e di Sant’Antio- 
co, a 30 miglia dalla terrafer- 
ma. La nave è stata avvistata 
da due pescherecci, che non 
l'hanno potuta raggiungere a 
causa delle pessime condizio- 
ni del mare. 

Un segnale d'allarme è sta- 
to lanciato da bordo della pe- 
troliera poco dopo le.20. Nel- 
ISOS captato dal centro ra- 
dio di Campo Mannu sì chie- 
deva immediata assistenza in 
quanto vi era stata a bordo 
un’esplosione, seguita da un 
incendio. 

Prontamente partivano in 
aiuto della petroliera tre pe- 
scherecci, un mercantile, due 
rimorchiatori (uno militare) 
e una motovedetta. Poco dopo 
veniva fatta partire anche la 
fregata militare «Andromeda». 
Le condizioni del mare in 
tempesta hanno reso difficol- 
toso l'avvicinamento. Nel frat- 
tempo la radio di bordo della 
petroliera in fiamme non ri- 
spondeva più agli appelli: si 
pensa che l'equipaggio dopo 
aver lanciato SOS abbia ab- 
bandonato Ja nave. 

Poco dopo le 22 è giunta în. 
fine la notizia dell’avvistamen- 
to. Da bordo di due pesche. 
recci sono stati visti grandi 
bagliori. T due peschereccì, 
che sì sono allontanati alcune 
miglia da terra nonostante le 
pessime condizioni del mare, 
sono rientrati alla fonda non 
potendo, senza grave pericolo 
allontanarsi in mare aperto. 
Dalle comunicazioni, date via 
radio, l'incendio a bordo del- 
la «Universe Patriot» è molto 
grosso. I pescatori attenedono 
che la nave con ì suoi mezzi 
‘o spinta dal mare, che nella 
zona raggiunge forza sette, 
si avvicini di più alla costa 
per un qualsiasi intervento a 
favore dell'equipaggio. 

(Italia) 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 22 gennaio 1971 


DOPO UN LABORIOSO DOSAGGIO IN COMMISSIONE DURATO 20 MESI 


La riforma universitaria 
in discussione al Senato 


Nel disegno di legge d’iniziativa del governo «stemperati» i suggerimenti di ogni parte politica 
Peri comunisti è però insoddisfacente - Fra le novità l’istituzione dei dipartimenti e il «full time» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 21 

L'assemblea di palazzo Mada- 
ma ha iniziato oggi la discus- 
sione generale sul disegno di 
legge per la riforma universita. 
ria. Il provvedimento ora allo 
esame del Senato giunge nelle 
aule parlamentari a distanza di 
due. anni dalla presentazione, 
avvenuta ad opera del governo 
il 17 aprile del 1969. In pratica, 
la commissione ne ha. esaurito 
l’esame in un arco di quasi ven- 
ti mesi. 

I senatori discuteranno un te- 
sto che attraverso un compli- 
cato e laborioso dosaggio della 
commissione pubblica istruzio- 
ne, ha unificato il testo origina- 


rio del governo con altri otto 
disegni di legge presentati dal- 
le varie parti politiche; Baldini 
Tanga e De Zan (DC), Formica 
(PSI), Sotgiu e Romano (PCI), 
Nencioni (MSI), Germanò (P.L. 
I.), Gronchi (Gruppo misto). 
Sulla riforma universitaria sono 
state presentate tre relazioni; 
quella di maggioranza sarà il- 
lustrata dal sen. Bertola (DO); 
quelle di minoranza sono inve- 
ce firmate dal sen. Piovano del 
PCI e dai liberali Germanò e 
Premoli. 

Queste le novità più impor- 
tanti che verranno introdotte 
nell’ordinamento delle universi. 
tà italiane: istituzione dei «di- 
partimenti»; docente unico; tem- 


= —s = 


E 


A CONCLUSIONE DEL DIBATTITO POLITICO 


Tutta la direzione de. 
da l'appoggio a Colombo 


Soltanto i «forzanovisti> si sono astenuti 


dal votare la relazione 


del segretario Forlani 


Roma, 21 

Le direzione della DC ha con 
cluso il dibattito politico, con: 
fermando all’unanimità il deci. 
so sostegno del partito al go- 
verno e approvando a larghus- 
sima maggioranza, con la sola 
astensione degli esponenti di 
«Forze nuove» (Donat Cattin), 
la relazione dell'on. Forlani, Il 
documento posto in votazione 
dice. testualmente: 

«La direzione centrale della 
DC, ascoltata la relazione del 
segretario politico on. Forlani, 
l’approva e riconferma il deci. 
so sostegno del partito al go- 
verno presieduto dall’on. Co- 
lombo e alla sua azione diretta 
a collegare la ripresa politica 
all'attuazione delle riforme e 
degli obiettivi di sviluppo della 
politica di piano. L'impegno 
della DC a dare a questa opera 
il contributo delle proprie in- 
dicazioni deve fondarsi su un 
rapporto costante con la socie 
tà, promuovendo la più ampia 

Ttecipazione della sua vasta 
e popolare ed assicurando 
un contributo unitario delle 
sue forze alla linea politica, 
all'assetto e all'iniziativa del 
partito». 

Lo svolgimento è l'esito del 
dibattito sono indubbiamente 
positivi per il segretario del 
‘partito Forlani ed il presidente 
del consiglio Colombo. Un nug- 
vo dibattito politico si svolge- 
rà nel consiglio nazionale che 
si terrà dopo il congresso del 
PSU, convocato per il 6 feb- 
braio; ma da quanto è emerso 
dalla direzione si può facil- 
mente prevedere che anche il 
prossimo consiglio nazionale 
avrà uno svolgimento tran: 

uillo. Sd 
‘Rispetto ai fenomeni di di- 
sarticolazione e di divisione 
che si erano manifestati negii 
anni scorsi, con l'avvicinarsi 
della scadenza tanto impegna- 
tiva della elezione del presi 
dente della Repubblica, sta pre- 
valendo nei maggiori leaders 
della DC una tendenza a ricer- 
care punti comuni di riferi. 


- mento che permettano al parti- 


to di presentarsi a questo ap- 
puntamento «su una. posizione 
‘unitaria. TR di o (sulla 
relazione Forlani si è vi 
ta una convergenza che abbrac- 
cia Moro, Fanfani, Rumor, Pic- 
coli, Andreotti, oltre s'intende 
al presidente del consiglio. Co. 
sì stando le cose, tanto Donat 
Cattin quanto Galloni hanno 
poco margine, e perciò i basi- 
sti hanno votato a favore, men- 
tre Donat Cattin non è andato 
oltre l'astensione. Ran) 

Il presidente del consiglio Co- 


. lombo, intervenendo prima del- 


la chiusura del dibattito, ha af- 
fermato ‘di essere pienamente 
concorde con l’on. Forlani e di 
ritenere che l’analisi e le indi- 
cazioni contenute nella sua re- 
lazione possono essere un ulte- 
riore elemento di rasserena- 
mento in una situazione politi- 
ca, in cui già sembra essersi 
prodotta una svolta positiva ed 
‘anche una spinta ad ulteriori 
approfondimenti. E' importante 
che il dibattito tra i partiti e 
nei partiti della maggioranza si 


messo, si è toccato con mano il 
valore della formula e la sua 
capacità di raccordo tra gli isti- 
tuti con cui la democrazia vive 
e le forze che la rendono vita. 
le. In questi mesi — ha aggiun- 
to Colombò — nonostante le 
polemiche ricorrenti che testi. 
moniano del grado di deteriora- 
mento dei rapporti politici che 
si era prodotto tra le compo- 
nenti della coalizione, mi pare 
sia stato possibile riportare gra- 
datamente il discorso sul terre- 
no concreto. Bisogna pertanto 
sgombrare il campo dalle cor- 
tine fumogene per applicarsi ai 
tanti problemi che abbiamo da- 
vanti e a quelle riforme di cui 
tutti sentono l'urgenza». 

A conclusione del dibattito, 
si è avuta la replica di Forla- 
ni. Egli ha rintuzzato le ceri. 
tiche delle varie correnti, riba- 
dendo l'adesione del partito al 
governo Colombo e ripetendo, 
all'incirca, i concetti già espres- 
si nella sua relazione introdut- 
tiva. Vice 


po pieno d'impiego per profes- 
sori universitari (il cosiddetto 
«full time») e compatibilità tra 
la cattedra e gli incarichi poli- 
tici; autogoverno dell'università, 
E' altrettanto noto che proprio 
su questi punti qualificanti del- 
la legge esiste, tra le varie par- 
ti politiche, un notevole disac- 
cordo. 

Il dibattito è stato aperto dal 
comunista Sotgiu. Premesso che 
la discussione dell'importante 
riforma avviene soltanto perché 
vi è stata una forte spinta po- 
polare, ha definito il provvedi 
mento nell'attuale formulazione 
un tentativo di eludere i veri 
problemi del mondo universi- 
tario, Per salvare la nostra uni- 
versità — ha affermato — oc- 
corre una riforma ben più ra- 
dicale «che rappresenti l’incon- 
tro tra le forze politiche cultu- 
rali più avanzate e abbia l’ap- 
poggio degli studenti, dei docen- 


ti democratici e dell’opinione 
pubblica progressista. 

I liberali — ha dichiarato 
Germanò — sono disponibili per 
una leale collaborazione. «I tem- 
pi sono maturi — ha detto — 
per un incontro fra tutte le for- 
ze democratiche; sembra giunto 
il momento di porre fine allo 
ostracismo attuato nei confron- 
ti dei liberali in Parlamento». 
Il primo rilievo di fondo che i 
liberali muovono al disegno di 
legge è quello riguardante l’esi- 
guità dell’area lasciata all’auto- 
nomia universitaria: l'università 
dovrà stabilire la normativa cir- 
ca la disciplina degli accessi; 
la specificazione della ricerca e 
della disciplina d'insegnamento; 
la scelta del personale a qual- 
siasi titolo operante nell’univer- 
sità e la determinazione dei ti- 
toli di studio», » 

Il giudizio dei liberali sull’in- 
sieme del disegno di legge — 
ha concluso Germanò — resta 
sospeso poiché essi attendono 
dall'aula l'accoglimento delle 
modifiche che essi proporranno 
nelle parti in cui si parla del 
dipartimento obbligatorio, che 
dovrebbe essere facoltativo; del 
Tuolo unico del docente e della 
incompatibilità con la libera 
professione, «che impoverisce 
ed abbassa ancora di più il li- 
vello dell’insegnamento univer- 
sitario»; dalla sistemazione in 
ruolo «ope legis» o con concor- 
si speciali dei docenti non di 
ruolo in servizio, perché le nor- 
me tendono a creare squilibri 
e favoritismi. 

Nettamente favorevole al te- 
sto della commissione si è di- 
chiarato il senatore Scardaccio- 
ne (DC), «perché non bisogna 


perdere altro tempo inseguen- 
do le suggestioni delle leggi 
perfette». Egli ha ammesso che 
vi sono alcuni aspetti del prov- 
vedimento che potrebbero esse- 
re migliorati, ma si tratta — ha 
detto — degli immancabili det- 
tagli che in ogni legge si asse- 
stano con il tempo, Per il sena- 
tore Scardaccione il provvedi- 
mento nell'attuale formulazione 
costituisce uno strumento ido- 
neo, nella sua organicità, per 
creare, presso l'università mi- 
gliori condizioni, per la forma- 
zione umana, culturale e pro- 
fessionale delle nuove genera. 


zioni. 
R. R. 


DI NUOVO SUL FILO DEL RASOIO LA SITUAZIONE NELLA TORMENTATA CITTA' CALABRESE 


(Telefoto ANSA al «Piscolo») 


Reggio Calabria — Il corteo dei manifestanti per le vie del centro: in testa sì notano i gon- 
faloni comunale e provinciale. Nessun grave incidente ma il clima è stato di profonda tensione 
i 


DACALI 


Lo sciopero degli edili 
si estende alle industrie 


Dai metalmeccanici ai tessili: martedì una giornata di protesta quasi generale 
Confermato per oggi l’incontro fra il presidente Colombo e le confederazioni 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


Roma, 21 

Il presidente del Consiglio ha 
confermato per il pomeriggio 
di domani l’incontro con le tre 
segreterie confederali che sarà 
preceduto, nella mattinata, da 
una riunione interministeriale 
durante la quale saranno esa: 
minati îè problemi che forme: 
ranno poi oggetto della confe: 
renza pomeridiana. 

Stasera, intanto, il ministro 
del lavoro Donat Cattin si è in- 
contrato con le rappresentanze 
delle tre centrali sindacali (La 
ma, Scheda, Boni, Verzelli e 
Giovannini per la CGIL; Storti, 
Scaglia e Ciancaglini per la 
CISL; Vanni, Ravenna e Simon- 
cini per VUIL) con i quali ha 
esaminato il momento sindaca- 
le anche in rapporto dello svi. 
luppo produttivo. 

Nel corso della riunione che 
si è protratta per alcune ore, 
si è parlato anche della futura 
attività legislativa nonché delle 
modificazioni strutturali deri. 


“a 


RICEVUTO IN VATICANO IL PRIMATE D'OLANDA 


Incontro <informativo> 


fra il Papa e Alfrink 


Celibato ecclesiastico e la nomina dell’arcivescovo Simonis 
| temi del colloquio - Forse altri contatti prima del sinodo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 21 

Il cardinale Alfrink, primate 
d'Olanda, è stato ricevuto dal 
Papa mel palazzo apostolico, 
nella tarda mattinata di oggi. 
Il colloquio si è protratto per 
circa un'ora e mezzo, Come 
aveva già fatto annunciare pri. 
ma di recarsi in Vaticano, il 
prelato olandese non ha vo- 
luto, al termine, rilasciare al- 
cuna dichiarazione. Non si 
hanno pertanto punti di riferi- 
mento sugli argomenti del col- 
loquio anche se appare evi. 
dente che Altrink si sia intrat- 
tenuto con Paolo VI sui più 
scottanti problemi della Chiesa 
olandese. 

Particolare preminenza han- 
no assunto, in questi ultimi 
tempi, il tema del celibato ec- 
clesiastico con la problematica 
particolarmente sentita nei Pae- 
si Bassi, e la vasta eco. pole- 
mica suscitata nel paese pro 
e contro la nomina, di recente 


annunciata, del «tradizionali. 
sta» mons. Simonis ad arcive- 
scovo di Rotterdam. 

L'incontro odierno, stando a 
quel che si afferma in ambien: 
te ecclesiastico. non era desti. 
nato a rendere note da parte 
del Papa particolari decisioni 
sia in tema di celibato o sulla 
questione del vescovo, Sul pri- 
mo argomento documenti pa- 
pali anche recenti permettono 
di conoscere e valutare La 
«mens» di Papa Montini, che 
ha sempre ribadito l’attuale di- 
sciplina della Chiesa, lascian- 
do solo intravvedere la possi- 
bilità, in alcune determinate si. 
tuazioni e nazioni, di ammette- 
re al sacerdozio persone anzia- 
ne sposate: su ciò i vescovi so- 
no stati invitati a studiare ed 
a meditare, 

L’episcopato olandese nel co- 
municato con il quale, il 31 lu- 
glio scorso, dava motizia dei 
colloqui avuti allora dal cardi 
nale Alfrink a Roma affermava 


LA SCUOLA AVVELENATA DALLA VIOLENZA 


sz Aggressione a Verona 
Tre universitari feriti 


Punizione ritirata allo studente che colpì il preside 


giunturale, per un franco con- 
fronto di posizione che consen- 
ta di giungere ad una efficace 
spinta operativa. 

Si sono lasciate cadere o, per 
lo meno, attenuate — ha prose- 
guito Colombo — le polemiche 
di schieramento spesso artificio- 
se.e comunque forzate, per an- 
corarsi a quei problemi concre- 
ti la cui soluzione finirà per 
qualificare davanti alla pubbli. 
ca opinione il governo. Se que- 
sta tendenza si consoliderà, se 


| si rafforzerà cioè la convinzione 


della necessità e della possibi- 
lità di operare in un quadro 
politico stabile, sarà lo stesso 
clima economico del Paese a 
rasserenarsi, consentendo di ri- 
guadagnare posizioni perdute. 
Colombo ha detto di conside- 
rare, questa, «una positiva in- 
versione di tendenza, che tutta- 
via attende di consolidarsi gior» 
no. per giorno. Per quanto la 
esperienza concreta di un de- 
cennio possono avere ridimen- 
sionato certe ambizioni della 
faccenda di centro-sinistra, per 
quanto la inadeguatezza delle 
forze politiche e dei gruppi di- 
rigenti possono avere ridotto le 
realizzazioni, per quanto un mo, 
to impetuoso di crescita nel 
Paese possa averli sopravan- 
zati, resta comunque insupera- 
to, non offuscato l’obiettivo ge- 
nerale di questa politica», 
Ricordando quanto il governo 
ha fatto per fronteggiare la con 
giuntura, Colombo ha detto che 
proprio «in quel momento quan- 
do tutto poteva essere compro. 


Verona, 21 

Nel clima delle agitazioni stu- 
dentesche che si sono riaccese 
in alcune città si deve nuova- 
mente registrare un grave epi. 
sodio di intolleranza. Tre stu: 
denti che occupavano la facol- 
tà di magistero, chiusa dal 16 
gennaio per ottenere, fra l’altro, 
la riforma del corso di studi e 
degli esami, sono stati aggredi. 
ti stamane e bastonati a sangue 
da sei giovani rimasti scono- 
sciuti. Costoro sarebbero riu- 
sciti ad entrare nella sede della 
facoltà presentando. documenti 
falsi. I sei aggressori si sono 
allontanati subito dopo lascian- 
do su una parete vicina all’in- 
gresso ‘una «firma»: l'emblema 
del movimento «Ordine nuovo». 


I tre studenti aggrediti sono |P: 


Stati ricoverati nell’ospedale di 
Borgo Trento. Federico Lazza- 
tini di 21 anni, nato a Mantova 
e residente a Isola della Scala 
(Verona), ha riportato un trau- 
ma cranico e facciale, contù- 
sioni e abrasioni ad una mano, 
la probabile frattura di una 
gamba e di un dito: è stato giu- 
dicato guaribile in 25 giorni sal- 
/ 


vo complicazioni. Mario Bru- 
gnolli di 20 anni, di Trento, 
guarirà in dieci giorni dalla lus- 
sezione del gomito sinistro e 
altre lesioni. Infine, Antonio 
Guerzoni di 21 anni, nato a Ro- 
vereto' (Trento) e residente a 
Verona, ha subìto un trauma 
cranico, ferite al cuoio capellu- 
to e uno stato di choc, guaribili 
in dieci giorni. La squadra po- 
litica della questura sta svol. 
gendo indagini per identificare 
gli aggressori. 

A MILANO è tornata tranquil. 
la la situazione all'Istituto tecni- 
co «Feltrinelli». L'alunno Giorgio 
Michelini, che era stato sospeso 
per un anno essendo stato ri- 
tenuto responsabile di aver col- 
pito con un pugno il preside 
rof. Romeo Nigro, è ritornato 
in classe. Il collegio dei profes- 
sori ha infatti deciso la sospen- 
sione della mozione disciplinare. 

A VICENZA si sono avute 
manifestazioni studentesche. Ol- 
tre duemila giovani sono sfilati 
in corteo per le vie della città 
reclamando riforme dell’orga- 
nizzazione scolastica. Non sì so- 
no avuti incidenti. 


che «dalle due parti era stato 
espresso il desiderio di prose 
guire il dialogo sulla questio- 
ne del celibato aggiungendo 
che «il sinodo di Roma potreb- 
be costituire l'occasione per 
discutere più ampiamente il 
problema». 

L’odierna visita di Alfrink in 
Vaticano va considerata pro- 
prio in questo contesto: prose- 
cuzione del dialogo che nella 
prospettiva del sinodo episco- 
pale che si riunirà a Roma in 
autunno per trattare del «sa- 
cerdozio ministeriale». Si può 
supporre che il cardinale Al- 
frink abbia insistito perché in 
Olanda possano essere ammes- 
si al sacerdozio anche uomini 
sposati e perché i preti passa- 
ti a nozze possano continuare 
ad esercitare una certa attività 
‘pastorale nell’ambito della Chie- 
sa. E’ questo un problema scot. 
tante dato che in alcuni casi 
qualche vescovo ha deciso da 
solo, nonostante l’atteggiamen- 
to contrario della Santa Sede, 
a permettere funzioni sacerdo- 
tali a coloro che o sono venuti 
meno ai loro obblighi o hanno 
chiesto e ottenuto la «riduzio- 
ne» allo stato laicale. 

Oltre che del problema del 
celibato, che era da.tempo nel- 
l’agenda dell'incontro con il Pa- 
pa, il cardinale ha parlato cer- 
tamente con Padlo VI del fer. 
mento creato in Olanda dalla 
nomina di monsignor Simonis 
a Vescovo di Rotterdam. Su 
questo punto è lecito pensare 
che il Papa abbia ribadito la 
sua ferma volontà di mantene- 
re la nomina del prelato, ac- 
cettata. del resto, in piena di- 
sciplina, dalla conferenza epi- 
sconale olandese, nonostante lo 
atteggiamento contrario del con: 
siglio pastorale. 3 

Nella clamorosa vicenda è 
entrato il nredetto consiglio pa 
storale che aveva predisposto 
la rosa dei nomi dei candidati 
alla diocesi di Rotterdam, il 
Nunzio apostolico che ha tra- 
smesso tali nomi a Roma e 
gruppi di sacerdoti e fedeli che 
si sono schierati pro e contro 
la designazione di Simonis, Il 
problema da un caso partico. 
lare è così sconfinato in setto- 
ri più vasti quali quelli del va- 
lore delle designazioni dalla 
base ecclesiale, dei compiti del 
Nunzio. Ma è impossibile dire 
se nell’incontro si sia effetti. 
vamente parlato anche di ciò. 

Come in altre occasioni, col 
passare del tempo mentre si 
decantano fatti e situazioni ver: 
ranno fuori certamente anche i 
particolari di questo colloquio 
odierno in Vaticano. Ma si ha 
la’ impressione che sia stato. 
«interlocutorio ed informativo»: 
dovrebbe quindi, prima del si. 
nodo dei vescovi, essere segui. 
to da altri incontri. 

‘A. Paglialunga 


vanti dall’istituzione delle re- 
gioni. Sono stati inoltre affron- 
tati alcuni tempi particolari 
della politica comunitaria (in 
specie sul piano sociale) e del: 
la politica dell'emigrazione. In 
sostanza soltanto un lungo 
scambio di vedute. Il ministro 
dopo la riunione ha dichiara: 
to aì giornalisti: «Torneremo a 
medercì la prossima settimana». 

Dal canto suo il segretario ge- 
nerale della CISL, Scalia, ha 
detto: «C'è stato un semplice 
scambio dì opinioni su una se 
rie di problemi: sono stati esa- 
minati i provvedimenti per in- 
centivare l'occupazione, quelli 
per la ripresa edilizia e per lo 
addestramento professionale. Si 
è trattato di un incontro che, 
come già avvenuto precedente: 
mente, ripeteremo per avere 
scambi di opinione». 

Sul piano settoriale è però da 
aggiungere che quanto era e- 
merso ieri sera dalla riunione 
di Donat Cattin con i sindacati 
degli edili è stato ufficialmente 
riconfermato dalle organizzazio- 
ni sindacali stesse le quali han- 
no precisato che, in occasione 
dello sciopero nazionale di mar- 
tedì prossimo, si svolgeranno 
numerose ‘manifestazioni a ca- 
rattere regionale. Allo sciopera 
degli edili hanno aderito infat- 
ti metalmeccanici, minatori, chi- 
mici, alimentaristi, tessili, brac- 
ciantì e salariati agricoli che, in 
Jorma ‘unitaria, hanno invitato 
le organizzazioni provinciali a 
«ricercare forme concrete di 
partecipazione alla giornata di 
sciopero». Il che significa, in 
altri termini, che quella di mar- 
tedì prossìmo sarà, in sostanza, 
una giornata di sciopero nazio- 
nale per tutto — 0 quasi — il 
settore dell’industria. 

I sindacati degli edili conti. 
nuano a parlare di offensiva an- 
tisindacale în atto e di tentativi 
a tutti i costi di ritardare il 
processo unitario e l'avvio del- 
la politica delle riforme (tema 
sul quale si è soffermato în 
modo particolare il segretario 
generale degli edili dell'UIL al 
comitato centrale della federa- 
zione). 

Conclusasi oggi la prima fa- 
se del lungo sciopero del per- 
sonale non docente delle uni 
versità che riprenderà merco- 
ledì prossimo per due giorni e 
andrà avanti a gruppi di gior. 
nate tutto il mese di febbraio, 
il mondo della scuola media re- 
sta in agitazione anche se la 
commissione competente della 
Camera ha cominciato l'esame 
del disegno di legge di delega 
al governo ad emanare norme 
sullo stato giuridico del perso. 
nale insegnante e non insegnan- 
te che è una delle rivendicazio- 
niì più attese. 

Il comitato della scuola ita- 
liana ha deciso di indire un 
referendum sulla riforma del- 


la scuola secondaria di primo e 
di secondo grado in collabora- 
zione con. il sindacato naziona- 
le dei presidi e professori di 
ruolo per conoscere (questo 
della riforma è un altro punto 
dolente per gli insegnanti e se 
ne sta discutendo a tutti i li- 
velli) «il parere obiettivo e se- 
reno dei nostri colleghi». Ne è 
stata data comunicazione al mi- 
nistro Misasì perché, poi, tenga 
conto del responso che dal re- 
ferendum scaturirà. 

Da registrare intanto qualche 
strascico alla riunione dei di- 
rettivi confederali. Il segreta. 
rio generale dell’UIL Vanni ha 
dichiarato în ‘un'intervista, a 
proposito della compatibilità tra 
richieste sindacali per le rifor- 
me ed esigenze di sviluppo pro- 
duttivo, che «pianificheremo la 
nostra strategia delle compati- 
bilità in presenza di un disegno 
credibile, ma ci batteremo se 
necessario per ottenere impegni 
altrettanto credibili con scaden- 
ze precise». 

Angelo Flamini 


LE AUTONOMIE ALTOATESINE 


SUPERATO L'IMPASSE 
sugli articoli «difficili» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


Roma, 21 

Molti altri articoli del nuovo 
statuto per la Regione Trenti. 
no-Alto Adige sono stati appro- 
vati oggi alla Camera, Prima di 
tutto è stata risolta la contro. 
versia che si era manifestata 
deri all'interno della maggioran. 
za e che aveva consigliato di 
sospendere la seduta per cerca. 
re un accordo. L'accordo non è 
stato trovato: ne ha dato noti. 
zia lo stesso sottosegretario al- 
l’interno Sarti, riferendosi alla 
«breve sospensione» della sedu- 
ta. «Breve? Ma se è durata tut- 
ta la notte!» ha osservato iro- 
micamente il presidente Pertini. 

In ogni modo, il governo e la 
‘maggioranza si sono opposti al- 
la soppressione o alla limitazio» 
ne dell’art. 11 (lo avevano chie- 
sto il democristiano Ciccardini 
e il socialista Mussa Ivaldi), 
col quale si trasferisce dalla 
regione alle due province di 
‘Trento e Bolzano la facoltà di 


«concedere forniture elettriche 


agevolate a servizi pubblici e 
speciali categorie di utenti. 

Il successivo articolo è stato 
accantonato: esso prevede che 
nella provincia di Bolzano l’in- 
segnamento nelle scuole mater- 
ne, elementari e secondarie sia 
impartito nella lingua materna, 
italiana o tedesca, degli alunni. 
La lingua latina sarà usata nel- 
le località dove essa è parlata. 

Un’animata discussione si è 
accesa quando è stato affron- 
tato l’articolo 44: esso stabili. 


== == 


LA PETROLIERA FINITA SULLE SECCHE DI OTRANTO 


Sequestro cautelativo 
della Lykaion» liberata 


In arresto un armatore greco per oltraggio e violenza 


Lecce, 21 


La motocisterna liberiana «Ly. 
kaion» è stata dichiarata sotto 
sequestro, al termine delle ope- 
razioni di disincaglio dalle sec. 
che «Missipezza», a Ottocento 
metri dalla costa pugliese, quat- 
tro miglia a Nord di Otranto, 
La petroliera, che ha una staz: 
za di oltre 27 mila tonnellate, 
rimase incagliata la mattina di 
sabato scorso mentre trasporta» 
va un carico di 42 mila tonnel 
late di «greggio» dalla Libia a 
Trieste. Per liberarla dalle sec. 
che è stato necessario travasa. 
Te parte del petrolio sulle ci 
sterne «Capo Andrea» e «Daf 
ne», oltre che su un’altra bat- 
tente bandiera greca. 

Teri mattina, nel corso di uno 


di questi trasbordi, infatti, la|al 


«Lykaion», notevolmente alleg: 
gerita, si è disincagliata e ha 
‘Tipreso la navigazione; è stata 
così trainata da rimorchiatori 
in una «zona di sicurezza» dove 
la «Capo Andrea» e la «Daîne» 
le hanno restituito il «greggio». 
Nella stessa giornata di ieri, 
però, la società armatrice della 


prima di queste due navi ha! 


chiesto e ottenuto dal tribunale 
di Lecce il sequestro della «Ly- 
kaion» per tutelarsi dall’even- 
tualità che l’armatore della ci- 
sterna liberiana non liquidi il 
conto delle SEO per il trasbor- 
do del petrolio. 

Sulla vicenda della petroliera 
si è intanto inserito un altro 
episodio: l’armatore greco Geor- 
ge Matsas, di 34 anni, proprie- 
tario del rimorchiatore «Thy- 
seus», che ha partecipato al di- 
sincaglio, è stato arrestato ieri 
per ordine del pretore di Otran- 


della capitaneria di Brindisi e 
dei carabinieri inviati a bordo 
della «Lykaion» per notificare 
comandante un’ ordinanza 
con la quale lo si obbligava ad 
accettare i soccorsi offerti dalle 
autorità italiane, 

Il provvedimento era stato 
deciso per scongiurare il’ peri- 
colo che la «Lykaion» venisse 
danneggiata dalla burrasca al- 
lora in corso nella località e 
che il carico di petrolio inqui- 
nasse il mare. (Ansa) 


sce che i posti degli impieghi 
pubblici dovranno essere riser- 
vati a cittadini di tre gruppi 
linguistici (italiano, tedesco e 
latino) «in rapporto alla consi- 
stenza dei ©*uppi», accertata 
dal. censimento. 


R. R. 


Rinnova 


tensione 


lo sciopero a Reggio 


| manifestanti hanno voluto con sé i gonfaloni 


comunale e provinciale 


- Paralisi. alla stazione 


Reggio Calabria, 21 

Situazione tesa in città nel 
‘primo giorno di sciopero gene- 
rale (il secondo si svolgerà do- 
mani) proclamato dal «Comi 
tato d'azione per Reggio capo- 
luogo». A sera, dopo che si era 
svolto un corteò di tremila per- 
sone e dopo alcune ore di cal- 
ma, la centrale piazza Italia è 
stata affollata da migliaia di 
persone. Fino a tarda ora, pero, 
non sono stati segnalati inciden- 
ti. Oggi banche, negozi, scuole 
e altri uffici pubblici sono rima. 
sti chiusi; si sono fermati an- 
che i servizi della nettezza ur- 
bana e della locaie azienda dei 
trasporti pubblici. La prefettu- 
ra, il municipio e la quesoura 
sono stati presidiati da forze di 
polizia. Altre forze di polizia 
sono state dis;ocate nei punti 

iù nevralgici della città. 

‘Tremila persone hanno par- 
fecipato al corteo che si è mos- 
so da piazza De Nava e ha per- 
corso le principali strade del 
centro. In piazza Italia i mani- 
festanti, che innalzavano cartel- 
Ji e gridavano slogan inneggian- 
ti a «Reggio capoluogo», si so- 
no fermati davanti al munici- 
pio ed hanno reclamato a viva 
voce il gonfalone. Mentre la ri. 
chiesta veniva esaminata dalle 
autorità, un gruppo di dimo- 
stranti ha forzato il portone di 
ingresso del palazzo comunale 
ed è entrato nell’androne sen- 
za, però, commettere alcun dan- 
neggiamento. 

Nel frattempo alcuni vetri 
delle finestre dell’ufficio tecni. 
co al pianterreno in corso Ga- 
Tibaldi sono stati mandati in 
frantumi a colpi di bastone da- 
gli altri manifestanti; la calma 
è tornata quando le autorità 
municipali hanno concesso il 
gonfalone, imitati anche da 


quelle dell’amministrazione pro- 
vinciale. I due gonfaloni sono 
stati così portati in testa al 


le parole 
non bastano più 


oggiin piena civiltà delle immagini 


GUITURA 
Ilustrata 


dizionario enciclopedico 


dall’A alla Z un caleidoscopio di immagini per 
la “messa a fuoco” di un vastissimo numero 
di argomenti 


un’opera di rapida e pratica consultazione che 
risponde a tutti gli interrogativi 


un prezioso strumento di studio, di aggiorna- 
mento culturale, di integrazione scolastica 


‘ 62 fascicoli settimanali da raccogliere in 5 
volumi illustrati da 5000 fotografie 


in'edicola il primo fascicolo a 380 lire 
con il secondo in OMAGGIO 


FRATELLI FABBRI EDITORI-VALENTINO BOMPIANI 


corteo che ha ripreso la marcia 
giungendo in piazza Garibaldi, 
davanti alla stazione centrale. 
Il personale delle ferrovie, ade- 
rendo all'invito dei dimostranti, 
ha sospeso il lavoro facendo 
poi partire in ritardo il rapido 


| per Roma delle 12.30. Ottenuta 


la solidarietà dei ferrovieri, il 
corteo si è quindi sciolto senza 
incidenti. 

In serata sono stati accesi 
falò sul ponte Calopinace, do- 
ve una carcassa d’auto è stata 
data alle fiamme. Il comitato 
d’azione, al termine della pri- 
ma giornata di sciopero, ha dif- 
fuso volantini. Una delegazione 
del. comitato è stata ricevuta 
dal prefetto al quale sono sta- 
ti richiesti solleciti agli organi 
centrali per la soluzione del 
problema del capoluogo cala- 
brese, (Ansa) 


ARTICOLO SULLA «PRAVDA» 
LONGO PRECONIZZA 


. eek e ego 
nuovi equilibri politici 
Mosca, 21 
Il segretario del PCI, Luigi 
Longo, ha scritto un articolo, 
in occasione del cinquantenario 
della fondazione del partito co- 
munista italiano, per l'organo 
Gel PCUS «Pravda». 
Nell’articolo si legge tra l'al- 
tro: «Oggi, in alcuni partiti che 
fanno parte dello stesso gover- 
no italiano, nonostante che su 
di essi persino il ricatto e la 
volontà dei gruppi conservatori 
legati alla politica dell’imperia- 
lismo americano, si fa strada 
la coscienza della necessità di e- 
Iuminare la discriminazione anti- 
democratica finora praticata 
contro i comunisti. Si comin- 
cia a riconoscere la necessità 
di abbattere queste discrimina» 
zioni per avviare la costruzio- 
ne in Italia di equilibri politici 
più avanzati, (Ansa) 
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Le<renette» 
di Faenza 


A casa che il mio amico si |l'età, dal lavoro, dalle preoc 
era costruita alle porte di|cupazioni, un lampo di sorri 


Faenza, quasi a sfiorare l’or- 
lo della campagna, al di là 
del magro corso del Lamone, 
era stata circondata, con lo 
andare degli anni, da edifici 
d’abitazione e di lavoro sem- 
pre più numerosi. Su due la- 
ti della casa si estendeva un 
breve appezzamento di ter- 
Teno, in parte coltivato a or- 
to e il resto lasciato voluta- 
mente incolto: una specie di 
verde macchia, abbellita da 
alcuni alberi, fattisi lenta- 
mente maestosi, che davano 
‘ombra e frescura. L'orto, per 
lo scarso tempo che l’amico 
poteva sottrarre agli obbli- 
ghi della sua professione, ap- 
pariva trasandato. Tuttavia 
egli non si sarebbe mai ras- 
segnato a cedere, nonostante 
certe vantaggiose offerte che 
gli venivano fatte, neanche 
un pezzetto di quella terra, 
in mezzo al quale si sentiva 
più libero e padrone dei suoi 
gesti e pensieri. Come se non 
bastasse, aveva tirato su, in 
mezzo alla macchia, una ba- 
Yacchetta in muratura per 
tenervi attrezzi ed altre co- 
se, e dove si poteva anche 
sedere davanti a un caminet- 
to di semplice fattura. 

Quando andavo a trovarlo, 
non si mancava mai di fare 
una capatina là dentro per 
parlare tranquilli, con qual- 
che assaggio intermedio di 
Sangiovese di sua produzio- 
ne, Per un motivo o per l’al 
tro, le mie visite finivano per 
essere quasi sempre autunna- 
li: i giorni in cui la nebbia 
serpeggiava su dal fiume vi- 
cino, bagnando tutto di luce 
opaca. Buttavamo allora nel 
caminetto legna e frasche te- 
Nute all’asciutto e sì stava lì, 
acceso un bel fuoco, col cal- 
do che riverberava in viso, 
finché non ci chiamavano in 
casa. In un angolo c’era una 
Motocicletta di grossa cilin- 
drata, con le cromature ap- 
Pannate di polvere. 

«Come mai», dicevo, pro- 
Vando la manetta dell’accele- 
ratore, ormai indurita per il 
disuso. L'altro si scusava, 
scuotendo il capo. Potevo im- 
Mmaginarlo, lui, con l'aspetto 
di distinto signore, direttore 
di un istituto.di agraria;.lan- 
Ciarsi come un matto, curvo 
Su quel bolide, per le strade 
di Faenza o dei dintorni? 
«Niente da fare — diceva — 
Sta lì enon la vendo. Pezzo 

‘a museo». 

La nostra amicizia era na- 
ta sui banchi del ginnasio. 
Egli era figlio di un valente 
astronomo che aveva presta- 
to allora la sua attività pres- 
So la specola di Trieste. Era- 
Vamo complementari: da un 

to caparbietà, maggiore 
Ssperienza nelle cose della vi- 
ta pratica, forza fisica, dall’al- 
tro (dal mio), capriccio, in- 
Venzione, una dose di tempe- 
Tante umorismo, Molti com- 
Pagni ci giravano intorno for- 
Mando gruppo, clan, società 
Segreta, secondo il caso. Il 
Nostro vincolo si rinsaldò in 
Carso, che perlustrammo, fin 

ove era possibile, in este- 
Muanti sgroppate. Egli era ro- 
Magnolo, nato in pianura, ma 
Quella terra di pietre e gine- 
Pri, così diversa dalla sua, 
‘ertile e ricca, gli entrò in 
Cuore, da non dimenticarse- 
Ne mai. Furono anni folgoran- 
ti, segnati da continue scon- 
tte in ciò che contava per 
Eli altri, per i «grandi», e da 
Silenziose vittorie in un am- 
ito di cui avevamo rigoro- 
Samente segnati i confini e 
dove coltivavamo i nostri 
Strambi sogni, come del re- 
Sto sembravano fare tutti (0 
Quasi) i coetanei, secondo 
Una gamma mutevolissima 
di estri e ambizioni. 

Ciò che sorprende è che, 
Doi, questa amicizia, mentre 
1 compagni si perdevano per 
Strada o si affievolivano i lo- 
To richiami, rimase netta nel 
tempo, benché s’intervallas- 
Sero pause lunghissime e di- 
Sperate — come la breccia 
Crudele della guerra — e s0- 
Pravvenisse infine l'usura del- 
A maturità. 

lasciata Trieste, egli era 
Ornato al luogo d'origine. 

&nuno del nostro gruppo 
Aveva finito col prendere il 
Sto posto definito, molte vol- 
te rinunciando perfino ai ri- 
Cordi, come di cosa di cui 

‘on valesse più pena parlare. 

Diversamente noi due rite- 
Nemmo che fosse saggia cosa 
Sonservare, finché fosse pos- 

ibile, il calore di quel tem- 

O che era stato, tirate le 
Srinie, il più bello della no- 
Vi, È Vita e ne parlavamo 

“pre, con bonaria nostal- 
Ria, Nelle rare lettere e nelle 

sioni in cui ci si rivede- 

si C'era, al fondo, come un 
peggio (o magari era solo 
i esunzione) di ritrovare ol- 
scorza incattivita dal- 


dente insofferenza, uno scat- 
to mal celato, una vocazione 
di avventura, entro i ridotti 


margini della nostra esisten- | £ 


za attuale. 


Giravamo la Romagna, al- |: 


la ricerca di antichi castelli | 
(e di osterie accoglienti), su 
per le strade dell'Appennino 
che disegnavano innumerevo- 
li curve sopifa cretose colli- 
ne. Mi pareva che nascesse in 
me un legame per quella ter- 
ra, per certe campagne den- 
se e profonde, per i borghi 
dove vagabondavano fiere e | 
mercati che davano allegria. 
Glielo dissi una volta, torna-| 
ti al nostro rifugio, da una 
di quelle scorribande. Quasi 
quasi avrei voluto. mettervi 
radici, una volta o l’altra. Mi | 


guardò dietro le lenti, gli oc-| . 


chi grigi increduli. «Tu da| 


Trieste non ti muovi — os-|% 


servò con aria di esperto | 
ti conosco, e poi, stiamo be- | 


ne così, no? Io qui e tu là.| i 


Ogni tanto ci vediamo, si fa| 
l'inventario. Finché ti so las- 
sù, a Trieste, mi pare che non | 
sia tutto finito. To ci ho pas- 
sato gli anni più cari, guai 
e affanni compresi. Qualche 
volta penso: ecco, oggi lui si 
è fatto un giretto per le no- 
stre vecchie strade, intorno 
all'osservatorio astronomico. 
Lo so bene che ci passi ogni 
tanto. Ed è come se lo vedes- 
si io, l'osservatorio, con i 
merli innocenti delle sue tor- 
rette, le cupole luccicanti del- 
le specole. Oppure te ne vai, 
beato te, sull’altipiano e cam- 
mini e ascolti i refoli tra i 
pini». 

Stavo a sentirlo e non mi 
sentivo di dirgli che in Carso | 
ci andavo sì ogni tanto ma | 
era tutto solo una pallida 
imitazione e del resto nem-| 
meno il Carso non era più| 
quello di una volta, quando | 
nessuno si sognava di difen- 
derlo, 

Gli dissi anche che erava- 
mo rimasti praticamente in 
due soli a ricordare cose tan- 
to lontane, con quel sacco| 
di nomi, di volti, di luoghi | 
che s'ingrossava ogni anno e 
chissà. che, a un certo mo- 
mento, non avrebbe comin-| 
ciato, a pesare. L'altro. sem 
brava che non mi badasse, 
affaccendato intorno al cami- 
netto, ma lo vedevo ridac-| 
chiare sopra pensiero. 


«Io questo sacco me lo por- 
to volentieri intorno — mi 
disse poi — ma tu, intanto, | 
prova a mangiare queste me- 
le del ,,mio” frutteto. Nessu- 
no, mai che le apprezzi». Ne 
presi un paio, «renette» gial- 
line spolverate di ruggine. 
Erano buone, con un profu- 
mo sottile, dolci al primo 
morso, spandevano insieme 
gocce asprette sul palato. 

Mi ero affacciato alla por- 
ta del nostro rifugio. La sera 
era fredda, con stelle di ve- 
tro che oscillavano al vento. 
Alle mie spalle il fuoco co- 
minciava a scoppiettare ed io 
pensavo che tutto era dolce, 
e tutto un po' amaro, intor- 
no e dentro di noi, come quei 
pallidi frutti cresciuti in un 
orto bizzarro, fra le case di 
Faenza. 


(Telefoto UPI al xPis:nl0») 
New York — Tre componenti della Lega ebraica dimostrano 
davanti alla locale Ambasciata sovietica in divisa da forzati 


° | mericano, sicché le antichissi- | 


FIORI TRECENTOMILA ANNI FA LA PIU’ ANTICA CIVILTA’ DEL NOSTRO PIANETA 
RR © () (_) () 
Uomini giganteschi 
) 
generati dalla Luna 


Le solenni rovine di Tiahuanaco, che fu distrutta dall’ esplosione di un satellite 
della Terra, sono ancora visibili in una zona delle Ande presso il lago Titicaca 


La più antica civiltà della 
quale si hanno notizie sicure. 
fiorà,trecentomila e più anni 
ja, nella regione andina che 
rinserra oggi îl bacino del la- 
go salato di Titicaca, a un'al- 
titudine di quattromila metri | 
dal livello del Pacifico. A quel| 
tempo le acque ricoprivano 
quasi tutto ìl continente suda-| 


me città andine di cui vsonò! 
stati scoperti i ruderi erano 
| sul mare e una di esse, Tiahua- 
naco, vantava un grande e fio-| 
rente porto dal quale partiva- | 
no le navi che sì spingevano | 
verso le altre quattro vaste 
isole abitate: l'Alto Messico, 
la sommità della Nuova Gui- 
nea, il Tibet e l’acrocoro' etio- 
pico. 

Le rovine di Tiahuanaco ap- 
paiono misteriose e immense: 
dinanzi ad esse il visitatore si 
trova certo con lo stesso stu- 
pore, non privo di sgomento, 
che dovettero conoscere gli In- 
cas allorquando, nel corso del- 


le loro peregrinazioni, arriva 
tono sulle Ande. Numerose 
statue, ricavata ciascuna da un 
solo masso, hanno più di otto 
metri di altezza e pesano sino 
a una ventina di tonnellate. 
Anche il modo di lavorare la 
pietra rivela una tecnica ecce- 
zionale. Parecchi porticati, 0 
muri con porte e finestre, so- 
no fatti. con un unico blocco 
di pietra. Invece di sistemare 
le pietre in modo da lasciare 
l'apertura libera, come noi jac- 
ciamo, gli uomini di Tiahuana- 
co prendevano enormi massì, 
di molti metri di altezza e lun- 
ghezza e spessi in proporzione, 
erigevano i muri e poi intaglia- 
vano le porte. 

«Le sculture dì uno di que- 
sti porticati monolitici — scri- 
ve il francese Denis. Saurat nel 
volume '’L’Atlantide e il regno 
dei giganti” — sono state de- 
cifrate nel 1937. Cosa rappre- 
sentano? Un calendario conce- 
pito molto meglio del nostro: 
comincia da un solstizio ed è 


SEMPRE DIFFICILE STABILIRE IL CONFINE TRA LA LEGGENDA E LA REALTÀ 


CHE BUGIARDA LA STORIA! 


Francesco Ferrucci non pronunciò le famose parole, Galileo non disse nulla 
dopo l'abiura e Cambronne nella realtà si preoccupò solo delle sue ferite 


per oro colato tutto ciò che es- 
senz'altro di no a queste do- 


storici c'è spesso molta esagera: 
zione, non solo sì fanno confu- 
sioni tali che talvolta non è nep- 
pure possibile distinguere dove 
finisca la favola o la leggenda e 
dove cominci la realtà, ma nella 
storia ci sono addirittura delle 
invenzioni complete che vengo 
no gabellate come vicende au- 
tentiche. 


citeremo qualcuno. 


Sono ben pochi a non essere 
certi che a Gavinana, il 3 ago 
sto ‘del 1530, Francesco» Ferrue- 
ci, sul punto di essere trucidato 


Maramaldo (di cui egli due me 
si prima a Volterra aveva fatto 


a chiedere la resa e sospettato 
di ordire tradimenti), con fie 
rezza esclamasse sorridendo: 


to!l». Ebbene, 
frase, riportata dal Guerrazzi 
nell'«Assedio di Firenze» e ripe 


de’ Lapi», non fu pronunciata. 
Ben diversamente andarono le 
cose. 


Azione ignobile: 


Tinnanzitutto, cominciamo col 
dire che il Maramaldo fu. in: 
giustamente ‘coinvolto nell’infa- 
mia e non merita quindi di ri 
manere bollato dalla storia co- 
me 
viltà. Non fu lui 
con la spada il prode Ferrucci 
prigioniero e già ferito, bensì 
il capitano Garaus, il quale si 
lasciò trascinare a quell'ignobi- 
le azione dal suo dolore per la 
morte del principe Filiberto 
d’Orange, caduto nella battaglia. 


suo, non ebbe neppure il tem- 


ipo di dire una sola parola che 


Rinaldo Derossi 


sa racconta? Si può rispondere 


mande. Non soltanto nei fatti) 


Di esempi se ne potrebbero | 
| portare in gran numero e qui ne | 


dal capitano calabrese Fabrizio | 


impiccare un trombetta, venuto | 
«Tu ammazzi un uomo mor- 


questa celebre 


tuta dal D'Azeglio nel «Niccolò 


insuperabile campione di 
a trafiggere 


IH povero Ferrucci, dal canto 


subito, insieme col Garaus, un 


C'è da credere ciecamente al-{ gran numero di nemici gli fu 
la. storia? Dobbiamo prendere 


addosso e lo finì. 
Vero è peraltro che il qua- 


rantunenne capitano fiorentino, 


tale divenuto dopo essere stato 
mercante (aveva fatto pratica 
nel banco di Raffaello Girolami), 
nel volgere dell’avversa sorte 
della battaglia, mantenne, men- 
tre si compiva lo scellerato tra- 
dimento di Malatesta Baglioni, 
contegno eroico, rifiutandosi di 
accettare l'intimazione di resa 
fattagli da Maramaldo a mezzo 
del capitano Sebastiano Larcà. 
Egli era soldato valorosissimo 


e condottiero di grande energia. | 


Di alta statura, burbero, violen- 


| to di carattere, gelosissimo del 


suo onore, soleva dire d’esser 
capace di «far mangiare li stin- 
chi alli soldati» piuttosto che 
cedere. Dopo una malattia di 
due settimane, era partito il 31 
luglio da Pisa, ancora debole, 
con duemila fanti e trecento ca- 
valli, nell'intento di prendere 
alle spalle gl’imperiali, e attra- 
verso le montagne della Luc- 
chesia era giunto a San Mar- 
cello Pistoiese. A Gavinana le 


sue milizie avevano incontrato 


quelle, superiori per numero, 
dell’Orange, del Vitelli, del Ma- 


|ramaldo. E fu quando gli ven. 


ne intimata la resa che egli 
esclamò sdegnoso: «Poiché non 
c'è più rimedio, ci arrenderemo 
sì tristemente? Io voglio mori- 
re!». E continuò a combattere. 
Ma, indagando più a fondo, tro- 
veremo nella spontaneità del- 
l’eroismo del Ferrucci una pic- 
cola ombra. Infatti, codesto 
contegno gli fu suggerito dalla 
disperazione, poiché egli sapeva 
benissimo che il papa aveva 
promesso diecimila ducati d’oro 
a chi gli avesse consegnato vi- 
vo il capitano dei fiorentini e 
cinquemila ducati d’oro. a. chi 
invece gliene avesse portato il 
cadavere, e sapeva ‘altresì che, 
in caso di resa, la sua fine sa- 
Tebbe stata certamente (come 
fu poi per tanti altri) sul pati- 
bolo, nel cortile del Palazzo 
Vecchio, dato che la Repubbli- 
ca aveva ricevuto da lui la pro- 
‘messa solenne di morire piutto- 


STRONCATO DA INFARTO A SESSANTUNO ANNI 


È morto Antonio Barolini 
giornalista e scrittore 


Aveva vinto un Bagutta per la poesia e un Campiello-selezione 
con «Le notti della paura» - Il lungo soggiorno negli Stati Uniti 


7 Roma, 21 

Il giornalista e scrittore Anto: 
nio Barolini è morto stamane 
a Roma nella sua abitazione 
in via San Nicolò da Tolentino 
1, Aveva 61 anni; la morte è sta- 
ta improvvisa, provocata da un 
infarto. 

Antonio Barolini era. nato a 
Vicenza. Si era dedicato al 
giornalismo fin dalla gioventù, 
alternando questa attività a 
quella di scrittore. Aveva tra 
scorso 15 anni negli Stati Uniti 
come inviato del quotidiano 
qLa Stampa» e del settimanale 
«Epoca». 

In questi ultimi anni collabo. 
rava col quotidiano «Corriere 
della Sera» e con la rubrica te- 
levisiva di lettere ed arti «L'ap. 
prodo», Tra i suoi libri più noti 
è il romanzo «Le notti della 
paura» selezionato per il pre- 
mio letterario «Campiello». 

‘Nato a Vicenza il 29 maggio 
1910, Antonio Barolini esordì 
nel 1938 con una raccolta di 
versi, «La gaia gioventù», che 
incontrò il favore di Benedetto 
Croce; poi alternò l’attività di 
poeta a quella di narratore, 
Frutto della prima, sono le 


«Elegie di Croton», che valsero 
all'autore il premio Bagutta nel 


"59, e il volume «L'angelo at- 
tento», nel. quale la: sua opera 
poetica riceve una definitiva si. 
stemazione, Quanto all’attività 
narrativa, Barolini fu autore di 
alcuni tra i più noti best-sellers 
delle ultime stagioni italiane. 
Ricordiamo «La lunga pazzia», 
scritto nel ’52 ma pubblicato 
soltanto dieci anni dopo, «Le 
notti della paura», «L'ultima 
contessa di famiglia» e «La me- 
moria di Stefano» (premio Pra: 
to per la narrativa 1969) che si 
rifà ad una prima prova giova» 
nile intitolata «Le giornate di 
Stefano». 

Intensa è stata anche l’attività 
di Barolini come giornalista: 
corrispondente da Washington 
per «La Stampa», più tardi tor. 
nato in Italia ha collaborato al 
«Corriere della Sera» con note 
di costume, elzeviri, note cri. 
tiche. * 

Barolini si era sposato negli 
Stati Uniti; la sua consorte, 
Helen, è stata per lui una pre- 
ziosa collaboratrice. A propo- 
sito dei racconti scritti durante 
la sua permanenza negli Stati 
Uniti, Barolini ebbe a dire: 
«Tengo @a dichiarare che ogni 
Mio successo in lingua inglese 
è esclusivo merito di Elena, 


mia moglie; debbo a lei (ame 
ricana e fine poetessa di lingua 
inglese) la preziosa collabora- 
zione nella stesura dei testi alla 
quale — da solo — non potrei 
provvedere». 

Nel 1968 lo. scrittore ritirò 
il suo volume «Ultima contessa 
di famiglia» dalla competizione 
del premio Strega, per solida» 
rietà con Pasolini, intendendo 
denunciare in tal modo l’inva- 
denza dell’industria culturale 
sulla vera cultura. 

Barolini ha dedicato una gran- 
de attività anche alla radio e 
alla televisione; in particolare 
è stato responsabile, insieme 
con Silvano Giannelli, della ru- 
brica letteraria «L'approdo te- 
levisivo» nell’anno 1966-67, e ne- 
gli anni successivi ha fatto par- 
te del comitato direttivo di que- 
sta rubrica, La sua collabora- 
zione all«Approdo» è durata 
fino agli ultimi giorni: la pros- 
sima puntata che sarà trasmes- 
sa mercoledì 27, reca ancora la 
sua firma, Ha inoltre lavorato 
per la rubrica televisiva d’at- 
tualità «Persone», ed è stato 
consulente di «Chiamate Roma, 
3131». Antonio Barolini è stato 
uno dei fondatori del circolo 
«Amici della cultura», (Arsa) 


ET" 


sto che arrendersi, Dunque, egli 
non aveva Vie di scampo e in 
tali condizioni il miglior, parti 
to era certamente quello di con- 
tinuare a combattere fino: alla 
estrema possibilità, 


Primo esame 


Ormai è sfatata la diceria se- 


dopo l’abiura, avrebbe pronun- 
ciato le parole: «Eppur si muo- 
vel», Il grande pisano non le 
disse mai. Egli, in realtà, giun- 
to a Roma il 13 febbraio del 
1 


| basciatore di Toscana, a palaz 
zo, Firenze, fu sottoposto ad un 


tenuto nei locali. del S. Uffizio 
con rispetto e. con.-libertà di, 
passeggiare nel. cortile. Com. 
mentò la sua dichiarazione col 
padre Maculano e il 30 aprile 
fece ritorno presso l’ambascia- 
tore di Toscana per preparare 
la sua difesa. Il 16 giugno il 
consiglio del S. Uffizio (varie 
sedute del quale eràno state 
presiedute dal papa) lo condan- 
nò all’abiura e al carcere ad ar- 
bitrio della S. Congregazione, 
vietando il «Digesto» e le altre 
sue opere, Della sentenza. Gali- 
leo ebbe comunicazione il: gior- 
no 21 e il 22 fu fatta l’abiura 
nella sede del S. Uffizio (in San- 
ta Maria sopra Minerva). Il pa- 
pa Urbano VIII commutò la 
condanna al carcere, in un pri- 
mo tempo in una relegazione nel 
giardino della Trinità dei Mon- 
ti, poi a Siena, infine ad Arce- 
tri. La leggenda delle famose 
parole «Eppur si muove!» nac- 
que due secoli dopo la morte 
di Galileo, che, contrariamente 
a quanto si suole affermare, non 
fu sottoposto a nessuna tortura. 

Passiamo ad altro. Come an- 
dò la faccenda dell'amore di 
Paolo e Francesca, di cui ci par- 
la Dante nel V canto dell'«In- 
ferno»? Sia il sommo poeta che 
altri successivi artisti e scritto- 
ti ci rappresentano Francesca 
da Rimini come una dolce crea- 
tura, vittima di oscuri intrighi 
e vinta da sublime passione 
amorosa. In sostanza, non si 
trattò che di un meschino adul- 
terio, compiuto ‘da. due perso. 
ne che avevano precisi doveri 
familiari. Paolo il Bello era spo-| 
sato con Orabile Beatrice, con- 
tessa di Ghiaggiuolo, ed aveva 
due figli (Uberto e Margherita); 
Francesca. era moglie del fra- 


detto Gianciotto (cioè, Gian 
Ciotto: Sciancato), signore di 
Rimini, ed aveva pure due fi- 
gli (Francesco e Concordia). 
Quando i due cognati giunsero 
alla fatale lettura della storia 
di Lancillotto del Lago (si era 
intorno al 1285), essi avevano 
età abbastanza matura, avendo 
entrambi superato i trentacin- 
que anni. Ignorava Dante, pro- 
babilmente, che, al momento 
del matrimonio della figlia di 
Guido Minore da Polenta con. 
Gianciotto Malatesta, nel 1275, 
Paolo era già da sei anni marito 
di Orabile Beatrice. 

Ecco ancora un esempio di! 
falsità storiche. 
muore, ma non s’arrende!», 
avrebbe gridato a Waterloo il’ 
generale Pietro Giacomo Stefa- 
no Cambronne. Magnifiche pa- 
role. Peccato che siano state at- 
tribuite a chi non le disse. Cam- 
bronne, già governatore di Por- 
toferraio durante il reame na- 
poleonico dell’Isola d’Elba, non 
pronunciò né tali parole né quel. 
l’altra poco elegante, ma molto 
espressiva, di cui ci dice Victor 
Hugo nei «Miserabili», La smen- 
tita di tutto fu fatta dallo stesso 
generale, che morì nel 1843 e 
a cui poi venne eretta una sta 
tua a Nantes (era nato a San 
Sebastiano, presso quella città). 
Al momento in cui a Waterloo 
ebbe inizio la ritirata della guar: 
dia imperiale, Cambronne era 
ferito e il colonnello William 
Holkett lo fece prigioniero. Il 
generale francese aprì bocca 
soltanto per chiedere l’interven- 
to di un chirurgo che provve- 
desse a fasciare le sue ferite. 
Però la celebre frase «La garde 
meurt, mais ne se rend pas!» 
fu. effettivamente pronunciata 


condo la quale Galileo Galilei, | 


633 ed alloggiato presso l’am-| 


primo esame il 12 aprile e trat-| 


tello di lui, Giovanni Malatesta, ! 


«La guardia | 


combattimento, che nessuno co- 
nosce. 


Una piccola rettifica per Fran- 
cesco I. Il sovrano, fatto pri- 
gioniero nella battaglia di Pavia 
(che durò soltanto un'ora e in 
cui caddero ottomila, francesi, 
fra i quali il famoso capitano 
signor de La Palisse, messo in 
ridicolo in un'antica canzone da 
notissimi versi che fecero sor- 
gere l'aggettivo «lapalissiano») 
e rinchiuso nella torre di Piz- 
zighettone, avrebbe scritto alla 
madre Luisa di Savoia: «Tutto è 
perduto, fuorché l’onore!». In 
| realtà, egli scrisse così: «Di' tut- 
to non m’è rimasto che l’onore 
ela vita salva». 


Concludiamo con una cele 
|berrima attrice: Adriana Lecou- 
vreur. Questa; morta. trentot- 
tenne, è presentata in un qua- 
dro di grande integrità morale 
ne «La mort de madamoiselle 
Lecouvreur» di Voltaire (già suo 
amante), nel dramma «Adrien 
ne Lecouvreur» di Agostino Eu- 
genio Scribe ed Ernesto Vilfre- 
do Legouvé (da cui Arturo Co- 
lautti trasse il libretto per la 
omonima opera musicale di 
Francesco Cilea) e nel dramma 
«Cuore ed arte» di Leone For- 
tis. Ma invero la relazione che 
l'attrice ebbe dal 1722 con Mau- 
rizio di Sassonia (figlio natura- 
le dell’elettore di Sassonia e re 
di Polonia Augusto II il Forte), 
di tre anni e mezzo più giovane 
di lei, nel 1726 impegnato in un 
tentativo, poi fallito, di ricon- 
quista del trono di Curlandia, 
per aiutare il quale ella fece 
ogni possibile sacrificio, non fu 
Vunica, ‘bensì l’ultima di una 
nutrita serie. Nel 1729 la venti 
treenne Francoise de Lorarine, 
duchessa di Bouillon, prese il 
suo posto nel cuore di Mauri 
zio e, quando l'attrice, il 20 mar- 
zo dell’anno successivo, morì 
per emorragia sopravvenuta a 
una infiammazione intestinale, 
sorse la voce che fosse stata 
fatta avvelenare dalla rivale, Da 
ciò prese ispirazione il sogget- 
to del famoso dramma di Scribe 
e Legouvé. 


Vincenzo Caputo 


diviso in solstizi ed equinozi. 
I suoî dodici mesi e le sue set- 
timane corrispondono alle fasi 
cicliche del satellite in cielo e 
le figurazioni rappresentano 
non solo il movimento appa- 
rente ma anche quello reale 
del satellite. IL nostro calenda- 
rio invece non ha, astronomi 
camente parlando, un preciso 
inizio e î nostri mesi e le no- 
stre settimane mon corrispon- 
dono alle fasi della Luna e, ge- 
neralmente, noi sappiamo che 
la Luna ha un movimento rea- 
le diverso dal suo movimento 
apparente. Dobbiamo perciò ri- 
tenere che gli uomini di Tia- 
huanaco fossero intellettual- 
mente più sviluppati di noi». 

Chi furono allora gli sculto- 
ri e gli ingegneri delle Ande? 
Il Saurat — accettando la teo- 
ria  dell'austriaco Hoerbiger 
sulla formazione del nostro 
pianeta — avanza un'ipotesi ar- 
dita, che non è però solo fan- 
tasìia ma nasce dall'esame dei 
ruderi giganteschi e delle per- 
fette opere d’arte: sì tratta di 
uomini sapienti e dalla statura 
gigantesca vissuti al tempo in 
cuì satellite della Terra non 
era la Luna che oggi illumina 
le nostri notti, ma un altro 
corpo celeste. 

La Terra, sostengono infatti 
l’Hoerbiger e il Saurat, non 
ha avuto una sola luna, ma 
almeno quattro. La prima, nel- 
l’era cosiddetta primaria, do- 
po millenni si dissolse, esplo- 
se e î pezzi immani precipita- 
rono sul nostro globo. Quel 
tempo remoto è caratterizzato 
dai grandissimi alberi che i 
frantumi lunarì seppellirono 
profondamente e che —. per 
mancanza d’aric e per la pres- 
sione — non imputridirono. e 
sì trasformarono in carbone 
fossile. La seconda, avanti di 
esplodere e precipitare sulla 
Terra, si avvicinò al globo fino 
alla distanza di cinque-seì rag- 
gi terrestri e diede origine a 
una razza di animali enormi, 
quali è bestioni dell'era secon- 
daria; la terza creò gli uomi- 
ni saggì e di alta statura che 
diedero vita alla civiltà andina. 


Breve distanza 


«Una così breve distanza fra 
il globo che abitiamo e il sa- 
tellite,. cioè cinque -sei. raggi 
terrestri, significa infatti che 
il peso di tutti glì oggetti e di 
tutti gli esserì terrestri era di- 


minuito, în quelle lontane epo- | 


che, poiché la forza di gravi- 
tazione lunare li attirava ver- 
so l'alto e compensava gran 
parte della gravitazione terre: 
stre. Ora, è la gravitazione che 
‘determina’ la nostra statura: 
noi cresciamo fino all'altezza e 
al peso del corpo che possia 
mo portare. Quindi, în quei 
periodi di gravità alleggerita, 
gli organismi crescevano di 
più. Così si sono formati i gi: 
gantì. Poi, neì periodi senza 
luna, sopravvissero soltanto 
coloro che potevano adattarsi 
alla nuova gravitazione, indub- 
biamente con conseguente di 
minuzione delle proporzioni 
troppo grandi». Gli uomini gi- 
ganti di Tiahuanaco furono, 
quindì, creati dalla terza luna: 
la loro civiltà maturò e sì svi 
luppò per secoli e millenni e 
poi disparve insieme con il sa 
tellite e con le civiltà delle al- 
tre quattro grandi isole abi. 
tate. 


Il Saurat così ricostruisce | 


le varie fasì della catastrofe: 


«A mano a mano che la luna 


terziaria sì avvicinava troppo 
pericolosamente alla Terra i 
mari erano sottoposti a un'agi. 
tazione sempre più disordina- 
ta. Intorno a Titicaca si ritro- 
vano tracce evîdenti di tre di- 
verse catastrofi: strati di cene- 
re vulcanica, deposîti di prece- 
dentì inondazioni e, infine, le 
prove della scomparsa defini. 
tiva del mare. C'è un luogo 
particolarmente impressionan- 
te dove pietre semilavorate in 
grande quantità sono state ab- 
bandonate in disordine, uten- 
sili sono sparpagliati nella mel- 
ma. disseccata. Sembrerebbe 
che gli operai si siano dati pre- 
cipitosamentée alla fuga o sia- 
no stati sorpresi e annegarono 
mentre stavano lavorando. 


Calore abituale 


«Poì il satellite finì per spro- 
fondarsi su tutto il contorno 
della Terra, distruggendo evi- 
dentemente tutto quello sul 
quale cadeva. Terminato que- 
sto bombardamento, il mare sì 
ritirò press'a poco all'attuale 
livello, dato che l'attrazione 
del satellite era cessata. Anche 
l’aria sì ritirò e andò a distri- 
buirsi al disopra di tutta la 
Terra. I sopravvissuti dì Titi- 
caca sentirono l’aria loro man- 
care e il calore abituale spa- 
rire: si trovavano adesso a più 
di quattromila metri al diso- 
pra del livello del mare; non 
possedevano più mezzi di ‘tra- 
sporto, le loro navi distrutte, 
spazzate via o diventate com- 
pletamente inutili. Non aveva- 
no più di che nutrirsi; non ar- 
rivava più niente e non. cre- 
sceva più miente. Certamente 
scesero dalle montagne e sì 
trovarono in pianure non an- 
cora prosciugate nel continen- 
te immenso, appena liberato 
dalle acque. Prima che una 
terra adatta potesse trovarsi 0 
crearsi e una vegetazione uti- 
le formarsi dovettero trascor- 
rere secoli e millenni. 

«Non soltanto tutta l’organiz- 
zazione sociale sparì gradual- 
mente, ma gli utensili non esi: 
stevano più, le macchine non 
potevano più essere costruite, 
gli scienziati stessi erano senza 
dubbio perduti o scomparsi e 
le scienze dimenticate». 

Per millenni la Terra rimase 
senza satellite, ma î pochì so- 
pravvissuti si moltiplicarono, 
uomini di statura normale. Poi 
alcune tribù si stanziarono nel- 
la grande isola che vide fiorire 
la civiltà dell’Atlantide di cuì 
narra Platone. 

La quarta luna, la nostra, 
ju captata dalla Terra circa 
dodicimila annì ja. Fu una nuo- 
va catastrofe, quella che di- 
strusse l’Atlantide. Il globo ter- 
restre «prese allora la sua for- 
ma rigonfia aì tropîci; l’aria, 
l'acqua e il suolo stessì attrat- 
tì dalla gravitazione lunare, co- 
me ancora oggi. I mari del 
Nord e del Sud rifluirono ver- 
so la parte mediana della Ter- 
ra. Concepiamo che una civil 
tà si era stabilita in un'epoca 
compresa fra 30 mita e 12 mila 
anni or sono su. altipiani jra 
îl 40.0 e il 60.0 grado di lati- 
tudine Nord ed.ecco questa ci- 
viltà di nuovo distrutta, questa 
volta per sommersione. Le ac- 
que del Nord. la ricoprirono 
in una sola notte e più a Nord 
hanno di nuovo inizio le ere 
glaciali su terre prive d'aria 
e di acqua per l'attrazione del- 
la nuova luna». Poi sarà la 
nuova vita e le nuove civiltà. 

Gaspare Gresti 


(Telefoto UPI al «Piccolon) 


dal generale Michel, caduto in! Kiel — Quèstî sono-$ nuovi segnali stradali che entreranno in vigore in Germania da marzo 
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DE PAOLIS 


Le metamorfosi di Pietro De Paolis 
alla Lanterna di Trieste. E” la tra- 
sformazione dalla crisalide alla far- 
falla, colta per lo più nei brevissimi 
e rischiosi attimi del primo battito 
d'ali, quasi una raffigurazione della 
metempsicosi. L'insetto lascia accan- 
to a sé la morta spoglia del bozzolo 
e terra e cielo sono gli elementi 
contrapposti dei due destini succes: 
sivi, La pittura di De Paolis ci parla 
di ciò con gli strumenti dell’informale, 
del gestuale, soprattutto del rilievo 
materico del pigmento. Lo presenta 
‘Bruno Marini: «De Paolis immerge 
i suoì motivi nello spazio. Vi appro- 
da con gialli e rossi, con un loro 
squillo onirico. C'è insieme morbi- 
dezza ed eleganza, controllato abban- 
dono è, sullo sfondo, un palpito di 
mistero. Farfalla e anima i greci fe 
indicavano con lo stesso nome. L'ani- 
ma ha ie sue illusioni come un uc: 
cello ha le ali: sono- esse che la spin- 
gono al volo». Artista finissimo, co- 
me si vede anche dalla sottile espe 
rienza in tecniche diverse, e soprat- 
tutto dalle belle incisioni, il De Pao- 
lis da il meglio di sé nel colore, 
Tinte tonali, naturali, distese unifor- 
memente sui due. campi sovrapposti 
e separati dal filo dell’orizzonte a cui 
s’aggiunge l’inquietudine del bozzolo 
sotterraneo e il colpo di spatola che 
‘solleva in rilievo le corpose ali della 
farfalla. Sempre, anche nei grovigli 
o nei ventagli di segni, così come 
nelle frasi astratte, c'è un. estremo 
lindore esecutivo, una musicalità. di 
accordi che i piccoli animali del 
prato e del mare — la farfalla, la 
conchiglia, l'uccello — riportano ad 
‘una figuralità memorativa, 

Pietro De Paolis è nato a Galatina 
di Lecce nel 1932, ba frequentato la 
accademia di Urbino e vive a Bre 
scia. Espone dal 1960. 


LACQUANITI 


‘Renato Lacquaniti alla Tergeste. 
Napoletano, 38 anni, vive a Livorno. 
Giunge munito di credenziali di pri. 
m'ordine: Dorfies, Gatt, Maltese, la 
Masini, Fagiolo dell’Arco e molti al: 
tri critici. Lo presenta Daniele Oppi: 
«Frammenti preziosi di vita arborea, 
i colori stessi dei trionfi della natu 
ta, la dimensione affascinante delle 
estasi vegetali, il giardino dell'Eden 
nella memoria di sogno». Come s'in- 
tuisce già da queste metafore poeti 
che, la pittura di Lacquiniti ha il 
suo precedente nella cultura seces: 
sionista, interpretata nei due motivi 
fondamentali: l’arabesco fioreale e il 
ricupero del gusto giapponese. Dal 
liberty ad oggi il Danubio ha portato 
molta acqua al mare. Ed il mare s'è 
inquinato. Lacquaniti rimane turbato. 
Confusi grovigli, slittamenti di piani, 
stacchi fra gli scomparti lasciano 
trasparire i dubbi sulla realizzabili. 
tà d'una immagine unitaria del rea. 
le, sia pure dentro i confini del so. 
gno. Ed è a questo punto che sì rein- 
seriscono altre componenti, soprat: 
tutto surreali, fino a rinserrare 1 
brani in una composizione affollata, 
che ha un poco dell'incubo. La testi 
ma d'una bimba sul corpo d’un uc- 
cello gentile dovrebbe rassicurarei. 
Ma interno ed esterno rispetto al ri. 
quadro della finestra, presentano con» 
dizioni analoghe, senza speranza, 
quindi, di sortire da codesto deliziosa 
ma ossessivo nirvana di eleganti pri- 
vilegi formali: cascate bianche e ver. 
di, impalpabili e fastose farfalle, gab- 
biani sull’isola dei mille fiori. 


L N. 


GUAZZI 


Guazzi, miniature, disegni a china 
di Jutta nella. galleria dell'Istituto 
germanico di cultura a Trieste. Nata 
ad Amburgo, è stata influenzata nella 
sua formazione — come nota Osval. 
do Prandoni sul catalogo — dalla 
pittura del rinascimento tedesco e 
fiammingo, ma anche dall’arte to. 
scana (due anni di esperienza a Li. 
voro, ora risiede a Milano), senza 
peraltro che si manifestasse alcuna 
propensione per i revivals stilistici. 
Semmai v'è qualche prelievo nove: 
centista e i disegni ricordano certi 
incantesimi rarefatti, quanto appa 
rentemente reali, del nostro Carme: 
lich. Singolare la scelta dei soggetti: 
donne bendate come mummie, preci. 
sì ritmi di forme geometriche che, 
oltre l’evocazione di miti tedeschi e 
di cristallini spazi fiorentini, ci por: 
tano ben dentro il cuore della no 
stra età, dove il significato si con- 
quista perdendosi. E. ciò. è ancora 
più evidente sui dipinti: rosse vele 
delle barche sembrano cortei di car: 
dinali che lentamente incedono nel 
buio di cattedrali medievali; dadi 
bianchi di fantasmagoriche città ara- 
be affiorano come miraggi; scene 
mortuarie paiono tradurre lo spirito 
di Bécklin nel linguaggio contempo. 
raneo. E’ sintomatica la scelta della 
miniatura: Jutta non rimpicciolisce, 
dice in poco spazio, senza dispersio» 
ni, come chi teme il contatto con 
gli altri ma non il lungo colloquig 
nell’alterante solitudine della fanta. 
sticheria. 


B. P. 


BERTOLINI 


Un neolaureato in architettura a 
Venezia e che ha fatto alcune espe- 
rienze di pittore anche negli Stati 
Uniti, Giampiero Bertolini nato a 
‘Bertiolo 27 anni fa, espone nella 
galleria del Quadrifoglio a Udine una 
‘breve serie di dipinti, in gran parte 
nudi femminili. Sono opere nelle qua- 
li si può trovare un notevole peso 
cerebrale, ma, curiosamente, anche 
una notevole ingenuità. Leggendo il 
curriculum che lo stesso Bertolini si 
è scritto per il catalogo si ha con 
ferma sia del cerebralismo, sia del. 
l'ingenuità: sì può restare perplessi, 
per esempio, davanti a uno smontag: 
gio e rimontaggio meccanico di Mon» 
drian che è inaspettatamente definito 
«capostipite dei futuristi» e si può 
testare non meno perplessi davanti 
all'impegno di «rovesciare la posizio- 
ne di Mondrian». In definitiva i di- 
‘pinti, nonostante l’evidente elabora- 
zione mentale, sono modesti e nella 
loro correttezza formale rimangono 
abbastanza freddi in una disciplina 
grafica e cromatica che sa troppo di 
predisposto e, quindi, di accademico, 


PRESTENTO 


Nella galleria del Sagittario a Udi. 
Îne una personale di Francesco Pre. 
stento, friulano. Pittore che obbedi- 
sce soltanto alla gioia di dipingere 
senza problemi, nemmeno tecnici o 
di linguaggio. I suoi paesaggi sono 
turistici. Più che negli oli, neî dise- 
gni a penna e macchiati con inchio- 
stro diluito c'è un estro, un certa 


Vivacità. 
A. M 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 22. gennaio 1971 


*GIORNALE DI TRIESTE + 


PRESENTE A VENEZIA CON IL SOTTOSEGRETARIO ALLA MARINA 


Interverrà anche il Governo 
all'assise dei porti adriatici 


Lunedì il sen. Cavezzali visiterà G.M.T. e Arsenale-San Marco 
Prospettive per il Navalgiuliano esposte da Berzanti ai sindacati 


Il Sottosegretario alla Mari- 
na mercantile, sen. Paolo Ca- 
vezzali, tornerà lunedì in visi. 
ta a Trieste, dopo esservi già 
stato recentemente, in coinci- 
denza con l'esame in sede lo- 
cale dei progetti di ristruttura: 
zione dei servizi e delle linee 
di navigazione di preminente in- 
teresse nazionale. 

Domani il sottosegretario Ca- 
vezzali parteciperà — in rappre- 
sentanza del Governo — alla 
assemblea generale della Comu- 
nità dei porti adriatici, la qua- 
le è stata convocata dal Sinda- 
co di Trieste, Spaccini, nella 
sua veste di presidente reggen- 
te; e nella circostanza verran- 
no ribadite all'esponente del 
Governo le preoccupazioni dei 
principali porti del nostro ver- 
sante in ordine al rischio che 
dal progettato riordinamento 
della marineria a partecipazio- 
ne statale scaturisca un ulte- 
Tiore squilibrio fra l'Adriatico 
e il Tirreno. 

A. conclusione dell’importan- 
te riunione veneziana, il Sotto- 
segretario alla Marina mercan- 
tile visiterà le attrezzature por- 
tuali della Laguna, nonché i 
cantieri Breda; domenica sera 
partirà alla volta di Trieste e 
qui nella mattinata di lunedì il 
Sottosegretario Cavezzali com- 
‘pleterà la presa di contatto con 
i problemi cittadini — già av- 
viata nel settore delle linee e 
dei servizi di p.in. — con un 
incontro alla direzione generale 
dell'Italeantieri e con una visi- 
ta all’Arsenale - San Marco. E 
dopo una puntata alla piana di 
San Dorligo, dove sta sorgen- 
do la Grandi Motori Trieste, il 
Sottosegretario si recherà infi- 
ne a Monfalcone per una detta- 
gliata visita a quegli impianti, 
dove si stanno allestenedo alcu- 
ni «colossi» del mare. 


Sempre per quanto riguarda 
il settore cantieristico, si ha 
notizia che il Presidente della 
Giunta regionale, Berzanti, si è 
incontrato ieri pomeriggio a 
Trieste con i rappresentanti del- 
le organizzazioni sindacali e del 
la commissione interna del «Na- 
valgiuliano» di Muggia. All’in- 
contro, conseguente ad un pre- 
cedente impegno della Giunta 
regionale con le stesse organiz- 
zazioni sindacali, hanno parte- 
cipato — tra gli altri — i diri- 
genti delle federazioni provin- 
ciali metalmeccanici (Burlo del- 
la CGIL, Cruciatti della CISL, 
Gasivola e Di Fusco della Ca- 
mera del lavoro), il direttore 
della Società finanziaria regio- 
nale Friulia, Bettini, con il vice- 
direttore Gallopin, e in assenza 
dell'assessore Dulci, tuttora am- 
malato, il dirigente dell’Assesso- 


L’O.A.P.G.D. 
benemerita 
della cultura ‘ 


Il Ministro della pubblica 
istruzione ha conferito la 
medaglia d’oro .dei beneme- 
riti della scuola, cultura ed 
arte alle istituzioni educati. 
ve dell'Opera per l'assistenza 
ai profughi giuliani e dal. 
mati ed ai rimpatriati, Esse 
sono la Casa del giovane 
«Giovanni Sereni» e convit. 
to «Nazario Sauro» di Trie- 
ste e convitto «Fabio Filzi» 
di Gorizia; le Case del fan- 
ciullo «Giorgio e Guglielmo 
Reiss Romoli» di Sistiana, 
«Antonio Grego» di S. Croce, 
«Mario Silvestri» di Prosec- 
co, «Piero, Paolo e Sergio 
Fonda Savio» di Opicina ed 
«Enrico Ricceri» di Borgo 
San Sergio. 

La cerimonia della conse- 
gna dei diplomi avrà luogo 
domenica alle 11 al Politea- 
ma Rossetti, alla presenza 
del Commissario del Gover- 
no. Dopo la cerimonia, il co- 
ro «Illersberg» eseguirà al. 
cuni brani. 


rato regionale dell'industria e 
commercio, Pastorini. 

Il Presidente Berzanti ha svol. 
to una relazione circa le inizia 
tive e gli sviluppi per trovare 
una definitiva soluzione dei pro- 
blemi -del «Navalgiuliano». Ber- 
zanti ha dichiarato che è in at- 
to una trattativa, che si ritiene 
possa concentrarsi entro qualche 
settimana, per una soluzione se- 
condo la, quale un gruppo im- 
prendiforiale privato si associe- 
rebbe alla Friulia nella gestio- 
ne del cantiere muggesano con 
un ben definito programma di 
costruzioni navali. Ma sono pu- 
re allo studio — ha detto anco- 
ra il dott. Berzanti — altre so- 
luzioni alternative. 

La riunione si è conclusa con 
l'impegno di accelerare, per 
quanto. possibile, i tempi per 
la soluzione dei problemi con- 
nessi all'attività futura dello 
stabilimento muggesano. 


DALL'UNIONE ISTRIANI 


Zona B: appello 
ai parlamentari 


Apprendiamo che in previsio- 
ne della discussione sul proble. 
ma della Zona B al Parlamento, 
a seguito delle interrogazioni 
‘proposte da alcuni parlamentari 
nell'occasione della mancata vi- 
sita del Maresciallo Tito in Ita- 
lia, l’Unione degli Istriani, in 
collaborazione con i «Comitati 
per la Difesa della Zona B», di 
Tecente costituzione, hanno fat- 
to pervenire personalmente 2 
tutti i deputati e senatori la 
mozione da essa. deliberata e 
nella quale è precisato il punto 
di vista di detta associazione 
sull’attuale posizione del pro- 


blema e sui pericoli che ancora 
vi incombono. 

In tale occasione «è stata ri- 
chiamata in particolare l'atten- 
zione degli onorevoli senatori e 
deputati sulla tendenza di alcu. 
ni settori politici di trattare ta- 
le gravissimo problema di so- 
vranità all'infuori del Parlamen- 
to — unico organo competente 
al riguardo secondo la nostra 
Costituzione — pregiudicando la 
sovranità nazionale quanto me: 
no con atti di acquiescenza di 
fronte alla volontà annessioni. 
stica’ straniera». Così si espri- 
me l'appello dell’Unione istria- 
ini che chiede a tutti i parla. 
mentari di «dare il loro con- 
tributo onde impedire che il 
chiaro atteggiamento assunto al 
riguardo dal Governo — sia 
presentemente, sia costante. 
mente in passato — non abbia 
a subire offuscamenti o ad es- 
sere comunque pregiudicato». 

Risulta che numerosi senato- 
Ti e deputati hanno già telegra- 
fato o scritto, assicurando il 
loro pieno appoggio. Anche la 


nota interrogazione presentata 
dall’on. Togni al Ministro Mo- 
TO, corrisponde pienamente al. 
l'appello. 


Mercoledì assemblea 
dei titolari di latterie 


Un'assemblea dei titolari di 
latterie è stata convocata per 
mercoledì prossimo 27 gennaio 
(ore 15) dall'Associazione com. 
mercianti ed esercenti pubblici 
esercizi di via dei Rettori, la 
quale informa che il Comune 
ha reso noto che «la chiusura 
domenicale delle latterie non 
potrà essere mantenuta nel pe- 
riodo estivo, se non saranno 
applicate le norme igieniche ri. 
chieste dall’ufficiale sanitario». 
L'ordine del giorno è il seguen- 
te: chiusura domenicale delle 
latterie durante il periodo esti- 
vo, garanzie igieniche necessa. 
rie; aumento margine latte; am. 
pliamento licenze. commerciali, 


PASSO DEL P.R.I. PRESSO IL COMUNE 


METTERE AL BANDO 
I DETERSIVI INQUINANTI 


È stato chiesto al Sindaco di emanare un'ordinanza 
che vieti la vendita di prodotti bio non degradabili 


Una nota della segreteria pro- 
vinciale del PRI' mette in rilie- 
vo le «responsabili prese di po 
sizione di alcune amministra: 
zioni. romunali del Paese ten. 
denti a combattere il preoceu: 
pante. e. graverfenomeno»degli 
inquinamenti. e di quello. del 
mare in particolare» e afferma 
che ‘è «giunto il momento per. 
ché anche le autorità comunali 
di Trieste, dopo tanto parlare, 
provvedano in concreto ad ar 
ginare tale fenomeno». 

Così prosegue la nota: «Con- 
sta infatti che il golfo di Trieste 
abbia un indice piuttosto alto 
di impurità e che tale stato di 
cose sia da imputare per una 
buona parte ai detersivi che in 
grande quantità vengono ri 
cati in mare attraverso i collet- 
tori cittadini. La segreteria del 
PRI al fine di salvaguardare la 
salute pubblica e il patrimonio 
ittico propone al Sindaco l'op- 
portunità di emettere un’ordi- 
nanza che vieti la vendita dei 
detersivi cosiddetti bio non de: 
gradabili, quelli cioè che per 
la loro non solubilità inquina- 
no le acque non permettendo 


Rapidi e direttissimi per Milano 
aumenteranno con il nuovo orario 


Il miglioramento verrà attuato prolungando fino a Trieste 
vari treni che ora fanno capo a Venezia - Le linee internazionali 


Importanti innovazioni nelle 
comunicazioni ferroviarie che 
interessano la nostra città. ver: 
ranno introdotte — secondo le 
prime anticipazioni — con il 
nuovo orario che entrerà in vi. 
gore il 23 maggio prossimo e 
che avrà una validità biennale, 
fino al 2 giugno 1973. Limitan: 
do la citazione alle novità es: 
senziali, è da sottolineare il 
‘miglioramento che deriverà in 
particolare per i collegamenti 
di Trieste con Milano, i quali 
sono*stati spesso oggetto-di-la- 
mentele per la ridotta possibi 
lità — da parte dei triestini — 
di scegliere gli orari più conve- 
mienti. Fra i collegamenti attua. 
li verranno invece inseriti al. 
cuni nuovi — in particolare spo- 
stando a Trieste partenza e ar: 
rivo dei treni che finora face- 
vano capo a Venezia — realiz: 
zando così una maggiore fre- 
quenza di comunicazioni con la 
capitale lombarda. 


Una novità destinata a racco- 
gliere senz'altro il favore dei 
viaggiatori locali riguarda le co- 
municazioni lungo la linea Trie- 
ste-Venezia-Milano-Torino, I tre- 
ni rapidi Venezia-Milano e vice. 
versa saranno infatti prolungati 
fino alla nostra città e inoltre 
saranno aumentate le coppie di 
direttissimi Venezia-Torino e vi- 


ceversa ed anche in questo caso 
alcuni di essi saranno prolun- 
gati fino a Trieste. 

Col nuovo orario estivo sa- 
ranno migliorati poi, anche per 
far fronte agli accordi raggiun- 
ti nella conferenza di Praga, i 
servizi ferroviari internazionali. 
Innanzi tutto saranno sensibil. 
mente ridotti i tempi di percor- 
tenza delle comunicazioni fra 
Roma e Gran Bretagna, Belgio, 
Germania. e Olanda. Verrà inol 
tre istituito un nuovo servizio 
diretto»vestivodi prima.e.seeon- 
‘da classe fra Venezia e' Buca- 
rest. Sensibili acceleramenti so- 
no previsti sulle linee da Roma 
e da Milano verso Colonia e 
Amsterdam e da Venezia verso 
Basilea e Zurigo. I treni. auto- 
cuccette fra Milano e Diissel- 
dorf, ora bisettimanali, faranno 
quattro corse settimanali, men- 
tre saranno prolungati fino a 
‘Bologna quelli fra Amburgo € 
Verona. 

Infine — citando fra i collega- 
menti internazionali quelli che 
possono interessare agli utenti 
triestini saranno istituiti 
nuovi servizi di vetture dirette 
fra Trieste e Serajevo e fra Ba. 
Silea e Firenze e vi sarà un 
nuovo treno di fine settimana 
nel periodo degli sport inverna: 
li fra Ostenda e Bolzano. Sono 


VOLI. DIROTTATI VERSO IL NOSTRO. SCALO 


Più traffico a Ronchi 
con la nebbia su Venezia 


Traffico particolarmente in: 
tenso ieri all'aeroporto di Ron- 
chi. Resosi infatti inagibile, a 
causa della nebbia, lo scalo 
«Marco Polo», di Venezia, due 
voli di linea diretti alla città 
lagunare, uno proveniente da 
Roma e l’altro da Milano, s0- 
no stati dirottati sull'aeroporto 
giuliano. E' giunto ancne un 
aereo privato, un «Grumann 
Gulf 3AM2» della IBM, che ha 
sbarcato un gruppo di, dirizen- 
ti industriali. 

L'aeroporto giuliano ha svol 
to naturalmente tutto il norma- 
le traffico giornaliero e ha di- 
mostrato così come, grazie al- 
la sua ubicazione e alle sue at- 
trezzature aeroportuali, s'a in 
grado di svolgere il ruolo di 
scalo sussidiario. E’ peratro 
indispensabile che le opere tut- 
tora mancanti, e cioè la nuova 
palazzina degli uffici, il raccordo 
autostradale e le infrastrulture 
per i servizi, siano ultimate al 
più presto. Le difficoltà incon. 
trate recentemente a causa del. 
la pista gelata che ha impedi- 
to il decollo e l'atterraggio di 
alcuni aeromobili hanno richia- 
mato la responsabilità degli or- 
gani ministeriali sull’ urgenza 
dei provvedimenti. Comurque, 
il fatto che due voli di rinea ab- 
biano potuto ieri far scaio a 
Ronchi a causa della nebbia 
che incombeva su Venezia vie 
ne ancora una volta a confer- 
mare l’importanza dell'aeropor- 
to giuliano che ha chiuso il 
1970 con un brillante consunti- 
vo rilevato dall’incremento dei 
trasporti merci e passeggeri 
nonché dei numerosissimi voli 
«charter». 

Anche il programma di po- 
tenziamento con l’istituzinne di 
linee regolari per Zagaoria - 


Granzievole 


e mussoli 


da Castelreggio 


| 


Belgrado e Vienna, illustrato 
nel corso di una recente «tavola 
rotonda» a livello internaziona- 
le svoltasi per iniziativa della 
Unione delle Camere di com- 
mercio del Friuli - Venezia Giu- 
lia, potrà trovare forse attua- 
zione nel corso dell’anno appe- 
na iniziato. Gli episodi di ieri 
ne confermano le possibilità e 
le favorevoli prospettive. 


Riprendono i servizi 


. ba 
all’Università 

La prima fase di sciopero del 
personale non docente dell’Uni. 
versità è terminata ieri. Da 0g- 
gi, all'Ateneo triestino, ripreo- 
dono i servizi che verranno 
nuovamente sospesi nei giorni 
27 e 28 gennaio, Lo sciopero 
continuerà ad intervalli duran- 
te il prossimo mese di febbraio, 
se le trattative tra Ministero e 
sindacati mon avrango una 
svolta. positiva. 

Le organizzazioni sindacali 
nazionali chiedono soprattutto 
l'applicazione di leggi gia! va- 
rate che permetterebbero la si- 
stemazione del personale che 
presta la sua opera presso .e 
Università e che non ha anco- 
ra una chiara posizione giuridi- 
ca e le unificazioni su scala na- 
zionale dell'orario di servizio e 
delle competenze accessorie. 
Nel contempo viene richiesto 
un riconoscimento effettivo del. 
le funzioni del personale non 
insegnante nell’ambito della ri- 
forma universitaria in discus- 
sione in questi giorni al Se- 
nato. Per il momento i dipen- 
denti dell'Ateneo si sono limi- 
tati ad astenersi dal lavoro ma 
non è escluso che nei prossimi 
gionni lo sciopero si accentui 
e sfoci in un'azione più incisi 
va, simile a quella già in at- 
to in altre Università. 

Oltre all'assemblea del perso. 
nale non insegnante che si ter- 
rà mercoledì 27 c.m. alle ore 
9, sono previste nei prossimi 
giorni assemblee del persona- 
le docente, non docente e stu- 
denti per discutere il nuovo 
progetto di riforma universi. 
taria, 


altrettante innovazioni, in virtù 
delle quali — grazie al gioco 
delle coincidenze — i tempi di 
percorrenza risulteranno note- 
volmente ridotti per l'utente 
triestino ‘anche sugli itinerari 
internazionali. 


Il Comune sulla nota 
dell'Ispettorato del lavoro 


Da parte del Comune di Tris- 
ste. ci. perviene. il seguente co- 
municato : 

«In relazione alla nota del 
Capo dell'Ispettorato  Regiona- 
le del Lavoro riportata dal ,,Pic- 
colo” mercoledì scorso si pre- 
cisa quanto segue: 

«1) diversamente da come ri- 
sulta affermato dal dott. Mario 
Moffa Capo dell’Ispettorato del 
Lavoro per il Friuli e Venezia- 
Giulia, le ordinanze del Sinda- 
co dd. 24.10.1970 e 8.12.1970 non 
sono state revocate per moti: 
vi di incompetenza, ma per i 
motivi seguenti, che si trascri- 
vono dal testo del provvedi. 
mento stesso: ,,.. visto che il 
Ministero del Lavoro e della 
Previdenza Sociale — Ispetto- 
reto regionale del lavoro per il 
Friuli e Venezia-Giulia, con pro- 
pria nota del 12.12.1970... ha pro- 
spettato l'opportunità che l’or- 
dinanza prot. n. 2900/20707-70 dd. 
8.12.1970 sia in ’toto' revocata 
‘dando contestualmente assicu- 
razioni sul controllo della situa. 
zione igienica e prevenzionista 
nell’Arsenale Triestino ed infor- 
mando, in particolare, che dal- 
V’11.12.1970 nel medesimo Can- 
tiere operano, per una eccezio- 
nale azione ispettiva, tecnici del- 
l'Ispettorato...”’» 

«’Ritenuto, quindi, che la ga- 
ranzia totale per la tutela del- 
la salute dei lavoratori addet- 
ti alle attività potenzialmente 
pericolose nelle opere di ri- 
strutturazioni navali attualmen- 
te in corso presso l’Arsenale S. 
Marco ricade ora sotto la piena 
ed assoluta responsabilità del- 
l’Ispettorato Regionale del La- 
voro, per il Friuli-Venezia Giu- 
SE: Vende 

«2) La permanenza in vigore 
dell’art. 40 del TU delle Leggi sa- 
nitarie, mai abrogato da testi 
di legge successivi, è stata con- 
fermata a più riprese da circo- 
lari del Ministero della Sanità 
(circ, telegrafica n. 100 del 28 
settembre 1965 e circ. n. 227 del 
27.12.1966)». 


——______@“ 


Corso per conduttori 


di generatori a vapore 


Il giorno 1.0 febbraio, alle 
ore 18, avrà inizio ‘a Trieste, in 
un'aula della Scuola media «G 
Corsi» di via S. Anastasio 15, 
un corso teorico-pratico per 
aspiranti conduttori di genera- 
tori di vapore, 

Le domande di ammissione, 
in carta semplice, dovranno 
essere inviate al più presto al- 
l'Associazione Nazionale per il 
Controllo della Combustione, 
piazza Scorcola 1 - Trieste. Nel. 
la domanda l’aspirante deve in: 
dicare: cognome, nome, data di 
nascita, indirizzo, se è già in 
possesso di libretto di tirocinio 
o eventualmente di patente (in. 
dicare il grado), il titolo di 
studio (minimo per l’ammis- 
sione la licenza elementare) e, 
presso quale ditta presta la 
sua opera. 


Assemblea capodistriana 


Gli iscritti alla «Fameia Ca- 
podistriana» sono invitati a 
partecipare all'assemblea gene 
rale ordinaria e straordinaria 
che si terrà domenica 24 gen- 
naio, alle ore 10 in prima ed al 
le ore 10.30 in seconda convo. 
cazione, nella sede di via Pel 
lico 2. L'ordine del giorno pre- 
vede, fra l'altro, il trattamento 
di argomenti di particolare at. 
tualità ed il rinnovo delle cari- 
che sociali. 


i fenomeni naturali di purifi- 
cazione». 

La segreteria repubblicana 
chiede quindi che, sulla scia di 
questo primo provvedimento ur- 
gente, l’'amministrazione comu- 
nale approfondisca il problema 
degli:»inquinamenti al fine di 
prevenirne, finché si è in tem- 
po, levgsravissime. conseguenze. 


Il pre-congresso 


nelle sezioni del PSU 


Si è aperta ieri sera l’assem: 
blea. precongressuale della. Se- 
zione Centro dél PSU, E° stata 
presieduta dal capo gruppo al 
Consiglio comunale, Cesare, che 
ha messo in risalto l'importan- 
za del congresso per la vita de. 
mocratica di Trieste, della Re. 
gione e dei Paese. Il segretario 
regionale Lonza ha illustrato 
la coerente azione del PSU per 
sviluppare la politica di centro- 
sinistra a tutti i livelli, ri 
dando che questa pol 
presenta altra alternativa de- 
mocratica. Sugli aspetti del 
congresso provinciale ha parla- 


=|to il segretario De Gioia. 


SI PROFILANO MOLTE NOVITÀ NEI SERVIZI FERROVIARI 


Il dibattito è stato introdotto 
cal segretario sezionale Bercè, 
Nella discussione sono interve- 
nuti una ventina di oratori, tra 
i quali il capo gruppo alla Pro- 
vincia Bego, e l'assessore co- 
munale Mocchi. La relazione 
della segreteria nazionale è sta: 
ta approvata all’unanimità. 

Sono cominciate quindi le o: 
perazioni di voto per i delegati 
per il congresso provinciale ed 
il nuovo direttivo sezionale; pro- 
seguiranno anche oggi nella se- 
de di via Mazzini 44, dalle ore 
18 alle 22, 


Istanze dei giovani 


nell’ambito della D.C. 


Il delegato provinciale del Mo- 
vimento giovanile della D.C. ha 
diffuso ieri la seguente dichia- 
razione: «Il crescendo di proble- 
mi che si vanno ponendo alle 
forze politiche, dalla scuola allo 
sviluppo economico, dal caos 
urbanistico al deterioramento 
ecologico, e la scarsa risposta 
che da esse è finora venuta, im. 
pongono all'interno della D.C. 
un’immediata chiarificazione da 
svolgersi nella prossima riunio- 
ne del comitato provinciale del 
partito. L'obiettivo di tale chia- 
rificazione deve essere la crea- 
zione di una nuova maggioran- 
za interna che colleghi il grup- 
po di «Proposta unitaria» a tut- 
te le forze della sinistra demo- 
cristiana. Solo da tale nuovo 
coagulo interno che è oggi po- 
sitivamente realizzabile, e attra- 
verso l'impegno nel lavoro poli. 
tico di forze e componenti cre- 
dibili per il mondo giovanile, 
potrà trovare realizzazione un 
ruolo di iniziativa e di promo- 
zione del nuovo che crediamo la 
D.C. possa ancora avere). 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


Cresce LL 


(«Giornalfoto») 

Ultimata la posa delle fondazioni 
sì sta perfettamente delineando 
sul vasto terreno di, Chiarbola la 
«pianta» del Palazzetto dello Sport; 
è stato infatti ultimato in questi 
giorni l’intero basamento in ce- 
mento armato sul quale si ergeran- 
no le strutture dell'intero comples- 


so sportivo, che viene contempo. 
raneamente costruito non solo nel 
suo corpo centrale ma anche nelle 
sue costruzioni collaterali, riserva- 
te ai servizi, ‘a palestre ausiliarie, 
Spianato il terreno e conclusa l’in- 
tera. opera fondazionale, si tratta 
ora di passare alle opere murarie 
vere e proprie. Viene così realiz- 


Palazzo dello sport 


zata abbastanza velocemente una 
opera che nelle sue premesse ha 
invece sopportato grossi ritardi, 
nonostante l'esigenza — unanime 
mente sentita in città — di un im- 
pianto: adeguato, capace di soddi: 
sfare alle richieste delle varie at- 
tività sportive. Vi si potranno te- 
nere quelle grandi manifestazioni 


agonistiche, di livello anche inter- 
nazionale, che finora erano pre 
cluse al pubblico triestino per la 
limitata attuale capienza delle pa- 
Jestre a disposizione; e soprattutto 
le. varie società sportive potranno 
uscire da una cronica angustia, 
che ha fatto spesso invocare per- 
fino l’uso delle palestre scolastiche. 


PROLUSIONE DI BERZANTI 


Convegno UCID 
sullo sviluppo 
della regione 


Domani, con inizio alle 10, 
avrà luogo nella sala mag- 
giore della Camera di com- 
mercio il terzo convegno 
U.C.I.D. di Trieste, sul te- 
ma «L'imprenditore cristi: 
no di fronte alle direttrici di 
sviluppo della regione Friu- 
li - Venezia Giulia». All’ini- 
ziativa dell’Unione Cristiana 
Imprenditori Dirigenti ha 
aderito il presidente della 
Giunta regionaie dott, Alfre- 
do Berzanti il quale terrà la 
prolusione. Nella sessione 
antimeridiana. svolgeranno 
relazioni il dott. Marcello 
Modiano, presidente della 
Federazione regionale degli 
industriali del Friuli - Vene- 
zia Giulia sul tema «Funzio- 
ne ed impegno dell’industria 
nello sviluppo socio - econo- 
mico della regione» e l'ing. 
Lorenzo Colautti, direttore 
generale dell’Ente autonomo 
del porto di Trieste, su «La. 
industria e il porto di Trie- 
ste». 

Nella sessione pomeridia- 
na, che avrà inizio alle 16, vi 
sarà la relazione del prof. 
Renzo Battistella, docente 
di geografia economica alla 
facoltà di economia e com- 
mercio dell'Università di 
Perugia, sul tema «Il ruolo 
del settore agricolo nel 
processo di sviluppo della 
regione Friuli - Venezia Giu- 
lia». Al termine di ogni re- 
lazione seguirà un breve di- 
battito, mentre il convegno 
sarà concluso dall’interven- 
to del dott. Vittorio Vac- 
cari, segretario generale 
dell’UCID. 


IN ATTO LO SCIOPERO DA TREDICI GIORNI 


La SAP corre il rischio 
di perdere le sue autolinee 


Notificata una prima diffida del Comune 
Protestano gli abitanti di Sottolongera 


Teri, tredicesimo giorno di 
sciopero dei dipendenti della 
Società SAP: (che ha in conces- 
sione la gestione di alcune li- 
nee d’autobus extra-urbane), de- 
legazioni di lavoratori si sono 
fatte ricevere dalle autorità, 
‘alle quali hanno illustrato gli 
ultimi sviluppi della: situazione 
aziendale, In serata si è anche 
svolto nelle vie del centro un 
corteo di cittadini di Sottolon- 
gera, in segno di protesta per 
il disagio che. da quasi due 
settimane. essi devono. soppor. 
tare, come gli altri utenti di 
quelle linee, per la mancanza 
di mezzi di trasporto (fino a 
ieri — comunicano i sindacati 
di categoria aderenti alla CISL, 
alla CGIL ed alla CCAL — so- 
no state raccolte oltre 5 mila 
firme di utenti che protestano 
per il disagio originato dalla 
sospensione dei servizi della 
SAP). 

Intanto; il problema viene at- 
tentamente seguito dal Comu- 
ne, dal quale è stata trasmessa 
al titolare della. Società una 
diffida, per richiamarlo alla ne- 
cessità di adempiere a un ser- 
vizio affidatogli appunto in con- 
cessione dallo stesso Comune. 
La possibilità di predisporre 
servizi sostitutivi, mediante l’u- 
so di automezzi militari, è risul- 


CIN COSTANTE AUMENTO IL NUMERO DEI CORSI E DEGLI ALLIEVI 


Maggiormente sentito a Trieste 
l'interesse per l'istruzione tecnica 


Segna invece una flessione la frequenza nel Friuli 


Il rapido sviluppo della tecno- 
logia e la conseguente evoluzio- 
ne dei sistemi di produzione 
rendono di giorno, în giorno 
sempre più sentita l'esigenza di 
un aggiornamento e di un ade- 
guamento delle conoscenze dei 
lavoratori alle mutate condizio: 
ni di lavoro. In tale ambito, si 
inseriscono i corsi liberi di for- 
mazione tecnica e professionale 
dei lavoratori, che nella nostra 
regione sono stati, durante lo 
scorso anno, ben 784; numero 
pressoché eguale a quello del 
precedente anno scolastico (nel 
quale i consi erano stati 782). 
Va notato che in due province 
però il numero dei corsi è au- 
‘mentato: a Trieste, dove è sa- 
lito da 174 a 203; e a Porde- 
none, dove è passato da 91‘a 
102; al contrario nella provincia 
di Gorizia i corsi sono scesi 
da 130 a 126, a Udine sono di- 
minuiti da 387 a 353. Quanto 
al numero degli allievi iscritti 
a tali corsi, nel complesso del- 
la ‘regione sì è verificata ‘una 
lieve espansione: da 14.865 nel- 
l'anno scolastico precedente, il 
numero di coloro che hanno 
Jrequentato i corsi è salito a 
15.038; con un aumento, quin- 
di, di 173 unità. 

Al livello provinciale, si rile- 
va che — analogamente a quan- 
to è avvenuto per i corsì — nel- 
le province di Trieste e di Por- 
denone il numero degli allievi 
è aumentato (precisamente di 
493 unità nella prima e di 214 
unità. nella seconda), mentre 
nella provincia. di Udine gli 
iscritti sono diminuiti di 498 
unità, ed in quella di Gorizia 
di 36 unità. Rapportate al nu- 
mero degli alunni iscritti ai cor- 
si nelle singole province, queste 
cifre corrispondono rispettiva- 
mente ad un aumento del 15 e 
del 13 per cento nelle province 
di Trieste e di Pordenone; e ad 
una diminuzione dell'1l e del 
7 per cento nell'Isontino e nel- 
la provincia di Udine. 

Ove sì considerino gli iscritti, 
separatamente, în relazione al 
loro sesso, si rileva che nel com- 
plesso della regione, su un to- 


tale di 15.038 allievi di tali cor- 
si, 8.726 erano maschi e 6.312 
femmine. Rispetto al preceden- 
te anno scolastico, si è verifica- 
ta una diminuzione nel numero 
dei maschì (calati da 9.132 a 
8.726 unità) ed un aumento del- 

femmine, salite da 5.733 a 
312, Sul piano provinciale, tan- 
to nella provincia di Gorizia 
quanto in quella di Udine i ma- 
schi vantano un netto predomi- 
nio numerico sulle femmine; 
mentre nel pordenonese e nella 
provincia di Trieste sì riscontra 
un maggior equilibrio fra i due 
sessi, anche se l'elemento ma- 
schile. continua @ mantenere 
una lieve superiorità numerica 


su quella femminile. 

Per quanto concerne in gene- 
rale l'istruzione professionale, 
negli ambienti degli operatori 
industriali interessati viene rile- 
vato che la più immediata e 
completa corrispondenza con le 
esigenze produttive viene conse 
guita quando i corsi sono orga- 
nizzati direttamente dalle azien- 
de e si svolgono, come spesso 
avviene, presso le loro struttu- 
re formative stabili, vale a dire 
le scuole aziendali, 

Quanto ai corsi affidati ad 
enti ed organizzazioni, viene au- 
spicata una sempre maggiore e 
più concreta applicazione della 
legge n. 36 del 1967, che tende 
a favorire gli enti în possesso 
dei necessari requisiti e dotati 
di un'adeguata idoneità tecnica 
ed organizzativa, particolarmen- 
te sul piano addestrativo, Favo- 
rendo’ gli enti di maggiore ca- 
pacità organizzativa e più ido- 


nei a svolgere un'attività adde- 


STATO CIVILE | 


21 gennaio 

MORTI: Masseni Dina nata Borto- 
lussi, anni 26; Suduli Giuseppe, 65; 
Pasquariello Francesco, 78; Tominz 
nata Ponta Giovanna, 72; Depase 
Ermanno, 63: Celani Rodolfo, 62; 
Chiuderi in Gombac Antonia, 59; 
Stocchi Antonio, Chiappini Bru- 
na, 61; Detoni Giusto, 78; Bencovicr 
ved. Pocecco Caterina, 82. 

NATI: 18. 


strativa di apprezzabile livello 
didattico, infatti. è possibile 
conseguire un ulteriore miglio- 
ramento dell’attuale situazione 
in questo delicato ed importan- 
te settore della vità sociale. 
SSbant PeE 


Sedicenne preso 
al terzo furto 


Ferruccio G., un sedicenne, 
domenica 13 dicembre era riu- 
scito a introdursi in un box del 
campo profughi di .Padriciano 
e ad impossessarsi di un salva- 
danaio contenente tremila lire 
e di una lampada. 

Fatto questo primo colpo, il 
giorno della Befana, il ragazzo 
lo ha ritentato: da una «850» la- 
sciata in sosta a Padriciano egli 
ha «prelevato» una torcia elet 
trica, un coltello a più usi e 
un accendisigari. Non c'è due 
senza tre‘e Ferruccio ha ten 
tato ancora, ma l’audacia lo ha 
tradito: l’ultimo furto è stato 
una bicicletta, ma gli agenti del 
commissariato di Opicina, ricer. 
cando il velocipede, sono risa- 
liti al sedicenne, che ha confes- 
sato ed è stato poi denunciato 
per i vari furti aggravati. 

aes 


Autoradio trafugata 


Agli agenti del commissariato 
di Cologna si è presentata Ar- 
manda Petretti, di 27 anni, abi- 
tante in strada per Longera 30/1 
per denunciare il furto dell’au- 
toradio marca «Mustang» smon- 
tata durante la notte da ignoti 
ladri dalla «Mini-Cooper», targa- 
tà TS 111740, lasciata in sosta 
in strada per Longera. 

IIS On 

Un ordine di carcerazione emesso 
dall'Autorità giudiziaria, è stato ese- 
guito dagli agenti del Commissaria- 
to di Cologna, i quali hanno arre- 
stato Alessandro Ursic, di 29 anni, 
abitante in via Berchet 10, il quale 
deve espiare quattro mesi di reclu- 
sione per aver oltraggiato un pub- 
blico ufficiale. 


tata invece inattuabile, tale uso 
non essendo stato accordato al 
Comune. Ad ogni modo, aven- 
do l’amministrazione civica dif- 
fidato il titolare della SAP, ora 
la società concessionaria rischia 
— si sottolinea negli ambienti 
municipali — la revoca della 
concessione stessa; se la situa- 
zione non migliorerà, alla pri- 
ma diffida potrà seguire, tra- 
scorsi quindici giorni, una se- 
conda; dopodiché il «caso» di- 
venterebbe di competenza della 
commissione mandamentale, che 
— in carenza del servizio affi. 
dato in concessione — reyoche- 
rebbe alla Società privata il di- 
ritto ad esercitarlo. Ed è pos- 
sibile che nel frattempo il Co- 
mune — per attenuare il disa- 
gio dei cittadini che si servono 
di quelle linee — decida di ri- 
correre comunque a dei servizi 
sostitutivi, in via provvisoria. 


Riunione unitaria 


dei metalmeccanici 


Le segreterie provinciali 
FIOM-CGIL e FIM-CISL. hanno 
convocato per domani alle 8.30 
nella sala «G. Di Vittorio» di via 
Pondares una riunione nel cor- 
so della quale verrà discusso il 
seguente ordine del giorno: 
«Lotte di fabbrica e lotte sociali 
collegate agli sviluppi dell'unità 
sindacale». La relazione intro 
duttiva sarà svolta da Paolo 
Cruciatti e quella conclusiva da 
Giuseppe Burlo.. L'annunciata 
riunione ha un carattere prepa- 
ratorio in vista della conferenza 
triveneta unitaria dei metalmec- 
canici che avrà luogo a Castello 
di Cison di Valmarino (Treviso) 
nei giorni 28 e 29 gennaio, non- 
ché della conferenza nazionale 
unitaria dei metalmeccanici che 
si svolgerà a Roma dal 13 al 16 
febbraio. 


Appello ministeriale 
alla gente di mare 


Il ‘Ministero della. Marina 
mercantile ha indetto un ap- 
pello generale dei marittimi i- 
scritti nei turni di collocamen- 
to della gente di mare. Gli iscrit- 
ti suddetti dovranno rispondere 
all'appello presentandosi pres- 
so una qualsiasi autorità ma- 
rittima, dove compileranno un 
apposito modulo, Si avverte che 
coloro che non avranno rispo- 
Sto ‘all'appello nel modo. suin- 
dicato, entro il 31 marzo del 
corrente anno, saranno cancel- 
lati dai turni di collocamento. 


DADA 


Aereo speciale 
per Atene 


In occasione della festività di 
San Giuseppe è stato organiz- 
zato un viaggio in. aereo per 
ATENE dal 19 al 21 marzo, 
in partenza dall'aeroporto di 
Ronchi dei Legionari. Quota 
di partecipazione Lire 54.000 
® 
Prenotazioni: . 
Ufficio Centrale Viaggi - CIT 
piazza Unità d’Italia 6 
U.T.A.T., via Imbriani n. 11 
e Galleria Protti n. 2 


[CALENDARIETTO |] 


Oggi: S. Gaudenzio — Il sole sor: 
ge alle 7,37 e tramonta alle 16.56. La 
luna nasce alle 3.36 e cala alle 12. 
temperatura massima 10,7, 
e mb, 995,7 in 
83 per cento; 
cielo coperto; pioggia caduta fino 
alle ore 19, mm 16,3; vento kmh 4 
da Sud.) 9 
tura del 


Maree — alta alle 5.05 con 
cm 33 sopra bassa alle 13.2 
con em 45 4 alta alle 


21 con em 13 1 
Farmacie in servizio diurno inin* 
terrotto (dalle 8 alle 19.30): Ale 
l'Angelo. d'Oro Goldoni 8%; 
9: Cipolla, via Belpoggio 4 
3602; Ai due Lucci, via Ginna: 
Miani, viale Mi‘ 

la), tel. 410928, 
‘armacie în servizio notturno (dal: 
le 19,30. alle 8.30): Dott. Gmeiner, 


medico comunale: 


(festivo); 
dalle 8 alle 22, telefono 74491, Chia: 
mate notturne: telefono 37265. 


VIAGGIO 
DI NOZZE 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


Bernardini: 


QUASI 
UNA GALLERIA 
D'ARTE 

PER L'ARREDAMENTO 
DEL BAGNO 


Bernardini 


via San Lazzaro 10/c 
telefono 30034 


Staz. Autolinee tel. 24006 
Viaggi . Cambio Valute 
Documenti . Visti 
Piazza Unità telef, 24793 
staz. Centrale vel. 24049 
ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 12, 19 
GENOVA via Milano, ore 21.30 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Mantova-Cremon4 
giornaliera ore 8.15. 
MILANO giornal. ore 8.15, 21.90 
VENEZIA 6.45. 8.15, 12.00 
Per ogni altro orario (autol* 
nee, treni. aerei ecc.) inform® 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT. 


SOFFERENTI. VOLETE 
CONTE E LA VOSTRA 


ERNIA 


PROVATE C.E. 
LAMARGA 


Informazioni presso 


Farmacia — ZANETTI 


via Mazzini 43 — Trieste 
(ACIS 23 . 3-51 — n, 1111) 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREB 
ore 12 - 13.30 e 18 - 20 


VIA TURREBIANCA N, 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


Aut. 16639/67 


Come ogni anno 


La Settimana Bianca 


TOLENTINO | 


Via XXX Ottobre 5, 


avrà inizio fra giorni 


CONVIENE ASPETTARE I 


ai 


Wenerdì, 22 gennaio 


1971 


PRECISAZIONI DELL'ACEGAT SUL NUOVO GAS 


Il giudizio positivo 
delle città <metanizzate» 


Un progressivo orientamento degli utenti 


Verso crescenti 


utilizzazioni 


del metano 


In relazione alla segnalazio- 
he di un lettore — che in data 
2 gennaio u.s. formulava varie 
Tiserve sulle caratteristiche e 
Sul prezzo del nuovo gas che 
verrà tra breve distribuito a 

'Tieste — l’Acegat fa presente 
Che immetterà in rete un «gas 
Naturale»: questo prodotto ol- 
ire al metano puro contiene 
anche una certa quantita di 
idrocarburi superiori e di gas 
inerti. Mentre il potere salori- 
fico superiore del metano pu- 
To è di 9.520 Cal/Nme — rife- 
Tito cioè a 0° e 760 mmHg e a 
Secco — il potere calorifico su- 
Periore degli altri idrocarburi 
Ora ricordati può oscillare da 
14.000 a 30.000 Cal/Nme (a se- 
tonda del tipo dell’idrocarbu- 
To in questione e ovviamente 
in condizioni analoghe a quel- 
le già indicate per il merano 
Puro). 

E’ evidente quindi che 1 c1- 
tati idrocarburi concorrono. in 
Una certa misura a elevare il 
botere calorifico medio del gas 
Naturale: in pratica — nono- 
Stante la presenza, in modesta 
Misura, di gas inerti e per- 
tanto privi di potere calorifi- 
co — nel gas naturale si ri 
scontra un potere calorifico 
Superiore mediamente dell’or- 
dine di 9,600 Cal/Nme. Ed è 
appunto questo il valore indi 
cato esplicitamente nel con- 
tratto concordato fra l’Acegat 
€ la SNAM, che fornirà il gas 
Naturale alla nostra città. 

Per quanto concerne invece 
le condizioni contrattuali an 

ase alle quali il «metano» vie- 
Ne offerto all'utenza rispetti 
Vamente a Trieste e in altre 


quanto concerne la presentazio- 
ne in allegato alla domanda ‘dei 
soli professori della prescritta 
scheda per la valutazione dei ti- 
toli, è stato precisato che gli in- 
teressabi possono riprodurre ta- 
le scheda su cartoncino, atte- 
nendosi al modello riportato 
idall’ordinanza ministeriale del 
30 dicembre 1970, sui trasferi. 
menti e i passaggi dei presidi 
e degli insegnanti di scuola se- 
condaria superiore; pertanto, 
non è necessario che essi acqui- 
stino le schede. 


ore det 


Oggi alle ore 20 avrà luogo nella 
sala maggiore della Casa del popolo 
di via Madonnina 19, un comizio 
pubblico del senatore Paolo Sema 
sul tema: «Trieste, una verità che 
scotta», 


LUCI DEL TRAMONTO SULL'AUTOSTRADA 


Il Carso è una terra meravigliosa che in 


IL PICCOLO 


_ Scadenza tasse 
di circolazione 


L'Ufficio esattore dell’Au- 
tomobile Club comunica che 
da oggi ha inizio la scaden- 
za annuale delle tasse di cir- 
colazione relative alle auto- 
vetture di potenza fiscale fi- 
no a 9 CV, agli autoscafi, au- 
tocarri, rimorchi, autobus, 
veicoli ad uso speciale, mo- 
tocarri e motocicli. 

L’esezione avviene, per 
tutti indistintamente gli au- 
tomobilisti, presso la sede 
dell'ente in via Cumano 2 e 
presso le Delegazioni in via 
Campo Marzio 12 (Filiale 
Fiat) e in via Flavia di Aqui- 
linia 17 (Muggia). 

Presso la sede dell'Ente 
l'orario di sportello è il se- 
guente: dalle ore 8 alle 13; 
presso le delegazioni: dalle 
ore 8,30 alle 12 e dalle 16 
alle 18; sabato dalle 8,30 al- 
le 11,30. 


Incontri sulla moderna didattica. 
Oggi, nella sala convegni della Ca- 
mera di commercio (via S, Nicolò 
5) dalle 16 alle 18 il direttore didat- 
tico Sivo Zampieri svolgerà il quar- 
to tema e precisamente: tIdee e di- 
scorsi per una nuova grammatica 
del linguaggio nella scuola prima 
ria». Alla fine dell’incontro saranno 
distribuite le dispense. 


(«Giornalfoto») 
ogni momento del giorno sa, manifestare la sua splendida naturale bellezza 
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DELLA PRECEDENZA 


Scontro di autovetture 
all'inerocio di Sant'Elia 


L'infortunata è stata ricoverata all'ospedale 
con contusioni al naso e trauma cranico 


Carabinieri e sanitari della 
Croce Rossa sono accorsi ieri, 
verso le undici, sulla strada sta- 
tale che da Basovizza conduce 
al valico di Pese, dove due auto- 
‘mobili sì erano scontrate e una 
signora era rimasta ferita. L'in- 
cidente, come è stato rilevato 
dai carabinieri del Nucleo radio- 
mobile di via dell'Istria e dai 
militari dell'Arma della stazione 
di Basovizza, pure intervenuti 
sul posto, era avvenuto all’in- 
crocio con la strada che condu- 
ce a Sant'Elia. 

Dalla laterale era sbucata la 
«Fiat 124», targata TS 119895, 
guidata da Elviro Ierman, di 31 
anni, domiciliato a Basovizza, 
in via Gruden 70. La macchina, 
diretta verso l'abitato di Baso- 


vizza, non aveva rallentato per 
dare la precedenza alla «850» 
(TS 73850), che proveniva dal 
vallico e aveva la stessa direzio- 
ne di marcia. 

La macchina condotta dallo 
lerman, è finita addosso alla 
«850», al cui volante si trovava 
Silvio Sannicolo, di 60 anni, abi- 
tante in via Piccardi 57. Nella 
collisione, il guidatore è riusci- 
to ad affrontarsi al volante, te- 
nendosi lontano dal cruscotto e 
dal parabrezza. Sua moglie, Ma- 
ria Sannicolo Novak, invece, è 
stata bruscamente sospinta in 
avanti ed è finita con il capo 
contro il cristallo, riportando 
un violento \trauma cranico con 
‘una contusione al naso e alla 
fronte, 


BE SS 


L'INFORMATORE DICEVA CHE SVALIGIAVANO L'OREFICERIA 


Per un falso allarme all'alba 
tre <giulie» al largo Santorio 


I sospetti <«svaligiatori» stavano semplicemente chiacchierando 


ma uno dei fermati 


aveva in sospeso un conto con la giustizia 


Parti d’Italia è indispensabile 
Ticordare che qualsiasi giudi- 
Zio in proposito non può pre- 
Scindere da tutta una serie di 
Considerazioni riguardanti va- 
Ti altri elementi di costo. 
Questi elementi si identifica 
No sia con le caratteristiche 
della rete aziendale di distri 
uzione — in relazione tra l'al. 
tro alla vetustà degli impianti 
€ all'estensione del territorio 
del Comune — sia con gli one- 
Ti aziendali di carattere am- 
Ministrativo (rilevazione con- 
Sumi, emissione bollete, ri. 
Scontro incassi, ecc.). Due ul. 
teriori elementi da tenere pre- 


Allarme all’alba. Una telefo- 
nata «confidenziale» (come è 
stata definita dal sottufficiale 
della polizia che l'aveva rice- 
vuta) ‘ ha avvertito la Volante, 
che si stava «svaligiando l’ore- 
ficeria di largo Santorio». Era- 
no le tre e mezzo del mattino. 
Dalla Questura centrale è stata 
inviata sul posto una «Giulia», 
mentre altre due macchine ve- 
mivano informate via radio e 
fatte convergere nella zona. Do- 
po pochi minuti il largo Santo- 
Tio era circondato da tre «Giu. 
lie» e gli equipaggi, con le ar- 
mi pronte, hanno bloccato tre 


dannato. Poi altri reati minori 
in diverse parti d’Italia fino 
e quando venne «pizzicato» per 
l'ennesima volta e allontanato 
ca Roma con il «foglio di via». 

Quel «foglio» non è stato mai 
consegnato alla Questura di 
Trieste, dove avrebbe dovute 
presentarsi per farsi accompa- 
gnare al confine. Il suo casuale 
fermo gli è stato questa volta 
fatale. 


me scoperto, denunciato € | 


RINVENUTE IN SCALA BELVEDERE 


Scarpe da donna 


stato fatto dalla portinaia dello 
stabile, Luisa Baldo in Batti- 
ston, di 53 anni, la quale ha su- 
bito informato del fatto la poli- 
zia. Una pattuglia della Volante 
è accorsa sul posto e il sottuf- 
ficiale, esaminata la valigia e le 
scarpe spaiate, ha fatto portare 
il tutto in Questura. Con ogni 
‘probabilità si tratta di merce 
pubata. 

E° possibile che qualche la- 
dro abbia forzato la macchina 
di qualche rappresentante di 
calzature e si sia impossessato 
della valigia. Poi, entrato nel 
portone di Scala al Belvedere, 


Senti in questo caso sono cd- 
Stituiti dalla distribuzione di 

Tequenza dei consumi di gas 
da parte dell'utenza e dalle va: 
Tiazioni stagionali dei consu- 
Mi medesimi. 

Anche nell'ipotesi di voler 
Prescindere dagli elementi. di 
Riudizio ora ricordati, potra 
liuscire utile un confronto îra 
le nuove possibilità offerte al- 
’Utenza triestina e di risultati 
Ottenuti dalle numerose città 
italiane ormai da parecchio 

po «metanizzate». 

In tali città c'è stato un 
Progressivo . orientamento. del- 
l'utenza verso crescenti utiliz: 
Zazioni di metano — non solo 
ber usi di cucina ma anche per 
Il riscaldamento dell’acqua e 
degli ambienti — e si è arriva- 
i quindi — dopo che le ufen- 
%* avevano appunto optato per 
l'accennata più ampia gamma 
li utilizzazioni — a consumi 
fnnui per utente dell'ordine di 
1,200 me. È 

In questa prospettiva di una 


persone, due uomini e una don- 
na che si trovavano ferme da- 
vanti alla saracinesca dell'ore- 
ficeria Trevisan, sita al nu 
mero 5. 

E l’Alfa Romeo segnalata dal- 
l’informatore? Nemmeno la 
traccia, Il «telefonista confiden- 
ziale» aveva però riferito i nu- 
meri di targa della vettura trie- 
stina sospetta e gli agenti han- 
no immediatamente iniziato le 
ricerche, mentre i tre personag- 
gi notturni venivano condotti 
sotto scorta in Questura e in- 
terrogati. 


La donna è stata sentita dalla 
polizia femminile. «Che cosa fa- 
ceva ‘alle tre e mezzo di notte, 
in largo Santorio con due pre: 
giudicati?» La signora (43 anni) 
ha detto di aver perso l’auto- 
bus e di essersi fermata a chiac- 
‘chierare con le due persone che 
non conosceva ma che l’aveva- 
no liberata da un seccante «pap- 
pagallo», il quale l'aveva seguita 
dalla stazione centrale sino al 


e trovatosi di fronte a merce 
invendibile, ha deciso di sbaraz- 
zarsi della refurtiva, abbando- 
nandola sul pianerottolo assie- 
me alla valigia. 

Per ora nessuno ha denuncia- 
to il furto. Le trentasette scarpe 
sinistre da donna sono deposi- 
tate in Questura in attesa del 
legittimo proprietario. 


ma di un solo piede 


Trentasette scarpe da donna, 
tutte del piede sinistro, sono 
state trovate abbandonate assie- 
me a una valigia di colore verde 
scuro sul pianerottolo dello sta- 
‘bile numero 4 di scala Belve- 
dere. 


Il singolare ritrovamento è 


PRESENTE L'ASSESSORE BLASINA 


ALL'OSPEDALE MAGGIORE 
IL CORSO AGGIORNAMENTO 


«Servizio» offerto ai medici dal Comune 


Nuova distribuzione di tre- 
Quenza dei consumi annui di 
Ras da parte dell'utenza la 
Struttura tariffaria. adottata 
dall’Acegat non si presenta nel 
Complesso meno conveniente 
i quella vigente nelle altre 
Città prese in esame. 


Ponte della Fabra a bordo di 
una «Alfa Romeo». L'automobi- 
ista, ha detto ancora la donna, 
visto i due uomini, si era al. 
lontanato imboccando il largo 
Santorio e proseguendo per la 
via Slataper. Ecco scoperta la 
esistenza dell’automobile segna- 
lata dal «confidenziale» infor- 
matore notturno. Le dichiara: 
zioni della fermata ha convinto 
la Mobile per cui la donna è 
stata rilasciata nella mattina; 
ta di ieri. 

Anche uno dei due uomini 
fermati (un nome noto alla po- 
lizia per i suoi precedenti) ha 
dimostrato di non avere avuto 
alcun piano per svaligiare l’o- 
reficeria ma di essersi fermato 
soltanto per chiacchierare con 
la donna e l’altra persona. 

Il terzo uomo però, è finito 
mei guai. 

Nel luglio dello scorso anno, 
l’uomo — lo spalatino Anton 
Plastic, di 38 anni — aveva rice. 
vuto dalla Questura di Roma 
i! foglio di via obbligatorio. 

A nome dello straniero, mn 
Questura, esiste un interessan- 
te fascicolo nel quale si posso- 
no seguire i vari movimenti 
dello spalatino da quando, nel 
1966 aggredì, a scopo di rapina, 
‘un cambiavalute di Muggia. Ven- 


A hI È 
Sciopero oggi e domani 
alla Capitaneria di porto 
‘Per la mancata approvazione 
ì un disegno di legge concer- 
Nente un più equo trattamento 
Sconomico del personale del 
Tnistero della Marina Mercan- 
tile, la CISL . FILS (Sindacato 
Nazionale di detto Ministero e 
indacato R.S.E.) ha proclama- 
0 uno sciopero di 48 ore, da 
Sflettuarsi oggi e domani, al 
Quale ha aderito il personale 
Civile della Capitaneria di Por- 
0 di Trieste. 


Previdenze per chi opera 


in enti cooperativi 


L'INPS segnala che dal lo 
Sennaio 1971 sono entrate in vi- 
Ore le disposizioni contenute 
Nel D.P.R. 30-4-1960 n. 602 con- 
;R ‘nenti il riassetto previdenzia- 


Si è inaugurato martedì scor- 
so presso l’Ospedale maggiore 
il terzo corso di aggiornamento 
per i medici. Ha inizialmente 
preso la parola il dott. Blasina, 
assessore comunale alla sanità 
pubblica, che ha presentato il; 
corso come un «servizio» offer- | 
to ai medici nel contesto del: 
«diritto all’aggiornamento». Î 

Il prof. Dal Palù, preside del. 
la Facoltà di medicina del no- 
stro Ateneo, intervenendo subi- 
to dopo, si è compiaciuto della 
opportunità che gli veniva con- 
cessa. di presiedere la seduta 
inaugurale del corso, che gli era 
gradito prefigurare come la rea- 
lizzazione del disposto della ri- 
forma universitaria riguardante 
l'aggiornamento post-universita- 
rio del medico pratico. Ha dato 
quindi la parola al prof. Monti, 
titolare della cattedra di clinica 
chirurgica generale \e terapia 
chirurgica dell’Università di 
Trieste, che ha svolto la prima 
relazione parlando sul tema «La 
semeiotica intraoperatoria delle 
vie biliari». 

La patologia biliare è da qual. 
che anno argomento di indagine 


che l'hanno portata al ruolo di 
argomento d’avanguardia. In 
particolare questi studi sono 
stati condotti sulle metodiche 
diagnostiche idonee alla identifi- 
cazione delle varie affezioni del- 
l’albero biliare presupposto alla 
loro terapia. 

Lo studio preoperatorio radio- 
logico eseguito anche nelle con- 
dizioni ‘migliori non è sempre 
in grado di chiarire in ogni sua 
componente il quadro patologi- 
co di un paziente affetto da ma. 
lattia dell’albero biliare; questo 
giustifica buona parte degli in- 
successi degli interventi chirur- 
gici eseguiti in passato sulle vie 
biliari, 

Il prof. Monti ha illustrato la 
tecnica intraoperatoria di inda- 
gine delle vie biliari che si ese- 
gue routinariamente presso la 
clinica chirurgica. Con un mo- 
dernissimo apparecchio, il co- 
langioscopio, collegato ad un si- 
stema televisivo a circuito chiu- 
so con amplificatore di immagi- 
ni, è possibile seguire dinami- 
camente la funzionalità delle vie 
biliari con i suoi apparati sfin- 
teriali ed evidenziare eventuali 


da parte di numerosi studiosi 


€d assistenziale di particolari 


egorie di lavoratori soci di 
È letà e di enti cooperativi, an- 
he di fatto che prestino la loro 


ECHI AL DISCORSO 


DEL DOTT. MAYER 


Îvità per conto della società 

enti medesimi. 

Chiarimenti in merito al con- 
tentito normativo di detto” de- 
Creo potranno essere richiesti 
illa sede provinciale dell'INPS 
‘a quale, peraltro, sta predispo- 

do una apposita. circolare 
Der gli organismi interessati. 


«Magistratura 


La segreteria del gruppo di 
magistratura democratica delle 
Tre Venezie, in relazione agli 
echi ‘suscitati in Trieste dal di- 
scorso del dott. Mayer, Sostitu- 
to Procuratore Generale della 
Republica, in occasione della 
inaugurazione dell’anno giudi- 
ziario, nel ribadire la propria 
opposizione a queste cerimonie 
che, oltre ad essere espressio- 
ne di assetto autoritario della 
magistratura del quale si chiede 
l'abbattimento in conformità al- 
la lettera e allo spirito della 
Costituzione Repubblicana, suo- 
nano per il loro inutile fasto 
offesa a tutti i cittadini che da 
tempo lamentano lo stato di 
cronica crisi cell'amministrazio- 
ne della giustizia, richiama l’at- 
tenzione dell'opinione publica 
sul fatto che la polemica se. 
guita ad alcune affermazioni del 
dott. Mayer verte su di un fal- 
so problema e che essa pole 
mica assumendo toni da conte. 
sa provinciale trascura invece 
i problemi reali della nostra so- 
cietà e quello della giustizia in 
particolare. $ 

Sarebbe stato augurabile che 
parlamentari, uomini di partito 
e buon ultimo il Consiglio del. 
l'Ordine degli avvocati di Trie- 
ste, anziché accorgersi della 
precaria situazione della Pro- 
cura Generale di Trieste solo 
ora che un sostituto procura- 
tore generale ha parlato male 


Trasferimento insegnanti 
delle scuole superiori 


all ministero della pubblica 
'ruzione con un telegramma 
divato ai Provveditori agli stu- 
perla disposto che il termine 
î la presentazione delle do- 
nde di trasferimento o pas- 
di io da parte degli insegnanti 
ai Scuole secondarie superiori 
to Capi di istituto venga sposta- 

al 10 febbraio, mentre quello 
i la presentazione delle do- 

ihde di trasferimento o pas- 
prato da parte dei presidi ai 
tOVveditori agli studi viene 

Stato al 13 febbraio. Per 


MOVIMENTO NAVI 


AV ERIVI: mn, «Ginevra» (naz.), mn, 
Sreide» (naz.), mn. «Lapad» (jug.), 
* «varner» (jug.), me. «France 
Crispi» (naz.), me. qTihin (ell), 
San ‘«Arktos» (germ.), mc. «Nicolet- 
ta ontanariy (naz.), mn. «Zelengo- 
#Gio dug.), mn, «Vittoria» (aus.), mn. 
‘Vanni D'Amico» (naz.). 
i RTENZE: mn. «Messapia» (naz.) 
tia; ‘Antzouletta» (ell.), mo. «Sala 
Agia), mn. «Zvir» (jug.), mn. 
lisarco» (naz.). 


democratica» 


e i problemi della giustizia 


dei miti della storia sacra della 
città, avessero a suo tempo de- 
nunciato le difficoltà in cui si 
dibatte l’amministrazione della 
giustizia nel paese in generale 
ed in Trieste in particolare, 


Avrebbero così dimostrato 
quella sensibilità per i proble- 
mi della giustizia che non han- 
no certo palesato azzuffandosi 
ver alcune valutazioni del dott. 
Mayer relative ad un fatto sto- 
rico la discussione sul quale è 
marginale e mistificante di fron- 
te ai gravi problemi sociali 
oggi esistenti, tra i quali non 
è ultimo quello della giustizia. 

Non una parola è stata detta 
sull’arretratezza delle leggi so- 
stanziali e processua.i, sull’ec- 
cessivo costo delle cause civili 
(di cui gli avvocati liberi pro- 
fessionisti vortano responsabili- 
tà non lievi), sull’inesistenza 
di un effettivo diritto alla di- 
fesa pei non abbienti, sulla 
condizione di sfruttamento de- 
gli operai nelle fabriche, sui 
sempre più numerosi infortuni 
sul lavoro (tra cui gli «omicidi 
bianchi»), sulla paurosa situa- 
zione della giustizia minorile, 
Così, all’impassibile e colpe. 
vole indifferenza degli anni 
scorsi di fronte alle allucuzioni 
di maniera dei precedenti pro- 
curatori generali, si sostituisce 
quest'anno l’artificio di una fal- 
sa polemica. 


ostruzioni. 

Con l'apparecchio televisivo a 
circuito chiuso si è infatti spes- 
so riscontrata la presenza di cal. 
coli nelle vie biliari, si è potuto 
meglio studiare e di conseguen- 
za meglio curare una malattia 
prima misconosciuta, la papil- 
loddite, cioè l’infiammazione 
della papilla che si restringe fi- 
no al punto di non permettere 
il fisiologico passaggio della bi- 
le nel duodeno. 

Dopo aver illustrato con una 
serie di diapositive vari casi ine- 
renti la patologia biliare in que- 
stione, i numerosi medici pre- 
senti, partecipanti al corso, han- 
no potuto assistere direttamen- 
te a una registrazione televisiva 
su nastro di due indagini intra- 
operatorie eseguite presso la cli- 
nica chirurgica. 

Questo procedimento del tutto 
‘recente di registrazione dell’im- 
magine televisiva (comunemen- 
te noto anche con la dizione 
commerciale di videocassette) è 
stato particolarmente apprezza- 
to dai presenti che hanno avuto 
così la possibilità di constatare 
‘come nell’ambito delle attrezza- 
ture sanitarie della città si usi- 
no metodiche di assoluta avan 
guardia. 

Ha concluso la seduta scien- 
tifica il prof. Pietri, che ha cu- 
rato l’organizzazione del corso, 
sottolineando il vivissimo suc» 
cesso della manifestazione inau- 


gurale, 
NANANANANINIIDDISI 
n 
Carnevale con l'UTAT 

1 13-14/2 Villaco-Klagenfurt 

1 «Wiener Eisrevue» L. 13.500 
17-21/2 Vienna . . L. 50.000 
20-21/2 Villaco-Kanzel L. 13.500) 


ISCRIZIONI: U.T.A.T 
via Imbriani e Galleria Protti 


SEGNALAZIONI 


Una classe 
e froppi maestri 


«Vogliamo esporre il travaglio di 
na classe elementare che nel bre- 
ve periodo di due anni e mezzo 
di scuola ha avuto la disavventura 
di vedersi sostituire quattro inse- 
gnanti, con prevedibili conseguen- 
ze altamente negative sia nell’in- 
segnamento sia  nell’apprendimen- 
to dei bambini. Sì tratta della clas- 
se III C della scuola «Duca d'Ao- 
sta» di via Vespucci. 

«Il primo anno di scuola è sta- 
to portato a termine da un’inse- 
gnante, la signorina A. Il secondo 
anno veniva sostituita con il mae- 
stro di ruolo signor B Il terzo an- 
no, titolare della classe rimaneva, 
i° maestro B; ad iniziare l’anno 
scolastico era però stata assegnata 
l'insegnante supplente signorina B., 
la quale, subìto dopo le vacanze na- 
talizie, veniva sostituita con una 
terza (e abbiamo appena concluso 
il primo trimestre), la signora M. 
A questo punto ci sembra opportu- 
no fare una trascurabile conside- 
razione sui risultati dell’insegna- 
mento, in quanto sappiamo benis- 
simo che ogni insegnante ha un suo 
metodo particolare, E prima di 
poter ripristinare un dialogo inse- 
gante-alunno dovrà trascorrere qual- 
che mese, anche per poter valutare 
il grado d’istruzione. 

«La nuova, insegnante, che da 
pochi mesi ha avuto un bambino, si 
assenta ogni giorno all'ultima ora 
d'istruzione per poter allattare il 
piccolo. Così ogni giorno all'ultima 
ora in sua vece il direttore della 
scuola deve reperire un insegnante 
‘che, badi a questi bambini abbando- 
nati, mettendo in crisi un’altra 
‘aula; e viene altresì inferto un 
duro colpo alla regolare continuità 
dell’insegnamento, 


«Quale il risultato di questa si- 
tuazione? La classe III C, con una 
‘ora al giorno di meno di insegna- 
mento, alla fine della settimana ha 
svolto un giorno e mezzo di lezioni 
in meno. Alla fine dell'anno però 
il programma dovrà essere quello 
‘prestabilito. 


«Lo stesso giorno della sostitu- 
zione dell'insegnante sìgnorina B. 
una delegazione di dieci genitori 
veniva ricevuta dal direttore della 
scuola, dott. Gregoretti, al quale 
veniva esposta la situazione. Si 
riuscì soltanto a sapere che l'ispet- 
tore scolastico aveva così deciso, 
ceusa il soprannumero di inse- 
gnantìi di ruolo assegnati a quella 
scuola: non solo, ma per il pros 
simo anno scolastico verrebbe cam- 
biato insegnante ancora una volta. 

«Nel frattempo però sappiamo 
che, nonostante il soprannumero 
di insegnanti di ruolo, la signorina 
B. continua ad insegnare ora in 
una classe ora in un'altra. Perché 
allora non si è potuta lasciare la 
situazione come prima, e si è vo- 
luto invece complicare tutto, crean- 
do questa insostenibile situazione? 
Sappiamo che l'insegnante M. 
avrebbe potuto trovare sistemazio- 
ne in segreteria, ed eventualmente 
sostituire qualche insegnante assen- 
te, avendo così maggior comodità 
per l'allattamento del bambino. 

«Ora noi genitori chiediamo: se 
Îl direttore scolastico non può di 
sporre dei su0i maestri, da chi 
questi dipendono direttamente? Noi 
tutti genitori desideriamo che ven- 
ga restituita alla classe ITI C lo 


insegnante che fino ad ora ha sa- 
puto così zelantemente mantenere 
fede alla sua missione, con, pieno 
gradimento degli allievi e delle lo- 
To famiglie. Grazie». Seguono 12 
firme, 


Buio in via Colombo 


Il signor Silvano Maggioli a no- 
me. delle famiglie che abitano in 
via C. Colombo ai numeri 7, 9,, 
11, 13, 15 e 17 (ex Chiarbola Su- 
periore) segnala che «l'illuminezio- 
ne della strada è assolutamente 
insufficiente (lampade di tipo anti. 
quato distanziate, in certi punti 
sino a circa 200 metri l'una dal 
l’altra) tanto da non permettere 


Dove è finito 
il microfono d'argento? 


«Care ’’Segnalazioni””, è la pri 


ma volta Che vi scrivo per un fat- 
to un po’ curioso che mi sta suc- 
cedendo. Il 14-4-70, apprendevo dal- 
la Radio per le scuole che mio fi- 
glio Roberto Bruni, che allora fre- 
quentava la III classe elementare 
presso la scuola ‘’Ugo Gaspardis” 
di via Donadoni, con un compito 
in classe aveva vinto il premio 
‘mierofonino d’argento messo in 
palio dalla RAI per le III elemen: 
tari. 

«Nel mese di ottobre 1970 mi 
portavo presso la sede della RAI 
di Trieste per qualche informazio- 
ne. ‘Trovavo una dipendente che 
spiegatole il fatto, mi assicurava 


neanche di vedere dove si metto 
no i piedi con grave pregiudizio 
all’incolumità specialmente delle 
persone anziane e deboli della vi. 
stan. 

«Andiamo incontro alla brutta 
stagione, — scrive il signor Mag- 
gioli, — ai marciapiedi coperti di 
ghiaccio, ai brutti incontri, ai pe- 
ricoli di facili cadute, e almeno in 
parte ciò si potrebbe evitare con 
‘una minima spesa per il Comune, 
mettendo soltanto una lampada in 
più di quelle esistenti — all’ango- 
lo della via Colombo con la via 
Vespucci — e rafforzando il rag- 
gio illuminante delle ‘altre». 


P.S. — Faccio presente che nei 


grado le numerose richieste, © 
nemmeno loculi. Non essendo pos- 
sibile, ovviamente, attendere anco- 
ra senza che in tutto questo tem- 
po sia stato iniziato un qualsiasi 
lavoro, si gradirebbe avere una 
risposta, da chi di dovere, su que- 
sto angoscioso problema. C. A.». 


Concorsi e punteggi 
alloggi popolari 


«Care ’’Segnalazioni’’ vorrei chie- 
dere a chi di Competenza, quando 
verranno banditi i concorsi per le 
case popolari. All’ufficio di piazza 
Foraggi m'hanno detto ai primi 
dell’anno, ma non mi hanno pre- 
cisato di più. 

«Inoltre vorrei sapere, dato che 
l'appartamento lo si ottiene in 
base a punteggio, le voci e il pun- 
teggio relativo (altra cosa che non 
mi è stata spiegata allo sportello 
informazioni dell'Ente), 

«Sono capofamiglia con figli a 
carico e percepisco uno stipendio 
netto che di poco supera il mi- 


La vecchia torre 
dell'acqua 


«Nei boschi sul ciglione del Car- 
so, all'altezza di Aurisina, ‘esiste 
la vecchia torre dell’acqua, inuti- 
lizzata e abbandonata, di solida 
costruzione e intatta. 

«Ritengo che varrebbe la pena 
di considerare la possibilità di 
trasformare la detta torre in ve- 
detta, aprendo uno stupendo pano- 
rama. circolare sulle montagne e 
sul mare, facilmente accessibile 
dal bellissimo sentiero panoramico 
sopra la ferrovia, ora più fre- 
quentato da quando esso è stato 
prolungato fino al bivio di Auri- 
sina. 

«Basterebbe — io penso — co- 
struire nell’interno della torre una 
scala in legno e sistemare la 
piattaforma sulla sommità, E dedi- 
chiamo la torre alla memoria del 


dott. Giulio Kugy: ’’Vedetta 
Kugy»”. ‘ 3 
«Segnalo questo suggerimento 


alla cortese attenzione dell'Ente 
provinciale per il turismo, lieto 


il suo interessamento ed in giorna- 
ta ricevevo una. telefonata dalla 
sede RAI di Trieste a confermare 
il dinitto al premio per ìl ragazzo. 
Da allora siamo ancora in attesa 
del regalo con grande delusione 
del bambino, Con questa lettera ca- 
Te "Segnalazioni vi pregherei un 
consiglio in merito contro questo 
ritardo di un ente serio come la 
RAI. Bruni Bruno e figlio Roberto». 


pressi c'è un oratorio frequentato 
da molti bambini, mamme e gio- 
vani. 


Tombe a pagamento 


«Da informazioni assunte risulta 
che da oltre dieci anni, dal Mu- 
nicipio di Trieste non vengono più 
assegnate tombe a pagamento, mal- 


lione annuo. Vivo presso parenti 
(e tutti sanno cosa vuol dire la 
convivenza) perché sono in condi. 
zioni di non potermi permettere 
il lusso di un appartamento mio e 
mio figlio ha una forma reumalica 
grave a causa dell’appartamento 
privo di riscaldamento. Credete 
che questo basti per ottenere un 
appartamento nelle case popolari? 
G. On 


LE ORE DELLA 


Rito greco- bizantino 


Conferenza medica 


Oggi alle ore 19, nella sala del- 

le conferenze dell'Ospedale mag- 
giore, via Stuparic 1, avrà luogo 
una seduta scientifica dell’Associa- 
zione medica» triestina in collabora- 
zione con la Lega italiana per la 
lotta contro le malattie cardiovasco- 


Nella Chiesa di S, Francesco 

d'Assisi, in via Giulia 70, in oc- 
casione della settimana ecumenica 
dell'unione delle Chiese cristiane, 
oggi alle ore 18,30 verrà celebrata 
una solenne Liturgia in rito greco- 
bizantino. La cerimonia e il canto 


lari - Sezione di Trieste - nella qua- 
le parlerà il prof, Antonio Veneran- 
do, direttore dell'Istituto di medi- 
cina dello sport di Roma, su: «Il 
cuore da sport, 


Volete veramente dimagrire? 


Usate i prodotti «48 ORE» anticel- 
lulite: bagno, crema, emulsione, 
chiedendoli in farmacia o profumeria. 


Antichità de Zucco 


prima di iniziare urgenti lavori 

di restauro vende tutti i lampa- 
dari di cristallo a prezzi eccezionali 
— Galleria Tergesteo — Piazza del- 
la Borsa 15 —. Visitate il primo 
piano. 


Calzature alta moda 


in via G. Gallina 3, con la sven- 

dita dei saldi stagionali, offre in 
questi giorni la possibilità di effet- 
tuare ottimi acquisti di calzature a 
prezzi di eccezione. Per la qualità, 
l'eleganza, la durata delle calzature, 
‘ogni acquisto fatto presso il negozio 
Calzature Alta Moda è un sicuro 
affare. 


Settimana del mantello 


Da Beltrame la settimana del 

mantello. Vendita speciale di un 
vastissimo assortimento di mantelli 
per signora in purissima lana al 
‘prezzo réclame di L. 12.000 e L. 18.000. 
Scelta vastissima, qualità e confe- 
zione perfetta in un'occasione unica. 
Da Beltrame. 


saranno sostenuti dai fratini di rito 
greco e latino dello studio teologic 
di Padova, 


AI Val 


Martedì prossimo al VAL, all 
ore 17, l'avv. Manlio Cecovini 
terrà una conversazione sul suo nuo. 
vo libro: «Straniero in paradiso». 


Coppa Godina sport 


La ditta Godina informa i parte 
cipanti che le fotografie della ma- 
nifestazione sciatoria di domenica 17 
gennaio sono esposte nel reparto spor- 
tivo di via Carducci 10, dove si ac- 
cettano anche le ordinazioni di copie. 


La calzoleria Viale 
avverte la Sua affezionata e gen- 
tile clientela di aver iniziato la 
vendita dei saldi di stagione a prezzi 
imbattibili. 


Da Arredamenti Fulvia 


(via Galatti 20) sono arrivati tut- 

ti i letti della serie Mary Queen 
1971; modelli in ottone e ‘ferro bat- 
tuto in esclusiva. 


Settimana del cappotto 


Da Beltrame la settimana del 

cappotto. Vendita speciale di un 
vasto assortimento di cappotti in 
purissima lana al prezzo réclame di 
L. 15.000 e L. 18.000, Scelta vastis- 
sima, qualità e confezione perfetta, 
in un'occasione unica. Da Beltrame, 


CITTA’ 


Cineforum <Giovanni XXII 


Domani sabato alle 20.30 al Cen- 

tro di cultura «Giovanni XXIII» 
in via dell'Istria 53, per la sezione 
«Cineforum» verrà proiettato «Il bra- 
vo soldato Schwejky, Il film di Am- 
besser sarà presentato e commenta- 
to dal dott, Leonardo Ermisino. Se- 
guirà libero dibattito. 


poemetto <Donora> 


Il mensile di pensiero e di cri- 
tica «Il pungolo verde», che esce 
a Campobasso, reca nel suo numero 
di gennaio di quest'anno una recen- 
sione del poemetto «Donora» di Gio- 
vanni Tummolo, scritta da Silvio 
Benco sul «Piccolo», nel 1929. 


Da Castelreggio 


Granzievole, mussoli, ostriche, 
dondoli, da Castelreggio. 


Lampadari di stile 


classico. e moderno. Balcor, via 

S. Maurizio 2, 1.0 piano, e ne- 
gozio esposizione via Pietà 21 angolo 
via Cavalli. 


Saldi Rigutti 


Continua con successo la nostra 

tradizionale vendita dei 
Approfittate! «Rigutti... Veste tutti!» 
Via Mazzini 43. 


Rosini calzature 


uvverte la Sua affezionata  clien- 

tela di avere iniziato la consueta 
vendita straordinaria di fine stagione. 
Vere occasioni. 


Alla Calzoleria Principe 


corso Italia 19, continua con suc- 

cesso la grande vendita straordi- 
maria di saldi di fine stagione a 
prezzi convenientissimi. ‘ 


GLI SGRAVI FISCALI DEBBONO ESSERE APPLICATI DAL 1.0 GENNAIO 1971 


La tassazione dei redditi di lavoro 


Le nuove norme riguardanti 
Ja tassazione (per ritenuta sul. 
le retribuzioni) dei redditi di 
lavoro di cui alla legge 28 otto- 
bre 1970, N, 801, «Sgravi fiscali 
a favore dei lavoratori dipen. 
denti e dei lavoratori autonomi. 
a più basso reddito» debbono 
essere applicate dal lo gen- 
maio 1971. SG: 

Ecco le disposizioni della leg- 
ge che sono di più immediata 
applicazione: 

L'art, 1 prevede l’elevazione 
della detrazione fissa agli effet- 
ti dell'imposta di R.M, cat. C/2 
dalle attuali L. 240.000 a 600.000 


annue. Licoilii 
L’art. 2 dispone la riduzione 


della parte di reddito imponi- 
‘bile che beneficia dell'aliquota 
di R.M, cat. C/2 del 4,40 per 
cento dalle attuali L. 720.000 a 
L. 480.000 annue, 

L'art. 3 estende l'istituto del 
la ritenuta d’acconto dell'impo- 
sta di R.M. nella misura  dell’8 
‘per cento per 2/3 dei compensi 
corrisposti iper prestazioni pro- 
fessionali dalle regioni, provin: 
ce, comuni, persone giuridiche 
private o pubbliche, società e 
associazioni di ogni genere e 
imprenditori commerciali, 

Sugli stessi importi dovrà es- 
sere operata anche la ritenuta 
del 4 per cento in conto del 
l’imposta complementare nonché 
la ritenuta per le addizionali 
Eca (1,56 per cento) e straordi. 
maria (2,34 per cento), quella 


per l’ICAP (2,40 per cento) e, 
infine, quella per la sovrimpo- 
sta provinciale (1,20 pet cento). 
La percentuale totale di rite 
nuta sarà quindi de) 19,50 per 
cento, 

L'art. 6 eleva l’addizionale 
straordinaria dell’attuale 10 per 
cento al 15 per cento per la 
parte di reddito imponibile de- 
Tivante da lavoro subordinato 
superiore a L. 2.000.000 e fino 
a L. 10.000.000 annue, agli ef- 
fetti dell'imposta di R.M. cat. 
C/2; mentre agli effetti della 
imposta complementare la mag- 
giorazione del 10 per cento si 
applica anche per le prime L, 
2.000,000 di imponibile. L'addi- 
zionale è ulteriormente elevata 
al 20 per cento per la parte di 
reddito imponibile superiore a 
L. 10.000.000. annue. 

Infine, per effetto dell’art. 20 
del D.L, 26 ottobre 1970, N. 745, 
«Provvedimenti straordinari per 
la ripresa economica», conver- 
tito in legge con legge 18 dicem- 
bre 1970, N. 1034, è fissato con 
la stessa decorrenza dal l.0 
gennaio 1971, l'aumento della 
ritenuta a titolo di acconto del- 
l'imposta complementare sulle 
retribuzioni degli impiegati, dei 
dirigenti e dei giornalisti. 

Dal 1.0 gennaio 1971, le azien- 
de debbono applicare in sede 
di trattenuta di imposte di R.M. 
cat. C/2 e di complementare 
sulle retribuzioni e sull’inden- 
nità di anzianità dei dipendenti 


le aliquote riportate nelle ta- 
belle allegate. 


TABELLA A 

Imposta R.M, cat. C/2 e di 
complementare di rivalsa (com- 
prese addizionali Eca, Pro-Ca- 
labria e straordinaria) in vigore 
dal lo gennaio 1971, da appli. 
care sulle retribuzioni mensili 
dei dirigenti, giornalisti ed im- 
piegati, al netto dei contributi 
previdenziali ed assistenziali a 
carico dei prestatori d’opera: 

Le prime L. 50.000, RM. C/2 
e complementare esenti; le suc- 
cessive 30.000, R.M, C/2 4,40, 
complementare esente, totale 
4,40 per cento; le successive 
10.000, 4,40, 1,95, totale 6,35 per 
cento; le successive 126.667, 10, 
1,95, totale 11,95 per cento; le 
successive 166.667, 10,40, 1,95, to- 
tale 12,35 per cento; le succes. 
sive 33.333, 18, 1,95, totale 14,95 
per cento; le successive 466,667, 
13, 5,20, totale 18,20 per cento; 
le successive 30.000, 16,20, 5,20, 
totale 21,40 per cento; le suc- 
cessive 803.334, 16,20, 5,40, to- 
tale 21,60 per cento; l'eccedenza 
20,25, 5,40, totale 25,65 per cento. 

TABELLA B 

Imposta R.M. cat. C/2 (com- 
ds addizionali Eca, Pro-Cala- 
ria e straordinaria) in vigore 
dal l.o gennaio 1971, da appli 
care sulle retribuzioni degli ope- 
rai, al netto dei contributi pre- 
videnziali ed assistenziali a ca- 
rico dei prestatori d’opera: 


Le prime L. 12.500 di retribu- 
zione settimanale, L. 25.000 di 
retribuzione quindicinale o quat- 
tordicinale, L. 50.000 di retri- 
buzione mensile, esenti; le suc- 
cessive 10.000, 20,000, 40.000, ali- 
quota complessiva 4,40 per cen- 
to; le successive 31,667, 63.334, 
126.667, 10 per cento; le succes- 
sive 41,667, 83.334, 166.667, 10,40 
per cento; le successive 125.000, 

1000, 500.000, 13 per cento; 
le successive 208.334, ‘416.667, 
833.334, 16,20 per cento; l’ecce- 
denza 20,25 per cento. 

TABELLA C 

Imposta di R.M. C/2 sull’in 
dennità di anzianità, aliquote 
in vigore dal 1.0 gennaio 1971: 

Le prime L, 40.000 per ogni 
anno di servizio, esenti; le suc- 
cessive 60.000, aliquota comples- 
siva 4,40 per cento; le successi- 
ve 106.666, 10 per cento; le suc- 
cessive 167.334, 10,40 per cento; 
le successive 500.000, 13 per 
‘cento; le successive 834.000, 16,20 
iper cento; l’eccedenza 20,25 per 
cento. 


TABELLA D 
Imposta complementare sul. 
l'indennità di anzianità, aliquo- 
i vigore dal l.o gennaio 


Le prime L. 40.000 per ogni 
‘anno di servizio, esenti; le suc- 
cessive 417.000, aliquota com- 
plessiva 1,95 per cento; le suc- 
cessive. 417,000, 5,20 per cento; 
l'eccedenza 5,40 per cento. 


saldi. |' 


se vorrà esprimere il suo parere. 
E per la proprietà ci sarebbero 
difficoltà da parte dell’Acegat? 
‘Kurt Bachrach». 


Ricordo di un galantuomo 


«Care ’’Segnalazioni”’, nella  no- 
stra società si spendono fiumi di 
‘parole per decantare divi, play-boy, 
ecc., che assurgono agli onori del- 
la cronaca per le loro imprese 
mon sempre edificanti: perciò vor- 
rei chiedervi un po’ di spazio nel- 
la vostra utile rubrica per dire 
due parole disinteressate sul signor 
Francesco Stark, morto di recente 
all’età di 71 anni, Cosa ha fatto di 
‘particolare? E' stato per cinquanta 
anni sempre nella stessa azienda, 
un vero galantuomo, e a settanta 
anni suonati continuava a dirige- 
re con competenza e rettitudine, 
meritandosi la stima dei collabo- 
ratori e la fiducia dei terzi. 

«Soltanto chi, come lo  scri- 
vente, ha avuto la fortuna di la- 
vorare con lui, può capire che que- 
ste poche parole sono un piccolo 
riconoscimento di ciò che ha fatto 
l’estinto. Aldo Cubejp. 


Le fermate degli autobus 


«L'1l gennaio alle ore 12.30. do- 
vevo prendere l’autobus 30. che 
era fermo al capolinea della Sta- 
zione centrale. Fui uno dei primi 
a salirvi e poiché il conducente 
aveva fermato la vettura in modo 
che la porta di entrata fosse pro- 
prio davanti ad un tratto chiuso 
delle catene che delimitano. il 
marciapiede, dalle quali pende 
una targa pubblicitaria, ho. dovuto 
stringermi dì traverso per potervi 
salire. La stessa fatica hanno do- 
vuto fare tutti gli altri viaggia- 
tori. Del conducente neanche la 
ombra. 

«Quando arrivò, gli osservaì che 
quello non era il modo di fer- 
mare la macchina. Al ché mi ri- 
spose bruscamente che mi occu- 
passi dei fatti miei e che comun- 
que lui non c'entrava perché era 
entrato in quel momento in ser- 
vizio. Io gli feci presente che la 
mia lagnanza valeva comunque 
perché il servizio ne soffriva e 
particolarmente il pubblico al cui 
servizio sono destinati gli auto- 
mezzi ed i conducenti. 3 

«E° da aggiungere che di solito, 
quando uno monta in servizio 
prende le consegne da quello che 
ne esce, quindi o il conducente 
uscente è andato via troppo pre- 
sto o quello entrante è entrato in 
servizio in ritardo e l’ora che ho 
posto potrà servire ai superiuri 
di ‘buona volontà per i relativi 
provvedimenti, Resta comunque il 
comportamento poco urbano del 
conducente in parola. 

«E già che ci siamo, visto che 
c'è ancora molta gente ché va in 
tram, ritengo opportuno fare una 
ulteriore osservazione sul modo 
di condurre gli autobus. Anzitut- 
to c'è la tabella che stabilisce il 
posto di fermata, però, maledetta 
la volta che la macchina non vie- 
ne fermata due o tre metri dopo, 
anche quando non è costretta da 
improvvisi impedimenti. Così du- 
Tante l'estate, soprattutto ‘sulle 
linee 8. e 9 in prossimità dei ba- 
gni c'è una fioritura di biglietti 
dei viaggiatori volonterosi che evi- 
dentemente verserebbero codesti 
biglietti usati nelle apposite cas- 
sette che invitano iì cittadini a 
mantenere pulita la città, ma la 
cassetta è già superata di molti 
metri e, siccome nessuno torna 
indietro, bisogna poi che ci pen- 
sino gli spazzini. Una più intelli. 
gente condotta di questi funzio- 
nari della viabilità non potrebbe 
contribuire alla soddisfazione dei 
cittadini e alla pulizia della stra- 
da?» Lettera firmata. 


Auto abbandonate 


«Desidero segnalare che da mol. 
ti mesi si trova abbandonata una 
"600! all'altezza di via Paduina n. 
6. Poi, c'è un'altra macchina di 
fabbricazione straniera (bollo sca- 
duto) davanti al n. 24 dì via Gin. 
nastica ed infine. una ’’Vespa’ (un 
rudere) invia Ginnastica, n. 13, 
appoggiata allo steccato di una ca- 
sa in costruzione. Ringraziando, 
distintamente saluto, W. Vo. 


Giara 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 22 gennaio 1971 


MERCOLEDÌ’ SIRIUNISCE IL CONSIGLIO 


La fiducia di scena 
alla ripresa della Regione 


Dalle dimissioni dell'ass. D'Antoni 
a quelle della Giunta chieste dal P.C.I. 


Il presidente del Consiglio 
regionale, Ribezzi ha definito 
ieri l'ordine del giorno per la 
seduta dell’Assemblea di mer- 
coledì 27 gennaio. Fra gli ar- 
gomenti previsti figura la di- 
scussione di una mozione di 
sfiducia alla Giunta regionale, 
formalmente detta di «revoca», 
presentata ieri dai consiglieri 
del gruppo del PCI_ nell’inten- 
to di provocare un dibattito po- 
litico in seno al Consiglio re- 
gionale. E° prevista inoltre l’e- 
lezione di un assessore supplen- 
te in sostituzione del dimissio- 
nario rag. D'Antoni. L'ordine 
del giorno della seduta è com: 
pletato dalla trattazione di in: 
terrogazioni ed interpellanze, 
nonché dal riesame di due di 
segni di legge sul personale re- 
gionale recentemente rinviati 
con osservazioni dal governo 
nazionala. 

La presentazione della mozio- 
ne di sfiducia da parte comu- 
nista viene così motivata in 
un comunicato regionale dal 
PCI: «Riunito a Trieste per e- 
saminare gli sviluppi della si- 
tuazione politica regionale in 
seguito alle note dichiarazioni di 
esponenti della maggioranza, a- 
vendo chiesto ufficialmente che 
si apra un dibattito politico 
che chiarisca la posizione dei 
Gruppi in rapporto alla Giun- 
ta, di fronte all’ostinato rifiuto 
ad aprire il dibattito, il grup 
po ha deciso di vresentare u- 
na mozione di sfiducia alla 
Giunta, quale unico strumento 
che consente ai sensi dello Sta- 
tuto speciale e del Regolamen- 
to di aprire una discussione in 
Consiglio. Qualora il presidente 
della Giunta o altri gruppi del. 
la maggioranza superassero la 
‘precedente posizione per giun- 
gere al necessario dibattito di 
chiarimento politico, il gruppo 
comunista — conclude il comu- 
nicato — non insisterà a che 
la discussione avvenga sul suo 
documento». 

©Ora, in relazione a tale co- 
municato, negli ambienti della 
Giunta regionale si fa rilevare 
che «essendo tuttora pienamen- 
te validi ed operanti gli impe- 
gni a suo tempo concordati fra 
i quattro partiti che formano 
la maggioranza di centro-sini- 
stra e che sostengono la Giun- 
ta regionale, obiettivamente non 
esistevano e neppure ora sussi- 
stono fondati motivi affinché il 
‘Presidente della Giunta stessa 
possa farsi promotore di un 
dibattito politico in seno all’As- 
semblea regionale». 

Quanto alla mozione comuni. 
sta, essa conclude con un'e- 
spressione di sfiducia alla 
Giunta, richiamandosi alle pre- 
se di posizioni critiche venute 
da parte di organismi e dirigen- 
ti del PSI (che ha dichiarato 
fallita la politica di sviluppo e- 


conomico »erseguita dalla coa- | 


lizione regionale, qualificando 
come clientelare l’attività della 
Giunta); del PRI (che si è ri. 
chiamato all'esigenza di nuovi 
indirizzi programmatici e della 
eliminazione di molti interventi 
dispersivi e clientelari delle for- 
Ze politiche di centro-sinistra, 
giungendo a chiedere le dimis- 
sioni del suo unico rappresen- 
tante); e della DC (i cui ammi. 
nistratori locali hanno affer- 
mato che la dispersione dei 
mezzi regionali dà risultati sul 
‘piano elettoralistico ma non su 
quello economico e sociale)». 
Nella mozione si constata poi 
che uil passaggio al gruppo con- 
siliare del PSU dell'unico con- 


LA SCHEDINA 
‘ENALOTTO 


Il nostro pronostico 


Per ironia della sorte, il 71 è 
il numero che vanta la maggior 
frequenza di estrazioni nelle pri- 
me tre svoltesi quest'anno. E* 
sortito sei volte, ma naturalmen- 
te neanche una sola volta sulla 
ruota di Cagliari. Sulla ruota 
sarda, sabato scorso, è invece 
uscito il... 70. 

Siamo vicini alla resa dei con- 
ti? Non lo sappiamo. davvero; 
quando i ritardi superano un 
certo limite non si possono fare 
previsioni. Dagli insegnamenti ri- 
cevuti nelle ultime settimane, si 
direbbe che sarebbe stato più sa- 
lutare puntare sì sul 71, ma sul- 
le altre ruote. 

Oltre al 71, i numeri finora 
usciti più di frequente nelle ul- 
time tre estrazioni sono il 51 e 
1’80 (5 volte), 11, il 28 e 1°89 
(4 volte). Il 75 è uscito tre vol 
te, tutte tre su Genova. L’ambo 


sigliere repubblicano, togliendo 
ogni rappresentanza al PRI ha 
mutato la composizione politi- 
ca della Giunta nonché i rap- 
porti tra i gruppi presenti in 
Consiglio». 

Viene infine considerata una 
«situazione di crisi della coa- 
lizione regionale, che di fatto 
impedisce l'iniziativa legislativa 
del Consiglio regionale in dire- 
zione delle riforme richieste 
dalle lotte dei lavoratori ed o- 
gni sviluppo della dialettica tra 
le forze politiche, vanificando 
‘anche le richieste emergenti nel. 
l'ambito della maggioranza di 
nuovi schieramenti politici e di 
nuovi rapporti tra i gruppi». 


ci Lu 


Società teosofica italiana. Questa 
sera nella sede sociale di corso Sa, 
ba, 6, con inizio alle ore 19,30 par- 
lerà il dott, Giuseppe Filipponio, do. 
cente all'Accademia Tiberina, su «La 
scienza dello spirito». 


Arretrati ex P.C. 


«Spero che rivolgendomi a co. 
desta rubrica io possa finalmente 
sapere chiaramente e con parole 
comprensibili, se la liquidazione 
degli ex appartenenti alla Polizia 
Civile spetta pure a me come ma- 
dre di un dipendente che lasciò 
volontariamente il Corpo nel 1954. 

«Mio figlio dal 1949 al 1954 ha 
fatto parte della P, C, E’ partito 
per l'Australia lasciandomi un at- 
to notarile con il quale mi dà la 
facoltà di ritirare a nome suo qual- 
siasi spettanza futura. Io non ho 
mai fatto alcuna domanda scritta, 
perché mi era stato detto che se 
qualche novità ci fosse stata sarei 
stata avvisata per lettera. 

«Ho letto tempo fa sul ’’Piecolo” 
un articolo che invitava gli ex di. 
pendenti della Polizia Civile rima. 
sti a Trieste, a presentarsi con cer» 
ti documenti a ritirare la liquida. 
zione per gli anni di servizio che 
hanno prestato. Ma allora per 
quelli, lontani ormai da tanti an- 
ni, non c'è niente da fare? Spetia 
o no anche a loro qualche cosa, 
se qui sono rappresentati da qual. 
che familiare?». — M. S. 


La lettrice M. S. si riferisce proba- 
tilmente agli emolumenti arretrati 
che gli er dipendenti della Polizia 


nelle 


Civile hanno ricevuto di recente e, 
se non andiamo errati, per il pe- 
riodo dal 1.0 gennaio 1954 alla data 
di cessazione del servizio dal corpo 
disciolto, Il pagamento, disposto dal 
Commissariato del governo, interes- 
sava però solamente gli ex dipenden- 
ti che, individualmente avevano op- 
posto regolare ricorso al Consiglio 
di Stato avverso il provvedimento 
che in un primo momento negava 
loro la concessione in questione, 

Per coloro che non hanno invece 
presentato ricorso, e pensiamo che il 
figlio di chi ci scrive st trovi in que- 
ste condizioni, nessun pagamento è 
stato ancora effettuato. C'i risulta che 
in sede sindacale venga esercitata co- 
stante pressione perché il pagamento, 
per ragioni di equità, venga giusta- 
mente esteso a tutti. Ad ogni modo 
le lettrice potrà avere ogni chiari- 
mento relativo al caso particolare di 
suo figlio, rivolgendosi direttamente 
all'Ufficio stralcio er P.0., presso la 
Questura centrale; v. Tor Bandena-6, 


Pensione 
in convenzione CEE 


Hl lettore Oscar Oeser che per 
lunghi anni è stato residente ed ha 
lavorato a Trieste. ci scrive da 
Viernlein, ove attualmente risiede, 
per sapere da noi che cosa deve 


CONFERENZE 


più ripetuto è quello formato 
dalla coppia di radicali 80-89: è 
stato sorteggiato già tre volte. 

Quindici numeri non sono an- 
cora stati sorteggiati: quattro di 
essi (1-10-37-64) appartengono al- 
la figura di 1, l’unica oltre a 
quella di 5 (per la quale risulta- 
no mancanti il 14, il 32 e il 59) 
a non aver dato sinora nemmeno 
un ambo per tutte. Li mette- 
remmo in gioco, per ambo e 
terno. Non hanno ancora dato 
ambi nel gioco di cadenza: la ca- 
denza del 5 e quella del 7, Quel- 
la dell’1, attivissima, non ha 
prodotti risultati solo a Cagliari 
(dove il caposerie è manco dirlo 
il 71), Torino e Venezia, Per lo 
decine conviene. seguire sempre 
il buon momento delle serie. del 
50 e dell’80. 

Il monte premi continua ad 
essere munifico con i giocatori 
dell'Enalotto: i «milionari» sono 
quest'anno già quattordici. Al- 
l'unico vincitore del concorso n. 
3 sono andati oltre 25 milioni. 
Particolare curioso. dell’ ultima 
schedina vincente: ben sette ri. 
‘ sultati sono eguali a quelli della 
settimana precedente, 

Per il concorso n. 4 suggeria- 
mo: 
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Risalgono al Medio Evo 
le origini degli Atenei 


Memorabile incontro ad alto livello con autorevoli esponenti 


del mondo culturale il tema trattato dal prof. Schmidiuger 


Non è frequente il caso di un 
illustre oratore che parli fra 
noi sotto i contemporanei au: 
spici dell'Istituto di storia me- 
dievale e moderna della nostra 
Facoltà di lettere e del Circolo 
di cultura italo-austriaco — or: 
ganizzatore della manifestazio: 
ne — in collaborazione con il 
Circolo della cultura e delle ar- 
ti. Ebbene, questo si è verifica: 
tc, fra il più vivo interesse del 
mondo intellettuale triestino, 
per la conferenza che il prof. 
dott. Heinrich Schmidinger, ti 
tolare della Cattedra di Storia 
all’Università di Salisburgo e al 
tempo stesso direttore dell’Isti- 
tuto austriaco dì cultura în Ro- 
ma, ha tenuto sul tema «L'ori 
gine delle Università nel Medio 
Evo». 

Appare superfluo dire che si 
è trattato di un incontro di al 
to livello fra l’eminente studio- 
so egliesponenti più qualificati 
del nostro ambiente culturale: 
incontro che — dopo la confe- 
renza tenuta in italiano dall'ospi- 
te insigne — si è rinnovato nel- 
la sua sede ideale, durante un 
«Seminario» svoltosi nell'auste- 
ro ambito dell’Università. 

La storia delle Università è 
stato appunto — come si è det- 
to — l'argomento prescelto dal 
prof. Schmidinger per î suoi ap- 
profonditi studi, non meno che 
per le interessanti illustrazioni 
di esse, di cui ha reso parteci. 
pì gli attenti ascoltatori. E te- 
ma più affascinante per gli stu- 
diosi della materia non sì sa- 
rebbe potuto proporre, in quan: 
to da ben pochi è, con scienti- 
fica documentazione, risaputo 
quali siano stati, nel lontano 
Medio Evo i primi palpiti di vi- 
ta di quegli splendenti fari di 
luce, di cultura e d'alta civiltà, 
che sono divenuti în tutto il 
mondo evoluto gli Atenei, 

Heinrich Schmidinger ha 
tracciato un lucido quadro di 
questo divenire e fiorire delle 
Università, mettendo ovviamen- 
te in risalto il contributo che 
alla loro formazione ha dato la 
Italia, fin dai secoli più oscuri. 
Sono state insomma — sia la 
sua conferenza  all'«italo-au- 
striaco», sia il suo autorevolis- 
simo intervento al «Seminario» 
della Facoltà di lettere — due 
lezioni d'alto magistero che 
all’illustre oratore hanno pro- 
curato fervidissimi consensi. 


AL POLITEAMA ROSSETTI 
Rinviato al 3 marzo 


l’incontro con Soldati 


E' stato rinviato a mercoledì 
3 marzo l’incontro con Mario 
Soldati» che era in programma 
per domani al Politeama Ros- 
setti nell’ambito delle conferen- 
ze promosse dall’Associazione 
culturale italiana con il patro- 
cinio a Trieste del Teatro sta- 
bile di prosa. Protagonista del 
prossimo «Sabato letterario» 
sarà il 80 gennaio Gino Giu: 
gni già capo dell’Ufficio lesi. 
slativo del Ministero del La- 
voro, che svolgerà il tema «Sin- 
dacati, anni 70», affiancato dal. 
l'assessore alle attività cultu- 
rali della ‘Regione, Bruno 
Giust, come moderatore del 
dibattito. 


DA OGGI A UDINE 
Ciclo di conversazioni 
sul federalismo americano 


Stasera, alle ore 18, si inau- 
gurerà alla Facoltà di lingue e 
letterature straniere di Udine, 
il ciclo di conversazioni sui fe- 
deralismo americano, organiz. 
zato dall’Associazione italo-ame- 
ricana della Regione e dalla 
Università, con l'assistenza del. 
V'USIS. La prima conferenza 
sarà tenuta. dal prof. Guglielmo 
Negri dell’Università di Roma, 
noto costituzionalista e studio. 
‘so delle strutture politico-socia- 
li ‘statunitensi, che parlerà su 
«Le origini. del federalismo 
americano». 

Per l’occasione giungeranno 
a Udine e saranno presenti al. 
la manifestazione M. John C. 
Fuess, Console Generale degli 
Stati Uniti, e Mr. Russel Har- 
ris, Addetto culturale presso 
l'Ambasciata americana a Ro- 
ma. In mattinata, Mr. Harris 
avrà un incontro in Municipio 


con il Sindaco di Udine prof. 
Bruno Cadetto, 

Oltre al prof. Negri, gli altri 
conferenzieri saranno: Ennio Di 
Nolfo, professore di storia dei 
trattati e politica internaziona- 
le alla, Facoltà di scienze poli. 
tiche dell’Università di Padova 
(12 febbraio); Ira A. Glazier, 
professore di storia alla Tem- 
ple University di Filadelfia (12 
marzo); Mario D’Addio, pro- 
fessore di storia delle dottrine 
politiche all’Università di Pisa 
(26 marzo); Paolo Enrico Co- 
letta, professore di storia alla 
Accademia Navale di Annapo- 
lis (23 aprile); Nicola Matteuc- 
ci, direttore dell’Istituto stori. 
co-politico dell’Università di 
Bologna (7 maggio). 

Il prof. Guglielmo Negri, che 
è pure consigliere capo del ser- 
vizio studi, ‘legislazione e. in- 
chieste parlamentari della Ca: 
mera dei deputati, è un esper- 
to costituzionalista. Ha appro- 
fondito la sua conoscenza del- 
la scienza politica comparata 
nelle Università di Harvard e 
di Oxford; attualmente insegna 
istituzioni di diritto pubblico 
alla Facoltà di magistero alla 
Università di Roma. 

Questa, sera, per la manife- 
stazione inaugurale, saranno 
presenti a Udine il Console Ge 
nerale degli Stati Uniti Mr. 
John C. Fuess e l’Addetto cul- 
turale presso l'Ambasciata ame. 
ricana a Roma Mr. Russel Har- 
ris. 


Gli abbonamenti 


alle radiodiffusioni 


L'Intendenza di Finanza, co. 
munica gli importi da corri. 
spondere entro il 31. gennaio 
c.a. da parte degli abbonati al- 
le radioaudizioni od alla tele- 
visione che debbono rinnovare 
l'abbonamento. 

Rinnovo abbonamenti ordina- 


Ti alle radioaudizà>mi: canone 
‘annuo lire 3.400; 1.a rata s 
mestrale lire 2.200; La rata tri. 
mestrale lire 1.600. 


Rinnovo abbonamenti ordina- 
ti alla televisione: canone an- 
nuo lire 12.000; l.a rata seme- 
strale lire 6,125; 1a rata tri- 
mestrale lire 3,190, 

Rinnovo abbonamenti spe- 
ciali: per quanto riguarda gli 
abbonamenti speciali alle ra- 
dioaudizioni ed alla televisione, 
si precisa che i canoni relativi 
devono essere corrisposti uti- 
lizzando uno dei moduli perfo- 
rati contenuti, nel libretto di 
iscrizione in possesso di ogni 
abbonato, 


AI Circolo 
delle «Generali» 


AI circolo aziendale delle As- 
sicurazioni Generali, (viale XX 
Settembre m. 1, II p.), sono 
esposte fino al 24 corrente (dal- 
le ore 18 alle 22) opere di Ba- 
rison, Bergagna, Fittke, Flu- 
miani, Fonda, Garzolini, Gri- 
mani, Guacci, Levier, Marchig, 
Miceu, Parin, Rietti, Rossini, 
Scomparini, Silvestri, Timmel, 
Tominz, Wostry, Zangrando. 
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ESPONE 
TESSUTI E METALLI 
dello 
ARTIGIANATO TUNISINO 


fare per ottenere che nella pen: 
sione liquidatagli dalla Sede del- 
l'INPS di Trieste in regime di 
convenzione internazionale siano 
riconosciuti utili anche i periodi 
di lavoro effettuati dal luglio 1911 
al 28 febbraio, 1938. 


Anzitutto vogliamo scusarci con il 
lettore se non possiamo rispondergli 
direttamente e personalmente ma so- 
lamente attraverso questa rubrica. 
Rimedieremo inviandogli una copia 
del «Piccolo» contenente l'informa- 
zione richiesta. 

Per gli impiegati occupati. pres- 
so dzlende triestine esisteva, prima 
del 1925, il «fondo împiegati di Trie- 
ste» di creazione austriaca. Detto 
fondo è stato posto in liquidazione 
nel 1925 con l'estensione alle pro- 
vince redente dell'assicurazione ge- 
nerale obbligatoria invalidità e vec- 
chigia, La riserva matematica indivi- 
duale costituita presso il. «fondo» 
venne allora trasferita all’assicura- 
zione obbligatoria solamente per que- 
glì ‘impiegati. che, all'1.3.1926, ri 
sultavano soggetti a tale assicurazio- 
ne in quanio il loro stipendio men- 
sile non superava le L. 800. 

Per glì altri la riserva venne rim- 
borsata oppure, a domanda, trasferita 
nell'assicurazione jacoltativa. Fra 
questi è compreso chì scrive  per- 
ché il limite di stipendio, come af- 
ferma la Sede dell'INPS mella sua 
lettera del ‘4.12.1970, 
800 lire mensili. Per la stessa ra- 
gione non vennero versati î contribu 
ti dalla. Ditta Mell per il periodo 
1.3.1926-31.33,1938. 

Ora, poiché il lettore afferma, e 
lo dimostra con un atto notorio di 
cui ci allega copia, che quanto as- 
serisce la Sede di Trieste non cor- 
risponde alla realtà e che in effetti 
le 800 lire mensili vennero  supe- 
rate solamente nel 1934 (L. 700 più 
L. 131 di carovita), ha la facoltà, 
sempre che il termine di 90 giorni 
mon sia scaduto, di presentare ri- 
corso al Comitato Esecutivo dello 
INPS - Roma. 

Se invece il ricorso non è rice- 
vibile per scadenza di termini oppu- 
re viene riconfermata in sede di ri- 
corso medesimo l'inesistenza dell’ob- 
bligo assicurativo, per i periodi suc- 
cessivi all’1.7.1920, in quanto dui 
documenti in possesso dall'INPS ri- 
sulta inequivocabilmente aver bene- 
Jiciato di uno stipendio superiore al- 
le L. 800 mensili, non gli rimane 
altra ‘possibilità se non quella di 
chiedere il riscatto dei contributi ci 
sensi dell'art. 51 della legge 30 apri. 
le 199, n. 153. 


Lavoratrice dipendente 
e artigiana 


«Ho versato all'INPS di Trieste, 
dal giugno 1941 a tutto il 9 ottobre 
1956, n. 116 contributi mensili e 
n. 7 contributi settimanali, per 
un totale di lire 11.085,50. Dal 
febbraio 1961 verso i contributi al 
Fondo pensioni artigiane. Doven- 
do ora cessare la mia attività arti. 
giana per motivi di salute (malat- 
tia non considerata ai fini della 
pensione d'invalidità), vi prego in- 
formarmi su quanto segue. 

«I contributi versati per il fondo 
pensioni artigiane andranno ad au- 
mentare ‘© completare quelli ‘ver- 
sati all’INPS per il periodo di la- 
voro dipendente e pertanto potrei 
chiedere il pensionamento di vec- 
chiaia al compimento del 55,0 an- 
no di età oppure i contributi 1.N, 
P.S. andranno aggiunti ‘a quelli 
artigiani e pertanto avrei diritto 
al pensionamento al compimento 
del 60,0 anno di età in quanto 
il totale della contribuzione ai due 
fondi raggiungono il totale di 180 
contributi mensili 0 780 settimana- 
li? Potrei chiedere all'INPS l’au- 
torizzazione alla prosecuzione dei 
versamenti volontari?». A.P. 


La lettrice potrà ottenere la pen» 
sione di vecchiaia all'età di 55 an- 
ni a carico della assicurazione ge- 
nerale obbligatoria per i lavoratori 
dipendenti solamente se, a tale età, 
potrà far vedere îl requisito di 180 
contributi mensili oppure 780 setti- 
manali nella sola assicurazione ob- 
bligatoria medesima. Per raggiungere 
tale requisito dovrebbe versare vo- 
lontariamente le 280 settimane man- 
canti e la relativa domanda di pro- 
secuzione volontaria dovrebbe essere 
presentata entro il 30 aprile del cor- 
rente anno. Al compimento del 60.0 
anno di età la pensione otterrebbe un 
supplemento in relazione ai contribu- 
ti versati nella gestione speciale de- 
gl artigiani. 


LA VITA NEL PORTO 


Merci di pregio con la «Victoria» - Arriva oggi la «Nereide» 
dal Sud America - I collegamenti dell’ Adriù Lines col Persico 


Nel Lloyd Triestino 


E' a Triesto la m/n «Victoria» 
della linea espresso per Bombay; 
allo sbarco cotonerie, gomma ed 
altre merci di pregio; la «Victoria» 
inizierà un nuovo viaggio di linea 
il giorno 26 con a bordo macchi. 
nario, prodotti chimici ed argilla. 
Nella giornata di domani invece è 
attesa la noleggiata «F. Zeta» del- 
la lisca commerciale per il Sud 
Africa; la nave, che sbarcherà a 
Trieste legname, cotone e caffè, 
imbarcherà macchinario, prodotti 
chimici ‘e carta, per ripartire il 
‘giorno 26. 


Nell'Adriatica 

‘Parte oggi la m/n «Messapia» di- 
retta agli scali della linea Grecia- 
Cipro-Israele, con a bordo elettro- 
domestici, tessuti ‘e merci varie. 
E° a Trieste anche la m/n «Ber- 
nina» della linea Libano-Cipro-Tut- 
chia-Grecia con allo sbarco agru- 
mi, tronchi e cotone; partirà il 
giorno 24 dopo aver imbarcato au- 
tomobili, carta e alimentari. Do- 
mani arriverà la m/n «Giada» adi- 
bita alla linea Grecia Libano, con 
un buon carico di ‘fichi industriali, 
frutta ‘secche e cotone; ripartirà il 
giorno 25 dopo aver imbarcato pro- 
dotti chimici, macchinario e ferra- 
‘menta. 


Nell’Italia 

\ Linea per il Sud America — E° 
attesa nella giornata odierna la na- 
ve «Nereide» impiegata sulla linea, 
commerciale per il Sud America; 
la nave sbarcherà a Trieste pelli 
secche, caffè e merci varie e parti- 
rà verso il giorno 25, con a bordo 
merci di provenienza locale ed 
estera. 


Nella Navigazione Sperco 


Nel 1969 le unità della Naviga. 
zione Sperco hanno avuto un bi- 


lancio fra sbarchi_ed imbarchi di 
circa 130.000 tonn. di merci. Nella 
passata annata, il conto dovrebbe 
risultare aumentato di una buona 
percentuale. 

Rd ecco ora il movimento delle 
navi sociali: m/n «Enri» sarà do- 
menica in porto e ripartià il ma- 
tedì successivo a pieno carico per 
Beirut e Famagosta (tutto merci 
varie); m/n «Borea» è attesa lune- 
dì a Trieste e ripartirà il 29 p.v. 
A Venezia sbarca un pieno carico 
di cotone. Uscirà dal nostro porto 
a pieno carico per Beirut e Latta. 
kia; m/n «Irma», sarà il 2 feb. 
braio a Venezia con un pieno ca- 
rico di cotone; indi arriverà a Trie- 
ste per ripartire l’8 in full per Fa- 
magosta, Limassol e Beirut; m/n 
«Carso» partirà da Trieste I'11 
p. v. per Alessandria e Beirut. 


Nella Adria Lines 


I collegamenti con Caraci ed il 
Persico delle unità della Flotta 
Lauro hanno sempre un ricco ca- 
rico vario in uscita da Trieste. 
Le unità che escono in «full» dal- 
l’Adriatico imbarcano merci in col- 
lettame, macchinari, autovetture, 
legnami, prodotti finiti di varie 
provenienze. Sulla rotta è inserita 
una decina di grossi cargo lines, 
alcuni dei quali di capacità supe- 
riori ai 17 mila metri cubi di spa- 
zio-nolo. 

E' in porto attualmente il «North 
Countess» che sta per ultimare la 
caricazione di più di 17 mila cubi; 
oltre a merci varie, carta, legna- 
mi, autovetture italiane e germani- 
che, la nave ha a bordo ferro un- 
gherese e zucchero cecoslovacco 
imbarcati in Jugoslavia. La «North 
Countess» farà le toccate di Ca- 
raci, come primo scalo, e poi tutti 
gli abituali porti del Golfo Per- 
sco. 

A fino mese verrà a caricare per 
Caraci ed il Persico la «Valpairi. 


so», di 15.000 tpl, Per l'unità è già 
prenotato un carico di 17.000 cubi 
di merci varie. 


Il 15 febbraio seguirà la «San 
Francesco» che effettuerà il colle- 
gamento con il Golfo Persico. E? 
probabile che questa nave effettui 
per la prima volta la toccata del 
‘porto di Muscat nel Sultanato di 
Opran, uno scalo che sta proprio 
all'imbocco del Golfo Persico. 


Le unità della Lauro nel ritorno 
portano, quasi sempre il pieno di 
minerali di ferro indiani che ven- 
gono sbarcati in Jugoslavia per 
conto cecoslovacco 0 a Marghera 
per conto italiano, Qualche volta 
hanno pure carico in entrata per 
dl Tirreno. 


Nella Hellenic Lines 


L'impresa marittima del Pireo 
sta procedendo ad un rinnova. 
mento quasi totale della flotta ed 
al potenziamento dei suoi vari ser- 
vizi di liena. Dal cantiere finnico 
«Wartsila» riceverà Ja «Hellenic 
Pride», il primo di una serie di 
cargo-liners di nuova concezione; 
altre 6 unità sono in costruzione 
od in commessa al cantiere Helle- 
nic Yard di Skaramanga, 


Il miglioramento qualitativo del- 
la flotta potrà permettere all'im- 
presa greca di rafforzare anche la, 
linea diretta Trieste - Sud Africa - 
Africa Orientale. Intanto verso la 
metà rel mese prossimo entrerà in 
porto la «Hellenic Dolphin», per 
la quale sono già stati prenotati 
rilevanti quantitativi di prodotti 
nazionali, austriaci e tedeschi. 


La «Hellenic Pride» — caposti 
pite della nuova flotta del gruppo 
del Pireo — avrà una capacità di 
706.000 piedi cubici, di cui 48 mila 
di spazio frigo e 50.000 per liquidi. 
Sarà dotata di un bigo da carico 
di 100 tonn. e disporrà di cabine 
per 12 passeggeri. Velocità 21 nodi. 
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Lavoro e previdenza 


SEGNALAZIONI 


Non volendo effettuare i versa- 
menti volontari, chi cì scrive dovrà 
attendere il 60,0 anno di età per 
avere una pension: nella gestione 
speciale degli artigiani con il cu- 
mulo di tutta la contribuzione, 


Scelta contributo 
volontario 


«Ho lavorato in qualità d’împie- 
gato, e nel periodo 1950-1959 ho ac- 
cumulato 462 contributi settima. 
mali per un importo utile, ai fini 
della pensione, di 12,814 lire. Poi- 
ché in seguito ho smesso l’attività 
lavorativa a carattere dipendente, 
ho chiesto e ottenuto dall'INPS di 
essere ammesso alla prosecuzione 
volontaria dei contributi assicura- 
tivi. Nel periodo 1960-1969 ho yer- 
sato 463 contributi settimanali, per 
altre, 11.108 lire, avendo svelto Ja 
IX categoria. 

«Ho sentito però dire che, sal- 
vo restando il principio che chi 
‘più versa più ottiene, le quote non 
sempre rendono in proporzione, va- 
che ci sono delle cate. 
convenienti di altre. Per- 
{anto, vorrei sapere, nel mio caso, 
quale sia la categoria più indica- 
ta, Mi conviene continuare con la 
TX oppure sceglierne un'altra? 


Inolire è possibile conoscere, sì 
intende considerando le attuali con- 
dizioni assicurative, qual è la pen- 
sione di vecchiaia (esclusa l'assi- 
curazione per tbe) che ho realiz: 
zato fino a questo momento? E 
quale sarebbe, fra una quindicina 
di anni, ammesso che io continui 
a versare le quote stabilite. dalla 
cat. IX (è ovvio che va preso sem- 
pre per base il computo previsto 
ora)», A, S. 


Il lettore ha già raggiunto il requi- 
sito Contributivo (780 settimane) per 
ottenere, al compimento del 60.0 an- 
no di età, la pensione di vecchiaia. 
La misura di tale pensione calcolata 
sulla base dell'importo di L. 23.917 
dì contributi sin’ora versati, si aggi- 
ra sulle L. 45.000 mensili. 

Effettivamente il contributo volon- 
tario più conveniente in senso rela- 
tivo è quello della seconda classe, e 
cioè di L. 1187 alla settimana com- 
presa l’assicurazione contro la Tbe. 
La scelta di tale contributo deter- 
minerebbe però a favore di chi ci 
scrive, un aumento annuo di pensio- 
me di L. 7.900 per ogni anno di ver- 
samento, mentre la continuazione dei 
versamenti di contributi di classe 
IX determina un aumenio annuo di 
L. 28.600 per ogni anno di versa 
| mento. 


Domenico Pagliaro 


FELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Lodovico Colia, 
nel XIV anniversario, da Argia 
Colla 1000 pro istituto per l’infan- 
zia, 2000 pro Unione italiana cie- 
chi; da Bruna Coslovich 2000 pro 
ECA (bambini); da’ Giordano e 
Mariuccia Colla 1000, da Bruno 
Miazzi 3000 pro Unione italiana 
ciechi. 

In memoria di Spiridione Masa- 
raki, nel V anniversario, dalla fa- 
miglia 5000 pro Comunità greco- 
orientale, 5000 pro Unione italiana 
lotta alla distrofia muscolare, 5000 
pro «Domus Lucis?, 5000 pro Ospe- 
dale lungodegenti S. Giovanni. 

In memoria di: Carla ved. Vascon, 
nel XXVII anniversario, dalla figlia 
Lina Paulin 3000 pro Fameia ca- 
podistriana, 

In memoria di Bruna Corazzi 
Concina, nel trigesimo, dall'IUfiicio 
regionale del lavoro - Trieste 23.500 
pro Istituto per l'infanzia. 

In memoria di Remo Ruzzier, nel 
III anniversario, dalla sorella Sil- 
vana e fratello Umberto 6000 pro 
A.N.F.Fa.S.- Recupero ragazzi sub- 
normali, 

In memoria di Paolo Maizen da 
Silvia Millini 2000. pro «Domus 
Lucis», 

In memoria di Rrok Prennushi 
da Laly e Carlo Bruni 5000 pro 
Unione italiana lotta alla distrofia 
muscolare, 

In memoria di Anna ved. Borto- 
lutti da Melita Laboranti 2000 pro 
Parrocchia di Barcola, 

In memoria di Egidio Bianchi 
dai dirigenti e personale della 
SASA Sicurtà fra armatori S.p.A. 
13.000 pro Centro tumoti. 

In memoria di Maria Stare Aguc- 
cioni dalla famiglia Corelli e Pina 
Ravano 5000 pro Centro tumori 

In memoria del'comandante Fran- 
co Giurini da Pia e Dario Marinoni 
3000 pro CRI. 


DOPO UN’«IMPRESA» DECISAMENTE NATA MALE 


Assravata in Appello la pena 


per la <notte brava> di un giovane 


E’ stato condannato a quasi due anni e mezzo di carcere 
in luogo dei tredici mesi inflittigli nel primo processo 


Si è visto più che raddoppia: 
re la pena il giovane protagoni- 
sta di una «notte brava» della 
scorsa estate in pieno centro 
cittadino, conclusasi nelle brac. 
cia di una pattuglia della Mobi- 
le, diretta dal dott. Petrosino. Il 
giovane, Idalio Cerut di 22 an 
ni (via Pitacco 13), era stato 
condannato in primo grado a 
un anno di reclusione, più un 
mese e 10 giorni di arresto e 
inoltre a pene pecuniarie per 
furto aggravato e continuato e 
resistenza a pubblico ufficiale, 
nonché di guida d'auto con la 
patente di moto: contro questa 
sentenza (pronunciata nel set- 
tembre scorso) il giovane sì era 
appellato e così pure la pubbli. 
ca accusa. Ieri mattina la Corte 
di appello, presieduta dal dots 
Franz, ha riesaminato il caso € 
ha accolto le tesi del Procurata- 
re generale, aumentando la pe- 
na a complessivi due anni quat. 
tro mesi e 10 giorni di reclusio- 
ne e 70 mila lire di multa, più 
il mese e 10 giorni di arresto. 

Tanto è costata la follia di 
una notte d'estate, uno di quei 
frequenti episodi della cronaca 
estiva che hanno invariabilmen- 
te per protagonisti ragazzi e 
giovani un po’ balordi che la 
noia o un bicchiere in più allo 
improvviso consigliano a dare 
una prova di essere «in gamba» 
e «dritti». E’ la solita. storia: 
qualche furterello qua e là (spe- 
cie dalle auto in sosta nottut- 
na) e poi, inevitabilmente, il 
«colpo grosso»: l'auto veloce. 
Quella notte di metà agosto 
è capitato lo Stesso a Idalio 
Cerut e al suo più giovane ami. 
co Mario Clari (19 anni, Villa 
Carsia 1075). I due compari evi 
dentemente si sentivano in for- 
ma e avevano pensato bena di 
prelevare un'Alfa «Giulia» TS 
95969 di proprietà della signora 
Giuseppina De Cosmis) per fa 
te un giretto con l'acceleratore 
a tavoletta. 

Ma fecero poca strada: un po’ 
per la velocità sostenuta, un po' 
per la scarsa abilità di guida; 
nell'affrontare la rotonda 
piazza Giotti, la vettura sban: 
dò e andò a schiantarsi contro 
lo spigolo di un edificio. I due 
scapparono a gambe levate, no- 
nostante che il Clari avesse ri. 
portato delle ferite al volto; 
ma neanche la fuga fu lunga: 
raggiunta via Romagna i due 
si fermarono per tirare il fiato, 
Per loro sfortuna, passò di là 
una «pantera» della Mobile con 
il dott. Petrosino, in normale gi- 
to di controllo: fermata, docu. 
menti, qualche domanda, rispo- 
ste evasive specie sulle ferite, 
ece., e tutto sembrava finire lì, 
quando la radio di bordo an- 
nunciò lo schianto della «Giu- 
lia» e la fuga dei due occupan: 
ti. Nell’udire quella notizia il 
Cerut cercò di scappare, ma 
con il solo risultato di aggiun- 
gere a suo carico l’imputazione 
di resistenza a pubblico ufficia- 
le. Da registrare ancora che, in 
primo grado, Mario Clari aveva 
beneficiato del perdono data 
la sua giovane età, e non è ri. 
corso; pertanto ieri mattina 
non è comparso al secondo pro- 
cesso. 


Un anno dalla morte 


di Lucio Gagliardi 


Esattamente un 
anno fa, moriva 
Lucio Gagliardi, 
direttore del coro 
«Antonio — Illers- 
berg» di Trieste. 
La sua scompar- 
sa, improvvisa 
quanto immatu- 
ra, apriva un vuo- 
to profondo e do- 
loroso tra gli ap- 
passionati della 
6 musica corale, 
campo in cui egli era stato per- 
sonalità di spiccato rilievo, sia 
a livello regionale che naziona- 
le. Dopo aver esordito come 
baritono nel coro «Montasio», 
negli anni 50, Lucio Gagliardi 
aveva cominciato a riunire at- 
torno a sé alcuni ragazzi inte- 
ressati al canto a più voci, dan- 
do vita successivamente, e con 
alterna fortuna, ad alcuni grup. 
pi corali, L'ultimo e più impor- 
tante di questi, il «Publio Car- 
niel», legato al gruppo dopola- 
voristico dell’Acegat, gli aveva 
‘aperto le porte al successo e al- 
la notorietà in campo FeRRo: 

Attraverso la direzione del co- 
To e la consulenza musicale con 
la Rai di Trieste, Lucio Gagliar. 
di veniva così affinando le pro- 


prie rare qualità di musicista 
istintivo e autodidatta. Folklo- 
rista per vocazione, si dedica- 
va però con estremo impegno 
anche allo studio della polifo- 
nia classica. A lui si deve, oltre 
ad alcune tra le più belle ela. 
‘orazioni di canti popolari, il 
reperimento, presso la biblio- 
teca marciana, di numerosi, pre. 
ziosi brani polifonici della scuo- 
la veneziana. Nel 1962, la fusio- 
ne tra i due massimi cori trie- 
stini, il «Carniel» e il «Monta- 
sio», avvenuta in ‘seguito allo 
scioglimento di quest’ultimo, 


PREVISIONI: 
DEL.TEMPO 


Al Nord si avranno abbondanti ne- 
picate in montagna e, miste a piog- 
gia, in Val Padana. Possibilità di ac- 
qua alta sulla laguna veneta. Al Cen» 
tro e sulla Sardegna piogge mode. 
rate 0 forti nevicate oltre i 1500 me- 
tri. T'emporali con grandinate a par- 
tire dalle regioni nord-occidentali e 
da quelle tirreniche. 

Temperatura: in diminuzione. 

Venti: al Nord moderati orientali 
in rinforzo; al Centro-Sud ed isole 
forti meridionali. 

Mari: mareggiate sulle coste occi- 
dentali della Sardegna, della Sicilia 


died i versanti ligure e tirrenico; da 


mossi ad agitati Jonio ed Adriatico. 

Temperature minime e massime di 
leri: Bolzano 0, 4; Verona 3, 9; Trie- 
ste 9, ll; Venezia 7, 9; Milano 1, 
Torino —4, 2; Genova 4, 12; Bologna 
2, 7; Firenze 7, 12; Pisa 4, 13; Anco- 
na 5, 10; Perugia 6, 8; Pescara 4, 15; 
L'Aquila 4, 10; Roma Nord 9, 14; 
Roma Fiumicino 11, 14; Campobasso 
5, 9; Bari 12, 17; Napoli 8, 14; Po- 
‘tenza 5, 7; S, Maria di Leuca 11, 
13; Catanzaro 8, 12; Reggio Calabria 
11, 15; Messina 11, 14; Palermo 12, 
17; Catania 8, 15; Alghero li, 16; 


Leader nel proprio settore 
merceologico, la Stock è anche 
una azienda leader nell’organiz: 
zazione amministrativa. I suoi 
sistemi, improntati alla più mo 
derna. concezione organizzativa 
hanno destato infatti l’interes- 
se di alcune delle maggiori in: 
dustrie francesi del settore ali. 
mentare. 

Una decina di alti dirigenti 
di queste aziende hanno visita. 
to nella giornata di ieri, la sede 
della Stock accompagnati da 
alcuni funzionari della IBM. Lo 
scopo di questa visita è stato 
quello di constatare le realizza. 
zioni nel campo della elabora: 


permise a Lucio Gagliardi di at- 
tingere a vette ancor più eleva- 
te. Il nuovo coro, l’«Antonio Il- 
lersberg», fu il duttile strumen- 
to attraverso cui realizzare le 
proprie doti di musicista ormai 
completo e maturo. 

E i risultati non si fecero at- 
tendere: la partecipazione ad 


Arezzo, la duplice affermazione 
al concorso polifonico indetto 
dall’Orsam di Roma, le cinque, 
prestigione vittorie al concorso 
internazionale «C. A. Seghizzi» 
di Gorizia, i numerosi concerti 
sostenuti in Italia e all’estero, 
che gli valsero unanimi consen- 
si. Purtroppo, l'impegno e gli 


sforzi non vani profusì per an- 
ni, avevano intaccato la forte 
fibra di Lucio Gagliardi. Appe- 
na convalescente da una grave 
forma influenzale che lo aveva 
prostrato fisicamente, aveva vo- 
luto tornare sul podio, per ini 
ziare la preparazione al concor- 
so goriziano. 

Se l’esistenza terrena di Lucio 
‘Gagliardi finisce qui, il'suo spi- 
Tito sopravvive ancora. Nel re 
taggio morale e musicale di cui 
ha impregnato il suo coro, nei 

1zzi di folklore e polifonia, da 
lui elaborati e ancora inediti, 
che l'«Illersberg» sta inserendo 
nel repertorio, nel premio spe- 
ciale che l’organizzazione del 
concorso Seghizzi ha voluto in- 
titolare al suo nome. E pochi 
mesi addietro i ragazzi del coro 
«Illersberg» hanno onorato la 
memoria del loro maestro nel 
modo più degno: trionfando, 
Sotto la guida. di Mario Strud- 
hoff, discepolo e amico di Lu- 
cio Cagliardi, nella polifonia vi- 
tile al concorso goriziano. E° 
stata la sesta vittoria, la più sof- 
ferta e la più bella, ottenuta 
senza di lui, ma nel suo nome. 
Questa sera alle 19.30, nella chi 
sa della B. V. del Soccorso sa- 
Tà celebrata una messa in suf- 
fragio di Lucio Gagliardi. Nel 
corso della funzione il coro «Il 
lersberg», diretto dal maestro 
Mario Strudhoff, eseguirà alcu- 
ni brani sacri. 


Continua il corso 
per commercialisti 


Stasera, alle 18.30, al corso 
di preparazione tecnico profes- 
sionale per giovani laureati n 
economia e commercio sarà 
trattato, presso la. muova sede 
dell’Ordine in via Santa Cate- 
rina 2, IMI p., da parte del dott. 
Tullio Velicogna, il tema: «Le 
commissioni tril le», 


Ospiti francesi alla Stock 


zione di dati attuata dalla Stock 
e in particolare la possibilità di 
interrogare elettronicamente lo 
archivio-clienti per mezzo di 
terminali video, collegati al cal 
colatore IBM 360/40. 

Gli ospiti sono stati accolti 
nello stabilimento di Roiano 
dall’ Amministratore delegato 
della Stock Gr. Uff. Carlo Wag: 
ner, il quale ha rivolto loro un 
cordiale benvenuto e l'augurio 


illustrati il funzionamento e i 
metodi di utilizzazione del cal. 
colatore, nell’ambito di una det; 
tagliata visita a questo moder. 


In memoria di Armando Cirillo 
dagli inquilini dello stabile n. 2 
di via Donatello 2500 pro Lega 
lotta contro le malattie cardiova- 
scolari, 

In memoria di Emilia De Luca 
ved, Paluzzano da Iolanda Chierego 
3000 pro Infanzia abbandonata. 

In memoria di Seniore Antonio 
Zito e figlia Benita da Pino Vi- 
dossi 2000 pro Lega nazionale (Se. 
zione, Dalmazia). 
In memoria di Carlo Graberg 
dai colleghi della Ripartizione LL. 
PP. della Provincia di Trieste 37,000 
pro Lega contro i tumori, 

In memoria di Carlo Graberg da 

Anna Maria Rossa, Silvana Lami, 
Rubelia Cappelletti 4500, dalla fa- 
miglia Galante 4000, dalla. famiglia 
Turco 5000 pro Lega italiana con- 
tro i tumori, 
In memoria di Pietro 'Tensi dal 
colleghi di lavoro 13.000 pro Isti- 
tuto per l'infanzia, 10.000 pro Isti* 
ttuo «Rittmeyer»; dalla Vinicola 
europea S.p.A. 50.000 pro Ass, spa 
stici (bambi; 

In memoria di Beatrice Terneicic 
ved. Iesurum da Virgilio e Livia 
Tinsky 3000 pro Centro tumori; 
da Valeria Richetti 3000 pro Pia 
Casa «Gentilomo», 3000 pro Istituto 
«Rittmeyer». 
In memoria di Merta. Bonnes 
Neddermeier dalle ospiti Opera «M. 
Basiliadis» 10.000 pro eSalus infir- 
morum», 4500 pro Opera «M., Basi: 
liadis» (cappella «Mater amabilis»); 
da Dolores Sandrini 5000 pro Con: 
ferenza. femminile S, Vincenzo de' 
Paoli («Salus infirmorum»). 

In memoria di Beatrice Ianchi 
dall'amica Maria 5000. pro Centro 
tumori; da Silvana Ritossa, Ange 
la e Dolores Delben 3000 pro «Do- 
mus Lucis», 

Im memoria di Gioconda Marsf 
lio Pagnini da Amelia e Luci D'Ur- 
so 10,000, da Giulio Pagnini 5000, 
da Emilio Polak 5000 pro Istituto 
«Rittmeyer»; da Cesare Pagnini 
5000 pro Società di Minerva; da Eu- 
genio e Maria Grazia Pagnini 5000 
pro. ECA: da Gino Pincherle 3000 
pro -Ass. spastici, 

In memoria di Giusto Detoni da 
Maria ved. Tavolato 5000 pro ECA: 
da Adolfo Revere 5000 pro Pia Car 
sa «Gentilomo»; da N, N, 1000 pro 
Istituto per l'infanzia; da Ottone 
Ulian 4000 pro Villaggio del fan- 
ciullo, 

In memoria del prof. Ermanno 
Cammarata dal prof. Bruno Cadal 
bert 5000. pro CRI; dal prof. Mario 
Picotti 5000 pro Università popo- 
lare (Fondo «Ida Picotti»), 

In memoria del prof, Vincenzo 
Bronzin da Gemma Polli 5000, da 
Salvatore Teja 5000, da Armando 
Furlani 10.000, da Renata Dossi 
5000, da Mary e Alberto Volsi 5000, 
da A, T. 5000 pro Borsa di studio 
«Preside Vincenzo Bronzin». 

In memoria di Francesco Stark 
dalla ditta Missaglia-Ventura S.r.l. 
100.000, dall'Union Transport-Betrie: 
be Diisseldorf 60.000, dalla ditta 
Kirchner & Co.- Vienna e dalla 
ditta Estermann Kirchner & (0.- 
Linz 60.000, dalla ditta Bauman 
& Co. - Frankfurt 60,000, dallo 
scout Gaio 5000 pro Corpo naziona: 
le giovani esploratori italiani - Roma 
(a favore di Salvatore. Pernisco? 
Talsano). 

In memoria di Antonio Altin dal 
dipendenti degli Autoservizi Suita 
Trieste 15.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Maria Barzart 
dalla dott. Anna Maria Troiai0, 
dott. Valentino Gregori, dott, Fu 
vio Sossi, rag. Dario  Domanini 
14,000 pro Centro spastici, p 

In memoria di Maria Malucelli* 

Brescia da Guido Pilotto 1000 pr0 
ECA., 
In memoria di Lucio SkerlavaY 
dall'amico Giordano 3000 pro Cell 
tro tumori. 
In memoria del col. Bux:ard0 
Bucchi dalla famiglia Geyer 200 
pro Scuola media «Dante Alignieri* 
(Fondo «F. Geyer»). 

In memoria di Willy Weithofet 
da Genny Weithofer 5000 pro Bo! 
sa di studio «Prof. Bronzin». 

In memoria di Antonia ved. Ber" 
ni dalle famiglie Stefano e Arm® 
do Ferrara, da Gianna e Uccia 7! 
pro Conferenza femminile S. Vin: 
cenzo de' Paoli, 

In memoria di Cosimo Volpe 68 
Emilia Bertoli 2000 pro chiesa S® 
cero Cuore, 

In memoria di Carlo Faucita)0 
da Vivetta e Marcello Miniguttie 
Mestre 2000 pro Unione italian? 
ciechi. 

In memoria di Valeria ved. C& 
prin da Mura e ing. Benvenu!0 
Loser 5000 pro Villaggio del Tal 
ciullo, 

In memoria di Maria Lestan dà 
Argentina ed Edi Schaffer 3000 pro 
Urione italiana lotta alla distrofit!| 
‘muscolare, 

Im memoria di Egidio Bianeni 
da Bruno Pipan 2000, pro Centr? 
tumori. 

In memoria di Romana Solves 
dalle figlie e genero 20.000 p°0 
Ur.ione itailana letta alla distrofia 
mu: rosate. 

In memoria di Margherita um 
in Freddi dalle nipoti Wilma Klum 
e Laura Klum in de Lama 4000 
pro Istituto «Rittmeyer». 

In memoria di Guido Paglieran! 
da amici e colleghi 9000 pro As 
spastici (bambini). 

In memoria di Vera Maria Bret: 
tauer da N. N. 500 pro ANT 
Fa,S, - Recupero ragazzi subnosmall: 

In memoria di Paolo Maicen di 
Zornada e Sarayallo 2000 pro «D® 
mus Lucis», 

In memoria di Giuseppe Balist® 
da Mario Cappelletti 2000 pro 38° 
meia capodistriana, 

In rremoria del prof, Antoio Tei? 
da Salvatore Teja 5000 pro Bo:s? 
di studio «Preside prof. Vincenz? 
Bronzinè, 

In memoria del comte Frane0 
Giurini da Avezzù, Buzzi, Cataa28 
ro, De Vanna, Servadei 7500 DIO 
Centro. tumori. 


ito 


nissimo settore amministrativ0: 
Gli ospiti, dopo una cena 
Caravella di Sistiana, ripart* 
ranno in aereo per Parigi. ; 
L'interesse dimostrato dai di 
rigenti francesi per il centr? 
elettronico ed in generale pe 
tutto il sistema organizzativo 
di produzione della Stock è 19 
ennesima conferma dell'alto lf 
vello raggiunto dalla ditta tri 
stina nell’impostazione delle su! 
strutture che è, come nel pa5 
sato, sempre di esempio in call’ | 
po nazionale e internazionale. 
Nella foto: il consigliere dé 
legato della Stock porge il bel | 
venuto agli ospiti francesi. | 
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RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE 


CON LA REGIA DI SPIRO DALLA PORTA 


La «prima» nazionale 
del <Mutilato» di Toller 


Interpreti principali Edgardo Siroli e Maria Grazia Francia 


«Arrivederci a presto» 
di Giorgio Strehler 


Giorgio Strehler, dolente per 
non aver potuto' assistere alla 
andata in scena dello spetta: 
colo «Nel fondo» al Politeama 
Rossetti della sua Trieste, ha 
inviato al Teatro stabile di pro- 
sa un telegramma di «fraterno 
saluto» che si conclude con la 
promessa «arrivederci a pre: 
sto», E' dunque da prevedere 
che il regista non mancherà 
all'appuntamento con i suoi 
concittadini durante le repli. 
che di questa sua nuova edi 
zione dell’«Albergo dei poveri» 
di Gorki, in programma sino 
al 2 febbraio, Le rappresenta: 
zioni di stasera e di domani si 
inizieranno alle 20.30, Per do- 
menica sono annunciate due 
recite; la diurna comincerà al- 
le 16.30 e la serale alle 20.30, 
‘Alla Biglietteria Centrale oggi 
si possono prenotare i posti si- 
no ‘alla rappresentazione di 
mercoledì 27, 


Sulla nascita 


delle video-cassette 


La sezione spettacolo del Cir. 
colo della cultura e delle arti 
riprende, con la. manifestazio- 
ne di questa sera, l’attività su 
problemi riguardanti il cine. 
ma, Il critico dott. Carlo Ven: 
tura è stato invitato a parlare 
su un argomento di vivo inte- 
resse ed attualità: la nascita 
delle video-cassette. 

Questa invenzione, che in um 
primo tempo sembrava doves: 
se contribuire in modo deter. 
minante alla crisi del cinema, 
ora sembfa possa esser vista 
in una dimensione meno tra- 
volgente. Il dott. Ventura illu- 
strerà, tra l’altro, i rimedi cui 
sono già ricorsi, o stanno ri. 
correndo, i produttori america 
ni sia nel campo del cinema 
che della televisione, per far 
fronte a questa ventilata inva- 


QUESTA SERA SUL VIDEO 
Un Floubert fischiato 


Ed ecco un altro venerdì te- 
levisivo su cui, ottimisticamente 
parlando, non si sa dove posare 
gli occhi. Al primo programma 
c'è infatti l'appuntamento, usua- 
le da qualche settimana a que- 
sta parte, col «TV 7», e ci sono 
poi i consueti due «numeri» di 
prosa in concorrenza tra loro: 
precisamente la commedia di 
Gustave Flaubert, «Il candida- 
to», sul 2.0, e l'episodio setti. 
manale (il quarto) della serie 
«Qualcuno bussa alla porta», al 
termine del «TV 7». Su codesto 
sistema d’impaginazione po 
tremmo. ripetere pari pari le 
osservazioni già fatte venerdì 
scorso, ma perché perdere altro 
tempo? Dedichiamo piuttosto un 
rapido cenno introduttivo al 
«Candidato» di Flaubert, nello 
adattamento di Alberto Bevi. 
lacqua e con la regìa di Mau- 
rizio Scaparro. 


pace di accettare il quadro se- 
vero e spregiudicato (per quei 
tempi) che Flaubert faceva del- 
la classe politica francese. Fu 
quello l’amaro momento della 
verità per il grande autore di 
«Madame Bovary» e da «L'édu. 
cation sentimentale», che del re- 
sto, pur amando il teatro, lo 
aveva sempre considerato una 
arte minore, «buona soltanto per 
coloro che non amano lo stile 
in sé». E si sa bene (appartiene 
ormai alla leggenda flaubertia- 
na) quale fosse il suo culto, ad- 
dirittura religioso, per lo stile. 

La commedia narra le farse- 
sche avventure di Rousselin, un 
provinciale arricchito, disposto 
ad appoggiarsi a qualsiasi cor- 
rente politica pur di essere elet- 
to deputato. Da una serie di tra- 
gicomiche peripezie in cui Rous- 
selîn si fa coinvolgere per rag- 
giungere i suoi fini, vengono a 
galla gli intrighi dei diversi per- 
sonaggi che ruotano intorno al- 
la figura del protagonista: il me- 
statore Murel, abilissimo cama- 
leonte, innamorato della figlia 
di Rousselin, ma soprattutto 
della sua dote; il conte de Bou- 
vigny, ex padrone di Rousselin, 
che vede nella stessa fanciulla la 
moglie ideale per il figlio Gru- 
chet, un ambiguo consigliere, e 
parecchi altri. Alla fine, la ragaz- 
za sarà costretta dal padre a 
un matrimonio infelice e sem- 
pre muovi imbrogli costelleran- 
no l’esistenza del «Candidato». 
Tra le note «caratteristiche» 
di questa versione televisiva del- 
la commedia, spicca il debutto 
nella prosa TV di Silvana Pam- 
‘panini, un’attrice che sembrava 
ùn po’ emarginata dai grandi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | te per questa edizione dell'ope- 
Rovigo, 21 ra sono state interamente co- 

«Il mutilato» di Ernest Toller | Struite in sede dal laboratorio 
è andato in scena questa sera | Scenografico del Verdi diretto 
al teatro sociale di Rovigo. Si|da Mario Rossi, 
tratta della prima rappresenta- La «Traviata» sarà interpre- 
zione assoluta nazionale allesti- | tata dal soprano Maria Chiara, 
ta dalla compagnia di prosa «I | nel ruolo della protagonista, 
Nuovi» con la regìa di Spiro |dal tenore Ottavio Garaventa 
Dalla Porta Xidias. (Alfredo), dal baritono Attilio 

Protagonisti principali della | D'Orazi (Germont), oltre che 
opera sono stati Edgardo Si-|da Gigliola Caputi. (Flora), 
roli e Mazia Grazia Francia.| Bruna Ronchini (Annina), Rai 
L'attore di origine romagnola | mondo Botteghelli (Gastone), 
ha offerto una recitazione del| Lucio Rolli (Barone), Dario 
tutto convincente, come pure la | Zerial (Marchese), Vito Susca 
sua, brava pariner. Altri misu-| (dottore) e Mario Sarti. Le co- 
Tati interpreti Ugo Adinolfi, E- | reografie sono di Fernanda 
zio aio Maria ERUAIE, Cala- | succo che, con Giuseppe Car- 
cione, Diego Reggente e Franco | bone, costituisce la coppia dei | Rappresentata la prima volta 
Casagrande. La scenografia era | primi ballerini. Il coro è stato | nel Toi al TELO nina 
di Pier Dante Longanesi, i co- | istruito da Gaetano Riccitelli. "le commedia fu accolta a suon 
stumi di Cristina Maoili. Alla biglietteria del Teatro|di fischi, tanto che la rappre- 

«Il mutilato» ha ovuto una| (tel. 23988) continua la vendita | sentazione dovette essere sospe- 
calorosa accoglienza dal pubbli | dei biglietti per i soli posti an-|se alla, quarta recita a... furor 
co (che gremiva il «Sociale» nel- | cora disponibili di platea, e per | di popolo: un popolo — occorre 
da SITA IROREUIale Gel sio: gli ingressi, essendo gli altri|sottolinearlo — forse un po’ 

Î pri - | post; iti i inca- 
Toi nei Limita Iata posti a sedere esauriti, troppo ingeneroso e certo inca: 
Il lavoro di Toller è caratteri 
zato dalla drammaticità di si- 
tuazioni e personaggi, portati 
sulla scena con linee semplici e 
accenti umani che si pongono, 
con. profondo realismo, alla 
mente degli uomini del nostro 
tempo. 

In realtà le vicende umane 
del «mutilato» non sono altro — 
come ha giustamente sottolinea- 
to Spiro Dalla Porta Xidias — 
che le vicende umane cella no- 


MACHIAVELLI OGGI ALL'AUDITORIUM 


Gronda lacrime e sangue 
lo scettro del principe 


Stra società europea e, in parti- 
colare, di quella tedesca uscita 
dalla prima guera mondiale 
senza un valido ideale, senza 
Una realistica visione dei pro- 
blemi dell’epoca, impotente di 
fronte ad un alternarsi di in- 
terrogativi e di sbandamenti. 
Taller, con Brecht, viene giu- 
Stamente considerato il massi- 
mo esponente del teatro espres- 
sionista. E in questa stagione i 
Suoi lavori sono stati messi in 


Riproposta del testo rinascimentale 
‘in chiave d'attualità e di polemica 


altri, da Warner Bentivegna, Lui- 
gi Basagaluppi, Andrea Matteuz- 


circuiti, e la ricomparsa d'un 
vero (e probabilmente dimenti- 
cato) «mostro sacro» delle co- 
municazioni audiovisive: Nun- 
zi Filogamo, Interprete princi 
pale del «Candidato» è il bravo 
Turi Ferro, affiancato, tra gli 


zi, Serena Bennato, Guido Al- 
berti ecc... 
Ber. 


sione di video-cassette. 

Alla manifestazione, che a- 
vrà luogo alle 18.45 nella sala 
del C.C.A. di piazza Verdi 1 
possono intervenire quanti si 
interessano all’argomento. 


AI C.C.A. concerto 


di Piero Maranzana 


TEATRO STABILE DI PROSA 


MILKTEXNLA ROSSETTI 


Ore 20.30 


NEL FONDO di Gorki 
(L'albergo dei poveri) 
Regla: Giorgio STREHLER 


Gruppo TEATRO - LABORATORIO 


AUDITORIUM: 


20.30 prima ‘rappresentazione 
TL PRINGIPE 
riduzione da Machiavelli 
e regìa di E. M. Caserta 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione Lirica. Domani. alle 20.30, 
prima rappresentazione di «Tra 
di Giusep) rdi. Direttore Giusi 
pe Patanè; regia e scene di Luciano 
Damiani. Nuovo allestimento. Turno 
di abbonamento A per ogni ordine 
di posti. Vendita dei biglietti da og- 
gi, alla Biglietteria, del Teatro (tel. 
23988) 

POLITEAMA ROSSETTI. 20,30: «Nel 
fondo» («L'albergo dei. poveri») di 
Gorki. Regìa di Giorgio Strehler. 
Spettacolo in abbonamento. presenta- 
to dal Gruppo Teatro e Azione di- 
retto da Strehler e. dal «Metastasio» 
di Prato. Domani replica serale. Do- 
menica due rappresentazioni. Oggi si 
prenota sino alla recita del 27. Bi- 
glietterin di Galleria Protti (telef. 
36372 - 38547). 

TEATRO, AUDITORIUM (via di Tor 
Bandena). 20.30, prima rappresenta- 
zione: «Il Principe» di Machiavelli, 
riduzione scenica e regia di E.M. Ca- 
serta con il Gruppo Teatro-Laborato- 
rio. Repliche solo domani sera e do- 
menica pomeriggio. Sconti del 50% 
per abbonati alla Stagione di prosa. 
Valide le tessere della rassegna «Tea- 
tro. oggi». Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti (tel. 36372 - 38547). 


ISTITUTO GERMANICO DI CULTU- 
RA. Questa sera, ore 21: «Jogdszenen 
aus Niederbayerny di P. Fleishmann. 
LA CAPPELLA UNDERGROUND. (via 
Franca 17). Ore 18 e ore 21: la stre- 
goneria nel cinema: «Le cacce del con- 
te Zoroffy di E. Schoedsack, 1932. 


EDEN. 15, 17.20, 19.40, 22: «L'im- 
possibilità di essere normale» con El- 
liot Gould e Candice Bergen, la cop- 


°° Domani al «Verdi» 


! Questa sera, alle ore 21, al 
Circolo della cultura e delle ar- 
ti, via San Carlo 2, avrà luogo 
il concerto del giovane piani- 
sta triestino Piero Maranzana, 
diplomatosi a pieni voti al 
Conservatorio di Trieste sotto 
la guida di Alessandro Costan- 
tinides. 

Il programma comprende tre 
Sonate di Scanlatti, Ja Sonata 
op. 57 di Beethoven, la, Ballata 
in fa maggiore di Ghopin, due 
Preludi di Debussy, «Giochi di 
acqua» di Ravel e la «Toccata» 
di Giulio Wiozzi. 

TI pubblico è cordialmente in- 
vitato ad intervenire al con- 
certo. 


Scena da altri importanti com- 
Dlessi, tra cui il teatro stabile 
Torino, 

Dal canto suo la compagnia 
triestina ha riscosso, con il 
«mutilato», un vivo successo 
Che viene a premiare le quali- 
tà artistiche dei protagonisti e 
inoltre l'impegno sotto il profi- 
lo culturale. 

S.S. 


Tu quoque 


Hollywood, 21 
Tra le numerose favole che 
hanno avuto una versione 
erotica per lo schermo, fi- 
gura adesso anche «Pinoc- 
chio», che ha avuto un sin: 
golare adattamento ameri- 
cano a cura di Corey Allen. 
Geppetto è stato trasforma. 
to in una vergine, e Pinoc- 
chio è l’amante che essa si 
fa da un pezzo di legno. Un 
uomo grande, non un pic 
colo burattino. 
(Ansa) 


la «Traviata» 


‘Andrà in scena domani sera 
al ‘Teatro Verdi, con inizio al. 
le 20.80 e in tumo d’abbona- 


pia. più esplosiva e simpatica dello 
schermo, Technicolor. Viet. min. 18 a. 
EXG! (OR, 16 ultima 

drèe» l’esasperazione del desiderio 
nell'amore, femminile con Dagmar 
Cassander, Arthur Branss. Eastman- 
color. Vietato ai minori di anni 18. 
FENICE. 1 «La califfa» con 
Ugo Tognazzi e Romy Schneider. 
Scritto e diretto da Alberto Bevila 

qua, Technicolor. Viet. min. 14 anni. 
GRATT: MELO. 16: «Una prostituta 


- | CRISTALLO. 


GRATTACIELO 


= UNA PROSTITUTA 
[AL SERVIZIO DEL PURBLICO 


ED IN REGOLA 
CONE LEGGI DEL 


AURORA. 16.30, 19, 22. Ultimo gior- 
no: «Borsalino» con A. Delon e J.P. 


Belmondo, Technicolor. 


mondo , Eccezionali interpreti: 


Vietato ai minori di 18 anni. 


di 14 anni. 
IMPERO. 16,30: 
timento» di 
color di R. 
e_R. Phi 


«Exsecution». 


gen. Spettacolare technicolor. 
caster, Dean Martin, 


nazionale. Suspense! Suspense! 


ABBAZIA. 16: «Igloo Uno 
ne Delgado». 


Lloyd Bridges e Marie Gomez. 


R. 
Steiger e C. Plummer. Technicolor. 
6.30. A richiesta ulti» 
mo definitivo giorno dello straordi. 
nario successo comico: «Il prete spo- 
sato» con L. Buzzanca. Technicolor, 


FILODRAMMATICO. 16,30: «La scuo- 
la delle vergini» in technicolor. Film 
spassosissimo con. donne affascinan- | PUCCINI. 15: «Una prostituta al ser- 
ti e provocanti di sensualità, alla ri- 
cerca, dell'amore! con René Gabzdyl 
e Ivan Dukovcan. Vietato ai minori 


: «Un'estate con sen- 
‘ato bellissimo techni- 
Scarsella con S. Sandrelli 


(ps 
MIGNON. XX Settembre. 16 ult. 22: 
Bella avventura ame- 
ricana con John Richardson, Palmer. 


Moffo, Bekim Fehmiu, Candice Ber- 


VITTORIO VENETO. 16.15 ult. 21,45, 
Technicolor: «Airport» con Burt Lan: 
Jean Seberg, 
Jacqueline Bisset. Dramma, intrighi, 
amori in un grande aeroporto inter- 


- opérazio- 
Una spettacolare im: 
presa sottomarina in technicolor, Con 


TEATRI È CINEMATOGRAFI 


MARCONI. 16: Edgard Wallace: «Il 
teschio di Londra» 100 minuti di 
terrore e suspense. Technicolor con 
Joachin Fuchsberger. Vietato ai mi- 
nori di 14 anni. Domani: «Il trionfo 
di Robin Hood». 

RADIO. 16: «Un uomo, un cavallo, 
una pistola» grandioso western a 
colori con Tony Anthony e Jan Vadis. 


RIDUZIONI ENAL: Alabarda, Capi. 
tol, Cristallo, Filodrammatico, Impe- 
ro, Aldebaran, Vittorio Veneto, Ab- 
bazia, Alcione, Astra, Mignon. 


MUGGIA 
VERDI. 17: «Dramma della gelosia. 
Tutti i particolari in cronaca». Tech- 
nicolor con Marcello Mastroianni e 
Monica Vitti. 
VOLTA, 17: «La matriarca». Con Ca- 


ARISTON. 15: «Il falso testimone» 
a colori. 

CAPITOL. 15: «Mediterraneo in fiam- 
me» a colori. 

CENTRALE. «Il giardino dei Fin- 
zi Contini», Colori. 

ODEON. 15: «La moglie del prete» 
A colori. 


vizio del pubblico ed in regola con 
le leggi dello Stato». Colori. V.m. 18 a. 
GRISTALLO, 16,45: «Giulio Cesare», 
A colori. 

DIANA. 18: «Nel paradiso terrestre io 
vivo come Eva». Colori. V.m. 18 anni, 
FERROVIARIO. 18: «Il monaco di 
Monza». A colori, 

ROMA. 18: «Non alzare il ponte, ab- 
bassa il fiume» a colori. 


GORIZIA 


VERDI, 1%: «La ragazza del prete» 
con N. Di Bari e S. Martinova. Sco- 
pe a colori. Ult. 22 
MODERNISSIMO. «Il magro... il 
grasso... il cretino», con S. Laurel e 
O. Hardy. Ult. 22. 

CENTRALE. 17.15: «Principe corona- 
to cercasi per ricca ereditiera» con 
F. Franchi e C. Ingrassia. Colori. 
Ult. 21.30, 

VITTORIA. 17.15: «Zenobel», con L. 
Love e L. Stander. Colori, Vietato 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16: «Borsalino» con A. 
Delon e J.P. Belmondo. A colorì. 
AZZURRO. 17.30: «La prima notte 
del dottor Danieli industriale con il 
complesso del... giocattolo» con L. 
‘Buzzanca e K. Cristina. A colori. 
PRINCIPE, 17.30: «La notte dei mor- 
ti viventi» con R, Burr e D./Jones, 
Film del brivido. 


RONCHI 
EXCELSIOR. 19: «Puro siccome un 
angelo papà mi fece monaco di Mon- 
zay con L. Buzzanca. A colori. 
RIO: «Gli anni ruggenti». 


DO 


CRISTALLO. 19.30: «La notte del 
morti viventi» con R. Burr e D. Jo- 
nes. V.m. 18 anni. Ult. 21.30. 


GRADISCA 


CAPITOL, 16.30 - 19 + 21.45. (precise): | VOL 7 

Prodotto da Dino De Laurentis il co. | {herine Spaak, Jean-Louis Trintignant | COMUNALE: «Metello» con M. Ra- 
lossale «Waterloo» straordinaria e IO Leroy. Cinemascope. Spas-| njeri e O. CORM ONS 

fedele ricostruzione di un avveni- È a 

mento che cambiò il destino del UDINE NRE aa e e e 


Karloff e I. Lund. 

COMUNALE: «Riuscirà la nostra ca- 
Ta amica a rimanere vergine fino al- 
la fine della nostra storia?». 


PORDENONE 


VERDI. 17: «Venga a prendere il 

caffè da noi». 

CRISTALLO. 17: «Shango, la pistola 

infallibile». 

SUPERCINEMA. 1%: 

niugale», 
CORDENONS 

VERDI. 1%: «Quei disperati che. puz- 

zano di sudore e di morte». 


CILE 
NUOVO. 17: «Come, quando, perché. 


ZANCANARO. 17%: «Lo chiamavano 
Trinità», 


«Il debito co- 


Segue Topolino venite coi figlioli am- È 
biente riscaldato. 250-220, CORSO. 17.15: «Monty Walsh un ICERVICNONO 
MODERNO, 16.30: timo avventu: | tomo duro a morire», con L. Mar-| NUOVO: «Tora Tora, Tora». 
riero» con Charles Aznavour, Anna |vin‘e A. Moreau. Colori. Ult. 22. PALMANOVA 


ITALIA: «Venga a prendere il caffè 

da noi», 

GARIBALDI: «Uomini contro». 
GEMONA 


SOCIALE: TARC faccia del peccato». 
MARGHERITA: «Black Horror». 


SAN DANIELE 


T. CICONI: «Un caso di coscienza». 


ARA STEIE SIRIRRO, 


ROMA: «99 donne». 


ai minori di 14 anni. Ult. 21.30. 


ALCIONE (tel. 96162). 16: «Gli intoc- 
cabili» un film fortissimo sulla mafia 
americana. Magistrale interpretazio- 
ne di John Cassavetes, Florinda Bol- 
kan, Britt Ekland e Peter. Falk. 
Technicolor vietato ai minori 14 a. 
ALDEBARAN. 16.30: «John il bastar- 
do» western a colori con John Ri 
chardson. Vietato ai minori 14 anni, 
ARISTON. 16. Solo oggi: «Venere in 
visone». Riedizione del celebre tech- 
nicolor con Elizabeth Taylor, Lauren: 
ce Harvey ed Eddie Fisher. 

ASTRA. 16.30: «Divorzio all’america- 
na», Una brillantissima commedia in 


GGI ALL'EDEN 


ELLIOTT GOULD (M. A. S. H.) 
GANDICE BERGEN (soldato blu) 


DANNO VITA ALLA COPPIA PIU’ ESPLOSIVA 


technicolor, 


Johnson, 


con Debbie, Reynolds, 
Dick Van Dyke, Jean Simmons e Van 


E SIMPATICA DELLO SCHERMO IN UN FILM 
A UDAGCISSIMO 


LUMIERE. Domani: «Vedo nudo». 
IDEALE (piazzale San Giacomo), 16. 
Technicolor: «Due bianchi nell'Africa 
nera» con PF. Franchi, C. Ingrassia e 
F. Fair, Grande successo comico, 


al servizio del pubblico ed in rego. 
la con le leggi dello stato». Protago- 
nista Giovanna Ralli con G, Giannini 
e J. M. Bory, Technicolor. Vietato 
ai minori di 18 anni. 

RITZ. 16 ult. 22. V_ settimana di 
strepitoso successo: «La moglie del 
prete». Technicolor con Sofia Loren 
e Marcello Mastroianni, Regìa di Di- 
no Risi. Il film è per tutti. 
NAZIONALE. 15.30: «4 per Cordoba» 
‘con.George Peppard,. Giovanna, Ralli, 
Raf Vallone, Pete Dvel. Panavision. 


«Cosa dirà la gente» 


al Teatro sloveno 


TI Teatro sloveno di Trieste 
presenterà domani la comme 
dia. «Cosa dirà la gente» di 
Branislav Nusiec, il più impor 
tante commediografo del teatro 
jugoslavo. La produzione tea- 


ALABARDA, —16.: «Edipeon», in 
technicolor. Un film di concezione 
ardita! Dramma, ed avventura: una 
emozione nuova ed intensamente 
Violenta, con Magali Noel e Robert 
Lande. Vietato ai minori, 


Mento A per ogni ordine di 
Posti, la prima rappresentazio- 
Ne della «Traviata» di Giusep- 
pe. Verdi, sesto spettacolo del. 
la stagione linica 1970-71, A di. 
tigere la popolare partitura sa- 
TÀ il maestro Giuseppe Patané, 
Ospite per la prima volta del 
Nostro teatro. La regia e le sce- 
Ne portano entrambe la firma 
di Luciano Damiani. 

Le scene, in particolare idea- 


DOPO IL SUCCESSO DELLA <GOVERNANTE» 


Ritorna Brancati 
con la<Donna di casa» 


Roma, 21 
Dopo il clamoroso successo 
Ottenuto lo scorso anno da An- 
Na Proclemer con «La,governan- 
te» di Vitaliano Brancati, l’au- 
tore catanese ritornerà sulle 
Scene italiane anche nel 1971 
con una commedia pressoché 
Sconosciuta e inedita per molte 
Città: «Una donna di casa». Il 
lavoro sarà messo in scena sa- 
ato e domenica prossima a 
‘esena e successivamente a Bo- 
logna, Firenze e Roma dal grup- 
Po che agisce col nome di 
«Compagnia del malinteso» e in 
Gui recitano Maria Teresa Bax, 
Mino Bellei, Mario Bussolino, 

. Laura Rizzoli, Nello Rossati. 
© In «Una donna di casa», dove 
| affiora ancor più che nella «Go- 


| ‘Vernante» la causticità, l'ironia 


e la comicità amara dell’autore, 
| Brancati prende di mira i vizi 
più macroscopici della gente, il 
trasformismo. politico, il galli- 
| Smo, la megalomania, la pedan- 
\teria e così via. Il testo inizia 
| con un grosso smacco subito da 
Un attore di prosa, gran trom- 
“bone che dà ad intendere a tut- 
ti di essere l’autore della com: 
îMedia che sta rappresentando 
con grande successo. Si viene 
i ‘a sapere che la comme- 


«LOCANDA MARIO» 


Viale Miramare, tel. 411325, 


LA BORA 


lume: di, candela, 


Via S. Pasquale, 9. Tel. 727204. 


Tel. 226125. 


RISTORANTI E RITROVI 


Ln = ettt.—.-' 


Ristorante caratteristico — DRAGA S ELIA — Telefono 228173 


RISTORANTE” DANCING «ALLA PINETA» 


Seralmente ballo con «I DOGGS». Festivi: the danzante ore 17-19. 


Ristorante. Tel. 211873 — Specialità allo spiedo ed alla griglia. 
Piatti tipici della Cucina triestina. — 


RISTORANTE «DA FRANZ» 


tercosta alla Franz». Assortimento vini, sala per banchetti. 


TRATTORIA ALLA POSTA - BASOVIZZA 


Sale per battesimi, nozze, rinfreschi e banchetti, Prenotazioni. 


dia è stata scritta da sua mo- 
glie, appunto «donna di casa», 
tante volte vilipesa e tacciata 
di «ignoranza», proprio da lui 
fatuo gigione. Da questa situa- 
zione ha inizio la storia che 
presenta una infinità di risvolti 
anche divertenti, ma sempre 
ironici e amari. Il testo fu rap- 
presentato per la prima volta 
anni fa a Milano dalla compa- 
gnia Villi-Santuccio-Salce, 

La regìa del lavoro di Bran- 
cati, che dal 16 febbraio sarà 
rappresentato anche al teatro 
Valle di Roma, sarà di Nello 
Rossati che si avvarrà della 
collaborazione di Toni Rossati, 
per le scene, e di Vittorio Ros- 
si per i costumi. A proposito 
di questi ultimi, anzi, ce da se- 
gnalare una nota curiosa: i 
protagonisti di «Una donna di 
casa» vestiranno modelli degli 
anni ‘30. confezionati presso 
una nota casa di moda. Solo, 
che per realizzare l’originalissi. 
mo. disegro del costume del 
protagonista Mino Bellei è sta- 
ta addirittura fatta tessere una 
pezza intera in una grossa casa 
di produzione nel biellese, Da 
qui l’idea di sfruttare ulterior- 
mente questo disegno. 


Seralmente concertino ai 


Cucina triestina, Specialità «in 


Machiavelli contestatore, an- 
ziché consigliere dei principi, 
denigratore e non ideatore di 
un «sistema»: la tesi, nient’af- 
fatto nuova, la troviamo nei 
versi del Foscolo, il quale defi- 
nì il, segretario fiorentino; 
«Quel grande, che temprando 
lo scettro ai regnatori, gli allor 
ne sfronda ed alle genti svela 
di che lacrime grondi e di che 
sangue», 

Col presentare a Trieste «Il 
Principe» che va in scena alle 
20.30 di questa sera all’Audito- 
rium di via Tor Bandena il 
Gruppo Teatro - Laboratorio si 
propone di dare un'impronta 
anti - autoritaria all'opera di 
Niccolò Machiavelli, ricavando. 
ne spunti utilizzabili per un di. 
scorso moderno e aggiornato 
contro la tirannide, 

Il testo, riscritto e messo in 
scena da Ezio Maria Caserta, 
assistente di Filosofia nell’Uni- 
versità di Padova, viene — se 
condo i propositi del regista 
— offerto agli spettatori come 
«fatto attuale». Si tratta dun- 
que d’uno dei più tipici fra 
quegli spettacoli di ricerca, di 
sperimentazione e ‘d’avanguar- 
dia cui è dedicata la rassegna 
«Teatro oggi» patrocinata dallo 
Stabile. di prosa con l’inten- 
to di favorire il rapporto tra 
il nostro pubblico e i realizza- 
tori d’operazioni drammaturgi 
che e registiche «di punta». 
Tali sono, indubbiamente i 
componenti del gruppo vero 
nese «Teatro laboratorio» che 

rtano sul palcoscenico «Il 

rincipe» con l’etichetta espli- 
cativa «Poema della virtù dello 
Individuo-Stato», 

Interpreti dello spettacolo 
sono: Andrea Miller, Nico Tur- 
ra, Iana Balkan, Luigi Fiorio, 
Roberto Marchiotto, Graziano 
Longo e Marco Dorfless; musi- 
che di Stefano dal Palù e Iana 
Balkan. Il lavoro, che è stato 
ammesso alle letture-dibattito 
conclusive del «Premio Rugge- 
ti» e al quale hanno dato voce 
in quell’occasione, nella Corte 
Malatestiana di Fano, gli allie- 
vi del «Piccolo Teatro», giunge 
a Trieste dopo essere stato ac- 
colto con interesse a Roma (11 
repliche), Milano, Mantova, 
Ferrara, Brescia, Salerno e Pa- 
lermo oltre che, naturalmente, 
a Verona dov'è nato. 

All’Auditorium «Il Principe» 
si rappresenterà anche doma- 
ni sera e domenica pomeriggio. 
Agli abbonati del Teatro Stabi- 
le di ‘prosa sono riservate sen- 
sibili riduzioni. Valgono le tes- 
sere speciali della rassegna 
«Teatro oggi». 

EI, 

La Glasbena Matica - Centro mu- 
Sicale di Trieste organizza oggi 22 
gennaio alle ore 20.30 nel Ridotto 
| del Kulturni dom, via Petronio 4, 
‘un concerto solistico con la parteci- 
pazione del soprano Ondina Otta- 
Klasinc e del pianista Aleksander 
‘Vodopivec. 


I programuni RAI-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.54: Al 
manacco; 7: Giornale radio; 7.10: 
Regioni anno primo; 7.25: Le no» 
stre orchestre di musica leggera; 
1.45: Ieri al Parlamento; 8: Gior- 
nale radio; 8.30: Le canzoni del 
mattino; 9: Quadrante; 9.15: Voi 
ed io; 10: Speciale GR; 11.30: Gal- 
leria del melodramma; 12: Giorna- 
le radio; 12.10: Smash! Dischi a 
colpo sicuro; 12:28: Radiotelefortu- 
na 1971; 12.31: Federico eccetera 
eccetera; 12.44: Quadrifoglio; 13: 
Giornale radio; 13.15: I favolosi: 
B. Streisand; 13,27: Una commedia 
in trenta minuti; 14: Giornale ra- 
dio - Buon pomeriggio - nell'’interv. 
(15): Giornale radio; 16: I ragazzi 
delle Regioni; 16.20: Per voi gio- 
vani - nell’interv. (17): Giornale 
radio; 18.15: Il portadischi; 18,30: 
I tarocchi; 18.45: Italia che lavora; 
19: Controparata; 19,30: Country e 
Western; 20: Giornale radio; 20.15: 
Ascolta, si fa sera; 20.20: Il princi" 
pe galeotto - letture del Decamero- 
ne; 21: A. Kostelaneta e la sua or- 
chestra; 21.15: Concerto* sinfonico 
diretto da M. Pradella - nell’inter- 
vallo: Parliamo di ‘spettacolo - al 
termine: Oggi al Parlamento - Gior- 
nale radio - Voci d'italiani all’e- 
stero - I programmi di domani - 
‘Buonanotte. 


SECONDO PROGRAMMA 


| 6: Il mattiniere - nell'intervallo 
(6.24): Giornale radio; 77.30: Gior- 
nale radio; 7.35: Buon viaggio; 7.40: 
‘Buongiorno con T. Renis e P. Ga- 
gliardi; 8.14: Musica espresso; 8.30; 
Giornale radio; 8.40: Suoni e co- 
lori dell’orchestra; 9.14: I taroc- 
chi; 9,30: Giornale radio; 9.35: Suo- 
ni e colori dell’orchestra (II par. 
te); 9.50: Ivanhoe, di W, Scott; 
10.05: Canzoni per tutti; 10,30; Gior- 
nale. radio; 10.35: Chiamate Roma 
3131 - nell’interv. (11.30): Giornale 
radio; 12.10: Trasmissioni regiona- 
li; 12.30: Giornale radio; 12.35: Noi, 
I Beatles; 13: Hit Parade; 13.30: 
Giornale radio; 14: Come e. per- 
ché; 14.05: Su di giri; 14.30: Tra- 
smissioni regionali; 15: Non, tutto 
ma di tutto; 15.15: Per glì amici 
del disco; 15.30: Giornale radio; 
15.40: Classe unica; 16.05: Pomeri- 
diana - negli intervalli (16.30 e 
17.30): Giornale radio; 18.05: Co- 
me e perché; 18.15: Radiotelefor- 
tuna 1971; 18.18: Long Playing; 
18.30: Speciale GR; 18.45: Dischi 
giovani; 19.02: Morandi Sera; 19.30: 
‘Radiosera; 19.55: Quadrifoglio; 20.10: 
Indianapolis; 21: Libri-stasera; 21.45; 
Novità discografiche francesi; 22: 
Il senzatitolo; 22.30: Giornale, ra- 
dio; 22.40: Le avventure del dottor 
Westlake; 23: Bollettino naviganti; 
23.05: ‘Musica leggera; 24: Giornale 
radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9: Trasmissioni speciali; 9.25: 
Conversazione; 9.30: Musiche di 
R. Schumann; 10: Concerto di 
apertura; ll: Musica e poesia; 
11.45: Musiche itailane d’oggi; 12.10: 
«Meridiano di Greenwich; 12.20; Mu- 
siche di danza; 13: Intermezzo; 14: 
Children's Corner; 14.20: Listi- 
no Borsa di Milano; 14.30: Quar- 
tetti per archi di F.J. Haydn; 15/05: 


TV NAZIONALE 


MERIDIANA 


Telegiornale. 


Corso di tedesco. 


: Sapere - «Il film comico». 
«La terza età» - a cura di M. Perez e G. Gianni. 
Il tempo in Italia — Break 1. 


Una lingua per tutti - Corso di francese (II). 


: Roma - Ippica: Corsa Tris di Trotto. 


PER I PIU’ PIGCINI 
: «Uno, due e... tre» - Programma di films, docw 


mentari e cartoni animati. 


17.30: Segnale orario - Telegiornale - Girotondo. 
LA TV DEI RAGAZZI 

17.45: «L'amico libro» - a cura di A. Gorzi. 

18.05: Avventura - «Il medico più solo». 
RITORNO A CASA 
Gong 

18.30: TREE d’Europa - Periodico d'attualità. 

‘on 

19,15: Spare - «Romanzo poliziesco», 
RIBALTA ACCESA 

19,45: Telegiornale sport - Tic-Tac - Segnale orario - 


Cronuche italiane - Oggi al Parlamento - Arco. 
baleno 1 - Che tempo fa - Arcobaleno 2. 


: «TV 7» - Settimanale d'attualità - a cura di E. 


: Qualcuno bussa alla porta - «La quarta sedia» - 


20.30: Telegiornale — Carosello. 
21.00. 
Ravel. 
Doremi 
22.00. A 
con Aroldo Tieri e Giuliana Lojodice. 
Break 2 
23,00. 


Ja » Sport. 


: Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo 


TV SECONDO 


Doremì 


Arlecchino, di F. Busoni; 16.15: 
Avanguardia; 16: Le opinioni degli 
altri; 17.10: Listino Borsa di Roma; 
17.20: Sui nostri mercati; 17.25: 
Fogli d'album; 17.35;  Conversazio- 
ne; 17.45: Jazz oggi; 18: Notizie 
del Terzo; 18.15: Quadrante eco- 
nomico; 18.30: Bollettino transita- 
bilità. strade statali; 18,45: Piccolo 
pianeta; 19.15: Tutto Beethoven; 
20.15: La medicina  psicomatica; 
20.45: Conversazione; 21: Il giorna- 
le del Terzo; 21,30: Il medico e il 
vagabondo: Cechov e Gorki, di G. 
D’Avino, 


LOCALI (Trieste) 


"15: Il Gazzettino; 12.10: Gira. 
disco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: Il 
Gazzettino; 14.40: Asterisco musi. 
cale; 14.45: Terza pagina; 15.10: 
Per i ragazzi: «Il fuoriclasse»; 15.30: 
Piccoli complessi della Regione; 


15.50: Teatro friulano oggi; 16.15: 


Fra gli amici delle musica; 19. 
Trasmissoini giornalistiche regiona- 
U: Cronache del lavoro e dell’eco- 
nomia - Oggi alla Regione - Il Gaz 
zettino. 


Venezia Giulia 


14.30: L’ora della Venezia Giulia - 
Trasmissione dedicata agli italiani 
di oltre frontiera; 14.45: Il jazz in 
Italia; 15: Note sulla vita politica 
jugoslava; 15.10: Musica richiesta. 


: Segnale orario - Telegiornale - Intermezzo. 
: «Il candidato» - di G. Flaubert - con Turi Ferro 
e Silvana Pampanini. 


o Quindici minuti con Joe Sentieri. 


FINNTTI ee 
Radio Capodistria 

"7: Mattinata insieme - Notiziario; 
7.10: Buon giorno in musica; 7.30: 
Radio e TV oggi; 7.35: Buon gior- 
no in musica; 8: Canzoni, canzo- 
ni...; 8.30: Parata d’orchestre; 9: 
Scienza e vita; 9.10: Lara Saint Paul 
e l'orchestra P. Rotero; 9,25: La ri- 
cetta del giorno; 9.30: 20.000 lire 
per il vostro programma; 10: No- 
tiziario; 10.05: Midi juke-box; 10.30: 
Musica per ingresso; 10.45: Il com- 
plesso John e Jerry; 1l: Melodie 
offerte dalla Gori-Zucchi; 11.15: No- 
vità Ariston; 11.30: Appuntamento 
con il Clan Celentano; 11,45: L’'or- 
chestra. D'Artega; 12: Musica per 
voi; 12.30: Giornale radio; 12.45: 
Musica per voi; 14 Notiziario; 
14.05: Terza pagina; 14.15: Polche 
e valzer con complessi sloveni; 17: 
Notiziario; 17.10: I vostri cantan- 
ti - le vostre melodie; 17.30: Me- 
lodie mediterranee; 18: Concerto 
sinfonico; 19: Canta J. London; 


'| 19.15: Notiziario; 22.15: Chiaroscu- 


ti musicali; 22.30: Notiziario; 22.35 
Recital del flautista B, Campa. 


(o) 
Televisione jugoslava 


17.45: A. Lindgren: «Erasmo e il 
girovago»; 18.15: Orizzonti; 18.30: 
Quotidiano musicale; 19: «Perché?» 
- documentario; 20: Telegiornale; 
20,35: Quiz; 21.45: «Gli invincibi. 
li», telefilm; 22.35: Telegiornale. 


trale di Branislav Nusic com- 
prende una cinquantina di 
commedie, quasi tutte ambien: 
tate nel mondo tipicamente ser- 
bo, Il teatro del Nusic (1864- 
1938), popolarissimo in Jugo- 
slavia, conobbe momenti di 
particolare importanza per il 
suo impegno satirico che fru- 
stava le storture della nascen- 
te piccola borghesia, ossequio- 
sa e corrotta. 

Im «Cosa dirà la gente» si ri- 
scontra pure una mota amara 
derivante dal trapasso da un 
nucleo familiare ancorato alle 
tradizioni, alle esigenze piccolo 
borghesi di una nuova società. 
La regia è stata curata dal 
giovane triestino Mario Ursic, 
già affermatosi al Teatro slove- 
no di Trieste. Le scene sono di 
Vladimir Rijavec, scenograto 
della televisione di Lubiana, 

Rado Nekrst e Jozko Lukes 
ne sono gli interpreti assieme 
alla compagnia del Teatro slo- 
veno di Trieste quasi al com. 
pleto. 


ELLIOTT GOULD + CANDICE BERGEN. 


L'IMPOSSIBILITA” 
DI ESSERE , 
NORMALE 


(Getting Straight) 


Sceneggiatura di ROBERT KAUFMAN! 
Trotta dal romanzo di KEN KOLB. Musica di RONALD STEIN 
Prodotto diretto da RICHARD RUSH: 


La colonna sonora del film è incisa su dischi, * 
RCA VICTOR FIPS:34095 


A COLORI. 


ORARI: 15 — 17.20 — 19.40 — 22 
VIETATO AI MINORI DI ANNI 18 


| 


LA CALIFFA È LA SOLA DONNA CHE MI HA DATO 
UN GRANDE MOMENTO DI FELICITÀ, D'AMORE 
E DI VITA IN MEZZO AL CAOS. DOBERDÒ' 


ra pene I I 


CICCIO COTONE no 


[Ditanus ) 


MARIO CECCHI GORI presenta 
UGO TOGNAZZI e ROMY SCHNEIDER 


Scritto e diretto da 
‘ALBERTO BEVILACQUA 


Musica di 
ENNIO MORRICONE 
Una coproduzione italo francese 
FAIR Film S. Rumo). 
- LES FILMS CORONA (Nenterr), 
‘TECHNICOLOR 
tane a Catia rio vtr 
"dedito debe RIZZOLI 


IL PICCOLO 


Venerdì, 22 gennaio 1971 


Milano: vivace ripresa 


Milano, 21 

Mercato în vivace ripresa con 
attivi scambi. Sulle indicazioni 
del pomeriggio di ieri, il merca- 
to azionario ha esordito su basi 
sostenute. La domanda si è di- 
retta inizialmente ai valori gui- 
da, con le Fiat a 2464 e le Mon- 
tedison che sfioravano quota 
300, e le Imm. Roma. Le suc- 
cessive battute hanno risentito 
di una certa irregolarità per lo 
afflusso degli ordini dalla pro- 
vincia e per interventi sul «fis- 
so» operati in corrispondenza 
di una vivace rianimazione del 
mercato dei premi. Sul finale, 
la quota si è portata sui mas- 
simi, grazie a spunti di un cer- 
to rilievo, affiorati oltreché su 
Fiat e Imm. Roma, sulle Mot- 
ta, Olivetti e Condotte. Anche 
glì assicurativi denunciano una 
ripresa, mentre tra î finanziari 
sì avvantaggiavano soprattutto 
le Ifi e Bastogi. Le Italgas, qua- 
sì al termine della opzione, sì 


staccavano nettamente dal valo- 
re nominale a 1025 contro 1000 
di ieri. La chiusura avviene su 
livelli medio-massimi della gior- 
nata con forti ricuperì, oltre che 
per ì titoli in battuta, anche 
per i valori delle fibre artificia- 
li, per diversi tessili e per al- 
cuni immobiliari. Ancora calmi, 
invece, i siderurgici. 
Stazionario il settore del red- 
dito fisso. La IMI 31.a è stata 
trattata ‘ufficiosamente intorno 
al prezzo d'emissione (94,50). 


TITOLI TRATTATI: di Stato 
63.000.000; Buoni del Tesoro 82 
milioni; obbligaz. 1.897.114.100; 
3.552.050 azioni. 


DOPOBORSA. — Scambi atti 
vi con prezzi in tensione. Ge- 
nerali 62000; Montedison 812-817; 
Viscosa 2720-2740; Fiat 2530-2540; 
Immobiliare Roma 367-369. (Prez- 
zi rilevati a cura dell’Ufficio 
Borse della Banca Commercia- 
le Italiana). 


Titoli azionari 


TITOLI 20-1 2-1] TITOLI 20-1| 21.1 
Alimentari Mellano Gen: + 2] 20040] 1oeca 
Eridania |... 1941 1877 isanamento —. . 17150 
Es. Molini . . . 230 220)|SPCINRE 665 685 
MOMO IST ERI VASDELA LION ATRIA OE Gea 1830. | 1830 
kai i Tar De o) Meccanici e automobilistici 
elmomafio cis [NA 25. NAZIO Frame 
Assicurativi vai pr fto Da DL 
Tebiolo. . +. + + 2 
So300 | OI5l0 | olivettiord. © 5 :| 2528| 2620 
12320 | 12700 | Olivettipr. . . .| 2430) 2560 
15200 15730 | Tosi Franco. . . 6100 6100 
1| 12000 | 12351 e 
L'Abeille . —» 1] 14020| 14580 Minerart; e; metallurgici 
Fond. Incendio 13510 | 13950 | Aco. Palckord.. .| 3440| 3449 
Fond, Vita . . | 27900| 29550 | Acc.Falekpr. . .| S475| 3510 
L’Assicuratrice © ;| 115000 | 115900 | Broggi-Izar . . . mi 850 
Ras. . + « + + | 65500] 66700 | Dalmine 591 586 
SAI: 111. +| 30000| 30525 | Hssa-Viola 2907 | 2907 
Ttalsider 788 780 
Bancari Magona . 2405,| 2450 
Comit . . . . .| 18500| 19060 | Metal. Italiana .| 3198| 2260 
B. Roma . ; ; (| 19200| 19500 | M. Amiata . . .| 2200| 2448 
Credit . : 1. (| ‘ig91| 1967 | Pertusola . . .| 2375/2400 
Mediobanca ; : ‘| 72700] "4490 | Siele . ....| 4321) 4401 
Chimici Trafilerie | . . . 780 798 
Anto STI OTLO0 983 Tessili e manifatturierì 
Brioschi . . . .| 16000| 16000| cnatillon —. 2785 | 2863 
Gas Napoli 760 760 | Centenari Zin, . . | 279.75 281 
Caffaro 276 281 | Cot. Cantoni . .| 13420| 14000 
Erba . .| 91580) 930 ; 240 245 
Erba pr. . 4250. 4300 4795 4870 
Italgas . sali 1000 1025 6350 6430 
Lepetit ord, + 5 | 7430| 7510 | cascami Seta . .| 3800| 3800 
Lepetit pr. > + | 7380) 7480 | Fiac . .. > 310 318 
Liquigas . . . + 217 220 | Lanerossi . + + +| 2090/2122 
Mira Lanza . +. .+| 32950| 34200 | Gavardo . . + .| 1600| 1600 
Montedison . . + 7190 | 802.50 | Scotti . <>. 2 168 168 
Petrolifera . + + 2201 2201 | Linificio ara 450 450, 
Pibigas a = — | Marzottopr, . .|  1218| 1224 
Pierrel . .. + è, 9465 9675 | Rossari & Varzi . 1120, 1100 
Rumianca . + 895 895 | Rotondi « a e| 23100] 23100 
Saffa . . = | 3630] 3900 | Man. Tosi 1630 | 1630 
Sarom . . . 920 945 | Pacchetti , AT6 480 
Siossigeno. . . . 2550 2560 | Snia Visc. 2610 2690 
Elettrici ed elettrotecnici Boro 43 GL 
Magneti i 20 0=| MEA] 1200 | UnioneManifatt. ‘| 13900) 13900 
sb POR 2906 Trasporti 
ecnomasio . . +. 0 i, 
Temi Nuova ra ai OO) na 
Finanziari L’Ausiliare . «+ .| 1600| 2072 
Agr. Lig. Lom. . do 1764 | Mittel . . . . + 2045 1630 
Bastogi + + + «| 1% 1410 
Breda . : + + s| 2335] 2420 Diversi 
Finmare . +... 320 325 | De Ferrari . . .| 1300) 1300 
Finsider . +... 512 | 517.50 | Autostr. TO.MI .| 27920| 38320 
Generalfin. . . + 696 710 | Cartiere Binda . .| 30000 | 29800 
Ge tea SIONI NRE » Burgo 12140 | 12550 
IFl pr. pro rata .| 6665) 6875 » Donzelli . |. 1290| 1290 
IFI pr... .. + | 25000) 26030 | Cementir... .| 1540) 1538 
Invest . . 2700 | 2750 | Cer.Pozzi . .. 168 173 
Italpi . . + + +| 1950| 2018 | Cer.Pozzipr. . + 250 252 
La Centrale . , 4768 4820 | Cer. Ginori . . +. 560 565 
Pirelli & C.. . .| 2360| 2415 | Ciga 20504 +| 6052] 6219 
Sme SE 2023 2030 } Acque Pot. . . + 834 834 
Seki ion ene i 2996 Eternit. + + +| 2150| 2160 
Sviluppo . . + +| 2550] 2570 | Italcable . . . .| 2605] 2675 
Immobiliari e agricoti — | (olsmnti i; "| 1090 | 19%) 
Aedes ©. 2620 | 2610 | Rinascente . 281.50 287 
Beni Stab. . . .| 3050| 3150 | Finascentepr 215.75 | 219.75 
Bonif. Ferraresi .| 1265| 1265 | Mondadorip + | 3300] 3298 
Certosa. . . . +| 2500| 2480 / Pirelli SpA «| 2470| 2515 
Co Ge... .| 13590 8I7 | Reina 7 975 975 
Edilcentro . . + 799 | 13700 | Smeriglio. . . . 95 99.50 
Imm. Roma . . . 334.| 360.50 | SES"... + .| 3795| 3825 
Habitat e e | 2930] 2909 | SGES . , . | 1544 1520 
In. Edilizia . . .| 3090|] 3090} Terme Acqui . gno | 1003 
e e ge e CENTO 
Titoli di Stato e Obbligazioni 
TITOLI TITOLI | 21 genn. 
‘Rendita 5 5% Op. ss. . 
Ricostruzione . 3,50% pi Pai ( pi 
» 5 pRSs iosa : | 550% do 
Redim. Trieste | 5% $ 10531 ; 860% 9760 
Riforma Fond. 5% 1955. . 5,50% 94:90 
Redimibile ’54 5% » 1959 . . 5/50% 88,30 
Edilizia scol. . 5,50% » 1960... 5% BM 
Cert.Cr-Tes. 76 5% » 1961. 5% 83:30 
» >» 76 550% » 19661: 5% 85.65 
dd » lo » 1965 . 6 
» » » 77 5,50% » 19661 , 56 bar 
HHRL. penne CRE 
B. Tesoro to Di » 1969, 5 6% SILo 
» » lo 
o MEI AVI. S| orso 
» » 1951 5% sx.) 59 DAZO 
» » 197611 5% » XXI. 5% Lo 
Dan ra 3 XX 5% Sui 
PART SOTA Gar lo 81.30 
» n 1079 5% ETA iO 
A.EP.SS. 67/87 6% » xvi. 6% 86 
» » n 68/88 6% » xv.) 6% fi 
Op.Pub.SS.A. 6% îi * 6% 83.30 
tect e a1a 6% » 1964 . lo 91.60 
» » SSB_II 6% IEEE 83.20 
» » SSB.II 6% Ct dm gr 
» » SSC. I 6% LI 87,50 
ENI Gela . 96.95 
» » SSC I 6% 
» » SSC.MI 6% BITROT «e 99,20 
» » SS.autI 6% Sn so 98.50 
ENEL 1965 1 6% AA pi (ox, 
» 1965/31 6% nisioggi Spes ego aa 
» 19661 >. 6% go a Hal 
o 1966IL 6% » Sud 1959 . 6% 93.90 
TOA E gir) » Sud 1960 . 5,50% BT 
19681 . 6% » Sud 1961 . 5,50% 8— 
» Issa. 6% » Sud-IV 5,50% BT 
» 1969/89. 6% MATER, a 
ENEL Eur 1965 6% fat VETO 00 
ENI/1965 Di Do 3 Sudvim : 8509 3810 
IMi FinindMan 6% 5 SUdIE . ‘6% 90.60 
IMI Autos.S$ I 6% ; 5 È; Y 
IRI Sider I 1953 5,50% IRI 1956/74. . 6% 97,30 
Autostr.CC 63. 5,50% » 1957/75 6% 96.90 
» n 65 6% » 1958/74 . . 6% 96.85 
» 367 6% » 57/71 (XX) 6% 94,60 
n» 68. 6% » 1958/78 6% 96.15 
» » 6811 6% » 1959/79 5,50% 88.15 
C.F. di Venezie 5% » 1980/80 5,50% 84.75 
Venezie O.P 5% » 1961/86 . . 5,50% 80:30 
Venezie S.S. . 6% » 1963/83 . . 5,50% 82,80 
Op Pubbliche 5% » 1964/82. . 6% 86.30 
» » + 5,50% » 1955/83 Fi 6% 85.40 
» piperno » Elet opt. . 5,50% 92,95 
9 ss1 .. 6% Cart. Timavo 7% 96.70 


PINI Rene RIINA RO SR 


CAMBI E VALUTE 


te ecc. Riflessive Dalmine e Italsider. 
Leggermente più debole il reddito 


Cambi ufficiali: dollaro USA 622,82; fisso. Titoli trattati: 50.200 azioni. 


dollaro canadese 615,25; corona da- 
mese 83,225; corona norvegese 87,197; 
corona svedese 120,587; fiorino olan- 
dese 173,33; franco francese 112,895; 
franco belga 12,549; franco svizzero 
144,797; lira sterlina 1500,20; marco 
tedesco 171,472;  scellino austriaco 
24,095; escudo portoghese 21,90; pe: 
seta Spagnola 8,953. 

Cambi delle banconote: dollaro USA 
622; lira sterlina 1501; franco sviz: 
zero 144,90; franco francese 112,85; 
‘franco belga 12,50; marco tedesco 
171,20; scellino austriaco 24,095; pe 
seta spagnola 8,77; escudo porto. 
ghese 21,62; dollaro canadese 605; 
fiorino olandese 173,40; corona dar 
nese 83,20; corona svedese 120,40; 
corona norvegese 87,15; dinaro jugo- 
slavo t.g. 38, t.p. 36,50; dracma gre- 
ca t.g. 19, tp. 19,45. 

Metalli preziosi (prezzi indicativi): 
oro fino 760-775; platino 2500-3000; 
‘argento 30500-34500, 


TRIESTE 


‘Vivace ripresa del mercato, con 
scambi selettivi in aumento. Buoni 
guadagni per gli assicurativi, Visco- 
sa, Fiat, Pirelli, Bastogi, Immobilia- 


Bastogi 1410; Finmare 325; Finsider 
517; Sip 2600; Sme 2030; Stet 2900; 
Ass. Generali 61450; Ass, Italiana 
| 115900; Ras 66630; Gerolimich 7500; 
| Premuda 39500; Tripcovich 38750; 
| Marzotto priv. 1224; Viscosa ord, 
12682; Viscosa priv. 2100; Dalmine 585; 
Ttalsider 780; Cantieri 60; Fiat ord. 
12498; Fiat priv. 1860; Terni 172; Anic 
980; Liquigas. 220; Montedison 798; 
Beni Stabili 3150; Immobiliare 360; 
Pirelli S.p.A. 2520; Rinascente 287; 
Rinascente, priv. 220; Confitex n. q.; 
Confitex priv. n. q. È 


NEW YORK 


Chiusura in ascesa fra intense con- 
trabtazioni. Il mercato sembra avvia- 
|to alla ripresa, dopo diversi giorni 
| di consolidamento, 


LONDRA 


I Chiusura. debole, a causa dello 
i sciopero dei postelegrafonici. Tutta- 
via i titoli industriali sono riusciti 
a tenere bene, mantenendo presso- 
a inalterate le quotazioni di aper- 
tura. 


ALL’ ERARIO UNA DIFFERENZA IN MENO DEL TRE P.C. 


INFERIORI ALLE PREVISIONI 
LE ENTRATE TRIBUTARIE 1970 


È la prima volta che ciò avviene nel dopoguerra - Gli effetti 
del prolungato sciopero dei dipendenti delle imposte dirette 


Roma, 21 

Le. entrate tributarie accer- 
tate nel 1970 ammontano — 
secondo i conteggi del Mini- 
stero del Tesoro — a 10.033,2 
miliardi, con un aumento di 
821,9 miliardi, pari all’8,9 p.c., 
sul 1969. Tale aumento non è 
stato tuttavia sufficiente a rag- 
giungere le previsioni di en- 
trata della Ragioneria genera- 
le dello Stato, rispetto alle 
quali gli accertamenti del 1970 
fanno registrare una flessione 
di 318 miliardi, pari al 3 per 
cento. 

E' la prima volta nel dopo- 
guerra che le entrate non rag- 
giungono le previsioni, Va per 
altro osservato che, se queste 
previsioni fossero state aggior- 
nate tenendo conto delle mag- 
giori entrate tributarie dovu- 


IL «GIALLO» 
DELLE 

MILLE LIRE 
DI ARGENTO 


Roma, 21 


«Dopo lo scandalo del 
Gronchi rosa” e gli altri av- 
venimenti susseguenti ad es- 
so non è possibile che le au 
torità mettano a tacere il 
”giallo” delle mille lire d’ar- 
gento». Lo ha dichiarato lo 
on. Averardi (PSU) ricolle- 
gandosi a una sua interroga» 
zione presentata nei giorni 
scorsi al ministro del teso- 
ro, con la quale denunciava 
le speculazioni sulle rarissi- 
me monete commemorative 
del centenario di Roma ca- 
pitale e chiedeva, al ministro 
del tesoro se, in merito alle 
precise accuse pubblicate 
dalla stampa su alcuni retro- 
scena della coniazione della 
moneta, abbia disposto o in- 
tenda disporre precisi ac- 
certamenti al fine di indivi- 
duare eventuali responsabi. 
lità. 

In particolare, Averardi 
chiedeva al ministro se aves- 
se intenzione di «far luce su 
alcune affermazioni che po- 
trebbero interessare la magi. 
stratura». L'interrogante do- 
mandava anche perché la ti- 
ratura fosse stata limitata 
solo a due milioni di esem- 
plari, ben sapendo che si 
sarebbe creata una tensione 
speculativa, come per le pre- 
cedenti vicende delle «500 li- 
re d’argento di Dante» e del 
francobollo «Gronchi rosa», 

Attualmente — affermava 
ancora Averardi nella sua 
interrogazione — la moneta 
commemorativa del centena- 
rio di Roma capitale si com- 
mercia con prezzi da 4 a 6 
mila lire al pezzo. 

Nel frattempo, il Ministe- 
ro del Tesoro ha annunciato 
che la coniazione comples- 
siva delle mille lire sarà aù- 
mentata di oltre un milione 
dî pezzi per soddisfare le 
richieste dei collezionisti. 

(Italia) 


———_—_—_—_—_—_—___ 


te all’entrata in vigore del «de- 
cretone», il divario rispetto al 
gettito avrebbe sensibilmente 
superato la percentuale del 3 
per cento. 

L’insoddisfacente risultato 
del rapporto previsioni-gettito 
è in parte dovuto a una certa 
larghezza nella determinazio- 
ne delle prime e in parte al 
modesto aumento ‘del secondo 
per fenomeni congiunturali. 
In dicembre, infatti, l’aumen- 
to delle entrate accertate sul 
corrispondente mese del 1969 
è stato solo del 5 per cento, 
nonostante nel dicembre 1970 
abbiano avuto piena applica- 
zione gli inasprimenti fiscali 
previsti dal «decretone»; va 
inoltre tenuto conto che il di- 
cembre del 1969 fu un mese 
di bassa congiuntura, e ciò 
rende ancor meno significati 
vo il modesto aumento per- 
centuale conseguito nel dicem- 
bre ’70. 

Negli ambienti della Ragio- 
neria generale dello Stato sì 
fa comunque osservare che se 
le previsioni sono «saltate» 
ciò è anche dipeso dal prolun- 


La assemblea straordinaria 
dei soci della «Calza-Bloch 
S.p.A. di Trieste», con sede 
nella zona industriale di Trie- 
ste, ha deciso l’aumento del 
capitale sociale da 490 milio- 
ni a 1 miliardo attraverso la 
emissione di 510.000 azioni da 
1.000. lire ciascuna. L'intero 
aumento del capitale è stato 
sottoscritto dagli attuali azio- 
nisti, 

L’assemblea ha stabilito che 
il versamento nelle casse s0- 
ciali dovrà avvenire in con- 
tanti entro novanta giorni 
dalla approvazione della deli- 
bera di aumento e sua omo- 
logazione da parte delle com- 
petenti autorità. 

La «Calza-Bloch» di Trieste 
produce in media 3.500 doz: 
zine di calze al giorno, che 
vengono esportate, per circa 
il 40 per cento, in 44 paesi 


LE AZIENDE INF 


gato sciopero dei dipendenti 
delle imposte dirette che, ini- 
ziato il 9 dicembre 1969 si è 
concluso nell’aprile del 1970. 
La fondatezza di questa tesi 
viene sostenuta rilevando che 
il gettito delle imposte indi- 
rette è risultato sostanzialmen- 
te in linea con le previsioni. 

(Italia) 


L'<OPERAZIONE D» 
Per quattro giorni 
stasi finanziaria 


in Granbretagna 


Londra, 21 

Quattro giorni di chiusura 
(dall’11 al 14 febbraio) sono 
stati ufficialmente disposti per 
mettere la borsa di Londra 
e la maggior parte degli istitu- 
ti bancari inglesi in condizio- 
me di affrontare, alla previ. 
sta scadenza del 15 febbraio, 
l’applicazione pratica del si- 
stema decimale nei conteggi 
del denaro. Ma la paralisi sa- 
Tà ancora più vasta, perché 
dall’11 al 14 saranno sospese 
‘anche quasi tutte le transazio- 
ni in valuta estera. Solo i prin- 
cipali mercati merci, che già 
si sono’ allenati alle nuove 
tabelle di conversione, reste- 
ranno aperti nei cruciali gior- 
ni della vigilia. ; 

A reclamare la pausa di 
quattro giorni è stata l’asso- 
ciazione britannica dei ban- 
‘chieri. Oggi, nel darne notizia, 
l'associazione ha detto anche 
che molti istituti e investito- 
ri stranieri, prevedendo un 
gran d’affare già nella prima 
decade di febbraio per il per- 
sonale inglese, hanno fatto ca- 
‘pire che eviteranno di ingol. 
fare nella consueta misura i 
mercati e le organizzazioni fi- 
manziarie della Gran Bretagna. 
Varie banche hanno detto an- 
che che nei giorni precedenti 
la chiusura si prevede a Lon- 
dra uno scarso volume di tran- 
sazioni in eurodollari. 

Temuta e contrastata per 
anni la «decimalizzazione» si 
accinge a entrare in vigore 
con la rassegnazione di gran 
‘parte della popolazione britan- 
mica e con la dichiarata ap- 
‘prensione del personale addet- 
to ai conteggi. Comunque, dal 
15 febbraio tutti i prezzi dei 
‘mercati azionari, tutti i con- 
tratti ed ogni altra operazio- 
ne finanziaria saranno fatti 
col sistema decimale. E tutti 
gli assegni, a cominciare da 
quelli datati 14 febbraio, do- 
‘vranno essere espressi con fra- 
zioni decimali. 

La «rivoluzione decimale» 
mon toccherà peraltro i titoli 
del mercato azionario, le ob- 
bligazioni ed altri titoli a 
reddito fisso che vengono trat- 
tati su base percentuale. Per 
loro non ci sarà il terremo- 
to della conversione, e conti- 
nueranno ad essere conteggia- 
ti in sterline e frazioni di ster- 
lina, 

Azioni e titoli trattati per 
unità saranno invece quotati 
in «nuovi pence» e frazioni. 
Questo nuovo termine di con- 
teggio vale un centesimo di 
sterlina, ed è perciò pari a 
15 lire, I prezzi al di sopra dei 
1.000 pence saranno espressi 
in sterline e ‘frazioni di ster- 
lina. 

Per trovarsi pronti a fron- 
teggiare la decimalizzazione, 
le maggior parte dei mercati 
merci hano già adottato da 
qualche tempo il sistema de- 
cimale, ad eccezione dei mer- 
cati dell'argento e della la- 
ma che hanno preferito atten- 
dere la scadenza legale del 15 
febbraio. (Italia) 


LA «PALMA D'ORO» 


Alle FS il Premio 
pubblicità 1970 


Milano, 21 

La giuria del ventesimo 
premio nazionale della pub- 
blicità — istituito dalla Fede- 
razione italiana della pubbli 
cità, in collaborazione con la 
«Utenti pubblicità associati» 
— ha assegnato con voto u- 
nanime la «Palma d’oro del- 
la pubblicità 1970» all’Azien- 


esteri, fra cui Francia, Giap- 
pone e nel Nord America, Au- 
stralia e Sud Africa. (Italia) 


Convegno a Firenze 
sul ruolo 


del marketing 


Firenze, 21 

Presso il Centro internazio 
nale dei congressi, si aprirà 
domani il Convegno organiz: 
zato dall’Associazione italiana 
studi di marketing (AISM) 
dal tema: «Il ruolo del mar- 
keting in rapporto alla tre. 
sformazione della società ita. 
liana degli anni ’70». Scopo 
precipuo «31 convegno, che 
realizzerà l’incontro tra gli 
uomini di marketing e alcu: 
ne tra le più autorevoli per. 
sonalità italiane, è quello di 
porre in evidenza il ruolo e 
il contributo che il marke- 
ting può offrire nel clima evo- 
lutivo del prossimo decennio 


da autonoma delle ferrovie 
dello stato per la campagna 
condotta sulla stampa rivol- 
gendo al pubblico «un mes- 
Saggio realizzato armonica. 
mente da un efficace testo e 
da una corretta impostazio- 
ne grafica, da cui risuta una 
comunicazione visiva di alto 
livello». 

La giuria @ra composta da 
Silvio Coppola, presidente; 
Elena Pellegrini, vicepresiden- 
te; Carlo Arditi di Castelvete- 
re, Giulio Benelli, Adriana 
Botti, Marco Castellacci De 
Lillanova, Erberto Carboni, 
Carlo Dinelli, Andrea Du Che- 
ne De Vere, Roberto Gavioli. 
La campagna premiata è sta- 
ta realizzata dall'agenzia di 
pubblicità «Ata» di Milano, 

(Italia) 


LA DISPUTA SULLO SCACCHIERE DEL PETROLIO 


la 


Medea 
1} 


(Telefoto UPI al «Piccc'on) 


Teheran — La distribuzione delle ‘risorse petrolifere nordafricane e del Levante in una sintesi 
grafica: dell’OPEC fanno parte Iran, Irak, Kuwait, Arabia Saudita, Qatar, Algeria, Abu Dhabi, 
Libia e inoltre Indonesia e Venezuela, che naturalmente non sono visibili in questo disegno 


UN'INTERVISTA CON IL PRESIDENTE DELL’«ALFA ROMEO» LURAGHI 


Assurdo considerare l’auto 
come un <oggetto di lusso» 


È invece un mezzo indispensabile per l'efficienza di ogni attività 
produttiva anche a livelli assai modesti - Le fabbriche in periferia 


Milano, 21 

L’automobile è un oggetto 
di lusso? L'automobile, come 
«oggetto di lusso», appartiene 
a concetti validi in altri tem- 
pi. L'affermazione è del dott. 
Giuseppe Luraghi — presìden- 
te dell'«Alfa Romeo» — e rap- 
presenta la sintesi di un'inter- 
vista sull'argomento concessa 
all'Agenzia Italia. F 

«Una industria — sostiene 
Luraghi — che occupa circa 
185 mila lavoratori e con le 
numerosissime attività indot- 
te (prodotti siderurgici, gom- 
ma, vetri, tessili, benzina, ac- 
cessori e servizi vari) ne oc- 
cupa più di altri 2 milioni 200 
mila; una industria che espor- 
ta’ circa vîl 40 per cenio di 
quanto produce e nell’interno 
del paese ha distribuito uno 
dei suoi prodotti ogni sei abi- 
tanti; un tipo di industria che 
produce i mezzi che annual 
‘mente portano in Italia 24 mì- 
lioni di visitatori stranieri 
(più del 76 per cento del to- 
tale) davvero non può definir- 
si un'industria di prodotti di 
lusso. 

«L’automobile come ‘oggetto 
di lusso” — sottolinea a que- 
sto punto il presidente della 
"Alfa Romeo” — appartiene a 
una mentalità ottocentesca e 
provinciale. Senza parlare di 
quello che avviene in tutti i 
paesi civili, dove la motoriz- 
zazione è molto più avanzata 
che da noi, anche în Italia ba- 
sta darsi la pena di andare al- 
la periferia delle città dove so- 
no installati impianti indu 
striali di qualsiasi tipo, e con- 
tare il numero dì automobili 
nei parcheggi, per rendersi 
conto che ormai la grande 
maggioranza degli operai sì re- 
ca al lavoro in autovettura. 
D'altra parte, se ci si prende 
la briga dì esaminare di quali 
mezzi di trasporto potrebbero 
servirsi tali lavoratori, ci si 
renderebbe conto che nella 
stragrande maggioranza dei ca- 
si, nel nostro paese, un lavo- 
ratore dovrebbe passare in 
viaggio parecchie ore della sua 
giornata, se non potesse di- 
sporre di un mezzo personale. 

«Si aggiunga — dice ancora 
Luraghi — che î problemi 
dell’inquinamento atmosferico 
consigliano sempre più dì di- 
stanziare i nuovi impianti în- 
dustriali dai centri abitati, 
sicché il problema dei traspor- 
ti si fa sempre più complicato 
e difficile. Prima di parlare di 
oggetto di lusso nel caso del- 
l'automobile, sì faccia una se- 
Tia inchiesta presso professio» 
misti e lavoratori di ogni gene- 
re: si avrà la misura di quan- 
to indispensaible sia, e sem- 


Anche per diabetici 
il vino 
con Baycovin 


Milano, 21 


La Deutsche Weinsiegel 
Gesellschaft ha ora consenti 
to l'impiego dello sterilizzan. 
te Bayer Baycovin anche per 
vini per diabetici. Una co- 
municazione al riguardo è 
stata diramata alle aziende 
autorizzate al sigillo sui vi. 
ni per diabetici. 

La decisione è stata presa 
alla fine di una lunga discus 
sione sull'impiego del Bayco- 
vin in vini per diabetici. Do- 
po che la DFG (Società di 
ricerca tedesca) aveva con: 
statato, il 19 settembre 1969, 
che il trattamento dei vini 
per diabetici con Baycovin è 
del tutto innocuo, la Deut- 
sche Weinsiegel - Gesellschaft 
ha riconosciuto che il sigillo 
può essere accordato anche. 
ai vini per diabetici trattati 
con Baycovin. 


pre più risulti, l'automobile 
proprio per l'efficienza di una 
attività produttiva, anche a li- 
velli assai modesti». 

«Parlare di possibile restri- 
zione di un'attività di questa 
importanza, senza tener con- 
to delle ripercussioni che si 
verificherebbero su una delle 
industrie più propulsive, più 
tecnicamente avanzate, più in- 
dispensabili per il progresso 
civile del paese, al tempo stes- 
so in cui si parla di incenti- 
vare gli investimenti produtti. 
vi e l'occupazione; al tempo 
stesso in cui si sostiene la ne- 
cessità di una maggior espan- 
sione industriale al Nord e al 
Sud; al tempo stesso in cui sì 
fanno salti mortali (rischian- 
do anche di dare corpo ad il- 
lusioni) per ricercare attività 
adeguate; sembra addirittura 
insensato», (tIalia) 


Pompidou 
sui negoziati 


di Teheran 


Parigi, 21 

Tl Presidente francese Geor- 
ge Pompidou ha detto oggi 
che i negoziati petroliferi fran- 
co-algerini non possono esse- 
re «totalmente» separati dai 


colloqui di Teheran fra le so- 
cietà petrolifere internaziona- 
li e l’OPEC (organizzazione 
dei paesi esportatori di petro- 
lio). «I colloqui di Teheran 
non possono essere ignorati, 
ed io credo che un ministro 
algerino sarà presente agli 
stessi» ha detto a una confe 
renza stampa. 


Il Presidente Pompidou ha 
sottolineato la «complessità» 
della politica petrolifera fran- 
cese, poiché essa coinvolge 
due principali compagnie: La 
Cie Francaise des Petroles 
(CFP) e l’ente statale ERAP 
(Entreprise de Recherches et 
d’Activités Petrolières). «Ecco 
perché il governo trova natu- 
rale e perfino inevitabile che 
la CFP prenda parte a collo- 
qui di Teheran... ma l’atteggia. 
mento del governo verso la 
ERAP è evidentemente diver- 
so», ha detto. 


In risposta a una domanda, 


Pompidou ha detto che la 
Francia non ha alcuna inten- 
zione di «pagare qualsiasi 
prezzo» per il petrolio solo per 
dimostrare la sua buona vo- 
lontà nei confronti  dell’Al 
geria. 

Il Presidente Pompidou ha 
poi declinato una risposta di- 
Tetta a una domanda tendente 
ad accertare. se la posizione 


ALL'ASSEMBLEA NAZIONALE DI TREVISO 


Integrazioni sul prezzo 
chieste dai bachicoltori 


Lo scarso ricuvato economico sta portando 
all'abbandono degli allevamenti tradizionali 


Roma, 21 

Da vari anni l’Associazione 
nazionale dei bachicoltori chie- 
de che sia assicurata agli 
allevamenti del baco da seta 
una integrazione sul prezzo, 
come è stato fatto per altri 
prodotti agricoli e, recente- 
mente, per il lino e la canapa. 
Questa costante azione, con- 
dotta presso le competenti au- 
torità nazionali e comunitarie, 
è stata messa in rilievo dal 
commissario governativo dott. 
Carlo Cobre, durante l’assem- 
blea generale ordinaria della 
Associazione nazionale bachi. 
coltori, tenutasi a Treviso. 

Dopo aver sottolineato l’or- 
mai indifferibile necessità a 
che si provveda a dar corso al 
suddetto provvedimento di so- 
stegno secondo le assicurazio- 
ni fatte fin dal maggio 1967 e, 
nel febbraio 1970, con una di- 
chiarazione del Consiglio dei 
Ministri dell’agricoltura. della 
CEE, il dott. Cobre ha illustra- 
to nella sua relazione generale 
1 risultati della campagna ba- 
cologica dello scorso anno; ri- 
sultati che, per la mancanza 
appunto di un livello di prezzo 
sufficientemente remunerativo, 
hanno segnato una decisa, ten: 
denza all'abbandono di gran 
parte del restante allevamen- 
to di tipo tradizionale. 

Tuttavia, malgrado le poco 
favorevoli vicende produttive e 
di mercato, intensa e diffusa è 
stata l'adesione data, anche nel 
1970, al piano di ristrutturazio- 
ne su basi specializzate della 
gelsibachicoltura, a suo tempo 
approvato e finanziato dal Mi: 
nistero dell’agricoltura e dal 
FEOGA. Infatti, ben 500 azien- 
de agricole del Veneto, del 
Friuli, della Lombardia, delle 
Marche e della Calabria hanno 
in corso investimenti a gelseto 
specializzato per complessivi 
ha. 756,72 e la costruzione di 


| 232 capannoni-uso  bigattiera 


per una superfirie coperta di 
101.221 metri quadrati. 
L'assemblea generale dei ba- 
chicoltori, nell’approvare il bi- 
lancio consuntivo 1969-70 e la 


relazione del commissario go- 
vernativo dott. Cobre, ha deli- 
berato di invitare quest’ultimo 
interprete 
presso i superiori organi mini. 
steriali e comunitari della in- 
differibile esigenza di dar cor- 
so al preannunciato provvedi- 
sostegno a favore 
dell'allevamento del baco da 
seta, così come da tempo è 
stato provveduto per la coltu- 


a volersi rendere 


mento di 


ta del lino e della canapa. 
R. R. 


VILLACH . 503 m . KURSTADT 
Piscina termale coperta e scoper. 
ta, 20 ettari di parco naturale. 
Fr. Verk. St. A - 9500 - Villach, 
telef. 04242/24444 


KURHOTEL KARAWANKENHOF 
Albergo familiare di prim'ordine, 
100 letti, ogni camera con WC e 
balc., la maggior parte con pro- 
prio bagno termale, piscina ter- 
male coperta propria/sauna. Sale 
di soggiorno, bar, sala da caffè. 
Passaggio riscaldato per la pisci- 
na termale scoperta. A - 19504 
Warmbad . Villach, te. 04242/5503. 


HOTEL JOSEFINENHOF 
La casa con atmosfera, situata in 
mezzo al parco termale, 2 minu- 
ti di strada a piedi dalle piscine 
termali. Camere con bagno/balc 
Salone, sale di soggiorno. A-9504 
Warmbad-Villach, tel. 04242/5531, 


CENTRO 


dell’ERAP sarà simile a quella 
Gell’ENI italiano, che ha rifiu- 
tato di aderire all'iniziativa 
delle compagnie petrolifere in- 
‘ternazionali, e si è limitato a 
rispondere testualmente: «Lo 
atteggiamento di un ente di 
stato deve essere diverso da 
quello di una società privata». 
(Italia) 


Il Premio Mazzali 
alla giornalista 
Magrini 

Milano, 21 


Lunedì 1,febbraio, nel salo- 
ne d'onore del Circolo della 


stampa di Milano, il. senatore 


Piero Caleffi, vice presidente 
del Senato, consegnerà, alla 
giornalista Gigliola Magrini, 
capo ufficio propaganda della 
«Mondadori Ragazzi», la gran- 
de medaglia d'oro del premio 
«Guido Mazzali - L'ufficio mo- 
derno», che ha vinto per il 
1970. (Italia) 


«Terminal» 
per i fosfati 


nel porto di Fiume 


Fiume, 21 

L'amministrazione portuale 
di Fiume ha deciso di costrui- 
te un «terminal» per il com- 
mercio dei fosfati: costerà 17 
milioni di dinari e sorgerà 
esattamente a Bakar, zona 
portuaria sotto la giurisidizio- 
ne dell’ente del porto di Fiu- 
me, alla quale fanno già capo 
le importazioni di minerali 
ferrosi, provenienti per la 
maggior parte dal Brasile. 

E’ stato precisato da fonte 
competente, che il nuovo «ter- 
minal» dei fosfati soddisferà 
tutte le esigenze sia della Ju- 
goslavia sia dei paesi centro- 
europei. Sarà costruito in due 
fasi distinte e la prima sarà 
ultimata entro l’anno pros. 
simo. (Italia) 


Le visite 


all’<Italsidery 


Genova, 21 
Nel 1970, gli stabilimenti 
«Italsider» sono stati visitati 
da 14 mila persone, di cui cir- 
ca duemila stranieri, in gran 
parte tecnici. La maggiore af- 
fluenza di visitatori è avvenu- 


ta nei centri a ciclo integrale 
di Genova-Cornigliano (4.000), 
di Taranto (3.590), di Piombi- 
no (2,180), di Bagnoli (1.760) 
e nello stabilimento di Love- 
(Italia) 


te (1,370). 


SPORT 
RIPOSO 


PISCINA TERMALE - FUNIVIA 2000 M — STRADA PANORAMICA 2000 M 


GERLITZE 


spetti a: 


INVERNALE 


KANZEL 
(1900 - 1500 - 500 m). Pericolo di slavine assolutamente 
inesistente. Scuola di sci, giardino d'infanzia con 
scuola di sci, piscina coperta. Kurverw. A - 9520 - 
Sattendorf, telef. 04248/2336. 


BERGHOTEL KANZELHOHE 
1500 m. Rivolto verso Sud, solarium, mondanità, cu- 
cina rinomata. Pens. completa in camere con bale. 
riv. a Sud a partire da S. 150, con bagno/WC/tel. da 
S. 215. Dal 9/1 al 7/2 forfaits settim. particolarmente 
ridotti (uso della piscina gratuito). Richiedete pro- 
A-9520 - Kanzelhòhe, telef. 04248/2711. 


PT tum --e-—[ji 


SONNENHOTEL 
1500 m. Kanzelhéhe. Propria piscina coperta/sauna. 
Beauty culture salon, massaggi, 
cosmetico - bioiogiche in casa, solarium, ottima cu- 
cina, piacevoli serate. Forfaits vantaggiosi. Pensione 
completa da S. 140 — Richiedete prospetti a: 
9520 - Ranzelhòhe, telef. 04248/2713. 


| Accettabili 


| 


le proposte 
di Teheran 


Teheran, 21 

Il ministro iraniano delle fi- 
nanze, Amuzegar, ha detto che 
il successo oppure il fallimen- 
to dei negoziati in corso a 
Teheran sui prezzi del petrolio 
dipenderà dalla scelta delle 
compagnie petrolifere: se trat- 
tare con i paesi produttori su 
basi regionali oppure su base 
globale. 

I colloqui di Teheran si svol 
gono fra un comitato ministe- 
riale (Iran, Irak e Arabia Sau- 
dita; ma in rappresentanza an- 
che degli altri Stati del Golfo 
Persico) e le società petrolife- 
re. Amuzegar ha ribadito che 
la discussione può riguardare 
solo i prezzi del Golfo Persico. 

I colloqui si sono interrotti 
per 48 ore per permettere alle 
società petrolifere di riflettere, 
se insistere o meno nelle tesi 
che i negoziati debbono mirare 
‘a raggiungere una composizio- 
ne applicabile a tutti e dieci i 
membri dell’OPEC (organizza- 
zione paesi esportatori di pe- 
trolio). Amuzegar ha detto ai 
giornalisti che le proposte 
avanzate congiuntamente al 
VOPEC da parte di 15 grandi 
società petrolifere sono, in li- 
nea di principio, conformi alle 
aspirazioni dei paesi produtto- 
ri. «Secondo me, nella sostan- 
za, le proposte delle società pe- 
trolifere si avvicinano molto 
alla risoluzione 120.adottata dai 
paesi produttori a Caracas lo 
scorso dicembre». «Hanno con- 
venuto di rialzare il ’posted 
price” e questo è, in sostanza, 
quel che dice la risoluzione di. 
Caracas» ha detto Amuzegar. 

Alla domanda, se la richiesta 
delle compagnie di un accordo 
valido per cinque anni sia ac- 
cettabile, il ministro ha rispo- 
sto: «Questo deve essere di- 
seusso. Vorremmo sapere @ 
quali condizioni». Il ministro 
ha parlato in termini entusia- 
stici dell’offerta delle compa- 
gnie di una «scala mobile» che, 
di anno in anno, compensi la 
inflazione. 

Alla riunione di Caracas del- 
VOPEC è stato chiaramente 
precisato che a Teheran si sa- 
rebbe parlato solo del prezzo 
del petrolio del Golfo Persico, 
e i tre ministri non avrebbero 
parlato a nome dell'intera 
OFEC, poiché le condizioni 
non sono le stesse dovunque. 
Il ministro ha detto di preve- 
dere che, se le compagnie ac- 
cetteranno: -quesio.. principio, i 


colloqui di ‘Teheran non in- 
contreranno molte difficoltà e 
potranno concludersi entro 


«qualche giorno». 

Se le cose andranno male, 0 
se le trattative di Teheran ver- 
ranno interrotte, l’OPEC stu- 
dierà «un’azione concertata © 
simultanea» per sostenere le ri- 
chieste dei produttori. Amuze- 
gar non ha voluio fare previ 
sicni in merito a questa azio- 
ne, . (Italia - Ap) 


Via al progetto 
dell’autostrada 
Belgrado-Zagabria 


Belgrado, 21 

La Jugoslavia ha annunciato 
che l’anno prossimo avrà ini 
zio la costruzione della nuova 
autostrada Belgrado-Zagabria. 
Il progetto verrà finanziato 
dalla Banca internazionale e 
da un gruppo di banche jugo- 
slave. La spesa verrà ammor- 
tizzata in 10 anni. (Italia) 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI PREZZI 
Interfuna doll. 9,87 10,50 
Intertrust » 9,84 10,70 
Ttac fr.sv. 208— 210— 
Fonditalia doll. 10,20 — 
Capital It. » 928 — 
Internationa) fr.bg 321.— — 
Italamerica doll 9,33 9,93 
Interitalia lire 7469 8157 
Dreyfus doll, 11,75 12,68 
Fidelity C. » 1157 10,64 
Fidelity P. » 15,50 16,94 
Fidelity T. » 22,38 24,46 
Robeco fior. ol. 27— — 
‘Rolinco » 173,90 — 


Europrog. '69 fr. sv, 113,79 — 


OSSIACHERSEE 


ZAUBE K 


complete cure 


A- 


mire 


Venerdì, 22 gennaio 1971 
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CAPO KENNEDY VIVE GLI ULTIMI GIORNI PRIMA DEL LANCIO DI «APOLLO 14» | PROSEGUE L’INTERROGATORIO DEI TESTI AL PROCESSO DEL «CARGO MALEDETTO) 


FIDUCIOSI | TRE ASTRONAUTI Inutile l’inchiesta sul <Granefors> 
NELL'EFFICIENZA DELLA NAVICELLA | per un rappresentante della compagnia 


L’aggiunta di un terzo serbatoio, isolato dai due originari, renderà più sicuro il rientro 
Acqua potabile nel casco degli esploratori lunari - Una carriola per raccogliere i sassi 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Capo Kennedy — Il comandante dell’«Apollo 14» Alan Shepard, si appresta ad un controllo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Capo Kennedy, 21 

A Capo Kennedy si vive una 
Atmosfera di fiduciosa vigilia in 
Vista del lancio dell’«Apollo 14» 
domenica 31 gennaio. Il coman- 
dante Shepard, che coi suoi 47 
anni sarà il più anziano astro- 
Nauta americano inviato nello 
Spazio, e i suoi colleghi, Edgar 
Mitchell e Stuart Roosa, hanno 
Diena fiducia che le modifiche 
® i perfezionamenti che sono 
Stati apportati alla loro navicel- 
& dopo l'esplosione verificatasi 
Nei serbatoi dell'ossigeno dello 
“Apollo 13», abbiano reso il lo- 
To mezzo spaziale più sicuro di 
Qualsiasi altro inviato in prece- 
enza sulla Luna. Ritengono an- 
Che che il problema del morale 
del personale di Capo Kenne- 
dy sia ora notevolmente dimi- 
Nuito e che non costituisca al- 
©un pericolo per la loro. mis- 
Slone. Nei mesi recenti essi ave- 
Vano manifestato qualche ap- 
Prensione a tale riguardo. 

Shepard recentemente ha di- 
Chiarato: «Penso che la gente 
di Capo Kennedy come chiun- 
Que altro nell'industria spazia- 
le sia preoccupata per le decur- 
tazioni ‘e ivlicenziamenti: Ma il 
Morale è ora buono e siamo si- 
Curi che non avrà alcuna riper- 
©ussione negativa sul nostro vo- 
lo». Per quanto riguarda la lo- 
To navicella tutti e tre gli astro- 
Rauti hanno espresso la loro più 
Completa soddisfazione. «Ades- 
So disponiamo di una navicella 
Spaziale migliore, senza dubbio 
di gran lunga migliore della 
‘Apollo 13”. Abbiamo definitiva 
Mente eliminato il pericolo che 
SÌ ripeta quello che è accaduto 
Sulla ’’Apollo 13”. Ora dispo- 
Niamo di una navicella che co- 
Stituisce un perfezionamento 
Notevole rispetto a tutte le al- 
tre» ha detto Mitchell. 

Shepard ha ammesso che un 
Pericolo è sempre inerente in 
Qualsiasi volo spaziale. «Non ci 
Nascondiamo questo fatto, ma 
perfezionamenti che sono sta- 
ti apportati all’,, Apollo 14” han- 
No notevolmente aumentato. le 
Possibilità di successo». 

Il nuovo sistema è costituito 
la tre serbatoi di ossigeno an- 
Ziché due, con il terzo isolato 

gli altri due. 

Il lancio dell’«Apollo 14» sa- 
tà il 240 volo americano nello 
Spazio di una navicella pilota- 
a, la quarta missione spaziale 
con destinazione sbarco sulla 
luna. Coi precedenti 23 lanci, 
Bli astronauti americani hanno 

talizzato 7322 ore e 15 minuti 
Nello spazio. L'Unione Sovietica 
la inviato 16 navicelle pilotate 
in orbita terrestre per un totale 

i 2549 ore e 10 minuti di volo. 
entisei cosmonauti sono stati 

viati nello spazio e soltanto 
Quattro hanno fatto più di un 
Volo. Gli Stati Uniti hanno ese- 
Buito 10 missioni di «rendez 
Vous» spaziale, 14 agganciamen- 

ì con altri satelliti e 14 passeg- 
Biate spaziali o lunari. Le cifre 
Corrispondenti dei sovietici so- 
no 4, 1 e 3. i 

Alan Shepard che è stato il 
Primo astronauta americano, 

in volo suborbitale, ed Ed- 
‘Rar Mitchell trascorreranno 33 
Ore e 30 minuti sulla, Luna do- 
Po lo sbarco, previsto per le 
Ore 10.17 italiane di venerdì 5 

*bbraio. Effettueranno due. e- 
Splorazioni sulla superficie del- 

Luna: ciascuno della durata 
Variante fra quattro e cinque 
Ore. Nella prima escursione es- 
Si. installeranno una stazione 
Scientifica a propulsione nuclea- 

+, raccoglieranno campioni. di 
Suolo lunare esinstalleranno un 
lancia granate, una specie di 
Mortaio, 

)opo: che. se ine saranno an- 
dati dalla Luna, segnali da Ter- 

& faranno esplodere quattro 
Sranate e il loro impatto sul 
tolo della Luna sarà registra- 

da geofoni, consentendo agli 
N lenziati di avere altre acqui- 
Ù loni sulle caratteristiche del- 

& crosta lunare sino ad una 
Profondità di circa 450 metri. 
iù Seconda escursione porterà 

due astronauti a quasi due 
dulometri di distanza dal mo- 

Ulo lunare per ricerche geolo- 
fiche. Shepard e Mitchell visi. 
{granno diversi crateri per ef- 
fe ltuare rilevamenti sulla. pre- 
pza di gas e di campi magne- 
SE Su vari tipi di suolo e rac- 
{gSlieranno una grande quanti 
È di sassi. Novità assoluta, ri- 
petto alle due precedenti mis- 
Uli lunari: si serviranno di 
LE carriola per il trasporto 

1 campioni selenici, 
lepard e Mitchell potranno 


FOrbire sorsi d’acqua durante 
o passeggiata. L'idea è 


x delp. suggerita dagli astronauti 
rag pollo 12», Charles  Con- 
ed Allan Bean, i quali sof- 


frirono la sete durante la loro 
esplorazione lunare nel novem- 
bre del 1969. E’ stato perciò de- 
ciso di inserire nei caschi dei 
due astronauti vaschette di pla- 
stica che conterranno 225 gram- 
mi di acqua, Girando la testa 
Shepard e Mitchell saranno in 
grado di sorbire l’acqua dai tu- 
bicini attaccati alle vaschette. 

Dopo la missione «Apollo 14», 
tre missioni concluderanno il 
programma di sbarchi lunari a- 
mericani. L'«Apollo 15» sarà 
lanciato il 25 luglio. Sarà for- 
mato da un equipaggio total- 
mente dell'aeronautica: il colon- 
nello David Scott, il tenente co- 
lonello James Irwin e il mag- 
giore Alfred Worden. Scott ed 
Irwin cercheranno di scendere 
sull'Appennino Hadley, una zo- 
na pianeggiante tagliata da una 
grande gola che corre lungo la 
base di una delle più alte mon- 
tagne della Luna. 

Gli «Apollo 16 e 17» saranno 
lanciati nel 1972. Gli equipaggi 
non sono stati ancora ufficial- 
mente scelti, ma si prevede che 
saranno comandati dai coman- 
danti di marina John Young ed 
Eugene Cernan, rispettivamen- 
te. L'«Apollo 16» scenderà in 
prossimità del cratere Cartesio, 
sulla destra dei due grandi cro | 
teri Ippario e Tolomeo. L’«Apol- 


lo 17» scenderà nella zona mon: 
tuosa del cratere Marius, nel- 
l'Oceano delle Tempeste, sullo 
stesso parallelo che taglia il fa- 
moso cratero Copernico. 


————_—_+-+ 


CORTE COSTITUZIONALE 


NON «AUTOMATICO» 
il ricovero in riformatorio 


Roma, 21 

I giudici della Corte costitu- 
zionale hanno dichiarato in par 
te illegittima una norma del Co- 
dice penale riguardante il rico- 
vero in riformatorio giudiziario 
dei minori di quattordici anni. 
Si tratta del secondo comma 
dell’art. 224 del Codice penale, 
secondo il quale la «misura pre- 
ventiva» del ricovero andava 
applicata al minore di quattor 
dici anni, che avesse compiuto 
fatti previsti dalla legge come 
delitti particolarmente gravi, in- 
dipendentemente da particolari 
indagini sul suo comportamen- 
to, sulle condizioni familiari e 
ambientali. Il ricovero doveva 
essere «obbligatorio e autenti 
co». €, invariabilmente, «non in- 
feriore a tre anni». 

La questione era stata propo- 
sta dal giudice di sorveglianza 


presso il tribunale di Genova, 
Secondo il giudice di sorve- 
glianza, la norma in questione 
sarebbe stata in contrasto coni 
precetti degli articoli 30 e 31 
della Costituzione, che riguarda: 
no l’obbligo dello Stato di sosti- 
tuirsi alla famiglia, in caso di 
incapacità dei genitori, e la pro- 
tezione dell'infanzia e della gio- 
ventù. Inoltre, il magistrato li- 
gure faceva riferimento anche 
al «principio di ragionevolezza», 
che la giurisprudenza ha tratto 
dai dettami dell'art. 3 della Co- 
stituzione sulla eguaglianza dei 
cittadini davanti alla legge. 


Per quanto riguarda gli arti- 
coli 30 e 31, nella sentenza sì 
osserva che proprio al fine di 
sostituire lo stato alla famiglia 
e di conferirgli la funzione edu- 
cativa che i genitori non abbia- 
no esplicato o non esplichino, 
la legge ha istituito i centri di 
rieducazione per i minorenni, 
tra cui sono, appunto, i rifor- 
matori giudiziari. «L'inidoneità 
di questi centri — aggiungono 
però i giudici costituzionali — 
a causa delle loro strutture e 
dell’ormai È superato indirizzo 
pedagogico, allo scopo per il 
quale sono stati predisposti, ri- 
guarda la concreta organizza- 
zione funzionale degli stessi ad 
opera della pubblica ammini. 
strazione», Si tratta, insomma, 
di problemi estranei alla com- 
petenza della corte ma che — 
viene sollecitato nella sentenza 
— «postulano l'intervento del 
legislatore». 

La norma è stata dichiarata 
illegittima, invece, per violazio- 
ne del principio della eguaglian- 
za di tutti i cittadini davanti 
alla legge (art. 3). Situazioni di- 
verse venivano infatti regolate 
in modo identico, non potendo 
megarsi — si legge nella senten- 
za — che «diverso sia l’atteg- 
giamento psichico, rispetto a 
una condotta qualsiasi (lecita 0 
illecita 0, più pertinentemente, 
rilevante dal punto di vista giu- 
ridico-penale), allorché il mino- 
re: sì avvicini ai quattordici an- 
ni di età (cioè sia in età matri. 
moniale: art. 84, secondo com- 
ma, codice civile) e allorché si 
tratti invece di un infante o di 
un bimbo in tenera età. 

Perciò, al limite, anche l’in- 
fante, in forza della disposizio- 
ne impugnata, dovrebbe essere 
ristretto in riformatorio \giudi- 
ziario (il che, talvolta, è avve- 
nuto): conseguenza, questa, tan- 
to palesemente ‘contraria a qua- 
lunque criterio di ragionevolez- 
za, da costituire di per sé con- 
danna della norma da cui deri- 
va». «L'art. 3 risulta violato — 
conclude la sentenza — non sol- 
tanto quando situazioni identi- 
che vengano disciplinate in mo- 
do difforme dalla legge, bensi 
anche quando situazioni diffor- 
mi vengono disciplinate in mo- 
do eguale». (Ansa) 


STRAPPATA DA DUE GIOVANI UNA BORSA CON 29 MILIONI 


Vigile urbano sventa 
una rapina a Palermo 


Durante l'inseguimento ha lanciato il casco contro il bandito 
colpendolo alla testa - Questi ha lasciato cadere il malloppo 


Palermo, 21 


Una rapina commessa questa 
mattina contro due portavalori 
della Banca Popolare di via 
Principe di Belmonte a Paler- 
mo, che avrebbe fruttato un 
bottino di 29 milioni di lire, è 
fallita per il coraggioso inter- 
vento di un vigile urbano che 
dopo una lunga e veloce corsa 
ha raggiunto i rapinatori, strap. 
pando loro la borsa rubata, 

La rapina è avvenuta poco do- 
po le nove. I due portavalori 
della Banca Popolare, Santo Co- 
sta e Giuseppe Mortilla, erano 
appena usciti dalla sede del. 
l'istituto di credito con una bor- 
sa contenente ventidue milioni 
di lire in denaro liquido e sette 
milioni in assegni non negozia- 
bili. Dopo poche decine di me- 
tri i due sono stati avvicinati 
ed aggrediti da due giovani alti 
e robusti: Santo Costa, che te- 
neva in mano la borsa, è stato 
colpito alla testa con un man- 
ganello e, caduto a terra, ha 
lasciato la borsa che è stata 
raccolta da uno dei rapinatori, 
I due aggressori sono quindi 
fuggiti. L'altro portavalòri, ri- 
presosi dal momentaneo smar- 
rimento, si è messo a gridare: 
«Al ladro, al ladro, fermateli». 

Poco vicino un vigile urbano, 
Liborio Sanso, stava scrivendo 
una multa per un’automobile in 
sosta vietata. Attratto dalle gri- 
da ha intuito quanto era acca- 
duto e, lasciati cadere blocchet- 
to delle multe e penna, si è lane 
ciato all’inseguimento dei due 
fuggitivi. E° stata una lunga e 
veloce corsa per via Principe di 
Belmonte, attraverso via Wag- 
ner e via Roma; durante la qua- 
le il vigile ha accorciato le di- 
stanze che lo dividevano dai ra- 
pinatori. Da una decina di me- 
tri di distanza il vigile urbano, 
proseguendo la corsa, ha sca- 
gliato con forza il suo casco 
contro il rapinatore che teneva 
la borsa e lo ha colpito alla 
testa. 

Il giovane fuggitivo ha bar- 
collato per un momento ed ha 
abbandonato la borsa, conti 
nuando la fuga per le traverse 
secondarie, Il vigile urbano ha 
raccolto la borsa ed è tornato 
a consegnarla in banca. Il por- 
tavalori Santo Costa, è stato 
soccorso e trasportato al pron- 
to soccorso di piazza Politeama. 

Agenti della squadra mobile, 
della polizia stradale e i cara- 
binieri del nucleo investisativo 
di Palermo, informati telefoni- 
camente dell’episodio, hanno or- 
ganizzato immediatamente posti 
di blocco nella zona centrale 


della città e pattugliamenti nel 
tentativo di bloccare i rapina 
tori, Secondo le descrizioni dei 
testimoni, i due aggressori, alti 
un metro e settanta, di corpo- 
ratura robusta, hanno una età 
intorno ai venticinque anni: uno 
dei due è vestito con un ma- 
glione a collo alto rosso arago- 
sta e ha i capelli neri, l’altro 
indossa una giacca marrone a 
quadri. 

Il presidente della Banca Po- 
polare, dott. Ugo Mirabella, e 
il direttore, Baldassare Rizzo 
hanno voluto ringraziare il vi. 
gile. (Ansa) 


Rapinati a Beverly Hills 


gioielli per 110 milioni 


Beverly Hills, 21 
Due giovani elegantemente ve- 
stiti si sono fermati ieri davam- 
ti alla vetrina del gioielliere 


«Van Cleft and Arpels», a Be- 
very Hills, dove erano esposti 
vari gioielli fra cui un braccia- 
letto di platino con un diaman- 
te di 64 carati ed una collana 
gemella del valore di 180. mila 
dollari (oltre 110 milioni di 
lire), 

Davanti ai passanti, uno dei 
due ha estratto un martello e, 
dopo aver rotto la vetrina (spe- 
cialmente costruita per perve- 
nire fatti del genere), ha pre 
so i due gioieHi prima che una 
guardia si rendesse conto di 
cosa stava. succedendo. Subito 
dopo i due, inseguiti da varie 
persone, si sono messi a corre- 
Te fino alla loro automobile, 
una macchina sportiva rossa 
parcheggiata a quattro isolati 
di distanza, e sono fuggiti. Al- 
cuni commessi della gioielleria 
hanno detto che i due gioielli 
rubati erano i più preziosi tra 
quelli esposti. (Ansa-Upi) 


A lui, secondo la deposizione dell'ex direttore di macchina, si associò Josko Glavicic, uno dei tre imputati 
«Era in nota anche lei» disse un altro jugoslavo, Dalibo Cvitanic, a Enrico Batini, primo ufficiale di macchina 


Genova, 21 

Vito Jenna, ex direttore di 
macchina del «Granefors», ha 
scritto nel suo diario: «Il capo 
Ghenga è il primo ufficiale. Ha 
ben recitato la parte andando 
‘a terra per dieci giorni e chie- 
dendo lo sbarco dei cinesi». Il 
primo ufficiale è Josko Glavicic 
di 26 anni, che con altri due 
jugoslavi, Ratco Babac e Nede- 
ljko Vukic, rispettivamente di 
23 e 19 anni, siede sul banco 
degli imputati della corte d'’as- 
sise di Genova per rispondere 
dell'uccisione di tre italiani vav- 
venuta nella notte tra il 30 giu 
gno e primo luglio 1969 nel Ca- 
nale di Mozambico: il coman- 
dante del cargo panamense Re- 
nato Giurich, di 38 anni, il se- 
condo ufficiale “Filippo Magi 
stro di 53 anni, e il mozzo An: 
gelo Vecchio di 19 anni. 

L'’inte:rogatorio di Jenna, co- 
minciato nell’udienza di ieri, è 
proseguito stamattina per oltre 
due ore. Nel suo diario Jenna 
ha registrato, una ventina di 


giorni dopo il delitto, 1 propri 
sospetti: prima si pensava che 
fossero incidenti, poi «è nato il 
dubbio — ha scritto — che gli 
autori del truce delitto non fos- 
sero i cinesi. «Contrabbando» è 
la parola che circola a bordo. 
Ho visto sbarcare delle casse 
di whiski prese dalla cambusa 
e trasferite su una barca. Il 
primo ufficiale era tutto allegro». 
Come è arrivato a sospettare 
di Glavicic? Jenna, siciliano, al. 
to un metro e sessanta, con un 
gran mento e i capelli schiac- 
ciati dalla brillantina, pesa le 
parole co1 molta cautela e 
quando risponde sottolinea ogni 
frase con ampi gesti delle gran- 
di mani: «Dal momento che io 
lo vidi la notte del delitto sul 
ponte, fino all'arrivo nel porto 
indiano di Cochin — ha detto 
Jenna — il suo atteggiamento 
non è stato quello di prima. 
Mentre noi volevamo fare una 
inchiesta vera (io anzi volevo 
andare a terra per sollecitarla) 
lui non mi pareva disposto». 


«Io ho anche proposto che 
facessimo una commissione di 
inchiesta, ma Glavicic e l'ispet- 
tore dell’agenzia *’Ciurlo”, Per- 
niciaro, mi dissero: Con que- 
sta inchiesta cosa otteniamo? 
A bordo ci sono due pistole: 
una è quella del primo ufficia- 
le, ma l’altra, quella rubata al 
comandante, chi l’ha può usarla 
contro di noi”. Noi avevamo 
paura; perciò l’idea di una in: 
dagine condotta da un ufficiale, 
un. sottufficiale e un marinaio 
fu scartata». 

Presidente: «Cosa intende per 
capo ghenga?». 

Teste: «Poter dirigere le pro- 
cedure perché non venisse fuo- 
ri niente». 

Presidente: «E’' meglio che ci 
intendiamo sui termini». 

Teste: «Tutto ciò che si svol. 
geva intorno a noi... sembrava 
che ci fosse qualcuno che non 
voleva che la verità venisse 
fuori». 

Presidente: «Chi?». 

Teste: «Glavicic: rimase, dieci 


giorni a terra nel porto di Na- 
cala, dove siamo arrivati il 
giorno dopo il delitto, e tornò 
a bordo senza che nulla fosse 
stato fatto». 

L’avv. Bissaldi (parte civile) 
ha chiesto quindi al teste quale 
fosse il comportamento del. 
l'ispettore Perniciaro, salito a 
bordo a Durban per rendersi 
conto dei frequenti guasti alle 
macchine. «Era in contatto con 
l’armatore» ha, risposto Jenna. 

Presidente: «Non è un atteg- 
giamento». 

Teste (con molta incertezza): 
«Perniciaro... aveva... (dopo una 
pausa di mezzo minuto) si de- 
dicava a che la verità venisse 
fuori». 

P.M.: «Quale era. l’atteggia- 
mento degli jugoslavi dopo la 
scomparsa dei tre?». 

Teste: «In macchina le cose 
sono continuate come prima». 

Presidente: «E sopra? Come 
era ad esempio l'atteggiamento 
di Vukic?». 


SI FA PIU’ ASPRO IL BRACCIO DI FERRO FRA GOVERNO E POSTELEGRAFONICI 


L'INGHILTERRA RISCHIA 
UN <BLOCCO» TELEFONICO 


Il segretario del sindacato ha invitato i colleghi esteri a non passare chiamate 


da e per la Gran Bretagna - Prospera 


intanto l’iniziativa di privati cittadini 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Londra, 21 
Tempi duri si prospettano 
per l'Inghilterra: lo sciopero 


nazionale, indetto 48 ore fa dai 
postelegrafonici în tutto îl ter- 
ritorio nazionale, rischia di am- 
pliarsi e di isolare completa- 
mente il paese. Irrigidendosi 
ancora di più sulle sue posizio- 
ni, il segretario generale della 
categoria, Tom. Jackson, ha 
chiesto al segretario generale 
delle poste e telefoni interna- 
zionali. (PITI), che ha sede a 
Bruxelles, di boicottare tutte 
le chiamate da e per l'Inghilter- 
ra. L'appello è stato immedia- 
tamente accolto dal «PTTI» e il 
numero uno dell’organizzazione, 
Stefan Nedzynski, ha chiesto ai 
due milioni di postelegrafonici 
sparsi în tutto ìl mondo di fa- 
re tuttocil possibile -per appog- 
giare lo sciopero inglese. 

I pericoli insiti nell’appello 
sono facilmente intuibili: se gli 
ottantadue paesi cui è rivolto 
l'appello dovessero farlo pro- 
prio, la Gran Bretagna, che è 
collegata automaticamente sol- 
tanto con pochi paesi, restereb- 
be tagliata irrimediabilmente 
fuori del resto del mondo. Nel 
suo messaggio Tom Jackson, 
uomo forte dei duecentotrenta- 
mila postelegrafonici inglesi, Ja- 
ceva presente al «PTTI» che 
l'attuale servizio espletato in 
Inghilterra nell'ambito delle po- 
ste portava la firma di gruppi 
di «crumiri». 

Nel prendere atto dell’affer- 
mazione di Jackson, il segreta- 
rio delle poste e telegrafi inter- 
nazionali, Stefan Nedzynski, ha 
invitato î due milioni e mezzo 
di iscritti a non accettare le 
chiamate da e per la Gran Bre- 
tagna. L’invito è rivolto în par- 
ticolare ai centri di maggior 
traffico non solo europei ma 
anche asiatici e africani. Stan- 
do al comunicato rilasciato dal- 
l'alto funzionario belga, sia i 
servizi pubblici generali del 
Belgio che la jorza operaia 
jrancese hanno accettato di chie- 
dere ai loro iscritti di non ce- 
cettare telefonate o telegrammi 
da e per l'Inghilterra. 

Per ora si tratta di un primo 
passo. Occorrerà infatti del tem- 
po prima che il boicottaggio, 
per ora ancora allo stato ipo- 
tetico, sì concretizzi con tutti 
i suoi disastrosi effetti per lu 
economia inglese. A Parigi ì 
centralinisti jrancesì di servi 
zio alle linee con l'Inghilterra 
ignorano per ora che siano sta- 
te intraprese azioni ufficiali per 
appoggiare lo sciopero dei col- 
leghi ‘inglesi. Più o meno la 
stessa cosa hanno detto î cen: 
tralinisti dei telefoni di Fran- 
coforte, New York, Tokio e 
Taipeh. Questi ultimi hanno già 


CLAMOROSO CASO DI «MUNIFICA ASSISTENZA» A NEW. YORK 


Il <Waldorf Astoria» ricovero 
per una famiglia senza mezzi 


Novantamila lire al giorno - Qualche appunto degli ospiti al servizio 


New York, 21 

Il sindaco di New York, John 
Lindsay, ha disposto l’immedia- 
ta sospensione dal loro incari- 
co di alcuni funzionari del ser- 
vizio assistenziale del comune 
che avevano ospitato una fami- 
glia priva di mezzi di sussisten- 
za all'hotel «Waldorf Astoria», 
il più lussuoso albergo di New 
York, al costo di 143 dollari 
(90 mila lire) al giorno. La si. 
gnora Cleola Hainsworth, i suoi 
tre figli e una sua figlia, di età 
variante dai 18 ai 10 anni, origi- 
nari di Brooklyn, sono stati im- 
mediatamente trasferiti dal lus- 
suoso albergo della Park Ave- 
nue in un hotel di categoria in- 
feriore. 

La signora Hainsworth e la 
sua famiglia si sarebbero dovu- 
ti trattenere al. «Waldorf Asto- 
Tia» sino a domani, in due stan- 
ze del decimo piano del grande 
edificio, dotate di bagni separa- 
ti, di telefono e di televisione: 
Ma quando la notizia è giunta 


all'orecchio del sindaco, Lind- 
say ha immediatamente dispo- 
sto il trasferimento della fami- 
glia e la sospensione dei funzio- 
nari che avevano destinato la 
famiglia Hainsworth al «Wal 
dorf». In una dichiarazione il 
sindaco ha detto che. questa 
azione dei funzionari del servi. 
zio assistenziale «o è stata com- 
piuta con scopi maliziosi o de- 
ve essere frutto di una errata 
decisione, o peggio ancora». 

Il fatto che funzionari dei 
servizi assistenziali facciano o- 
spitare molte famiglie indigenti 
in alberghi di New York che 
praticano tariffe elevate, aveva 
già sollevato molte critiche a 
New York; tuttavia gli alberghi 
già coinvolti in fatti del genere 
erano di categoria molto infe- 
riore a quella del «Waldorf». 
Un portavoce del «Waldorf 
Astoria» ha dichiarato che la 
signora Hainsworth e i suoi fi- 
gli erano arrivati all'hotel mar- 
fedi sera, dopo che un funzio- 


nario del servizi assistenziali 
aveva riservato loro le due ca- 
mere telefonicamente, spiegan- 
do che avevano dovuto lasciare 
l'albergo di Brooklyn, nel qua- 
le erano stati ospitati in prece- 
denza, perché quest’ultimo era 
O occupato da clienti rego- 
ari, 

Alla domanda se sl fosse tro- 
vata bene nel più prestigioso 
albergo del mondo, la signora 
‘Hainsworth ha risposto: «Sì, è 
un bel posto ma avremmo pre- 
ferito rimanere dove eravamo. 
Questo ‘albergo è abbastanza 
bello ma mentre nell’altro i ca- 
merieri rifacevano le stanze al- 
le 7 di mattina, qui venivano 
sempre dopo mezzogiorno». Il 
portavoce del «Waldorf Astoria» 
ha dichiarato che la signora 
Hainsworth e i suoi figli sono 
stati i primi assistiti dal servi- 
zio comunale che, a quanto gli 
tisulta, sono stati ospitati nel 


suo ‘albergo. 
(Ansa - Reuter) 


fatto sapere che non «appogge- 
ranno assolutamente» i colle 
ghi inglesi in sciopero. 

Il passo di Jackson e la con- 
seguente presa di posizione del- 
le poste internazionali, sono del 
resto, al di là degli effetti im- 
mediati, la prova più evidente 
del «baratro» che ormai divide, 
in sede di rivendicazioni, i sin: 
dacati delle poste inglesi. La 
decisione del governo inglese 
di estraniarsi dalla disputa con- 
Jerma la gravità della situazio: 
ne e la temporanea insolubilità 
del problema. Per ora in In- 
ghilterra, grazie al funzionamen- 
to dei servizì automatici, la si- 
tuazione non è ancora giunta 
al punto di rottura. Le lamen- 
tele più che dagli utenti vengo: 
no dalle mogli degli operaì e 
dei tecnici in sciopero. 

Molte donne si debbono ac- 
conteniare del sussidio settiì- 
manale di sei sterline, circa die- 
cimila lire, insufficiente a co- 


prire anche le spese essenziali. 
A fare «affari d'oro» sono in- 
vece le numerose imprese pri 
vate di distribuzione della po- 
sta, sorte come ì funghi e con 
grandi mezzi organizzativi © 
grande inventiva da un giorno 
all’altro. Qualcuna di queste è 
stata ierì in grado di recapîta- 
re sino a cinquemila lettere. 
Non sono stati tralasciati nep- 
pure i rapporti con l'estero. Da 
oggi è possibile vedere per le 
vie della capitale un vecchio 
omnibus del 1933 che fino a tre 
anni fa portava in giro i pari. 
gini. Il proprieario dell’ auto- 
mezzo, una vecchia «Renault», 
si è offerto di recapitare la p9o- 
sta addirittura in Francia. Pe- 
riodo felice anche per quei pri- 
vati che hanno emesso proprie 
collezioni private di francobolli. 
Per la prima emissione sono 
state ‘pagute oltre cento sterli- 
ne, centocinquantamila lire. 


ALE. 


ospedale. 


Si getta dalla finestra 


ladro tredicenne a Roma 


Roma, 21 
‘Un ragazzo di tredici anni, 
sorpreso a rubare, si è gettato 
dalla finestra dell'abitazione in 
cui stava compiendo il furto. 

Il ragazzo, Orlando B., abi 
tante in via Raffaele Aversa, è 
entrato stamane in un fabbri: 
cato di via Pellegrino Matteuc. 
ci e si è introdotto nell’appar- 
tamento del portiere‘ dello sta- 
bile con l’intenzione di rubare. 
Dopo, qualche minuto, però, ha 
udito i passi del portiere che 
stava. entrando nell’ apparta- 
mento e ha tentato di fuggire 
aprendo una finestra e gettan- 
dosi in strada. 

Nella caduta è rimasto feri- 
to; soccorso dallo stesso por- 
tiere, è stato trasportato in 
(Ansa) 


DECLINA, PER UN GIORNALE AMERICANO, LA STELLA DI LORD SNOWDON 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


New York, 21 
Lord Snowdon è stato dichia- 
rato persona non gradita nei 
circoli della famiglia reale bri. 
tannica, afferma il diffuso «New 
York Daily News», e dice che 
questo atteggiamento ha origi- 
ne nell'asserito idillio del mari- 
to. della principessa Margaret 


‘con una bionda ragazza dell’al- 


ta società londinese, 

Qualche tempo fa il «Daily 
News» aveva pubblicato che fra 
lord Snowdon e lady Jacqueli- 
ne Rufus Isaacs, ventiquattren- 
ne figlia del marchese di Rea- 
ding, era fiorito un romantico 
sentimento. Il popolare quoti- 
diano di New York (che ha 
una diffusione di oltre due mi- 
lioni di copie, e più di tre mi- 
lioni, la domenica) diceva che 
la simpatia era sbocciata fra il 
lord, assei stimato quale valen- 
te fotografo, e la giovane figlia 
del marchese in occasione di 
un pranzo londinese, ove si 
erano incontrati nel 1969. 

Lady Jacqueline è persona 
molto nota ai lettori delle cro- 
nache eleganti di Londra, an- 
che perché, al pari di altre gra- 
ziose esponenti della «high so- 
ciety», si diletta a fare la mo- 
della. La notizia pubblicata dal 
«News» incontrò. l'immediata 
smentita dei genitori di lady 
Jacqueline e dei portavoce del- 
la famiglia reale. La giovane 
donna, che si trovava in vacan: 
za assieme al fratello in un cen- 
tro svizzero di sport invernali, 
disse pure che l’informazione 
era infondata. 

Ma oggi il «Daily News» tor- 
na alla carica. «Gli amici di 
Snowdon» dice il giornale «so- 
no da qualche tempo al corren- 
te del fatto che egli era "perso- 
na non grata” presso la fami 
glia reale, e che a lui ci si ri- 
ferisce non più chiamandolo 
Tony. ma indicandolo come 
"quell’uomo”’». Argiunge Varti 
colo: «Si dice che la Regina ab- 
bia consigliato Margaret e To- 
ny a raddrizzare la loro vita do- 
mestica sì che sia conforme al- 
la loro > sizione». 

In una corrispondenza da 
‘Barbados il «Daily News» dice 
che secondo un anruncio londi- 
nese lord Snowdon sta arrivan- 
d> in quell’isola dei Caraibi per 
la conval:scenza, dopo la «lieve 
operazione») alla quale è stato 
recentemente sottoposto in una 
clinica di Londra, e che la 
principessa Margaret lo rag. 
giungerà la se timana ventura, 

Aggiunge il «News»: «Si ritie- 
ne che Margaret stia conceden- 


do a Tony vna ‘chance’ di con- 
ciliazione, sempreché egli pro- 
metta di rinunciare al suo idil- 
lio, ampiamente riportato ma 
ufficialmente smentito, con lady 
Jacqueline». Dice ancora l'arti- 
colo che da quando la famiglia 
reale è rientrata a Londra dal- 
le vacanze al castello ri Wind- 
sor e a Sandringham «Snowdon 
vive in esilio, un esilio che lui 
stesso si è imposto, nel suo 
cottage di ritiro del Sussex, a 
quanto pare per sfuggire all’im- 
barazzo del contatto con la fa- 
miglia d’acquisto»n. 

Secondo. il giornale newyor- 
kese, nel tentativo di concili: 
zione si sono prestati quali in- 
termediari lord e lady Rupert 
N. ill I Nevill sono intimi 
amici della famiglia reale, fu- 
tono loro a confortare la prin- 
cipessa Margaret e a darle con- 
siglio allorché ella mise fine nel 
1955 al romanzo con Peter 
Townsend. Afferma il «Daily 


TONY DIVIENE «QUELL'UOMO» 
PER LA FAMIGLIA REALE INGLESE 


Anche l’«high society» londinese gli ha decretato l’ostracismo 
Ora va alle Barbados con Margaret per tentare la riconciliazione 


News» che il marchese di Rea- 
ding e la consorte dapprima ne- 
garono che vi fosse idillio di 
sorta fra la figlia e lord Snow- 
don e si c mportarono in con- 
seguenza; poi a quanto risulta 
hanno cambiato idea e hanno 
detto al marito di Margaret che 
non è più visitatore gradito in 
casa loro. 

Scrive infine il «Dailv News» 
che lord Snowdon aveva accen. 
nato alla possibilità ‘di un viag- 
gio in Svizzera per la convale- 
scenza dopo l'operazione (sulla 
cui natura non sono state fatte 
precisazioni), ma che vi rinun- 
ciò quando fu diffusa notizia 
che lady Jacqueline si trovava 
nella confederazione. Gli amici 
di lord Snowdon, dice il quoti- 
diano, affermano che se non ci 
sarà presto una sincera conci- 
liazione fra Margaret e Tony 
non è escluso che egli faccia 
passi per la separazione, 

U. 


ALLAGATO: IL MUSEO NELLA VILLA AD ARDEA 


Rovinate dall’ acqua 
molte opere di Manzù 


Bozzetti, disegni e sculture per circa 250 milioni 


Roma, 21 

Per lo straripamento di un 
torrente nella zona di Ardea, le 
acque hanno invaso la villa di 
Giacomo Manzù e un museo do- 
ve lo scultore raccoglie opere 
d'arte, bozzetti, acqueforti, di- 
segni, sculture în gesso: danni 
per 250 milioni. Questa notte 
per le abbondanti piogge il tor- 
rente Fosso dell’Incastro è stra- 
ripato ed ha allagato un largo 
tratto della zona adiacente la 
via Laurentina tra i chilometri 
32 e 34 nei pressi di Ardea, L’ac- 
qua ha. inondato anche la via 
Fossignano, dove lo scultore 
Giacomo Manzù due anni fa 
ha costruito una villa accanto 
alla quale, in un’altra costru- 


zione composta da un pianoter-| danni, 


ra e da un seminterrato, è sta- 
to allestito un museo. 

In particolare al seminterra- 
to erano raccolte opere di «ami- 
ci di Manzù», Il guardiano Mar- 
cello Fioravanti, intorno alle 
1.30 si è accorto che l’acqua era 


penetrata nei locali seminterra- 
ti dove vi è anche un archivio 
che conserva disegni, bozzetti, 
acqueforti, litografie, Opere gra- 
fiche e sculture in gesso di Man- 
zù. Il Fioravanti ha tentato di 
porre in salvo alcune opere ma 
è stato ‘investito dalla furia del 
le acque, che hanno riempito 
il seminterrato, ed ha corso il 
rischio di rimanere intrappola- 
to a causa della chiusura di 

una porta, È 
All’arrivo dei vigili del fuoco, 
chiamati dalla moglie di Man: 
zù signora Inge (lo scultore si 
trova a letto ammalato), il Fio- 
ravanti è stato salvato. La se- 
gretaria di Manzù ha dichiara: 
to, dopo un primo bilancio dei 
li, che le opere distrutte 
raggiungevano il valore di circa 
250 milioni di lire. Alle 8 di 
stamane i vigili sono riusciti a 
liberare i locali dalle acque 
pompando oltre 250 metri cubi 

di acqua e fango. 
(Italia) 


Teste: «Ricordo che ci ha ser- 
vito a tavola». 

Presidente: «Certo non è un 
atteggiamento spavaldo». 

P.M.: «Jenna, in istruttoria, 
ha detto che ,gli slavi spadro- 
neggiavano”». 

Teste: «Volevo dire questo: 
non erano più quelli di una 
volta, remissivi, ma ostentava- 
no una certa alterigia». 

P.M.: «Vukic ha scritto un 
memoriale nel quale più volte 
cita Jenna. A un certo punto. 
afferma di avere ricevuto la 
pistola dal primo, ufficiale. Un 
giorno Jenna gli avrebbe chie- 
sto se aveva paura e Vukic gli 
avrebbe allora mostrato la pi- 
stola del primo ufficiale». 

Teste: «Sconosco. E' falso». 

A questo punto Ratco Babuce, 
caporale di macchina, ha chie- 
sto di fare alcune domande al 
teste: Babac, nella sua dsposi- 
zione, ha affermato di aver dor- 
mito, la notte del delitto, fino 
alle 3.30 e di essere stato sve- 
gliato a quell’ora per montare 
di guardia in sala macchine. 
Jenna ieri ha detto però che 
‘Babac lavorava di giorno e la 
notte del delitto non era in sa- 
la macchine. 

Babac: «Vorrei chiedere al 
signor Jenna se ricorda, quando 
si imbarcò, in Olanda, con chi 
faceva il turno di guardia dalle 
quattro alle otto del mattino». 

Teste: «Nei primi dieci - quin: 
dici giorni lo facevo lavorare 
con me, per insegnarli e perché 
si impratichisse. Poi lo misi a 
lavorare di giorno». 

Babac: «E la notte della scom- 
parsa dei tre?», 

Teste: «Arrivò alle sette, bel 
pacifico, A questo punto, signor 
presidente, vorrei aggiungere 
una cosa. Babac mi offrì in 
regalo uno stiletto orientale, 
lungo venti centimetri, col fo- 
dero in cuoio. Io rifiutai. Non 
avrei mai potuto portare una 
cosa simile nella mia valigia». 

P.M.: «Non sa perché glielo. 
volesse regalare?». 

Teste: «Mi disse solo: ,,Le re- 
galo questo”). 

Un paio di circostanze scon- 
certanti sono state riferite dal 
lex primo ufficiale di macchi- 
na, Enrico Batini, il quale tra 
l'altro ha confermato che Ba- 
bac non lavorava di notte ma 
faceva il tumo giornaliero. «Un 
giorno — ha ricordato. Batini 
— mentre eravamo in naviga- 
zione verso Durban, stavamo 
facendo un lavoro attorno a 
certi tubi quando alle mie spal. 
le sentii lo scatto di un col 
tello a serramanico. Mi voltai: 
era Babac, Gli chiesi; Ma 
scherziamo, qua?” ’Scherza- 
vo” ammise. Dopo la scompar- 
sa del comandante, stavo par- 
lando con un altro jugoslavo, 
Dalibo Cvitanic, del delitto: 
"Era in nota anche lei’ mi 
disse». (Cvitanic, arrestato im 
un primo tempo con gli altri 
tre imputati, è stato poi assol. 
to in istruttoria per insufficien- 
za di prove e messo in libertà), 

Presidente: «Lei chiese spie 
gazioni di quella frase?». 

Teste: «Non replicai. Solo mi 
guardai con più attenzione da 
loro». 

Presidente: «Dopo la morte 
dei tre italiani, gli jugoslavi 
spadroneggiavano a bordo?». 

Teste: «No, il loro atteggia- 
mento non cambiò». 

Presidente: «All'arrivo a Co- 
chin, chi sbarcò whisky?». 

Teste: «Non ricordo, sono 
passati quasi due anni». 

P.M,: «In istruttoria disse che 
erano gli slavi». 

Teste: «Confermo», ; 

Presidente: «Anche lei so- 
spettò dei .cinesi?». 

Teste: «Sì, mi ricordavo che 
una volta a tavola il coman- 
dante disse. di aver fatto t0- 
gliere ai cinesi i coltelli. Gli 
fu risposto che li avevano an- 
cora». 

L’elettricista Giampaolo Fi. 
renze, che ha concluso la se- 
rie delle testimonianze per og- 
gi, ha parlato invece dei cinesi, 
che «non erano violenti, forse 
indisciplinati» e delle scarpe di 
Babac. «Costui, lavorando in 
sala macchine, aveva sempre 
le scarpe sporche di grasso»: 
un’orma di grasso fu trovata 
sul ponte, nel punto dove, pro- 
babilmente le vittime furono 
gettate in mare e il giorno do- 
po Babac cambiò scarpe. L'ex 
caporale di macchina ha detto 
di aver cambiato scarpe più 
volte e ne ha chiesto conferma 
a Firenze: «All’arrivo a Dur- 
ban, aveva le scarpe o.no?», 

Teste: «Ne ha comprato due 


da 

Babac: «E vero che per scen- 
dere a terra te ne chiesi un 
paio in prestito?», 

Teste: «Può. darsi», 

L'udienza è stata rinviata a 
domani, 
(Ansa) 


All'aeroporto di Amsterdam 


IN ARRESTO ITALIANO 


in possesso di armi 


Amsterdam, 21 

Un italiano è stato arrestato 
oggi all’aeroporto di Amster- 
dam mentre, armato di una pi- 
stola carica, saliva a bordo di 
un aereo della «Swissair» di 
Tetto a Zurigo. La polizia ha 
dichiarato che si tratta di Ma- 
rio Lilliu, un macellaio di 26 
anni, di Mogoro (Cagliari), che 
è stato accusato di possesso 
illegale di armi. 

E' stato durante il controllo 
dei passeggeri che dovevano sa- 
lire sull'aereo della «Swissair» >» 
della linea Amsterdam-Zurigo, 
da. parte del servizio addet- 
to alla sicurezza  dell’aero- 
porto internazionale di Schi- 
phol, presso Amsterdam, che 
è stata scoperta una. pistola ca- 
Tica con nove pallottole indosso 
all'italiano, di 26 anni, un ma- 
cellaio originario. di Mogoro 
(Cagliari). 

Il giovane è stato condotto 
al commissariato di polizia cen- 
trale per essere sottoposto. a 
interrogatorio. Frattanto, attra 
verso l’Interpol, la polizia di 
Amsterdam hu chiesto più com- 
plete informazioni su Mario 
Lilliu. (Ansa -Upi) 
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GRIONAGIEt SPORTIVI 


UN ALTRO GRAVE INCIDENTE NELLE PROVE DI CAMPIONATO MONDIALE 


IL BOB SPAGNOLO SI SPACCA IN DUE: 
MUORE LOPEZ CHE SOSTITUIVA IL FRENATORE 


Eugenio Baturone (il pilota) ha riportato fratture al femore e all’anca sinistri 


Cervinia, 21 

Un altro grave incidente è 
avvenuto stamane durante le 
prove ufficiali dei campionati 
mondiali di bob a due. L'equi- 
paggio spagnolo Baturone - Lo- 
pez stava scendendo a forte ve: 
locità quando, proprio all’ulti- 
ma curva, è uscito di pista ed 
è andato a schiantarsi contro 
un albero. Immediatamente 
soccorsi e constatata la gravità 
delle loro condizioni, i due so- 
no stati trasportati all’ospeda. 
le mauriziano di Aosta. Duran: 
te il trasporto Lopez è dece- 
duto. 

In riferimento a questo inci- 
dente, è stato emesso un co- 
municato in cui si rileva che 
«stamane alle 7.30 i membri del 
Comitato internazionale orga- 
nizzatore dei campionati mon- 
diali di bob hanno fatto un so- 
‘pralluogo sulla pista ed hanno 
Tilevato che la stessa era ido- 
nea per le discese. Dopo l'inci. 
dente, avvenuto alle ore 9, allo 


equipaggio spagnolo Baturone- 
Lopez — prosegue il comunica- 
to — la stessa commissione ha 
nuovamente fatto un sopralluo- 
go lungo tutta la pista ed ha 
deciso all'unanimità di conti 
nuare le prove». 

Luis Lopez, proprio oggi ave 
va sostituito Rosal come frena- 
tore dell'equipaggio spagnolo & 
attualmente sono in corso. gli 
esami radiografici per accerta- 
re le cause del decesso. Lopez 
aveva 28 anni ed era nativo di 
Huesca; Baturone ha 29 anni 
ed è nato a Barcellona. 

Luis Lopez, che era il capi- 
tano della squadra spagnola di 
bob, non costituiva «coppia fis: 
sa» con Baturone; il frenatore 
effettivo di questi, Rosal, ave- 
va stamani un forte raffreddo- 
Te ed aveva deciso per pruden- 
za di non partecipare alle pro- 
ve: Luis Lopez lo aveva quindi 
sostituito come frenatore del. 
l'equipaggio «Spagna 1». 

Il bob spagnolo è stato il se- 


A CERVINIA SI TEME LA CONTESTAZIONE 


MONTI SI DIMETTERA 
DA ALLENATORE DEI BOBISTI 


Il miglior tempo assoluto: Gaspari-Armano 


Cervinia, 21 

Le prove, dopo la visita della 
giuria della Commissione inter- 
nazionale dei campionati di bob 
che ha ritenuto la pista regola- 
Te, sono continuate con tutte e 
due le manche e terminate al- 
le 11.30 senza altri incidenti. Il 
miglior tempo è stato registra- 
to dalla coppia Gaspari-Armano 
(Italia). con 2°22” e 44/100; se- 
condo Zimmerer - Utzchneider 
(Germania) 2/23” e 23/100; terzo 
Vicario - Dal Fabbro (Italia) 2° 
23” e 43/100. Il record della pi- 
sta è stato battuto nella prima 
manche dal bob italiano di Vi. 
cario-Del Fabro con 1’13” e 95. 

Compagnoni e Bonichon, do- 
po le note polemiche di ieri per 
Ja loro designazione ad equipag: 
gio di riserva, nonostante gli 
ottimi tempi da loro sempre 
realizzati durante le prove, non 
hanno preso parte alle manches 
di stamani. Eugenio Monti si è 
fatto vedere stamani nella gior- 
nata conclusiva delle prove del 
bob a due. Il C.T. azzurro, ama- 
reggiato per la «contestazione» 
della quale è stato fatto ogget- 
to in conseguenza della manca. 
ta designazione da parte sua 
dell’equipaggio valdostano Com- 
pagnoni-Bonichon alla guida di 
«Italia 2», ha confermato il pro- 
posito, manifestato ieri, di ri- 
nunciare all'incarico. Non risul 
ta, tuttavia, che egli abbia già 
rassegnato le proprie dimissio- 
ni dalla carica di commissario 
tecnico, anche se ha ribadito 
che lascerà Cervinia domenica 
sera, *dopo la conclusione della 
gara del bob a due e che, di 
conseguenza, non seguirà né le 
prove né la competizione iri- 
data del bob a quattro. 

Monti, parlando con alcuni 
giornalisti, ha detto di avere 
commesso. l’errore di comunica- 
re a Gaspari ed a Vicario la lo- 
ro. virtuale designazione alla 
guida dei due bob italiani, pri- 
‘ma ancora che si svolgessero le 
prove ufficiali, nel corso delle 
quali si è poi particolarmente 
messo in luce Compagnoni, fi- 
glio di Achille Compagnoni, il 
conquistatore del «K 2». I due 
‘bobisti designati possono ora 
aver buon gioco, osservando 
che i loro tempi dei giorni scor- 
si, superiori quasi sempre 2 
quelli di Compagnoni, sono sta- 
ti determinati da discese voluta- 
mente «prudenti» data la sicu- 
rezza della designazione e l’in- 
tento di non rischiare inciden- 
ti. D'altra parte, a ribadire la 
piena validità della sua designa- 
zione, Vicario ha realizzato. pro- 
prio oggi in prova il record uf 
ficioso nella pista. 

Gli organizzatori dei campio- 
nati mondiali frattanto hanno 
manifestato la speranza che 
siano accantonati 1 propositi di 
alcuni compaesani di Bonichon, 
il quale è di Fenis, un paese 
della Val d'Aosta, di bloccare 
in qualche modo sabato matti- 


cile e pericolosa, e non permet. 
tendo che venissero registrati 
tempi di rilievo, tanto che solo 
i tre primi arrivati sono riusci. 
ti a stare al di sotto del «muro» 
dei due minuti. 

Degna di nota l'affermazione 
nella sua categoria del tenente 
colonnello Licurgo Pasquali, del 
battazzione «Trentoy del 6.0 Reg- 
gimento alpini, che con la vitto- 
tia odierna si è aggiudicato per 
la quarta volta consecutiva la 
combinata fondo-discesa. 

Domani intanto avrà inizio il 
raid sciistico di pattuglia, la ga- 
ra più attesa di tutta la settima- 
na. alpina. A. sottolineare l’im- 
portanza saranno domani pre- 
senti gli addetti militari di Ro- 
mania, Francia, Germania, Bra- 
sile, Israele, Canada, Jugoslavia, 
Grecia, Argentina, Venezuela, 
Polonia, Austria, URSS, Sud 
Africa, USA, Congo, Spagna e 
Inghilterra. Questa gara è inti- 
tolata al «Trofeo M.d’O. Silvano 
Buffa», l’eroico tenente alpino 
di Trieste caduto il 10 marzo 
1941 sul fronte greco. 

. G. V. 


condo a scendere, secondo il 
programma delle prove di oggi | 
(ultima giornata). Piombato ad 
alta velocità all'ultima curva, 
il veicolo l’ha imboccata troppo 
in alto e il pilota — un vetera- 
no delle gare di bob — non è 
riuscito a tenerlo in pista. La 
slitta è «volata» per parecchie 
decine di metri, ed è andata in- 
fine a schiantarsi contro un al 
bero, spaccandosi letteralmente 
in due. Lopez ha battuto la te- 
sta con violenza, probabilmen- 
te contro lo stesso albero, e si 
è fratturato il cranio. 

Luis Lopez era uno sportivo 
molto noto in Spagna: si dedi- 
cava oltre che al bob anche ad 
altre discipline tra, cui in par- 
ticolare l’atletica ed era cam- 
pione di Spagna dei metri 400 
ostacoli. Era titolare a Huesca 
— la città aragonese in cui era 
mato — di un negozio di artico- 
li sportivi. 

Eugenio Baturene, ha ripor- 
tato la frattura dell’anca sini. 
stra e del femore sinistro, una 
grave contusione al bacino e la 
probabile frattura del setto na- 
sale, Prognosi di 60 giorni. Ba- 
turone è attualmente assistito 
dalla moglie Maria Elena, 

La salma di Luis Lopez sarà 
trasportata domani a Huesca, 
E’ stata avanzata l’ipotesi che 
l'incidente mortale possa esse- 
re stato determinato, almeno in 
parte, dalla luce «falsa» che si 
diffondeva questa mattina su 
Cervinia; una strana luce ro- 
sata che, nella scarsa visibilità 
dovuta al nevischio, alterava le 
prospettive e che può aver trat- 
to. in inganno Eugenio Batu- 
rone, che ha corso su tutte le 
piste del mondo. 


All’ultima ora apprendiamo 
che la squadra spagnola ha de- 
ciso, a causa della morte del 
frenatore Luis Lopez, di riti- 
rarsi dai campionati. 


(Ansa) 


Benvenuti: «Voglio 
rifarmi con Monzony 


Bologna, 21 

Nino Benvenuti, in riferimen- 
to all'incontro di rivincita con 
Monzon, titolo mondiale dei pe- 
si medi in palio, ha dichiarato: 
«So che attualmente WBA e 
WBC sono in accordo, e quindi 
sono convinto che il combatti. 
mento si farà». 

«Per quanto riguarda la pre- 
parazione — ha proseguito, Ben- 
venuti — non ho ancora deciso. 
Dovrei però iniziarla a Trieste, 
quindi proseguirei il lavoro in 
palestra a Mantova. Mi presen: 
terò sul ring nelle migliori con: 
dizioni di forma, per rifarmi 
della disavventura occorsami 
contro Monzon. 


Francescon ha spedito oggi alla 
‘federazione Italiana Gioco Cal 
cio una lettera raccomandata 
con la quale richiede l’autoriz- 
zazione 
mente contro il presidente del. 
la Roma, Alvaro Marchini, per 
le accuse che gli furono mosse 


sidente), dopo l’incontro di cal- 
cio 
Francescon sarà a Firenze per 
un colloquio con il presidente 
della FIGC, Franchi e l’arbitro 
Lo Bello. Qualora Francescon 
non ottenga il, benestare dalla 
Federazione, 
mente il presidente della socie- 
tà giallorossa; 


Francescon chiederà 
il permesso di querelare 
il presidente Marchini 


Padova, 21 
L'arbitro padovano Francesco 


‘a procedere giudizial: 
(poi smentite dallo stesso pre- 


Juventus - Roma. Domani, 


querelerà egual 
(Italia) 


È morto per un altro 


Se 


(Telefoto UPI al «Piccolo»). 


Cervinia — Luis Lopez, il bobista spagnolo che ha perduto la vita durante le prove di ieri, 
mentre viene trasportato in barella all’autoambulanza. Durante il percorso Lopez è deceduto 


IN 


NELLO SLALOM SPECIALE DI SCHRUNS VALEVOLE PER LA COPPA DEL MONDO 


Rotto il dominio delle francesi 
dal successo della canadese Clifford 


Britt Lafforgue è seconda - Tra le squalificate figurano Jacot, Mir, Proell e Perillat 


Schruns, 21 

Il dominio delle sciatrici fran- 
cesì è stato interrotto oggi sul. 
le nevi di Schruns dalla dicias. 
settenne canadese Betsy Clif- 
ford, la quale si è aggiudicata 
lo slalom speciale del concorso 
internazionale valevole per la 
Coppa del Mondo precedendo 
di 53 centesimi di secondo la 
francese Brìtt Lafforgue e di 54 
centesimi l’austriaca Wiltrud 
Drezxel che, terza anche ieri nel: 
la discesa, sì è imposta mella 
combinata davanti alle francesi 
Macchi e Famose. 

La Clifford ha conquistato la 
vittoria con due eccellenti e re- 
golari discese. In entrambe le 
«manche», infatti, la giovane ca- 
nadese ha realizzato il secondo 
miglior tempo, nella prima pro: 
va dietro all'austriaca Gertrud 
Gabl (46”99 contro 47”20 della 
Clifford) e nella seconda alle 
spalle della tedesca occidentale 
Rosì Mittermaier (4595 contro 
46”30). Le francesi, quindi, esco- 
no sconfitte da questo slalom 
speciale soprattutto con Michè- 
le Jacot, la quale, dopo aver 


te figurano, oltre alla Jacot e 
alla Mir, l’austriaca Proell, la 
francese Perillat, è l'inglese Ga- 
lica. La gara sì è disputata su 
una pista di 480 metri per un 
dislivello di 180 metri con 50 
porte direzionali nella prima 
«manche» e 48 nella seconda. 
Da rilevare, oltre alla brillan- 
te prestazione della  Mitter- 
maier nella discesu conclusiva 
dove la tedesca ha preceduto la 
Clifford di 35 centesimi di se- 
condo, la discreta seconda pro- 
va della Macchi che, grazie al 
nono posto e ai corrispondenti 
dye punti per la Coppa det 
Mondo, nella graduatoria ael 
trofeo «Evian» è riuscita a su- 
perare l’austriaca Proell e u 
portarsi al secondo posto alle 
spalle di Michéle Jacot, la qua- 
le, nonostante la sconfitta dì 
oggi, rimane saldamente al co- 
mando della classifica con 116 
punti mentre la Macchi è a 
quota 87 e la Proell a 86. Quar- 
ta è la Lafforgue con 76 punti 
davanti alla Drexel (69), men- 
tre la Cliffora è passata all’ot- 
tavo posto con 56 punti dietro 
alla Mir (67) e alla Gabl (57). 


ottenuto il quinto tempo nella 
prima prova, nella seconda è 
stata squalificata per aver sal- 
tato una porta. La stessa sorte 
è toccata ad Isabelle Mìr che 
però nella prima «manche» non 
sì era messa particolarmente in 
luce. 

La squadra jrancese, comun 
que, si è parzialmente riscatta 
ta nella seconda prova soprat 
tutto con Britt Lafforgue, la 
quale, settima dopo la gara ini 
ziale, nella successiva ha rea- 
lizzato il terzo tempo risalendo 
ul secondo posto e battendo di 
un solo centesimo di secondo 
l'austriaca Drewel, più pruden- 
te nella gara decisiva. Il succes: 
so (della Clifford, per quanto 
meritato (e lo testimonia il 
mezzo secondo di vantaggio sul 
la Lafforgue), è stato comun- 
que propiziato dalla seconda 
discesa eccessivamente pruden- 
te della Gabl, la quale ha per- 
duto nei confronti della cana: 
dese 80 centesimi di secondo 
quando ne uveva 21 di vantag: 
gio doro la prima discesa. 

Tra le squalificate e le ritira 


E RITENUTO RESPONSABILE DELLA MORTE DI IGNAZIO GIUNTI 


Classifica ufficiale: 1) Betsy Clifford 
{Can.) 9359 (47"'20--46”30); 2): Britt 
Lafforgue (Fr.) 943 (47”62+-46"41); 


Jean Beltoise accusato d’omicidio colposo 
fermato e liberato contro forte cauzione 


Dovrà però ritornare in Argentina entro sessanta giorni per il processo 


3) Wiltrud Drexel CAu.) 944 (47/4 
4675); 4) Gertrud Gabl (Au.) 949 
(46’994-47”’10); 5) Rosi Mittermaier 
(Germ, Occ.) 94'32 (48'37-4-45”95); 
6) Annie Famose (Fr.) 94”’64; 7) Ber. 
ni Rauter (Au.) 9478; 8) Florence 
Steurer (Fr.) 9517; 9) Francoise 
Macchi (Fr.) 9527; 10) Judy Craw- 
ford (Can.) 96°’35; 11) Traudl Treichl 
(Germ.. Occ.) 96”75; 12) Danielle 
Mathieux  (Fr.) 978; 13) Gina 
Hathom (GB) 97?°37; 14) Petty Boyd- 
stun (USA) 97°75; 15) Marianne Ran- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Buenos Aires, 21 


Jean Pierre Beltoise è stato 
stamane formalmente accusato 
di essere il principale responsa. 
bile della morte di Ignazio Giun- 
ti, rinviato a giudizio per rispon- 
dere del capo d’accusa di omici- 
dio colposo, colpito da mandato 
di arresto, liberato mediante 
cauzione di 30.000 pesos (circa 
4 milioni 800.000 lire), e autoriz- 
zato a lasciare l'Argentina, a 
condizione di ritornarvi tra ses- 
santa giorni, al momento del 
processo al quale dovrà assiste 
re come accusato a piede libero. 
Tutta questa procedura si è svol. 
ta in tre ore, nel gabinetto del 
giudice istruttore Nestor Sanz, 
al terzo piano del palazzo di 
giustizia di Buenos Aires. | 

Beltoise è giunto in tribunale 
alle nove e trenta, accompogna- 
to dai suoi avvocati, l’argennti. 
no Roberto Colombo Murua e il 
francese Frederic Pariewski, le- 
gale dell'ambasciata di Francia, 
il quale ha tenuto a precisare 
che prestava la sua assistenza 


na la disputa delle «manches» 
iridate. (Ansa) 


SCI PER TRUPPE ALPINE 
S. ten. Purîni: discesa: 
T. col. Pasquali: combinata 


Tarvisio, 21 

Il sottotenente Umberto Puri- 
ni della Scuola Militare Alpina 
di Aosta ha vinto ja prova indi 
viduale di discesa delle gare in- 
terregimentali di sci per Trup- 
pe Alpine in pieno corso di svol. 
gimento a Tarvisio. Al secondo 
posto si è classificato l’alpino 
Adolfo Nocker, del 6.0 Reggi- 
mento alpini. 

Il vincitore ha. portato a ter- 
mine la prova, sulla distanza 


dei 2.200 metri, con un dislivel., 


lo di 400 e 51 porte di passag: 
gio obbligato, ‘con il tempo di 
17%52”/10, mentre il secondo arri- 
vato ha impiegato 1’57”3/10. Al 
terzo posto si è piazzato il ser- 
gente maggiore Dario Ponti, del 
4.0, Reggimento alpini, con il 
tempo di 1°58”2/10. 

La fitta e incessante pioggia 
che è continuata a cadere su 
Tarvisio per tutta la mattinata 
ha disturbato non poco il rego- 
lare svolgimento della gara, ren- 
dendo la pista oltremodo diffi- 


al pilota francese «a titolo per. 
sonale». 

Al termine delle tre ore, men- 
tre il giudice istruttore annun- 
ciava la decisione della giusti. 
zia, Beltoise ha lasciato in fret- 
ta il tribunale, rifiutando di fa- 
re qualsiasi dichiarazione. Ma 
successivamente, egli ha accet- 
tato di comunicare le sue im. 
pressioni al corrispondente del- 
«Ansa», in un colloquio avve- 
nuto nell’Hotel City, dove allog- 
gia il pilota della «Matra». 

«Desidero anzitutto premette- 
re — ha detto — che stamane 
non si è proceduto ad alcun in- 
terrogatorio nei miei confronti. 
I miei legali mi avevano già da- 
ta per scontata la decisione del 
magistrato. Infatti, mi hanno 
spiegato, le possîbilità erano 
due: contludere l'inchiesta con 
un non luogo a procedere ed ar- 
chiviare il caso, oppure lasciare 
andare avanti la procedura, rin- 
viandomi a giudizio, ma nel con- 
tempo liberandomi sotto cauzio- 
ne è autorizzandomi a lasciare 
il paese. 

«Se il magistrato avesse deci- 
so di archiviare il caso, quasi 
certamente il procuratore gene. 
rale avrebbe fatto appello con- 
tro la decisione. Io sarei stato 
costretto a prolungare indetini- 


tivamente il mio soggiorno in 
Argentina. La seconda alternati: 
va, quella adottata oggi, mi ha 
pienamente soddisfatto. 

«Posso confermare — ha pro- 
seguito Beltoise rispondendo a 
una domanda — che oggi non 
ho aperto bocca: sono stato sol- 
tanto presente a un elaborato 
scambio di documenti, tra i fun- 
zionari del tribunale e î miei 
avvocati: quello del rinvio a giu 
dizio, quello dell’arresto, quello 
della domanda di libertà prov- 
wisoria, quello dell’accoglimento 
di tale domanda, sotto cauzione, 
e così via. In definitiva, i miei 
avvocati hanno chiesto al tribu- 
nale di accettare la loro garan- 
zia per l'ammontare della cau- 
zione. E° ovvio che non potevo 
disporre di tale somma; il giu- 
dice ha accettato la garanzia, e 
mi ha rilasciato il permesso di 
lasciare l'Argentina alle note 
condizioni. 

«Contavo di partire questo po- 
meriggio, ma all’ultimo momen- 
to il volo delle «Aerolineas» per 
l'Europa è stato annullato. 


«So che dovrò tornare per af. 
frontare il processo — ha detto 
il pilota — e ciò non mi spaven- 
ta: ho già ribadito continaia di 
volte i mieî sentimenti per quan- 
to riguarda la tragedia del 10 
gennaio, e ripeto che mi sento 
addolorato, profondamente ad- 
dolorato ma non colpevole. Do- 
po tutti questi giorni di tensio- 
ne, aggravata dal fatto che gior- 
no e notte ero assediato dai gior- 
nalisti, sento il bisogno di un 
cambiamento di atmosfera. Ora, 
una volta tornato in Europa, at- 
tenderò serenamente il corso 
della giustizia. E’ possibile, e 
forse probabile, che la scadenza 
dei sessanta giorni venga proro- 
gata: alcuni dei miei colleghi 
si trovano nella stessa mia sì 
tuazione in altri paesi, da parec- 
chio tempo e continuano a svol. 
gere le loro normali attività sul- 
le piste». 

Intanto, il giudice istruttore 
ha rilasciato alla stampa un lun: 
ghissimo documento che illustra 
la sua decisione. Il giudice, do- 
po aver enunciato i provvedi 


COPPA DEI CAMPIONI DI 


PALLACANESTRO 


Madrid, 21 

L'Armata Rossa di Mosca ha 
hattuto questa sera a Madrid 
la squadra locale del Real Ma. 
drid per 60-58 (25-23), nella par- 
tita di ritorno valevole per i 
quarti di finale della Coppa dei 
Campioni di pallacanestro. La 
squadra sovietica si era aggiu- 
dicata anche la partita di anda- 
ta, disputata la settimana scor- 
sa a Mosca, per 73-66. 


Akademik - Standard 107.99 


Liegi, 21 

L'Akademik di Sofia ha bat- 
tuto questa sera lo Standard di 
Liegi per 107-99 nell’incontro di 
ritorno dei quarti di finale del- 
la Coppa Europa dei Campioni 
di pallacanestro. Il Liegi era 
andato al riposo in vantaggio 
per 49-48. L'incontro di andata 
era stato vinto dai bulgari per 


XA 


Armata Rossa-Real 60-58 


COPPA EUROPA FEMM. 


Riga . CI, Ferrand 71.54 
andata: Riga 64-52 


Wisla (Pol,) . Accad, Sofia 64-59, 


CALCIO: GIOVANISSIMI 


i Libertas Rozzol e Muggesana, 

terminate a pari punti in vetta 
alla classifica del campionato triesti- 
no giovanissimi, si contenderanno 
domani il titolo provinciale. Lo spa: 
reggio verrà disputato con inizio 
alle ore 15.30 sul campo di. via 
Flavia, 


LEVA CALCIATRICI 


L'Iris si allenerà domenica pros: 

sima ad Opìcina. Le ragazze (dai 
13 anni in poi) che desiderassero ini- 
ziare la pratica calcistica sono invi. 
tate a presentarsi domenica matti 
na alle ore 9.45 presso la stazione 
della trenovia per Opicina, in piazza 
Oberdan. 


mer (Au.) 98128. 

Classifica della combinata: 1) Wil 
trud Drexel (Au.) punti 7,748; 2) 
Francoise Macchi (Fr.) 14,285; 3) 
‘Annie Famose (Fr.) 20,292; 4) Rosi 
Mittermaier! (Germ, Occ.) 27,434; 5) 
Florence Steurer (Fr.) 28,976. 


Classifica della Coppa del mondo 
femminile: 1) Michèle Jacot (Fr.) 
punti 116; 2) Francoise Macchi (Fr.) 
87; 3) Annemarie Proell (Au.) 86; 4) 
'Britt Lafforgue (Fr.) 76; 5) Wiltrud 
Drexel (Au.) 69; 6) Isabelle Mir (Fr.) 
67; 7) Gertrud Gabì (Au.) 57; 8) 
Betsy Clifford (Can.) 56; 9) Florence 
Steuter ((Fr.) 48. 


esper recate 


CAMPIONATI DEI GIORNALISTI 
Il goriziano Vesel 


secondo nel «gigante» 


Flaine, 21 


Lo slalom gigante, apertura 
del campionato internazionale 
giornalisti, è stata vinto dal 
l'italiano Alberto Nicolello, già 
vincitore nella prima edizione 
della. manifestazione; il succes- 
so italiano è stato completato 


menti adottati nei confronti di 
Beltoise, elenca motivazioni par- 
ticolarmente interessanti. Il do- 
cumento, infatti, afferma tra 
l’altro, che in base agli accerta» 
menti, e in particolare alle di. 
chiarazioni dello stesso Beltoise, 
risulta che Beltoise «dopo aver 
fermato il suo veicolo sul lato 
sinistro della pista, ha comin. 
ciato ad attraversarla verso de- 
stra, il che costituisce un fatto 
molto imprudente, che può es- 
sere considerato la causa deter- 
minante dell'accaduto, per cui 
è stata decretata la detenzione 
preventiva (cioè il mandato di 
arresto poi revocato dalla con- 
cessione della libertà sotto cau- 
zione)». Il giudice ha poi ag. 
giunto, e ciò viene considerato 
molto significativo, «quanto pre- 
cede senza pregiudizio rispetto 
a prove ulteriori che possano 
condurre all'esistenza o meno 
di responsabilità di altra o altre 
persone oltre all’accusato». 

Il giudice ha così proseguito: 
«Non importa, nel giudicare il 
comportamento di Beltoise, se 


dal secondo posto del goriziano 
Vesel e dal decimo di Sposito. 


Questa la classifica della pro- 


va maschile: 1) Nicolello (Ita- 
ta) 1’12”49; 
1°15”61; 3) Rochart (Svizzera) 
1’15’98; 4) Beranowski 
nia) 
(Polonia) 1’16”’65; 
(Jugoslavia) 1’17”81; 7) Laurie 
(Jugoslavia) 1’18”10; 8) Macha- 
atkaek (Francia) 1’19**; 9) Mues. 
sle A. 
Sposito (Italia) 1'19”91. 


2) Vesel (Italia) 


(Polo- 
Chmielewski 
6) Poganik 


1’16”32; 5) 


(Svizzera) 1’19”42; 10) 


Classifica femminile: 1) Pod- 


bevsek (Jugoslavia) 1°42”29; 2) 


Gaillet - (Francia) -1°44”’56; 3) 
Campana (Spagna) 1’46”41; 4) 
Kenklova (Cecosl.), 1'52”1; 5) 


Chatois (Belgio) 1°56”8. 


SCI CAI XXX OTTOBRE 


Lo Sci Cai XXX Ottobre convo- 
ca per domenica mattina alle 9 


a Cima Sappada gli atleti delle ca- 
tegorie «cuccioliv, «aspiranti», «junio- 


res» e «seniores» liberi da impegni 


agonistici, per svolgere un allena 


mento agli ordini degli allenatori so- 


ciali. 


UN IMPERATIVO PER LA TRIESTINA 


Stroncure la crisi 


contro l’Al 


essandria 


Quasi certa la presenza di Del Piccolo 


Una giornata di relax per la 
Triestina che si appresta a ri 
cevere la visita della capolista 
Alessandria. Gli alabardatti si 
sono radunati nella mattinata 
allo stadio e dalle tribune han 
no osservato il lavoro di alcuni 
compagni. Pison infatti ha al- 
lenato solo il portiere D'Am- 
brogio, lo stopper Del Piccolo e 
l'attaccante Ciclitita; gli altri 
invece hanno riposato, Le mag- 
giori attenzioni sono state ri- 
volte a Del Piccolo per il quale 
il lavoro di ieri costituiva una 
specie di provino dopo alcuni 
giorni di riposo per i disturbi 
lamentati al ginocchio destro. 
Il difensore, che prosegue le 
cure, è apparso in condizioni fi- 
siche buone, anche se non può 
ritenersi definitivamente guari- 
to. Considerato che all'incontro 
con i grigi piemontesi mancano 
ancora tre giorni, si può dare 
per certa la presenza del forte 
stopper nella partita di domeni- 
ca. Una decisione definitiva ver- 
rà presa comunque solo stama- 
ne, a conclusione cioé dell’ulti- 
mo allenamento della setti 
mana. 

Il morale degli alabardati è 
buono e in tutti esiste una 
grande volontà di spezzare la 
lunga serie negativa. L’occasio- 
ne rappresentata dalla visita 
della capolista per cogliere un 
risultato scaccia-crisi sembra 
delle più propizie, anche se nes- 
suno degli uomini di Pison si 
nasconde le difficoltà che pre- 
senta l’incontro. 

Per quanto riguarda lo schie- 
tamento, fatta eccezione per il 
forse (più sì che no) sulla pre- 
senza di Del Piccolo, Pison ha 
confermato le intenzioni di far 
esordire Rigo nel ruolo di ter- 
zino in sostituzione dello squa- 
lificato Martinelli. Il resto della 
formazione rimarrà invece in- 
variato rispetto alle ultime pre- 
stazioni. Le condizioni di De 
Vettor, ricoverato nella prima 
divisione chirurgica dell’ospeda- 
le maggiore, migliorano di gior- 
no in giorno. Il giocatore, che 
prosegue gli esami clinici, do- 
vrebbe venire dimesso fra alcu- 
ni giorni, 


Il Monfalcone cerca 
lo schieramento buono 


Monfalcone, 21 

Domenica prossima giungerà 
allo stadio di via Cosulich, a 
Monfalcone, la quotata forma- 
zione della Reggiana la quale si 
trova al secondo posto nella 
classifica. Per l’ultima gara del 
girone di andata, il Monfalcone 
avrà un osso duro da rosic- 
chiare, dunque. I dirigenti az- 
zurri, questa sera, hanno fatto 
conoscere lo elenco dei convo- 
cati per questa partita interna 
che si presenta come proibitiva 
per i locali. Ecco i nominativi 


degli atleti: Maschietto, Nicoli, 
Ceschia, Rigonat, Sortino, Bac- 
cari, Giordani, Trevisan, Za- 
nolla, Bellida, Bordon, Feresin, 
Bernardis. 

Assente Barile per incidente 
di gioco, viene escluso pure 
Benfatto, rispetto ai giocatori 
della formazione che ha affron- 
tato ìl Parma. Rientrano, inve- 
ce, dopo un periodo di assenza, 
più o meno lungo, Trevisan e 
Bernardis. 

Per quanto riguarda lo schie- 
ramento da opporre al forte 
undici emiliano, i responsabili 
monfalconesi decideranno, con 
tutta probabilità, nella mattina- 
ta di domenica, dopo aver con- 
statato le condizioni atmosferi- 
che e quelle del terreno di gio- 
co. Comuneque, in linea gene- 
rale, la squadra è già formata 
anche se si dovrà conoscere il 
nominativo del tredicesimo gio- 
catore e fors'anche quello del 
portiere di rincalzo. Si potreb- 
be azzardare nell’indicarli in 
Trevisan e Nicoli. Pare, poi, che 
vi sarà qualche ritocco circa i 
ruoli per Baccari e Bellida e 
Giordani, almeno come nume? 
ro di maglia anche se non pro- 
prio di compiti. Feresin, poi, 
dovrebbe partire subito come 
interno sinistro, il suo ruolo. 


Ponziana - Libertas 
domani in amichevole 


Approfittando della sosta nei ri. 
spettivi campionatit, Ponziana e Li 
bertas si incontreranno domani po- 
meriggio in amichevole sul campo di 
via Flavia. Le due squadre sono di- 
rettamenti 
la salvezza, i biancocelesti in promo- 
zione e i biancoscudati in prima ca- 
tegoria. La partita amichevole avrà 
inizio alle 14,30. 


INIZIO DEI LAVORI A MUGGIA 
Fortitudo e Muggesana 
sempre fuori casa 


Le squadre muggesane sono 
state sfrattate dal loro campo. 
Fortitudo e Muggesana saranno 
costrette per la restante parte 
del campionato a disputare le 
loro partite casalinghe sui cam: 
pi -della provincia. occasional 
mente liberi. Lo «sfratto». è da 
mettersi .in relazione con l’inizio 
dei lavori per il nuovo campo: 
sportivo di Muggia, il cui pro: 
blema si protraeva senza solu- 
zione da oltre una decina d’an: 
ni. E’ sperabile che l'impianto 
sia pronto per l’inizio della nuo: 
va stagione sportiva, nel pros: 
simo autunno. Domenica prossi 
ma la Fortitudo riceverà il Ma: 
riano, nel recupero di prima car 
tegoria, sul campo di Santa 
Croce. 

3 


DAL 30 GENNAIO IL TOTOCALCIO A PREZZI... MAGGIORATI 


La schedina di 150 lire: 


vive l’ultima settimana 


Si prevede per domenica un monte premi record 


Roma, 21 
‘Per domenica prossima è pre- 


visto un «boom» delle giocate al 
Totocalcio, e probabilmente si 
toccheranno cifre record per il 
montepremi. Questa è, infatti, 
l’ultima settimana nella quale 
la schedina costerà 150 lire; dal 
‘prossimo concorso pronostici il 
suo prezzo verrà elevato infatti 
a 200 lire. Si è quindi determi. 
nata una spinta a tentare la for- 
tuna risparmiando specialmen- 


te per i giocatori non abituali. 


Queste previsioni derivano dal- 


la constatazione che mentre di 
solito la punta massima delle 
giocate si registra fra il venerdì 


pomeriggio e la giornata del sa- 


bato, questa settimana invece 
moltissimi giocatori già da mar- 
tedì-mercoledì hanno presenta- 
to le schedine alle varie ricevi- 
torie. 

«E’ una strapsicosi ‘che si è 
creata, ha detto un incaricato 
di una ricevitoria rel Totocal- 
cio, martedì passato hanno co- 
minciato a giocare, e continua- 
to tuttora, forse per approfitta 
te del fatto che la schedina co- 


sta ancora 150 lire». Il titolare 
di un’altra ricevitoria ha affer- 
mato che oltre il Totocalcio so- 
no aumentate questa settima- 
na anche le giocate del Totip 
ed  all’Enalotto, specialmente 
per i giocatori «semplici». 

L'aumento della schedina a 
partire dal 30 gennaio prossimo 
è il terzo in ordine di tempo 
da quando esiste il Totocalcio, 
cioè dal 5 maggio 1946 (quando 
ancora sì chiamava Sisal); l'ul- 
timo aumento si ebbe il 9 set- 
tembre 1962: quando il costo 
della giocata passò da 100 a 150 
lire, come conseguenza si ebbe 
una contrazione delle giocate di 
circa il 25 per cento ed un au- 
mento del montepremi di circa 
il 10 per cento. Tali percentua- 
li dovrebbero restare pressap- 
poco uguali — come ha riferi 
to la direzione del Totocalcio 
— con una eventuale contrazio- 
ne per le prime settimane, 

Il montepremi settimanale do- 
vrebbe stabilirsi all’inizio su 
una media di poco superiore ai 
novecento milioni, per toccare 


le bandiere (le bandiere gialle 


che significano pericolo) sono 
state sventolate con efficacia 0 
meno, se gli altri piloti hanno 


DOMANI CONTRO L’ARC-LINEA PALLAVOLISTI DI CLASSE 


visto o meno la macchina fer- 
ma, sè sono riusciti ad oltrepas- 
sarla almeno una volta prima 
dell’incidente, dato che se tutto 
ciò può essere stato preso in 
considerazione (da Beltoise) per 
indurlo a confidare che l’avve- 
nimento non sarebbe occorso, 
questa sua fiducia è stata smen- 
tita dai fatti». 

«Beltoise — si legge ancora 
nel documento — mon poteva 
ignorare l'articolo 16 del rego- 
lamento, il quale si riferisce in 
modo esplicito a questo caso», 
Il giudice si è inoltre riferito al 
fatto che una vettura che pesa 
630 chili, spinta da una persona 
con mezzi fisici limitati (Beltoi. 
se ha una menomazione ad un 
braccio), non poteva non costi- 
tuire «un pericoloso ostacolo» 
sulla pista e ha concluso: «Que- 
ste circostanze, aggiunte alla 
non osservanza dell’articolo 16, 
hanno indotto il magistrato a 
considerare che, per il momen- 
to, esistono sufficienti elementi 
per considerare Beltoise reo di 
omicidio colposo, ai sensi del- 
l'articolo 366 del Codice penale». 


Edoardo Pollak 


Tutto secondo pronostico nella 
prima giornata del girone di ritorno 
del campionato di pallavolo di Serie 
«A», Tutte le padrone di casa hanno 
fatto valere i loro diritti, comprese 
il Casadio di Ravenna che ha ospi 
tato l'Arc-Linea di Trieste. 

Tuttavia, sebbene sconfitti, i trie- 
stini hanno destato a Ravenna una 
buona impressione, anzi, a dire il 
vero, almeno parzialmente, hanno 
sovvertito il pronostico che li voleva 
battuti seccamente, L'Arc-Linea, in 
fatti, ha perso ma dopo cinque lun: 
ghi e combattuti set. Con un po' 
di maggior determinazione ma so 
prattutto con un po” di più fondo, 
il sestetto locale sarebbe stato in 
grado di offrire la più grossa, anzi 
l'unica sorpresa della giornata. Ve 
liak, Grilanc, Pavlica e Cipolla so 
no andati bene, non così invece Man. 
zin e Fegino; momento particolare 
per i due oppure tensione per il 
fatto di dover giocare sotto gli oc. 
chi dell'allenatore federale Oddo Fe. 
derzoni? Difficile risolvere il quesi: 


to, è auspicabile però che i due sì 
tiprendano al più presto, già doma- 
ni sera, quando l’Arc-Linea giocherà 
contro la Bumor Parma, 

Nella palestra di via Monte Cen- 
gio è previsto dunque l'arrivo della 
Bumor Parma, terza in classifica, 
già vittoriosa nell’andata del Panini, 
forte per le presenze dei vari nazio- 
nali che rispondono ‘ai nomi di De 
Angelis, Devoti, Scotti, Castigliani 
ma soprattutto di Roncoroni, uomo 
tutto fare che con il suo estro e con 
le sue soluzioni vincenti riesce spes: 
80 a trascinare il complesso verso 
il successo, 

La fama della Bumor, a quanto 
sembra, non ha scosso il morale dei 
triestini. Tutti ritengono che, l'incon- 
tro sia aperto, tutti sono convinti 
che a Trieste la Bumor avrà vita 
durissima per cui non è da esclude. 
re un successo alabardato. — Cipol. 
la, fra i migliori în campo a Raven- 
na — sostiene che se contro i par- 
mensi, anche Manzin e Fegino gio- 
cheranno al pari degli altri, il suc- 


Scende a Trieste la Bumor 


cesso. potrebbe essere dei triestini. 
Confidiamo dunque nella buona for- 
ma collettiva degli atleti  dell’Arc- 
Linea e nella buona stella che una 
volta. tanto potrebbe anche accom- 
pagnare il cammino della compagine 
di Nino Benvenuti. 

Sugli altri campi il successo do- 
vrebbe andare alle più forti, anche 
se impegnate in trasferta; l’unico 
punto interrogativo riguarda l’incon- 
tro in programma a Modena fra Mi 
nelli e Casadio. Conoscendo le virtù 
gladiatorie dei modenesi non sor- 
prenderebbe una battuta a vuoto de- 
gli allievi di Costa. 


La classifica: Ruini e Panini p, 22, 
Bumor p. 2, Renana e Casadio p. 
16, Baby Brummel p. 12, Arc-Linea 
e Minelli p, 10, Buscaglione e Cus 
Milano p. 6, Spem p. 4, Bovoli p. 0. 

Programma della JI di ritorno: Mi- 
nelli - Casadio, Spem - Renana, Bovo- 
li - Panini, Buscaglione . Baby Brum- 
mel, Arc-Linea - Bumor, Cus Milano - 
Ruini. 


poi punte di un miliardo e due 
cento milioni. 

Fino ad ora hanno vinto al 
Totocalcio ‘circa nove milioni 
700 mila persone, cinquantami: 
la delle quali sono diventate mi 
lionarie; fra queste, tre hanno 
vinto somme superiori ai tre 
cento milioni, quattro fra i due 
cento ed i trecento milioni, 3: 
fra i cento ed i duecento, sin0 
ad arrivare, in questa classifica! 
dei fortunati ai 40 mila 638 gio” 
catori che hanno vinto somm@ 
comprese fra uno e quattro 
milioni. (Ansa) 


La Tris a Roma in TV: 
i nostri favoriti 


Per îa seconda volta in otto gior 
ni, l’ippodromo romano di Tor & 
Valle ospita una corsa Tris di trote 
to. Questo pomeriggio, infatti, sì 
correrà il Premio Inverno dotato di 


3 milioni con 15 cavalli ai nestri &f è 


partenza, La Tris, programmata qua: 
le settima .corsa, si disputerà all@ 


17.05 e verrà teletrasmessa da Albef* È, 


to Giubilo. 

Nelle due Agenzie Ippiche triestina! 
si potrà scommettere sulla Tris sin0 
alle ore 15. î 

Ecco il campo dei partenti: Pre. 
mio Inverno (L. 3.000.000, handicaP 
a invito, corsa Tris)  — 2000: 1) 
Quaona (A Di Vincenzo), 2) Parid@. 
(C. Savarese), 3) Tindra (A. Fla& 
comio), 4) Spezzano (A. Esposito) 
5) Stone (N. Bellei), 6) Sorrentin0 
(V. Scatolini), 7) Osiglia (C. Botto* 
ni), 8) Sicolone (A. Spadera), 9) C#. 
ravaggio (F. Pappadia), 10) Lamou! 
(A. Pongiluppi); 2020: 11) Smit (G 
Sodano), 12) Attila (A. Pedrazzani) 
13) Meduin (Aif. Cicognani), 14) Vol: 
turione (W. Baroncini); 2040: 15) 
Bertina (F. Albonetti). 

Ricordiamo agli scommettitori ché. 
il tefreno ieri a Tor di Valle er 
molto pesante, quindi Îl compito pef 
gli inseguitori (che sono i più ap’ | 
poggiabili) potrebbe diventare diffi’ 
coltoso, 

I nostrî favoritti. Pronostico base? 
15 BERTINA, 12 ATTILA, 2 PARIDE: 
Aggiunte sistemistiche: 13 MEDUIN:, 
6 SORRENTINO, 14 VOLTURIONE: 


M. G 
RUGBY: FIAMMA 


La Fiamma spera «di recuperat@ 

l’infortunato Colombo per l'in: 
contro in programma domenica pef 
la seconda giornata della ‘Serie O 
rugby contro il Casale. La partita; 
che verrà disputata ‘sul campo 
San Luigi, avrà inizio alle ore 15. 
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SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO| 


LA DIVULGAZIONE DELLE CONTROPROPOSTE AL PIANO ISRAELIANO PER LA PACE 


IRRITAZIONE DI TEL AVIV 
PER IL PASSO EGIZIANO ALL'O.N.U. 


Riaffermata la necessità di negoziati segreti - L’iniziativa non avrebbe comunque compromesso 
la mediazione Jarring - Il problema della tregua al vertice arabo - Hussein è tornato ad Amman 


A. SINGAPORE 


Scontro tra giganti | un fallimento 


la conferenza 
del Commonwealth 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 21 

Tì primo ministro Heath tor- 
na domani amareggiato e de- 
luso dalla conferenza del 
Commonwealth che si è svol 
ta a Singapore, ma mentre 
sta per calare il sipario su 
una delle più rissose e ambi. 
gue assise della comunità bri- 
tannica d’oltremare, con mi- 
macce di secessione e di ribel- 
lione, qui a Londra un grup. 
po di trenta studenti della 
Sierra Leone hanno grottesca- 
mente manifestato la fedel- 
tà a questo scardinato Com- 
monwealth occupando con un 
colpo di mano la sede della 
loro rappresentanza diploma- 
tica. 

E’ accaduto questa mattina 
verso le otto e mezza. Tre ore 
dopo, rabboniti dalla polizia, 
se ne sono andati senza resi- 
stenza. In coincidenza con 
Ja conferenza del Common- 
wealth, hanno detto, volevano 
solo richiamare l'attenzione 
dei delegati dell’oltremare sul- 
la situazione del loro paese 
dove l’attuale governo minac- 
cerebbe uno stillamento a si- 
mistra e la problacazione del- 
la Repubblica. Gli studenti, 
costituitisi in partito demo- 
cratico unito, vogliono che le 
cose rimangano come. sono. 

Parole di uno di loro. Ma a 
Singapore tutto è andato a 
catafascio. E Heath non ha 
fatto mistero della sua delu- 
sione in una conferenza stam- 
pa che ha svolto oggi dicendo 
fra l’altro: «Dopo avere ascol- 
tato certe osservazioni fatte 
sul mio paese nei discorsi del- 
la notte scorsa comincio a do- 
mandarmi perché alcuni mem- 
bri del Commonwealth voglio- 
uno una qualsiasi associazio 
ne con noi, a parte l'essere 
aiutati nella difesa dei loro 
interessi». 

Il pomo della discordia è il 
progetto inglese di vendere 
armi strategiche alla marina 
del Sud Africa che vari paesi 
del Commonwealth, più arrab- 
biati alcuni africani, si osti. 
nano a vedere come un tra- 
dimento della posizione anti- 
razzista ufficiale del governo 
di Londra. La conferenza è 
stata poi singolarmente inqui- 
nata da una certa doppiezza 
di molte delegazioni. 

Di qui confusione e sfidu- 
cia. Sembrava, scrive un cor- 
rispondente dello «Evening 
Standard», non una conferen- 
za di paesi amici ma un’as- 
semblea dell'ONU finita male, 

‘con la differenza che almeno 
alle Nazioni Unite si osserva» 
no delle regole. Mentre an- 
cora si studia una formula 
di compromesso per il co- 
municato finale, le varie de- 
legazioni torneranno ai loro 
‘paesî libere di fare quello che 


New York, 21 
Con_la pubblicazione della ri- 
Sposta del Cairo al governo di 
Israele, decisa ieri pomeriggio 
dal plenipotenziario egiziano 
Zayyat che ha voluto farla cir- 
tolare come documento del 
Consiglio di Sicurezza dell'ONU, 
Un elemento di polemica è 
Stato introdotto nella trattativa 
Jarring per il Medio Oriente, 
‘anche se l'iniziativa non sembra 
compromettere il decorso. Il 
| Resto del rappresentante della 
RAU va collegato alla pubbli: 
Cazione lunedì scorso, sul set: 
timanale «Jeune Afrique», delle 
Quatordici «proposte per una 
tiscussione» avanzate da Israe 
le dopo l'incontro tra il me- 
Giatore dell'ONU Gunnar Jar: 
Ting e il primo ministro israe 
liano Golda Meir. 

A Tel Aviv non si sono ancora 


= 


SI DISCUTE IN POLONIA. L'ATTIVITÀ IDEOLOGICA 


(.) (1) E ® 
Riunione a Varsavia 

() ego () ‘HO © ® 
di militari e politici 
Relativa tranquillità a Danzica - Gierek ha promesso 
altri «cambiamenti» al vertice del partito comunista 


avute reazioni ufficiali alla di 
vulgazione della risposta egizia 
na alle proposte di pace di 
Israele per il Medio Oriente, 
ma le fonti ufficiose hanno ma; 
nifestato una palese irritazione, 
mista a stupore, Negli ambienti 
di Gerusalemme si sostiene che 
le divulgazione della nota egi. 
ziana consegnata al mediatore 
dell'ONU Jarring e al presi 
dente del Consiglio di Sicurezza 
l'ambasciatore - britannico sir 
Colin Growe, pur non compro- 
mettendo i negoziati, costituisce 
una ‘violazione della linea di 
condotta della diplomazia se- 
greta, decisa tacitamente dalle 
parti, e sin qui seguita, col mas: 
simo serupolo, dallo stesso Jar 
ring. 

Si rileva inoltre che gli Stati 
Uniti, anche recentemente, han- 
ho ribadito la necessità di con- 


tinuare con: la diplomazia se- 
greta. se si vuole arrivare a 
risultati positivi e per . tale ra- 
gione hanno garbatamente scon: 
sigliato gli egiziani di chiedere 
in questo momento una riunio- 
ne del Consiglio di Sicurezza 
dell'ONU per dibattere il pro- 
blema del Medio Oriente. Que- 
sta esigenza ‘è stata riaffenmata 
da Washington in un invito tra. 
smesso ‘attraverso, le vie diplo 
matiche al Cairo perché accet- 
ti un prolungamento delîa tre- 
gua che scade il 5 febbraio, 
L'Egitto sarebbe disposto ‘in 
Via di massima ad accettare una 
proroga ma probabilmente non 
di tre mesi come nei due casi 
precedenti. 


Del problema della tregua si 
è parlato oggi al Cairo al ver 
tice dei paesi della carta di 
Tripoli: Egitto, Libia, Sudan e 
Siria. genda dei lavori non 
è stata annunciata ma negli 
ambienti vicini alla conferenza 
è stato affermato che i principa: 
i argomenti all'ordine del gior- 
no vanno dalla situazione politi. 
ca in generale a quella più spe- 
cifica della proposta confedera- 
zione, ai problemi militari con 
particolare riferimento appun- 
to alla scadenza della cessazio- 
ne del fuoco. A tale riguardo 
si hanno indicazioni che il Pre- 
sidente egiziano: Sadat avreb- 
be notevolmente attenuato il 
suo atteggiamento intransigente 
e bellicoso manifestato nei re- 
centi discorsi pubblici, 

Notizie confuse e contraddit- 
torie giungono oggi da Amman 
sulla situazione in Giordania do- 
ve è tornato stasera Re Hus- 
sein. Secondo l’organizzazione 
iper la liberazione della Palesti- 
na «Al Fatah» nuovi scontri sa- 
rebbero avvenuti fra i guerri- 
glieri palestinesi e. l’esercito 
giordano nelle province setten- 
trionali. Il comunicato dell’«Al 
Fatah» diramato a Beirut affer- 
mava che una brigata corazzata 
di Hussein aveva colpito con 
artiglieria e mortai le basi dei 
guerriglieri ed inoltre che un 
fallito attentato è stato compiu- 
to. alla vita di un leader della 
guerriglia Abu Fathi. 

Frattanto il generale egiziano 
Ahmed Hilmi della commissio- 
ne interaraba per la tregua ha 
detto che il governo ha ritirato 
tutto l'armamento pesante dai 
posti di polizia di Amman. «En- 
tro domani — ha affermato Hil. 
mi — tutti gli aspetti esteriori 
di una presenza militare saran- 
no rimossi dalla città». Una com- 


fettuerà sabato un giro di ispe- 
zione a quei posti di Amman 
che nel passato sono stati al- 
l'origine degli incidenti. 

(Ansa-Upi-Ap) 


LA PENA DI MORTE 


abolita in Pennsylvania 
Harrisburg, 21 


Il ministro della giustizia del- 
lo Stato della Pennsylvania, Fred 
Speaker, ha decretato ieri l’abo- 
lizione della pena capitale nello 
Stato definendola una istituzio- 
ne crudele e disumana e come 
tale proibita dalla Costituzione 
americana. Speaker ha detto di 
avere agito nell’ambito del suo 
mandato che gli impone di far 
rispettare i dettami della Costi- 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
Basilea — Un treno merci in manovra, carico di generi alimentari, uscendo dai binari è finito 
contro alcuni grossi autocarri sfasciandosi. Nello spettacolare incidente si sono avuti danni per 
tuzione. (Ap)I centinaia di migliaia di franchi svizzeri. Per fortuna non si sono lamentati danni alle persone 


ORE SEMPRE PIU’ DIFFICILI PER LA CHIESA IN ALCUNE NAZIONI AFRICANE. 


RISCHIA LA PENA CAPITALE 
ANCHE IL VESCOVO DI CONAKRY 


Sî trova in carcere dallo scorso dicembre accusato di aver preso parte a un complotto 
contro il Presidente Sekou Touré - Finora vani tutti i passi compiuti dalla Santa Sede 


Varsavia, 21 
Si sono riuniti i maggiori 
Ssponenti militari polacchi per 

‘tere il significato dell’in- 
ensificazione dell'attività poli- 
Ca e ideologica, nel quadro 
ll'ampia ristrutturazione dei 
Quadri dirigenziali voluta da 


ka, accusato dagli operai di 
averli insultati nel corsg di una 
recente trasmissione televisiva. 
(Ansa-Upi- Ap) 


L'EX PRESIDENTE AMERICANO 


HARRY TRUMAN 


ricoverato all'ospedale 


Kansas: City, 21 

L'ex presidente Harry Tru- 
mun è stato ricoverato in o- 
spedale a Kansas City e i medi- 
ci hanno riferito che è «al 
quanto debole». Truman che ha 
86 anni, è stato portato in ospe- 
dale in autoambulanza, accom: 
pagnato dalla moglie. L'addetto 
alle pubbliche relazioni dello 
ospedale ha dichiarato che la 
debolezza di Truman è dovuta 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 21 
Dopo la condanna a morte di 
monsignor Ndogmo del Came- 
run, poi commutata nel carcere 
a vita, un altro vescovo africa: 
no rischia la pena capitale: 
monsignor Raymond Tchidim- 
bo, arcivescovo dì Conakry in 
Guinea. E’ stato accusato anche 
egli di aver preso parte ad un 
complotto contro il Presidente 
Sekoù Tourè, messo in atto da 
mercenari ed è agli arresti dal- 
lo scorso dicembre. Sono ore 
difficili per la Chiesa cattolica; 
în alcune nazioni africane dove 
î presuli sono costretti ad ope: 
rare in condizioni difficilissime 
nella «legalità», senza tuttavia 
deludere le speranze dei più po- 
verì che sono schierati in mo 


Oggi il Papa ha ricevuto uno 
dei massimi esponenti della 
Chiesa d'Africa, il cardinaie 
Zoungrana, arcivescovo di Qu- 
gadougou (Alto Volta) che nei 
giorni scorsi ha presieduto una 
riunione di vescovi che sono in- 
tervenuti con un appello a ja 
vore di monsignor Tchidimbo 
presso. Sekoù Tourè, Nel collo 
quio tra Paolo VI e il prelato 
è stata passata in rassegna tut: 
ta la complessa situazione in 
terra d'Africa. Era atteso a Ro- 
ma anche monsignor Zoa, arci 
vescovo di Jaovndè nel Came- 
run: ma ‘il prelato non si è po- 
tuto muovere dalla sua terra, 
data la difficile situazione dei 
cattolici dopo il processo nel 
quale fu condannato monsignor 


UNA DENUNCIA DI SCHEEL 
TRA GUINEA E RFT 
lo zampino di Pankow? 


Bonn, 21 

Il ministro degli esteri della 
Germania Occidentale Walter 
Scheel ha affermato oggi, in 
una dichiarazione al «Bunde- 
stag», il pamamento tedesco, 
che vi sono indizi secondo cui 
risulta, che la Germania Orien- 
tale ha contribuito a mettere 
in crisi le relazioni fra la Re. 
pubblica Federale Tedesca, e la 
Guinea. 

Le dichiarazioni di Scheel se. 
guono e fanno eco ai timori 


per imprecisate accuse di sov- 
versione. Marx dovrebbe com- 
parire dinanzi all'Assemblea 
Nazionale guineanà e da. que- 
sta essere giudicato. Inoltre 
proprio due giornì fa è giunta 
la notizia della morte di un 
alltro tedesco, il 58enne Ger- 
mann Seibold, che secondo la 
versione di radio Conakry si 
sarebbe suicidato martedì scor. 
so in carcere. Seibold era sta- 
to arrestato insieme a Marx il 
18 dicembre scorso. 

La Guinea sostiene che citta 
dini tedesco-occidentali parteci 
parono al tentativo di invasio. 
bre da circa. trecento uomini 
ammati. Il governo di Bonn ha 
però negato di aver avuto a 
che fare con l'invasione, la 


Gierek, il nuovo primo segreta- 
lio del P.C. polacco, il cui in: 
palo fondamentale è senza dub- 
lo quello di infondere una fi- 
ilicia nuova nelle capacità po- 
litiche dello Stato socialista che 
ha subìto una così grave scossa 
la sanguinosa rivolta‘ delle 
'egioni settentrionali. 
to incontro hanno. partecipa- 
s il ministro della difesa, ge- 
tale Wojciech Aruzjelski e 
bulluente membro del «polit- 
È To» Moczar. Si è parlato del- 


espressi nel paese per la sorte | quale rimane avvolta nel mi- ) 

ina : i; ‘ogmo. 3 eni 

Necessità di rafforzare i le-|ad un improvviso manifestarsi | missione mista di guerriglieri e| do pi 0 meno evidente con gli AG hi o di Adolph Marx un cittadino | stero. vogliono. i 

CR o POCA Mili-| di dolori addominali. (Ap) \rappresentanti del governo ef-! oppositori. In un comunicato sul «caso| tedesco, attualmente in carcere (Ap) Eugenio Galvano 
+ (l rinsaldare 1A nazio- 


Tchidimbo» diramato oggi in 
Vaticano si afferma che i passi 
compiuti dalla Santa Sede per 
‘conoscere le circostanze dell’ar- 
resto del prelato, îl luogo e le 
condizioni della detenzione non 
hanno dato fino ad ora alcun 
risultato. Riportate le notizie 
di agenzie e di giornali secon: 
do cui in Guinea c'è una vasta 
mobilitazione popolare per pro- 
cedere alla epurazione di avver- 
sari del regime «e c'è da teme- 
re che monsignor Tehdimbo fi 
guri nella lista «degli accusati, 
mentre sembra che la sua sor- 
te dipenda dal verdetto di tri- 
bunali la cui procedura non 
sembra essere quella abituale», 
il comunicato vaticano prose- 
gue: «Di fronte a queste noti- 
zie ci sì può interrogare con 
angoscia sulla sorte degli accu- 
sati, soprattutto se si considera 
che il Presidente della Repub- 


= 


DOPO LA SENTENZA PER IL MANCATO DIROTTAMENTO AEREO 


AVREBBE RIFIUTATO L'APPELLO 
IL LITUANO CONDANNATO A MORTE 


Vorrebbe così scontare fino alle estreme conseguenze 
il suo gesto - Ma i difensori sperano di dissuaderlo 


liale alla ]uce dei principi so- 
pglisti. Alla riunione hanno par- 
ne pato anche numerosi espo- 
‘nti politici. 
N primo piano c’è l’attività 
eologica e politica, come stru- 
tento di educazione dei citta- 
i i, che serve, tra l’altro, a 
‘Tobustire il morale della po- 
ù ione, ‘Il terreno per semi: 
‘are Sarebbe, secondo gli osser- 
Mori, favorevole all'intensifica- 
m Ne del lavoro ideologico, dal 
Omento che i cantieri navali 
» di Danzica, che in un 
tetto senso sono il miglior ter- 
to metro dell'umore dei lavora- 
Ti polacchi, attraversano at- 
{ialmente un:periodo di relati. 
tranquillità. Non sono stati 
socLti registrati elementi di di- 
Ordia o di ribellione, e gli 
spera sono intenti a eleggere 


‘ro nuovi consigli sindacali. 
le mei «cantieri Comune 


Avventurosa famiglia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 21 
Il lituano del quale è stata 


per complicità ed è in stato 
interessante, si rifiuta di fare 
ricorso contro la sentenza, in 


pena detentiva 
donna. 


i si i È mer s Dicono i dissidenti che secon- 
di Parigi», i più importanti del blica ha dichiarato dî rinuncia-|annunciata, da fonte attendibile, | base al patto stretto con il tren. | ao 1a pubblica accusa la coppia 
Paese o SUR pria alcun re in anticipo al suo diritto di|la condanna a morte per il ten-|taquattrenne consorte. Così di- | lituana cercò di dirottare in Sve- 
(idente, e il lavoro viene svol. grazia». tato dirottamento di un aereo|cono i dissidenti, aggiungendo |zia, lo scorso 9 novembre, un 


si rifiuta, secondo gli ambienti 
dissidenti di Mosca, di appel. 
larsi contro la condanna, e 
questo a motivo di un patto 
stipulato con la moglie per cui 
il gesto doveva concludersi con 
îl successo 0 il fallimento do- 
veva essere scontato fino alle 
estreme conseguenze, anche al- 
la morte. 

Dicono questi informatori che 
amici e familiari di Vitautis Si- 
mokaitis e della moglie Grazhi- 
na stanno cercando di convin- 
cere i due a cambiare idea. An- 
che Grazhina, che è stata con- 
dannata a tre anni di carcere 


n 


HNOM PENH AL MARE 


n ‘nella normalità. Anche in 
ne le altre città del settentrio. 
€ della Polonia, come a Elbag, 
va asse operaia sta portando 
jeNti la cosiddetta piattaforma 


Dopo aver accennato alle ini- 
ziative a favore del confratello 
prese dai vescovi africani jran- 
cofoni delle regioni occidentali 
del continente, il comunicato 
vaticano così si conclude: «La 
Santa Sede, da parte sua, non 
cessa di moltiplicare i propri 
interventi con tutti î mezzi di 
cui dispone; e continua a spe- 
rare, per l'onore ela dignità 
dell’Africa, che non si prenda- 
no misure- irreparabili contro 
monsignor Raymond Tchidim- 
bo e gli altri accusati». 


Ar. Pa. 


che gli avvocati difensori inter- 
porranno comunque, a quanto 
si ritiene probabile, l’appello ai 
competenti organi, scavalcando 
le obiezioni dei due condannati. 

I difensori, si osserva nei cir- 
coli dissidenti moscoviti, posso- 
no secondo il codice della Re- 
pubblica Sovietica di Lituania 
presentare ricorso anche in con- 
trasto con il desiderio dei loro 
clienti. In questo caso, se lo 
faranno, chiederanno probabil- 
mente, si aggiunge, la commu- 
tazione della pena di morte in- 
flitta a Simokaitis dal tribuna- 
le di Vilna e la riduzione della 


vigazione sovietica, minacciando 
l'equipaggio arma. alla, mano, 
L'uomo fu affrontato e sopraf- 
fatto dall’ufficiale: di rotta, e 
allora Grazhina, visto frustrato 
il tentativo del marito, cercò 
(sempre secondo il racconto 
dell'accusa fatto dai dissidenti 
della capitale) di appiccare il 
fuoco all'aereo con kerosene, 
senza riuscire nell’intento, 

In caso di appello presen: 
tato dai condannati o dai difen- 
sori, e di conferma delle sen- 
tenze da parte della corte di 
‘appello di Vilna, la porta non 
sarebbe sbarrata, ci sarebbe la 
ulteriore possibilità 


: o è sintomo della volontà di 
to cedere verso il miglioramen- 
Dre Una certa situazione, sem- 
aj Pell'ambito delle istituzio- 
fu pOcialiste, poco tempo fa ri. 
dorate così come erano im- 
tate, 
to tanto il nuovo leader polac- 
dei Gierek, ha detto ai delegati 
espoanitieri di Danzica che la 
n onsabilità dei sanguinosi di- 
‘tm del mese scorso ricade 
Wat, segretario del partito 
predislaw Gomulka, e sul «suo 
&aPPo» e ha assicurato che vi 
lfenno altri «cambiamenti» po- 
Ci, quanto dire altre epu- 


“ (Telefoto UPI al «Piccolo») 
Falmouth — La famiglia Robinson, padre, madre e quattro figli, si appresta a fare il giro 
del mondo con un piccolo yacht. Prima tappa dell’avventuroso viaggio saranno le Canarie 
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NONOSTANTE LA ROTTURA DEI NEGOZIATI ITALO-SVIZZERI 


PER COLLEGARE P 


INDISPENSABILE 


TED KENNEDY SCONFITTO 
nelle votazioni senatoriali 


del parlamento lituano invocan- 


tri di n ni e do clemenza. 

trQli ad alto livello che colpi 
i quel Nino i sostenitori di Gomulka a er Ss e t CRA Un 
22° Berna aumenterebbe essere liberata |... 
a È na stato eletto csgi vice leader del GLI 
estint | Se SET e er, partito democratico al Senato SU. LIBERANO 
SI cn dai loro compagni per in- PES GA IOVIRNIOO Ne ERO 
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te Nop®Nzica e in altre città del 


ONE: gar 


una spia sovietica 


Washington, 21 
Igor Ivanov, una spia sovie! 
ca condannata negli Stati Uniti 
a venti anni di reclusione, ha 
ricevuto .il permesso dalle au- 
torità americane di tornare nel- 
l’Unione Sovietica per assistere 
il padre ammalato. La decisione 
è stata presa anche con l’inten- 
to di instaurare tra USA e 

URSS rapporti migliori. 
L’ambasciatore sovietico a 
Washington, Anatoly Dobrynin, 
ha fornito assicurazioni scritte 
che Ivanov — rimesso in liber- 
tà dietro cauzione — ritornerà 
nel New Jersey, nel caso gli 
svolgimenti giudiziari lo richie 
dessero. (Ansa) 


tnani. ‘Byrd sostituisce Edward 
Kennedy, per il quale la scon- 
fitta odierna rappresenta un 
ulteriore colpo a qualsiasi resi- 
dua prospettiva di candidatura 
per la designazione presiden- 
ziale democratica del 1972, Lo 
stesso Kennedy aveva già reso 
noto che non avrebbe posto 
la sua candidatura per la cor- 
sa alla Casa Bianca l’anno pros. 
simo dopo il noto incidente 
dell’isola di Chappaquiddick in 
cui rimase uccisa la giovane 
segretaria Mary Jo Kopechne. 
Byrd non aveva mai posto 
ufficialmente la sua candidatu- 
ra a vice leader il Senato. 
Tl senatore si è limitato a in- 


la rotabile «4» in Cambogia 


Determinante l’offensiva sferrata dalle truppe del Sud Vietnam 


‘nfptare Gierek a Varsavia e 
tanno arlo Gi lagnanze che 

‘originato le agitazioni, i 
dalentamenti e le sospensioni 
) & produzione nei giorni scor- 
Vene; SIETIFICALIVO, secondo gli 
ftp 'atori, in primo luogo il 
i Jola Che Gierek, per la prima 
Tatto a quanto se ne sa, abbia 


| permessi agli stagionali 


La concessione intesa a favorire 4000 connazionali 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Saigon, 21 
Il governo di Saigon ha an- 
munciato oggi che reparti di 
marines sudvietnamiti sono en- 
trati nel passo di Pich Nil in 
Cambogia e si trovano ormai a 
soli 5 chilometri dalle forze 
cambogiane attestate dalla par- 
te opposta del passo, Si tratta 
di un fatto che da un punito di 
vista militare presenta una 
grande importanza. Infatti con 
l’arrivo dei marines sudvietna- 
miti sul passo quei 5 chilome- 
tnì che ancora li dividono dal- 
le posizioni delle forze cambo- 
giane rappresentano l'ultimo 
tratto della rotabile che ancora 
si trova sotto il controllo delle 
forze comuniste. 
L'offensiva dei marines, che 
nelle ultime ore non ha incon- 
tirato una resistenza rilevante, 
si svolge con l'appoggio degli 
elicotteri americani. La caduta 
del passo, sotto il controllo 


totale delle forze alleate, non 
dovrebbe ormai tardare, stando 
a quanto riferiscono. fonti mi- 
litari. Se ciò sarà confermato 
dai fatti, vorrà dire che final 
mente Phnom Penh potrà es- 
sere nuovamente rifornita dal 
mare attraverso la rotabile 
lunga 185 chilometri. La stra- 
da collega infatti la capitale 
con Kompong Som, l'unico por- 
to cambogiano dove possono 
attraccare petroliere e navi di 
grosso tonnellaggio. 

Se invece la strada dovesse 
ancora restare chiusa al tratfi- 
co la situazione a Phnom Penh 
si farebbe estremamente criti. 
ca. Già ora tutte le merci im- 
portate prima dell'inizio dei 
combattimenti sono in gran 
parte esaurite e la scarsità dei 
prodotti si fa naturalmente sen- 
tire nei prezzi che tendono a 
salire continuamente con con- 
seguenze facilmente immagina- 
bili soprattutto. per la povera 
gente. 


Particolarmente sensibile e 
grave in un momento come 
questo è la scarsità di benzina, 
un prodotto che è stato seve- 
Tamente razionato e che va di. 
minuendo con un crescendo 
pauroso. 

Mentre la battaglia per la 
Rotabile n. 4 è in corso il 
primo ministro cambogiano 
Lon Nol è rientrato oggi a 
Dog en de de 

o per due gi la n n 
situazione militare con i diri-| (erventze ana riunione del grup. 
genti sudvietnamili e america. Trolti aspetti sorprendente. Con- 
ni. Oggi i govemi sudvietnami- | Sratulandosi con Byrd, Kenne. 
ta e americano hanno annun:|fy ha detto: «Ho imparato 
ciato una tregua di 24 ore nel|molto tempo fa che, se non si 
Vietnam del Sud. per il capo- ki 


sa perdere, non si merita di 
danno lunare o «Tets che avrà | wi ; 
inizio alle 18 ora di Saigon di | Vincere». Kennedy ha ammesso 


martedi. Por la stessa festività | fire secondo. cul alcuni poten: 
il Vietcong ha annunciato unal,.: idati i iali de. 
tregua di 4 giorni a cominciare Pall saneiont praslfeteiali de 
dalle ore 1 di martedì prossì-|tro di lui per stroncare ogni 
Mo: residua possibilità di una sua 
candidatura nel 1972. (Ap) 


Ginevra, 21 
«Mentre i negoziati italo-sviz- 
zeri sull’ emigrazione restano 
completamente bloccati sulla 
questione del miglioramento 
dello statuto degli stagionali, 
‘Berna si appresta a prendere 
una decisione suscettibile di mi. 
gliorare l'atmosfera. Nonostan- 
te la rottura dei negoziati, il 
governo svizzero si accinge, con 
ogni probabilità, ad. accordare 
nel 1971 permessi di lavoro al- 
l’anno a cinquemila stagionali 
almeno, di cui quattromila ita- 
liani», riferisce oggi la «Tribu- 
ne de Lausanne» in una corri. 
spondenza da Berna. 

Il quotidiano losannese ricor- 
da che questa «concessione» el. 
Vetica, giudicata troppo timida 
dai negoziatori italiani, era sta- 
ta respinta nel corso dei collo- 
qui tenuti a Berna dalle due de- 
legazioni lo scorso dicembre, 
Intransigente e sollecitato an- 


che dai sindacati, il governo di 
Roma esigeva che tutti gli sta- 
gionali ottenessero un permesso 
all'anno. Esso reclamava inoltre 
la libertà di mani e la 
soppressione lopo un anno 

Sai tutti i limiti imposti ai 
lavoratori italiani con permesso 
di soggiorno. 

Accettando queste rivendica- 
zioni le autorità elvetiche avreb- 
‘bero. messo in pericolo, secon. 
do la «Tribune de Lausanne», 
il piano di stabilizzazione della 
mano d'opera straniera, decre- 
tato nel marzo scorso e che de- 
ve impedire qualsiasi ulteriore 
aumento del numero degli stra- 
ieri ‘in Svizzera. E’ per questo 
motivo che Berna, nel ricono- 
scere legittime le rivendicazioni 
italiane, propone di procedere 
per tappe, la prima delle quali 
sarà decisa prossimamente, no- 
n'istante la, rottura dei. nego- 
ziati. (Ansa) 


ka nel riferirsi alle re- 
abilità connesse ai disor- 


a Da venuti prima di Natale 


® 


ticay 


diffusa, in ambienti quali. 
» la sensazione che i «cam- 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E. T. 

Stab. Tip. Triestino - Via S. Pellico & 


sibili «cambiamenti» in 
dun el SUNZILT dovrebbero 
re due personaggi già 
tai Mati in causa dagli ope 
Do geloczar, che fu già ca- 
Parte Îla poliiza segreta, e in 

lPesponsabile dell'ordine 
land e il fuoco impartito al- 
Dure la, e Stanislaw Kociolek, 
Toy QUI membro del «politbu- 
€ «creatura» di Gomul- 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall’Istituto 
Accertamento Diffusione 


Id 


«Il Piccolo» è iscritto 
alla. FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 


A. P. 


irrogata alla 


piccolo apparecchio di linea:del- 
l’Aeroflot, la compagnia di na- 


L Ti Simo- 
kaitis di appellarsi al Presidium 


EIZO SESSI 


i} Il 20 gennaio, dopo una 
vita dedicata alla famiglia, 
ci ha lasciati, munita dei con- 
forti religiosi, la mostra cara 
Mamma 


Caterina Pocecco 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli, le figlie, le nuore, i 
generi, i nipoti, i pronipoti e i 
parenti tutti. 

Nel contempo ringraziano i 
medici e il personale della Divi. 
sione Clinica Patologica Univer- 
sitaria. per le amorevoli cure 
prestate. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 14 dalla Cappella del- 
l’Ospedalo Maggiore. 


Si associano al dolore MA- 
RIA, ICO, MINA, FEDO, LEL-, 
LA, DITTA, TINO. 

TRI SISSI SIRIO NEON 


L 


Il giorno 20 gennaio è man- 
cato ai suoi cari 


Ugo Veri 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie LIDIA, i genitori NE- 
RINA e ADOLFO, i suoceri 
BETTINA e NUNZIO MEN. 
DOLA, il fratello LUIGI con 
la moglie TERESA, la sorella 
MARIA GRAZIA, la nonna RO- 
MILDA, i cognati e i parenti 
tutti. 

La salma sarà tumulata al 
Cimitero Flaminio di Roma al- 
le ore 16 di oggi. 


Trieste, 22 gennaio 1971 


CARLO ORLANDINI e i di- 
pendenti si associano al lutto. 


î 


Il 20 gennaio è mancato ai 
suoi cari 


Ermanno Depase 


Addolprati ne danno il triste 
annuncio la moglie ANTONIET. 
TA, le figlie EDI, LUCI, FRAN. 
CA, i generi, i nipoti, la sorella 
LINA e il fratello ‘LUIGI (as- 
senti), il suocero, i cognati, le 
cognate e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 22 
corr. alle ore 10.45 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
CRETE IST IRINA N DITTA 


Ha cessato di vivere 


Antonio Stocchi 


lasciando nel dolore la moglie, 
i figli, le nuore, i generi e i fa- 
miliari tutti. 

I funerali seguiranno oggi, al- 
le ore 14, dalla Cappella di via 
della Pietà alla volta del Duo- 
Îmo di Muggia. 

Muggia, 22 gennaio 1971 


GIORGIO BACICHI, MARI- 
NO PITTARO, UMBERTO LE. 
GAT, STELIO OSVEZ e LU. 
CIANO SAVELLI, commossi 
per la scomparsa del Signor 


Giusto Detoni 


si uniscono al dolore della fa- 
miglia. 


ce sn] 

Commossi. per le attestazioni 
di affetto tributate alla nostra 
cara 


Antonietta Cociani 


ringraziamo il medico curante 
dott. Marinuzzi e il personale 
del Rep. Oncologico per le amo- 
revoli cure; 

la Direzione Generale O.N.A. 
T.R.C., la Direzione, le colle 
ghe, il personale e i cari bam. 
bini della Scuola Materna Do- 
mio, il Comune di Ronchi det 
Legionari, la Fameia Capodi- 
striana, le care amiche e tutti 
quanti hanno preso parte al no- 


stro dolore. 
I FAMILIARI 
SELES PERI ZZZ 
Commossi per le attestazioni di 
affetto e stima tributate al nostro 
caro 


Natale Petronio 


tingraziamo di cuore tutti coloro che 
in vario modo hanno voluto pren 
dere parte al nostro dolore. 
Un grazie vada ai sigg. Medici e 
al personale del Centro Tumori. 
I FAMILIARI 
ET ERICE RNA 


Nel terzo anniversario della 
morte di 


Ettore Giraldi 


la moglie Lo ricorda con im. 
mutato affetto. , 

Una S. Messa verrà celebrata 
domani 23 gennaio alle ore 18 
nella Chiesa di via G. Vasari. 


‘Ricorre oggi il secondo anni- 
versario della scomparsa della 
nostra cara 


lolanda Gianciolo 
in Germani 


La ricordano con immutato. 
affetto il marito GIOVANNI, i 
figli ANGELO, FRANCESCO, 
SILVESTRO e i parenti tutti. 


\ 
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AVVIS 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Coloro che non intendono 
flare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte delle 
cassette istituite neì nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che. è 
del costo dell’inserzione e di 
lire 104 tasse comprese per la 
durata di 10 giorni. 

Glì avvisi economici vengo- 
mo pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa. 
role; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili. 
tare le ricerche viene modifi 
cato eventualmente il testo in 
‘modo da renderne l'evidenza. 


La S.P.I. ha la facoltà di ab- | PROGHERIA profumeria cerca 


breviare qualche parola degli 
annunci. 

La SP.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man: 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
îl pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane pie 
ma e intera agli inserenti. 


CERCANSI installatori riscalda- 
mento. Ottima retribuzione. 
Telefonare 741950. 34075 D 

CERCASI signorina stenodatti- 
lografa con parziale conoscen- 
za contabilità generale. Assun- 
zione immediata, trattamento 
economico relazione capacità, 
gradirebbesi patente auto. Te- 
lef. 224263 ore ufficio. 34033 D 

CERCASI signorina apprendista 
per ufficio. Telefonare 744279. 

70440 D 

CERCASI apprendista o aiuto 
commessa panificio e pastic- 
ceria, piazza Garibaldi 4. Du- 
dine. Tel. 90036. 34069 D 

CERCASI impiegata pratica la- 
vori d’ufficio ramo esporta 
zione con perfetta conoscenza 
serbo - croato, eventualmente 
inglese o tedesco. Scriyere 
‘cassetta 70416 D, SPI, 

CERCASI apprendista pasticce- 
ria, via Ginnastica 26, telef. 
93407, 40457 D 

CERCASI apprendista commes- 
sa per oreficeria conoscenza 
lingua slava possibilmente. 
Telefonare 68980. 40467 D 

DONNA bella presenza per bar, 
lavoro solo mattino 8-12 cer- 
‘casi. Telef. 90007. 34059 D 


APPARTAMENTINO 2 stanze, 
cucina, ripostiglio, wc affitta 
16.500 Immobiliare, Carducci 
28, tel. 734257. 34083 I 
APPARTAMENTO ROIANO 2 
stanze, cucina, bagno, poggio- 
lo, centralnafta, ascensore, 
pronto ingresso affitta 37.000. 
Immobiliare CIVICA, piazza 
S. Giovanni 4. 40484 I 
APPARTAMENTO FABIO SE- 
VERO, 3 stanze, stanzetta, cu- 
cina, bagno, riscaldamento au- 
‘tonomo, ascensore, poggiolo 
affitta 45.000 Immobiliare CI 
VICA piazza S. Giovanni 4. 

40482/3 I 

APPARTAMENTO vuoto am 
mezzato e magazzino sotto- 
stante 55.000 mensili comples- 
sivo affittasi. Tel. 61309. 

40476 I 

BELLISSIMO primo ingresso 2 
stanze, cucina, bagno, terraz: 
za, comforts modernissimi, 
garage, soffitta. Affitta pron- 
tamente Immobiliare Cardue- 
ci 28, tel. 734257. 34083 I 

CAMERA cucina affitta dodici. 
mila via Toro 6-III ore 10.30-12 
14-15.30. 34055 I 

LOCALE ROITANO. 70 mq adat: 
to qualsiasi attività, 2 fori, 
wc, affitta Immobiliare CIVI 
CA Piazza S. Giovani 4. 

40482 I 

LOCALI negozi anche centrali, 
grandi laboratori due piani 
con ufficio affitta Immobilia- 
re Oriani 2. 34081 I 

PERUGINO affittansi 2 stanze, 
stanzetta, cucina, wc, cantina, 
30.000, Immobiliare, Carducci 
28, tel. 734257. 34088 Î 

SAN Giacomo camera cucina 


apprendista commesso - com- 
Les Gregoretti, via Udine 
34047 D 
GIOVANE principiante cercasi 
consegna pacchi negozio. Pre- 
sentarsi Hausbrandt, Fabio 
Severo 14. 34053 D 
IMPIEGATA-0 contabile perfet- 
to pratica contabilità ammi- 
mistrazione stabili senza limi 
ti età cercasi subito. Cassetta 
UPI n. 83 D. 


Errori di stampa che non | INDUSTRIA farmaceutica im- 


pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri- 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 


Richieste 
A Lire 40 per parola 
PRESTASERVIZI referenziata 


offresi 4 ore mattina. Telef. 
414792 dalle 10-12. 40446 A 


LAVORO PERS, SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 100 per parola 


RAGAZZA prestaservizi dalle 
8-16 o 8-13 cercasi. Presentarsi 
Strada del Friuli 32/1 Rebez. 

0040439. B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


IMPIEGATA esperta offresi 
mezza giornata, Telef. 413201. 
34087 C 
PERITO edile 23enne militesen- 
te pratica cantiere miti pre- 
tese disposto trasferirsi of. 
fresi subito; telefonare 821836. 
40477 C 
SIGNORA offresi stirare e pic- 
coli lavori cucito. Tel. 756025. 
40409 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


ce Lire 80 per parola 
A.AA.A. KEROSENE specializ- 
zato pulisce ripara. Tel. 94100. 
40539 CC 
A. MURATORE elettricista; ese. 
guono riparazioni murarie e 
impianti elettrici. Telefonare 
x 13 CC 
A. PARCHETTI raschiatura ver- 
niciatura riparazioni in genere 
‘preventivi gratuiti. Gaspari via 
Gambini 27/A. Telef. 755868. 
40438 CC 
A. PIPTORI artigiani eseguono 
lavori accuratissimi, offronsi 
prontamente. Tel. 767975, 
40507 CC 
ABATANGELO PARCHETTI ri 
parazioni raschiatura vernicia- 
tura interpellateci! Rossetti 
41/0. Tel. 90497. 40430 CC 
ANTILOPE, pelle liscia, tutti i 
capi, compresi giacconi mon- 
tone, pulisce, smacchia, rico- 
lora con garanzia. Pulitura 

Cattaruzza, via Giulia 13. 

IDRAULICO eseguo impianti ri- 
scaldamento acqua gas ripara- 
zioni modifiche. Tel. 225297. 
40428 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


A.AA:AA. FAMOSA Nixon assu- 
me personale femminile la- 
voro continuo. Presentarsi 
Sterpeto 3/A dalle ore 8.30- 
9.30, 17.30.19. 40459 D 

A.A.A. CERCASI giovane steno- 
dattilografa bella presenza re- 
ferenziata pratica generale la- 

, vori ufficio. Scrivere cassetta 
54 D SPI. 

A. APPRENDISTA commessa 16 
anni cercasi Ottica Ziglio, cor- 
so Italia 28. 34091 D 

A. CERCASI internista riposo 
settimanale Buffet Gino XXX 
Ottobre 3. 917 D 

AFFIDASI ovunque lavoro rical- 
co, ottima retribuzione serie- 
ta. ESS Vetrart, Sesto, 
Milani 5152 D 

APPRENDISTA conoscenza lin- 
gua slava cercasi confezioni 
Maria, via Torrebianca 22. 

40411 D 

APPRENDISTA meccanico cer- 
ca SAVRA S.p.A., concessiona- 
Tia Alfa Romeo, via F. Severo 
ll. 26 D 

APPRENDISTE fioraie quindi. 
cenni cercansi. Fiori Marchi, 
via Torrebianca 34. . 33350 D 

BANCONIERA bar cercasi su- 
bito. Telefono 30131. 34065 D 

CERCANSI pulitori pratici mas- 
simo 50enni. Presentarsi lu- 
medi martedì dalle 17 alle 19 
Paduina 4 I piano. 70392 D 


portanza nazionale cerca col- 


laboratore scientifico per pro- 
vince  Trieste-Gorizia anche 
adeguata 


prima esperienza, 
cultura. Scrivere cassetta 47/B 
SPI Udine. 
INDUSTRIA confezioni assume 
apprendiste 15-19 anni, mini 
me L. 380 orarie, Tel. 820196. 


70224 D 

ORGANIZZAZIONE 
grandi opere offre altissime 
provvigioni 15-30% a persone 
dinamiche introdotte e non 
mel campo librario. Spese a 
carico dell’organizzazione. In- 
quadramento mutualistico. 
gi Viale Ledra 13 U- 
5i74 D 
PARRUCCHIERA giovane, la- 
vorante o apprendista, assu- 
mesi prontamente. Presentar- 
si via San Lazzaro 17, Telefo- 
nare 31306 sig. Ravo. 70420 D 


RISCALDAMENTO 


kerosene-nafta-gasolio 


legna-carboni? 


LA COMBUSTIBILE 
pomio-TeL:820331 


[RAGAZZO per macelleria cerca. 
si, via Lazzaretto Vecchio 13, 
tel. 37394. 34045 D 

SARTA: da uomo cerca Tintoria 
Ziberna via M. Cengio -7. 

516 D 

STIRATRICI: per vestiti a ma- 
no e macchina cerca Tinto- 
ria Ziberna via M. Cengio 7. 

516 D 

'TORNITORE meccanico cercasi 
officina mavalmece. Pamfili, 
via Corti 1, 37518. 40452 D 


STANZE E PENSIONI 
Richieste 


Lire 90 per parola 


CAMERA mobiliata modico 
prezzo zona Campi Elisi gio- 
vane perito serio cerca pron. 
tamente, Telefonare 722259. 

"10438 E 

STUDENTE cerca subito came. 
ta singola, riscaldamento cen- 
trale. Scrivere casestta 40472 
E, SPI. 


ISTRUZIONE 
a Lire. 90 per parola 


DATTILOGRAFIA e stenogra 
fia, corsi pomeridiani e Se- 
rali. Scuola stenodattilografia 
ENCIP, XXX Ottobre 6, tele- 
fono 35798, 58 G 

INTERPRETI inglese, tedesco, 
con laboratorio linguistico. 
Corsi accelerati serali. Scuo- 
la Interpreti ENCIP, XXX 
Ottobre 6, telefono 35798. 58 G 


[ OGGETTI SMARRITI 
| H Lire 100 per parola 


ANELLO oro con pietra carissi- 
mo ricordo smarrito. Adegua- 
ta ricompensa. Onesto rinve- 
nitore pregato telefonare n. 
62054 531 


SMARRITA domenica treno 
Tarvisio-Trieste borsetta foca 
contenente occhiali vista. Pre- 
gasi telefonare 32643. 34071 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


Lire 90 per parola 


A.A,B. APPARTAMENTI stanza 
cucina we affittansi. AMMI- 
NISTRAZIONE IMMOBILIA- 
RE ARGO S. Francesco 4, te- 
lefono ‘768163. 3477 I 

A.A.B. S. MICHELE 2 stanze 
stanzetta cucina servizio alffit- 
tasì 30,000, AMMINISTRAZIO- 
NE IMMOBILIARE ARGO S. 
MENA 4 tel, 768163, 34077 I 

-. BONOMEA affittansi primo 
SO vista golfo, bistanze, 
soggiorno. SALONE bistanze. 
ATTICI quattro stanze con 
mansarda, Garage, cantina, 
AGEP Crispi 14. 40402 I 

APPARTAMENTI varie grandez: 
ze 25.000, 35.000, 50.000, 60.000 
affitta Immobiliare Oriani 2. 

0040513 I 

APPARTAMENTINI San Giaco- 
mo camera cameretta cucina. 
10.000. Camera cucina 12.000 
affittansi Amministrazione Pa- 
scoli 25. 40474 I 


5175 D 


rateale 


‘gabinetto 16.000 affittasi. Am- 
ministrazione Crispi 9. 34049 I 
SOFFITTA 2 stanze cucina a. 
datta studenti 10.000 affitta 
Immobiliare Oriani 2. 34081 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 


Richieste 
L Lire 90 per parola 


APPARTAMENTINO matrimo- 
niale servizi possibilmente te- 
lefono, zona centrale, cerca af. 
fitto professionista. Telefona. 
te 32460 mattinata. 550 L 

CERCASI affitto appartamento 
1-2 stanze bagno zone Gretia 
Casa Gialla. oppure Rozzol. 
Cassetta 40462 L, 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 90 per parola 


A. PELLICCERIA Ziliotto via 
Milano 16 ultimi giorni sven- 
dita straordinaria fine stagio- 
ne, sconti eccezionali fino 50 
per cento su tutte le giacche 
pellicce stole e mantelle pron- 
te presso di noi troverete no- 
vità eleganza qualità. 40480 M 

MACCHINE cucire Necchi Sin- 
ger occasioni. Negozio Necchi, 
‘Battisti 18, Monfalcone, Corso. 

34041 M 

PIANTA «panacea» vendesi. Ri 
volgersi Euristico ore 18, XX 
Settembre 42. 40529 M 

VAILLANT scaldabagni gas. 
Vaillant caldaie gas, soltanto 
ricambi originali. Informazio. 
mi Agenzia Vaillant, via Man- 
tegna 3, tel. 734221. 34063 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 


N Ure 90 per parola 


A.A, COMPERO soprammobili, 


pianoforti, mobili, antichi. 
moderni. Telefonare 38196. 
40535 N 


A. ACQUISTIAMO quadri pia: 
moforti mobili salotti antichi 
giacenze ereditarie. Telefona. 
re 30358. 40455 N 

ACQUISTIAMO soprammobili 
quadri pianoforti salotti an- 
tichi mobili vari. Tel. 37872. 

40481 N 

ACQUISTO giornali fumetti an- 
teguerra Topolino, Audace, Tre 
porcellini, ecc. Tullio Bollini, 
via Losanna 16 Milano telef. 
317529. 5122 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 90 per parola 


ANTICHI mobili vendo. pause 
mare 748608. 34067 NN 
CUCINE veri gioielli TAGE 
mo assortimento mobilificio 
Ballarin via Fonderia 3 largo 
Barriera, filiale XX Settem- 
bre 53. 33421 NN 
PIANINO marca tedesca, semi- 
nuovo, vendesi. Telefonare n. 
87068 Gorizia. 900 NN 
SGOMBERO rapido abitazioni, 
cantine, compero mobili, tel. 
"750566. 40450 NI 


ALIMENTARI 
00 Lire 90 per parola 


+ DI.BEMA, VINI: Friul 

, Vini pugliesi, Zanchettin, 
Castagna, Montresor, Ruffo, 
M. Felluga, Bertolli, L. Fellu- 
ga Marino, Capezzana Melini 
BIRRE: Wiihrer, Moretti, 
roni, Dormisch, Spligen ru, 
MINERALI: San Pellegrino, 
Recoaro, Crodo, Pejo, Levissi: 
ima, San Bernardo, Pracastel. 
lo, Ferrarelle, Boario, Vena 
d'Oro, Radenska, Rogaska. 
ACQUE MEDICINALI: Fiug- 
gi, Sangemini, Chianciano. iB- 
bite e aperitivi ai prezzi più 
‘bassi consegnati a domicilio 
senza cauzione telefonando al 
"140485 (segreteria telefonica) 
95043 (normale). 33747 00 

A.A.A, DI.BE.MA. ACQUA mine. 
rale Vena d'Oro a lire 80 la 
bottiglia. VINO ZANCHETTIN 
‘Tocai, Merlot, Cabernet a lire 
155 la bottiglia. BIRRA di 
marca a lire 150 la bottiglia. 
BIBITE aranciata Ginger Chi. 
notto, Moscatella in acqua mi- 
nerale Vena d’Oro bottiglia li. 
tro lire 150, consegnate a do- 
micilio senza cauzione telefo- 
mando al 740485 (segreteria te 
lefonica) 95043 (normale). 

33747 


IMPRESA COSTRUZIONI 
BUFO & MALLARDI 


VIA MAZZINI 30 - TEL. 29122 


ha ancora disponibili: 


VIA CUMANO - GRIMANI - (capolinea 18) 


(a duecento metri dalla scuola materna - elementare e media) 
LOCALI D'AFFARI PER ATTIVITA’ VARIE (self-service - bar - parrucchiere ecc.) 


APPARTAMENTI 


- biservizi - 


VIA DIAZ 


ampi pioggioli - parcheggio. 


UN APPARTAMENTO SALONCINO - DUE STANZE - CUCINA - BISERVIZI - 


consegna immediata. 


ZONA OSPEDALE NUOVO - MONTEBELLO 


APPARTAMENTI SIGNORILI IN PALAZZINE zona verde - con giardino e'terrazze 


Cordial: 


IL PICCOLO 


per cominciare 


CAMPARI 


servito ‘come deve essere: 
ben fresco 
con una buona spruzzata di seltz. 


per conclud 


CAMPARI 


puro, al seltz, con ghiaccio tritato 
A anche nelle torte, macedonia, 
frullati di frutta. 
Per i gusti raffinati squisito nei gelati. 


Atei A dii pa prete 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 

P Lire 100 per parola 
AGENTI regionali vernici per 

imbarcazioni importanza in: 


temazionale cercansi. Casella 
3/D SPI 20100 Milano. 5178 P 


| AUTO, MOTO, CICLI 
| (e) Lire 120 per parola 
i n, 


AUTOA- 


ALALA-A.AA.A AAA, 
GENZIA Zanardo, via del Bo- 
sco n. 20. Telefono 96348. Ri. 
venditore autorizzato ALFA 
ROMEO. Valutando il massi. 
mo il vostro usato offriamo 
nuove e usate con minimi anti. 
cipi e rateazioni fino a 30 
mensilità anche permute. A- 
perto festivi dalle 10 alle 13. 
ALFA ROMEO 1750 berlina 
769, ‘68; GT veloce ’68; 1300 TI 
1968, 1967; GT Junior 1970; 
Giulia super 1967; FIAT. 850 
berlina 1965; 850 coupé 1965; 
1100 D 1965; 124 berlina 1967; 
124 coupé 1967; 1500 1964; 128 
4 PORTE; TAUNUS 12 M; 
CORTINA 1965. VISITATECI! 

40377 Q 

A.A.A.A.A.A.A. AUTOSALONE 
ROSARIO VIA GATTERI 34. 
TELEFONO 765201. VENDITA 
AUTO OCCASIONE, PERMU- 
TA DELL'USATO CON L'U- 
SATO, RATEAZIONI FINO 
29 MESI, MINIMO ANTICI. 
PO. Fiat 500 F 66, L 68, 69, 
familiare 63, 64, 66; 600 59, 61, 
63, 64, 65, 66; 850 berlina 1964, 
1965, 1966, 1968; Vignale 1966; 
1100 D 1963, 1964; R 1966; Spe- 
cial 69; 124 1967; 125 68; 1600 
Oscar con tetto metallico 1965; 
Giulia Sprint 61; Giulia 1300 
1965; 'T 1966; Mini Minor 1965, 
1966. FESTIVI APERTO ORE 
9.30-12.30. 40401 Q 

A.A.A-AA. AUTOMARKET_ Via 
Piccardi 26, tel. 725350. Vasto 
assortimento di vetture usa- 
te. Permute valutando al mas- 
simo il vostro usato. Ratea- 
zioni fino a 29 mesi. 124 66, 
67; 850 coupé sport 69; 850 
special 68; 850 66, 65; Minî 
Cooper S 1300; Mini Minor 
66; 500 spider 68; 500 L 69; 
Giulia super 68; Ford Escort 
GT 68; NSU 1000 67. Aperto 
la domenica. VISITATECI!!! 

40367 @ 

AAAA. AUTOSALONE Cherri, 
via Tor S. Piero 16 (Roiano) 
Fiat 125 68; 124 66; 850 67; 
500 64; 500 F 65; Giulia 61 
revisionata. Furgone Fiat 1100 
T 63. Vendo permuto paga- 
mento 30 mesi senza anticipo. 
Aperto festivi 10-13. 40387 Q: 

A.A.A. AUTOAGENZIA Claudio 
via Geppa 8 tel. 29714, riven- 
ditore autorizzato Innocenti, 
Austin, Morris, M.G. Permute 
vendita vetture usate. 33979 Q 

ALA. AUTOAGENZIA Claudio 
via Geppa 8 tel. 29714, riven- 
ditore autorizzato Volvo Saab, 
a vendita vetture usa- 

33979 @ 

A "ATE vendonsi tutti giorni 
850 ‘65, Bianchina Special ’67, 
124 Familiare ’67, 124 ’66, NSU 
Prinz ’66, 500F ’68, 125 ‘68, 
Giulia TI ?69, ‘66. Bar GuglieL 
mo, via S. Marco 2. 33893 Q 

AUTO occasioni Pipan, via Gat: 
teri 13: Lancia Flavia, Fulvia 
‘Rallye, Fiat 125 S, 124 Familia. 
re, 1100D, 850, 600D, 500 L. 
D., Giulia TI, WV, Opel 1000, 
Dauphine. Aperto festivi ore 
0-1: 40297 Q 


8. Rivenditore autorizzato, pre: 
notazione autovetture muove, 
permute e rateazioni fino 30 
mesi. Occasioni in garanzia: 
A.R. 1750 G.T.V. ’70; 1750 ber- 
lina ’68; 1300 Junior ’69; 1600 
G.T. ’65, ‘66; 1300 TI "86: 1300 
765; Fiat 125 "67; 1500 C ‘65, ‘66; 
124 '66; 1100R ’66; 500F ’66; 
Vi olkswagen; Morris Cooper S 
1300 ’'69; Prinz NSU. Aperto 
festivi. Q 
FIAT 124; 850; 500; 600; 750 
Vignale; 1100 R; 1MB; Austin 
A40; Renault; RIO; Giulia 1600 
endonsi. Concessionaria Sim- 
ca Duplica viale Ippodromo 
Q 
NSU Prinz ’67, fine ’68; Simca 
1000 fine ’65; Taunus 12M ‘67 
vendonsi anche ratealmente. 
Renault Service, Rotonda Bo- 
schetto 3 


"70 km. 14.000. Artisti 9 
34093 @Q 
VENDO roulotte quattro posti, 
trasformatore tenda ghiaccia- 
ia 450.000. Telef. 33576. 
0040509 
VENDONSI Renault R. 4 ’66, R6 
769, R16L ’69 ottime condizio. 
ni motore carrozzeria, paga- 
Taeg Tateali, garanzia 3 me- 
Renault Service, Rotonda 
Boschetto 3. 60Q 


ta recente, vendesi. Distribu- 
tore BP Fabio Severo. 34037Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 120 per parola 


AFFARONE trattoria centrale 


vendo attività compreso muri 


locale. Telef. 36884. 40249 R 


CEDEREI gestione bar, licenza 


ROPSIAACOONOL: Telefono 31840. 
34079 R 


CERCASI gestore per trattoria, 


rivolgersi tel. 413394. 34035 R 


NEGOZIO alimentari self-servi. 


ce, centrale, affittasi, Telefo- 
nare 749148. 40458 R 


OCCASIONE cedesi maglieria 


centrale causa partenza. Am- 
ministrazione tel. 96721 ora- 


rio 9.30 - 11.30. 40464 R 


PRESTITI postali ovunque alle 


famiglie. Comode rateazioni. 
Scrivere ANPA - Grossi 32/A 


Como. 5166 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
8g Lire 120 per parola 


A.A.A.B. COMBINAZIONE zona 


‘Rozzol posizione tranquilla 
4 stanze, cucinetta, bagno ga- 
binetto, ripostiglio, 2 poggio- 
UH, cantina, riscaldamento au- 
tonomo, autorimessa. VEN. 


IMMOBILIARE GALLERIA 
TERGESTEO. 


54 S 
A.A.A.B. INIZIO VICOLO DEL 


CASTAGNETO palazzina in 
parco alberato vista mare pe- 
nuliimo piano, 3 stanze, cu- 


'SETTEFONTANE, 


Venerdì, 2 


cina, bagno, ripostiglio, ter- 
razza, riscaldamento centra- 
le ascensore. VENDESI 13 
milioni 500.000 possibilità mu- 
tuo. DOMUS IMMOBILIARE 
GALLERIA TERGESTEO. 

54 S 
A.A.A.B. PRIMO INGRESSO zo- 
na signorile e tranquilla, 3 
stanze, cucina, servizi sepa- 
rati, ripostiglio, 2 terrazze, 
acqua calda centralizzata, ri- 
scaldamento centrale, ascen- 
sore, eventuale box auto 
VENDESI PRONTA ENTRA. 
TA 14.000.000 con possibilità 
mutuo ventennale. DOMUS 
IMMOBILIARE GALLERIA 
TERGESTEO. 54 S 


A.A.A.B. VIA FRANCA bellissi- 
mo pronto ingresso, 4 stanze, 
cucina, bagno gabinetto, ripo- 
stiglio, riscaldamento centra- 
le, ascensore, VENDESI ll 
milioni 500.000 DOMUS IM- 
MOBILIARE GALLERIA 
TERGESTEO. 54 S 


A. I, BAIAMONTI. PRONTO 
INGRESSO 2 stanze matrimo- 
niali, soggiorno, cucinino gran- 
de bagno, poggiolo, ascensore, 
centralnafta 10.300.000. ALTRO 
VI piano, 2 stanze, saloncino, 
cucina, bagno, poggiolo gran- 
de, ascensore, centralnafta li- 
re 11.500.000 CONTANTI 5 mi. 
lioni, rimanenza mutuo 25 an- 
ni. - POSSIBILITA” MUTUO 
REGIONALE. Telefono 29235 
lunedì. 40227 S 

A.I. BAIAMONTI. CONSEGNA 
PRIMAVERA, ultime disponi- 
bilità. VISTA MARE 1, 2, 3 
stanze, servizi, poggioli, ascen- 
sore, centralnafta. Mutui 70% 
ventennali. — POSSIBILITA” 
MUTUO REGIONALE vendon- 
si. ESPERIA, Imbriani 8, Leo 
fonare 29235. 40227 S 


AI. MUGGIA, VIA dino 
TI 4, CAPOLINEA FILOVIA 
20. CONSEGNA PRIMAVERA 
2, 3 stanze, cucina, bagno, tut- 
ti conforts moderni. CARTA 
PARATI, da lire 5.800.000 in 
poi. Mutuo 50% in 15 anni. 
POSSIBILITA’ MUTUO RE- 
GIONALE. VISITARE GIOR- 
NI FERIALI ore 14-17. Infor- 
mazioni telefonare 29235. 

40227 S 

A.I. SAN GIOVANNI. Preno- 
tansi appartamenti in palazzi: 
ne, zona verde, 1, 2, 3 stanze, 
servizi, poggioli, ascensore e 
centralnafta. MUTUI 70% in 
20 ANNI. POSSIBILITA’ MU- 
TUO REGIONALE. ESPERIA, 
Imbriani 8, telefonare 29235. 

40227 S 

A.I. SONCINI IV piano BEL 
LISSIMO nuovo, 3 stanze, cu: 
cinetta, bagno, poggiolo, ascen- 
sore, centralnafta, box auto, 
rifiniture extra, 13.700.000 CON. 
TANTI 6.500.000, rimanenza 
mutuo 20 anni, vendesi ESPE. 
RIA, Imbriani 8, telef. 29235. 

40227 S 

A. BATTISTI 9. Appartamenti 
liberi: 4 stanze, cucina, bagno 
vendonsi con facilitazioni. VI. 
SITARE FERIALI 14-15. In 
IRUIRE DI telefonare 29235, 

nedì. 40225 S 

A ARANGIACOMO vuoto came: 
ra cucina wc, vendesi 2.200.000 
Esperia, Imbriani 8, tel. 29235 

70434 S 

A. VENTI SETTEMBRE 14. Ap- 
partamenti 2, 3 stanze, cucina, 
bagno, vendonsi facilitazioni. 
VISITARE FERIALI ore 14-15. 
Informazioni telefonare 29235. 

40225 S 

A Duino vendo terreno mq 2000 
e casa vecchia. Telefonare n. 
208179. 556 S 

APPARTAMENTI palazzina ele- 
gantissima in costruzione - 
ampia vista sul mare, via Pa- 
norama vicinissima al cen- 
tro, 3-4 stanze, salone, doppi 
servizi, finiture pregiatissime, 
box, posteggi, cantine, parco, 
informazioni 38212. 33955 S 

APPARTAMENTI varie grandez: 
ze vende direttamente Impre- 
sa. 2 camere, cucina, servizi 
8.700.000 9.200.000. Altri reditto 
cucinino, camera, soggiorno, 
servizi 5.700.000 6.300.000. Loca. 
li d'affari, attici. Rivolgersi 
Settefontane 4. 34051 S 

APPARTAMENTO zona Commer- 
ciale Sara Davis, due stanze 
salone, cucina, doppi servizi, 
box auto, riscaldamento, a- 
scensore vendesi. Per infor 
mazioni telef. 817416, escluso 
intermediari. ‘70442 

APPARTAMENTO zona INDU. 
STRIALE 1 stanza, cucina, ba- 
gno, poggiolo, cantina, central. 
nafta, ascensore vende 3.500.000 
ottimo investimento capitale, 
Immobiliare CIVICA, piazza 
S. Giovanni 4. 40482 S 

APPARTAMENTO zona GIULIA 
2 stanze, stanzetta, cucina, ba- 
gno, wc, poggiolo, cantina, ri- 
scaldamento, vende 6.500.000 
Immobiliare CIVICA, piazza 
S. Giovanni 4. 40482/4 S 

APPARTAMENTO RONCHETO, 


saloncino, 2 stanze, cucina, ba- |! 


gno, poggiolo, ripostiglio, cen- 
tralnafta, ascensore, vende Im: 
mobiliare CIVICA, piazza S. 
Giovanni 4. 40482/5 S 
CENTRALISSIMO prontingres- 
so OCCASIONE 4 stanze, cu- 
cina 10.900.000, CIVIDIN & 
SERPO, Canalpiccolo 2. 42S 
FABIO Severo 76, appartamen- 
to 3 stanze, bagno, cucina, ri- 
scaldamento autonomo, affitta- 
to 30.000 mensili, vendesi fa- 
cilitazioni pagamento. Visitare 
ore 11.30-13, 15.30-17. 33987 S 
IN costruzione, varie grandezze 
ROIANO, IPPODROMO, PIC- 
CARDI, SISTIANA, contanti 
3.000.000 RATEIZZABILI, ri 
manenza mutuo, vende diret- 
tamente CIVIDIN & SERPO, 
35664, Canalpiccolo 2. 42 S 
POZZO 22: appartamento libe- 
To camera, cucina, doccia, 
1.980.000 vendesi ratealmente. 
Visitare ore 10-12, 14-16. 
33987 S 
S. GIOVANNI, inizio palazzine 
confortevoli 3.000.000 CONTAN- 
TI dilazionabili due anni, ri- 
manenza MUTUO ventennale. 
Prenotazioni CIVIDIN & SER- 
PO, Canalpiccolo 2. 425 
S. LUIGI nuovo, 4 stanze, cu- 
cina, 3 poggioli, doppi servizi, 
splendida vista mare, 18 mi 
lioni 500.000 dilazionabili. 35664 
CIVIDIN & SERPO. 42 S 
cucina tre 
stanze, terrazza, cantina, il 
milioni 900.000, esentasse, 35664 
CIVIDIN & SERPO. 2 S 
VILLETTA 6 vani, anche da re- 
Staurare, inintermediari acqui- 
o: subito. Cassetta 40454 S, 
PI. 


10-12. 9T 
AUTOSALONE Giulia, via Giulia 

40097 

2; ; 56 
3. 69 Q 
OCCASIONE 850 coupé '66; 500 
- 000. È È È 
1100-103 perfettissima, revisiona- 


Abitazioni signorili in 


palazzine a Barcola 


Due tre quattro stanze salone — Ampie 

terrazze garage — Singoli appartamenti 

con annessa mansarda — Primi piani con ‘ 

giardino privato — Consegna imminente 
VANTAGGIOSE CONDIZIONI DI PAGAMENTO 
30% contanti dilazion. 70% con mutuo bancario ventennale 


IMPRESA ING. CUMIN 
SALITA PROMONTORIO 17 


— TELEF. 35186 - 38501 


[ORARIO FERROVIARIO 


STA 


2 gennaio 1971 


ZIONE CENTRALE 


TRIESTE - VENEZIA INSE) 
Il gic 
PARTENZE Thazs 
5.50 L Portogruaro U 
6.10 R Venezia - ‘Bologna », Mila: 
10 - Genova (*) QU 
6.45 D Venezia - Milano » Torino «: 
Roma 
8.00 DD Venezia 
9.28 R_ Venezia » Roma (*) 
9.44 DD (Direct. Orient) Venezia * 
Milano -» Genova - Parigi * 
Calais » (WL da Atene 
Istanbul - Sofia per Parigi) 
10.27 L Portogruaro 
13.05 R Venezia 
13.36 L Portogruaro 
14.43 DD Venezia . Milano 
17.10 L_ Portogruaro (1) 
18.04 L_ Portogruaro ) vee 
18.53 DD (.Simpton Express, (È 
zia - Roma - Milano Lam: —x 
brate - Domodossola - Par 
tigi (cuccette Trieste - Pa S 
rigi) (WL Venezia Parigi) OI 
e WL Mosca » Roma (2) 
19.32 L Portogruaro n el 
20.18 D Venezia - Bari - Lecce (cu 
cette Trieste - Lecce) 
22.25 DD Venezia - Milano - Torino 
- Genova - Marsiglia (WI: 
e cuccette Trieste - Genoa D: 
va) - V. Mestre - RomA 
(WL e cuccette Trieste - mn 
Roma e solo il venerdì de 
‘fogliattigrad - Torino) ti 
lazz 
RR ti di 
(*) Solo l.a classe con prenotazione li C 
obbligatoria fond 
(1) Soppresso la domenica rela 
(2) Circola nei giorni di lunedì, mel ed 
coledì, sabato e domenica 
che 
SET i core 
6.25 L Cervignano (1) inte 
1.25 L Portogruaro del 
1.50 DD Marsiglia - Genova «Torin0| — min 
- Milano - Venezia (WL © SOTO 
cuccette Genova - Trieste) 1 
6 (WL Torino - Togliatt*| (bile 
grad solo la domenica) * Lau 
Roma - Bologna : V. Mestr@ per 
(WL e cuccette Roma * 
Trieste) per 
9.15 D Venezia per 
10.15 DD (Stmpion Express) Parigi | &CCC 
Domodossola . Milano Lam dele 
brate - Roma Venezig se 
(cuccette Parigi - Trieste) * ER 
Lecce . Bari (cuccette Leo SL6 
ce Trieste) e WL Roma * dell 
Mosca (2) rifo: 
11,30 R Venezia tifo; 
13.25 D Venezia brer 
13.50 L Cervignano dute 
15.10 DD Venezia ‘stat: 
17.45 D Venezia | posi 
18.40 R. Bologna - Venezia (*) | il g 
19.15 L Portogruaro Opir 
19,34 (Direct Urient) Calais * I 
Parigi - Milano . Ven 6 
(WL da Parigi per Atene * nizz 
Istanbul - Sofia) dai 
20.58 R Milano - Roma + Vene l'in 
zia (*) int 
23.00 L Venezia | 
23.30 DD orino . Milano - Genova*| Su 
Roma - Bologna - Venezi@ zior 
han 
E nuli 
(*) Solo 1.a classe con prenotazione lazz 
obbligatoria 
(2) Soppresso la domenica me 
| (2) Circola nei giorn di lunedì, mat la 
tedì, mercoledì e veneti cole 
scu 
San 
UDINE . TARVISIO con 
SALISBURGO MONACO | = 
PARIENZE fesi 
3:50 L Udine. Tarvisio gen 
Udine > l'arvisio agg 
Udine spe 
Udine clu 
Uqine - Pordenone » Tarvk| A 
sio Vienna L 
Udine - Parvisio un 
Udine dei 
Dame va 
Udine - Calalzo (1) ha; 
Udine Li 
Udine . for 
Udine - Tarvisio Tia, 
Udine dell 
Udine der 
Udine chi 
Udine - Tarvisio » Vienna * sini 
Monaco (euccette Trieste * ; 
Monaco) sla 
22.40 LUaine a 
osp 
Spe 
(1) Si effettua nel giorno feriale pre st 
cedente i festivi dal 12.12.1970 al È 
20.2.1971. (Soppresso il 2.1,1970 | | to, 
che 
ARRIVI ap) 
0.31 L Uan lic 
6.51 L Udine p 
7.36 L Udine 3 
8.16 D Pordenone» Udine Ma 
8.50 D. Monaco » Vienna -Tarvisi0 | mo 
+ Udine (cuccette Monaco * sec 
Trieste) 
Udine tro 
ARCO - Udine riti 
dine i 
Udine Hi 
Udine 01 
8. Udine dui 
19.00 DD larvisio » Udine ha; 
19.45 L Udine tui 
21.09 L Pordenone - Udine ni 
22.20 L_ Udine E 
2241 D Vienna - Tarvisio - Udi! in 
23.35 DD Calalzo - Udine (1) mi 
(1) Sì effettua nei giorni festivi del di 
13.12.1970 al 21.2.1971. (Soppre* sti 
so fl 25 e 26.12.1970 e Lion zio 
(1) Soppresso la domenica vir 
la 
le 
TRIESTE - VILLA OPICINA | ric 


LUBIANA - BELGRADO 
PARTENZE 

0.20 D Villa Upicina » Lubiana *| 
Zagabria 

7.00 L Villa Opicina (1) 
8.25 D Lubiana 

10.35 DD (Simplon Express) vul) 
Opicina Ro 


classe nei giorni di luni 
martedì, mercoledì e 

dì per Mosca; WL Torino $ 
Togliattigrad Ja domenica) | 
cuccette Parigi - Belgrado | 
Villa Upicina « Lubiana 0) 


Villa Upicina (1) 


13.10 L 
18.15 L 
19.00 D 
20,09 D 


{Direct Orient) Villa 
Lubiana - Belgrado + Li 


cette Trieste » * Belgrado 
20.35 L Villa Opicina 


—— | 


(1) Soppresso la domenica 


ARRIVI 

5.18 D Zagabria » Lubiana + vu 
cina 

1405 

825 D 


Trieste) (WI da Atene 
Istanbul . Sofia per ol 
8.55 D Lubiana. Villa Upicina (i) 
13/35 L Lubiana . Vilia Opicina 0) 
18.32 DD (Stmpion Express; i 


oa 
Upicina (WL Mosca RO 
‘nel giorm. di lunedì merc?” 
ledì, sabato e domeni 


cuccette Belgrado +» 
WL  Togliattigrad » Torio? 
ll venerdì) 

20.12 D Lubians Villa Opicina 


21.37 L Villa Opicina 


Villa Opicina + Lubiana 0) | 


Parigi | 
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